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A MARIA VERGINE 


. MADRE DI DIO. 


O 

k^E ini vede la Maestà Vostra , o gran 
Regina del Cielo Maria , colla fronte pro- 
stesa al piano del Trono, che la erge sopra 
tutte le creature , colla penna in mano per 
iscrivere alcuno de* di lei sommi pregi, deh 
non mi discacci col farmi dire dal suo pro- 
genitore Davidde: Quare tu enarras justi~ 
tias meas , et assumis testamentum meum 
-per os tuum? ( Ps. 49* ) Mi ha posta la 
penna in mano la necessità di compiere 
quest’ opera , la quale senza le lodi della 
Maestà Vostra sarebbe restata povera, di prov- 
vedimento agli Ecclesiastici , per cooperare 
colla predicazione a farla benedire da tutte 
le Nazioni , come ella predisse : Beatam 
me dicent otnnes generationes. Ah , che 
questa mia penna ancora per gl’ immensi miei 
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obblighi alla Maestà Vostra , piuttosto che 
nell’ inchiostro vorrebbe intignersi nel mio 
sangue! Indegno sono di scrivere, e indegno^ 
sono di parlare della Maestà Vostra*, nondi- 
meno affidato in quella somma benignità, che 
non isdegna le suppliche de’ più miserabili , 
unisco alla penna la lingua pregando : Di - 
gnare me laudare te , Virgo sacrata. 
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A DI' 8 . DICEMBRE ' / ? 

DELLA CONCEZIONE 

D t 

MARIA SEMPRE VERGINE. 

NOTIZIE. r 

^Nalo io Nazaret San Gioachimo , e nata in Betelemm» 
Sant' Anna assieme si sposarono, regnando io Egitto Cleopatra, 
e in Persia Casopare. Questi Santi Conjugati essendo senza 
figliuoli , affine di impetrarne alcuno dal Signore Dio , molte 
limosine fecero , digiuni-, e orazioni. Dopo venti anni di ste- 
riliti amendue d’ accordo si portarono al Sagro Tempio di 
Gerusalemme , supplicando la Divina Maestà di prole da loro 
ià destinata al Tempio, allorché benignamente loro la conce- 
esse- Non furono ben veduti da’ Sacerdoti perchè erano ste- 
rili ; onde maggiormente afflitti ; ma pure confidando nel Si- 
gnore si posero a supplicarlo eon maggior fervore , al qual 
fine San Gioachimo si ritirò in un monte , e Sant' Anna si 
ritirava nel suo orlo. "Quando piacque al Signore apparve un 
Angelo a Gioachimo avvisandolo , che già era arrivalo il 
fine della sterilità , e che Anna concepirebbe. Dunque amen- 
due usciti dal loro ritiramento , e quanto era stato detto dall’ 
Angelo e partecipalo , ne diedero affettuosissimi ringraziamenti 
a Dio; e quindi con si mirabile Divina disposizione l’ uno 
diventò .Padre , l’ altra diventò Madre di Maria Vergine. 
( ex Lancellott. Appcud. ad Ann. mar. uum. t8. ) 

FESTA. 

La Festa, della Concezione di Maria Vergine ,dice Trite- 
rnio essere stata primieramente celebrata iu Spagna , c con 
Bernardino de Busto ne fa autore Goudisalvo Vescovo Tolo- 
sano , che visse poco dopo Saul’ Idelfonso , avanti 1’ anno 
8oo. La celebrò nelle sue Chiese Federigo Patriarca, d’ Aqui- 
leja , che mori 1' anno Hijy In Inghilterra Saul' Ausclmo , o 
Elsino Abate all’ anno i In Francia si" dilatò , dica il 
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g Della Cono elione. 

ii 45 . Fu decretato si celebrasse da’ Minori nell’anno 1269.- 
I)a’ Carmelitani fu celebrata in Roma con intervento di Car- 
dinali ogn’ anno con Messa solenne , come cosa di molti anni 
avanti a se , scrive Giovanni Bacconi ^ come testimonio di- 
veduta. Sisto IV. nell’ i 483 » la dichiarò Festa universale 
della Chiesa. ( ex Gav. in Rnbr. Brev. Sect. 7. c. 2. ) Cle- 
mente XI. 1 ’ ordinò Festa di precetto con suo Decreto de o 
Dicembre 1708. 

PRATICHE; - 


1. Una buon’ Anima per apparecchio a questa Festa ( ol- 
tre altri ) recitava tre Pater nostcr , ed Ave Maria m rin- 
graziamento alla Santissima Trinità de’ favori fatti alla Ver- 
gine Figliuola dell’ Eterno Padre , Madre del Divino Figliuo- 
lo , e Sposa dello Spirito Santo. Ancora nove altri Pater , ed 
Ave per 1 nove mesi , che Maria stette nell’utero di Santa 
Anna* ( ex Auriem. AfF. scamb. Fest. Concepì. ) 

2. Alfonso Rodriguez della Compagnia di Gesh recitava 
ogni giorno dodicc Salve , e dodici Ave , acciò in ciascuna . 
delle ventiquattro ore del giorno Maria Vergine gl’ interce- 
desse dal Signore , che in ciascuna lo riguardasse dal pecca- 
to. ( ex eod. ibid. ) 

4. Il Cardinale Francesco Toledo digiunava otto giorni pri- 
ma della Festa , e faceva limosino più copiose delle ordina- 
rie. f ex eod. ibid. ) 

t » *' * : 

S E L VA. 

1 *». • - 'Ar - - ■" * ■ * . ... 

IMMACOLATA CONCEZIONE DI MARIA VERGINE. 
Sagrì Scrittura. 

•j. lS icut lilium inter spinai , tic amica mea inter Jìlias. 

/ Cani. 2. ) , 

2. Ego ex ■ore Altissimi prodivi , primogenita ante 

tomnem creaturam. ( Éécl. 24. ) 

3 . Tota pulchra es , amica : mea . et macula non est 
in ic.'X Cani. 4 - ) 

4. Multa e filine congregaverunl divitias: tu supergressa 

és universas. ( Prov. 3 i. J 

" 5 . Iti omni populo' : et in orniti gente prirnatum habui. 

( Eccli. 24. ) 
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di Mari « sempre Verone. f 

6 . Una est columbi! me a, , perfida me a , uno- est ma- 
frij sane , eluda genitrici suae. ( Coni. 6. ) 

Aquae multae non potue rutti cxtinguere charitaienif 
nec J lumina obruent ili am. ( Caut. 8. ) 

8. Dominus possedii me ab inilio viarum suarum an- 
tequam quidquam faceret a principio , ab aeterno ordinata 
suoi. ( Prov. 8. ) 

9. Sondimi erant abyssi , ( de) peccai» ) et ego jam 
eoncepta eram. ( nella Divina previsione ) Prov. 8. 

10. Deus in medio ejàs non commovebilur . ( Piai. 45 } 

SANTI PADRI. ' , ; 

■''A • ... • « 1' t • 

1 . Caro virginis ex Adam sumpta , maculo t Adite non 
admisit. ( S. Petr. Dam. Serra, de Assumpi. ) 

- a. Decens eroi , ut ea puritcHe , qua major sub Dea 
nequit inlelligi , virgo illa aiterei , ( S. Ànidra, de. Cene- 
V. c. 18. ) 

3 . Qui dixil : H onora Patrem , et Mal rem ; ut de- 
cretata a se promulgatum observaret , atque adeo hoc in 
parte cxcederet , omnein Mairi gratinai , et honorem im- 
pendil. ( S. Mclhod. mari. Orat, de Ilipop. Doni. ) 

4 - Omtiet homines , exceplo ilio, qui de Virgine nalus 
est, et Sacratissima etiam Virgine, cum peccato originali 
nascuntur. ( S. Cyrill. Alexand. lib. 6. in Joaon. c. i 5 . ) s 

5 . Hac Virgine concepla si untties Sancios , et San- 
clas congregare possemus , et interrogare utfum essent sine 
peccato f Una voce clamurent iliu.il , quoti ail Joannes 
Apóstohts ; Si dixerimus , quia peccuUun non habenuis + 
ipsi nos seducinius , et veritas in nobis non est . ( S. Àugust. 
lib. de nat. et grat. coutra Pelag. ) 

6. Congruebai , ut Virgo ila vincerei diaboluni , ut 
nec ei Succumberet ad modieum. (. 5 . Bouav. in 3 . di^L 5 . 
part. t. ari. ». q. 1. ) 

7. Cum de peccatis agitar , de Sonda Virgine Maria 
propter honorem Pomitd nullam prorsus habere volo quae- 
slionem. ( S'. Augusi. de nal. et grat. contro Pelag. 

8. O benedicta super mulieres , quae Ahgelos vinca 
paritale , èt sanctos superas pielate. ( S. Anidra ) 

9. Ilare est horlus conelusus , fons signaius , puteus 
aqaarunt viventiuni , ad quatti nulli potuerunl .àgli irrum- n 
pere ,. nec praevaluil fraus inimici , sed pero tanni sanata 
mente , et porpore , mulùs donocutn privile gì in sublimala. 

( S. Ilieruu. ) 

*&■ 
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Della Concinone 

io. Pulchre Prophela appellai Virginem nubem diei. 
J Vubes enim illa non fuit in tenebri s , sed semper in luce . 
( S. Ilicron. ) 

Predicabili. 


. X entando il Re d’ Assiri» d’ espugnare Gerusalemme ; 
fu assicurata da Isaia profetando del Re Assiro. Non ingre- 
dietur urbem hanc ; nec mittet in eam sagittam ; prote- 
gamque urbem hanc , et salvabo eam propter me , et 

S ter David servum meum. ( 4- Reg* >5. ) A proposito 
Mistica Gerusalemme Maria Vergine. Dice, che dal Re 
Assiro, cioè dal Demonio la proteggerà, sicché non solo non 
entrerà in lei con alcun peccato attuale ; ma non vi gitterh 
la freccia , che significa il peccato originale , mentre ferì sì 
di lontano , quanto è , che fu la trasgressione d' Adamo tutti 
gli uomini. ( ex Cartag. lib. 1. hom. 6. ) 

2. Urbs fortitudine nostrae Sion Salvator , ponetur 
in ea murus , et antemurale. ( Is. 26. ) A difesa del Popo- 
lo Ebreo mandò il Signore valorosi Capitani , e talora An- 
geli del Cielo. A difesa però della Vergine si pose Cristo 
medesimo Salvatore co’ suoi meriti preveduti , e si pose non 
aolo per antemurale contro i peccati attuali ; ma per muro 
contro l’ originale : onde può dire' la Vergine. Confilebor 
libi Domine Rex , et collaudabo te Salvatorem meum , eie. 
quoniant adjulor , et proteclor factus es mihi , et liberasti 
nte a rugientibus praeparatis ad escam , et de manibus 
quaerentium Animam meam , et de portis tribulationum. 
( Eccli. 5i. ) Alludendo al peccato originale , ( ex eod. ibid.) 
3. Porro Arca ferebatur super aquas. ( Gen. 7. ) Il 

E eccato originale è un diluvio così immenso , che inonda tutta 
1 terra , e vi restano sottomessi tutti gli uomini ; ma la 
madre di Dio galleggiò sicura , nè vi restò sommersa. 

4- Ester disse che sarebbe andata a parlare al Re Assuero 
contro la le^ge da lui fatta sotto pena di morte. Ingrediar ad 
Regem conira /egem.-(Esth.4-) Similmente la Vergine nella sua 
Concezione entrò nell’ utero di Sant’Anna per poi lodare il Re 
del Cielo ; ma conira legem universale della morte del pec- 
cato originale ; onde bene si adatta alia Vergine ciò che disse 
Assuero ad Ester. Non movieri s , non enim prole, sed prò 
omnibus haec lex consti tuta est. ( Esth.i5. ) 

5. A San Giovanni nell’Apocalisse fu mostrata in visio- 
ne la Celeste Gerusalemme , e dice di lei. Non intrabit in 
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di Maria sempre tergine. 5 

ea ali quid coinqui natura. ( Apoc. ai )• Dunque intendendo 
noi per questa purissima Città la Vergine Santissima ; il non 
entrare in lei cosa alcuna macchiata significherà , che non ebbe 
nemmeno la macchia della colpa originale. ( ex Cartag. iib. 1. 
hom. 7. ) V . 

o. Di quella Donna forte , della quale si parla ne’ Pro- 
rerbj , possono accomodarsi le parole , che Salomone quivi 
dice a Maria Non extinguetur in notte lucerna ejus. Che 
dove nella Concezione rimaugono gli uomini nella notte oscu- 
rissiraa del peccato originale ; il lume di lei non si spense: 
cioè la sua Anima non soggiacque a quelle teuebre. ( ex 
Cartag. ibid. ) 

> 7. Quarn pulchri sunt gressus fui. ( Cant. 7. ) Lo Spo- 

so de’ Sagri Cantici loda i passi della Sposa , che, significa 
Maria Vergine. Dunque tutti furono belli ; dunque non solo 
il viaggio restante della sua vita , ma anco il primo , col 
quale entrò a vivere, che fu la di lei Concezione Può ben 
dire la Vergine le parole di Davide. In hoc Cognovi , quo- 
ndam valuitii me , quoniam non gaudehit inimicus meus 
super me. ( Psalm. 4 «- e* eod. ibid. hom. 8. ) 

8. Sta scritto in Giob. Expectet lucem , et non videat , 
nec ortum surgentis Aurorae. ( Job. 3 . ) Lucifero stava at- 
tento per indagare quando venisse nel Mondo Gesucristo ; ma 
non vide-nemmeno il sorgere dell’ Aurora foriera di quella 
luce, onde non la potette macchiare col peccato originale, (ex 
eod-. ibid. ) > 

. i 9. Lodando la Sposa de-’ Cantici il suo Divino Sposo la 
chiama eletta ut sol. ( Cant.6.) Oh come bene ci significa la 
purità originale di Maria ! Il Sole nemmeno per un istante 
stette senza la luce ; e Maria è scelta come Sole , perchè 
nemmeno per un istante stette senza la grazia. ( ex eod. ) 
1$. Un’ altra volta la loda nel collo dicendo : Collum 
tuum sicul turris eburnea. ( Cant. 1. ) (Ju'i si riconosce Ma- 
ria immacolata lidia Concezione : poiché siccome il collo 
nemmeno per un istante sta separato dal capo vivo : cosi 
Maria nemmeno per un istante stette Senza la grazia separata 
da Cristo suo vivo Capo ; onde loda ancora, che fosse torre 
inespugnabile ad ogni peccato ; e d’ avorio per la bianchez- 
za , che ce la mostra sempre pura , perche scuza la mac- 
chia originale. ( ex Cod. ibid. ) 1, 

» * . . ■ , 

\ • " - - • ' ' • 
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Della Conceiione 


Jo 


ESEMPI, 


1 . -tl-ritonio Guerran Cattedratico nell’ Uni versiti di Valen- 
za riflettendo ad un Sermone da lui fatto io onore della Ver- 
gine sul tema sicut lilium inter spinai ; voltando 1’ occhi» 
vide in una macchia un candidissimo giglio. Recitò l’ orazione 
della Concezione della Vergine , lo svelse colla radice, quale 
con un suo compagno spogliando della corteccia vi trovaro- 
no impressa l’ Immagine della Vergine nella forma, in cui s» 
rappresenta la di lei Concezione. Questo succedette l’anno 
i655. onde vi fu fatta nna Cappella , quale terminata 1' an- 
no t663. andato il medesimo Guerrau a farvi mettere la Cam- 
pana , e venutogli desiderio di trovare qualche altro gigli» 
simile ; ecco nc vede un altro non solo simile , ma più bello , 
il quale nella radice aveva impressa 1’ Immagine 'delia, Con- 
cezione con più vivezza , e con maggiore distinzione. Lo mo- 
strò all’ Arcivescovo di Valenza, e al Viceré ; e fu mandato 
in dono a Filippo IV. Re di Spagna. ( Diot. tom. ì.tratt. a.) 

2 . Diego Lainez uno de’ primi compagui di Sant’ Igna- 

zio Lojola avendo a discorrere nel Sagro Concilio di Trento 
della Concezione di Maria stava attualmente colla febre , con 
tutto ciò si Aisc all’ impresa, e ragionò per tre ore continue} 
e finito il discorso fini parimente la febbre. ( Aur. all. scamb. 
capit. 20 . ) ' • 

3. Beatrice de Silva fu giù una principal Dama della 
Cotte della Regina Moglie di Giovanni II. Re di Castiglia. 
Or per lei più Cavalieri , e Baroni della Corte vennero a 
disfida , e duèlli mortali ; onde la Regina , forse sospettando 
ch’ella desse pasto agl’ Amanti , la fece racchiudere in una 
stanzetta senza lume , quasi senza aria , e senza mangiare , 
« bere per qualche tempo. Ricorse la nobile , ed afflitta fan- 
ciulla a Maria; la quale le apparve in veste bianca , e man- 
to azzurro raggiante di luce, c coronata di stelle, la conso- 
lò , e pose in liberta-; onde ella se r ne fuggi a Toledo. Le 
apparve la seconda volta la Madre di Dio, e 1’ esortò a fon- 
dare un Monastero sotto i' Invocazione della sua Immacolata 
Concezione , del qual mistero era Beatrice molto divota : e 
le propose Istituto , e, abito particolare per esso ; il che da 
lei risoluto per mezzo della Regina ne ottenne il Breye da 
Innoceuzo Vili. Ala che? Il Breve nell’essere portato in Spa- 
gna si perdette in mare; come dunque ritrovarlo ; Beatrice, 
si raccomuniti) alla Santissima Vergine ; c poi andando ad uu 
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di Maria sempre tergine. U- 

forticrino , nel quale erano diverse carte scritte, ira esse in- 
aspettatamente il Breve ritrovò» ( P. Carol. Bov. p. i.cs. 17.) 

. 4 - Tommaso da Boemia Fraccscano aveva una piaga 
nella gamba s'i inasprita, die i Cliirtirgi giudicarono tagliarla. 
Pregò Alaria Vergine ad ajutarlo per la sua Immacolata Con- 
cezione , e meglio che potette celebrò la Messa della Conce- 
zione. Finita la Messa , terminò ancora il male. ( P. Aur. 
afi. scamb. cap. 20. ) 

5 . Una donna eretica vedendo le feste ,• che si facevano per 
P Immacolata Concezione si pose in tal giorno a lavorare, e 
poi andò a mostrare il lavoro alle vicine con gesti , e parole 
di poco rispetto a Maria. Ma n’ ebbe il castigo. Diventò mu- 
tola , storcevascle bruttamente la bocca , se le attraversarono 
gli occhi , e quivi miseramente spirò. ( ex eod. ibidem. ) 

6. U11 Religioso Francescano aveva una postema in un 
ginocchio. Fe voto di celebrare la festa della Concezione di 
Àiaria Vergine, e la sua Vigilia con parlicolar digiuno, e 
ricuperò la salute. ( ex eod. ib. ) 

7. Bernardo Vescovo di Monte Albano viaggiando a ca- 
vallo sopra un ponte non si accorse , che nel mezzo era un 
fosso. Vi cadde il cavallo , ed il Prelato vedendosi in tanto 
pericolo fece voto di celebrare ogni anno la festa della Con- 
cezione ; e subito n’ uscì libero. ( ex eod. ib. ) 

8. Egli è ormai molto nolo essere state diverse città li- 
berate dalla peste ricorrendo a M. V. con divozione alla di 
lei Immacolata Concezione. Trovo nelle Omelie del P. Gio- 
vanni da Cartagena avere scritto Orosio In una lettera ( ad 
Hcliod. ) queste parole. Cor am Meo novi , et in verilate 
comperi , quod nulla mulier in parta periclitaiur , super 
ifitarn devote Mariae gratia imploratur , et dies ejus Con- 
cepirai) celebratur. ( Lib. 1. liom. 19. §. 4 - ) Efficacissimo 
rimedio hanuo alcuni sperimentalo contro le immaginazioni 
impure il raccomandarsi a Maria Vergine per la sua Immacolata 
Concezione. ( P. Auriem. ibid. ) 

9. Navigava per negozj del Re d’ Ingilterra l’ Abate EI- 
pino , o Elsino. Si levò in mare s't furiosa tempesta , che 
egli cogli altri del vascello si stimarono perduti. Apparve 
loro nn santo messaggiero dal cielo , che disse all’AKaie , che 
promettesse a Maria di celebrare ogni anno la Messa della 
sua Concezione , e predicare al popolo questo mistero. Lo 
fece I' Abate , e subito la tempesta cessò. ( ex eod. ibid. ) 

10. La B. Oringa Agostiuiana rapila iu spirito vide , che 
in Paradiso si faceva dagli Angeli gran feste, e s’ inchina- 
vano a Maria , che Mando al Trono del suo Figliuolo era 


1 2 Della Traslatione -, 

ammantata di’ una veste come tessuta di stelle d’ argento. 
Disse ad Oringa ii Signore: Sappi , che oggi si celebra in 
Paradiso la festa dell’ intemerata Concezione di quella , che 
partorì me Dio , ed Uomo. ( ex eod. ibid. ) 

A . • 

A Dr io. DICEMBRE. 

DELLA TRASLAZIONE. 

'• * J 1 , • ‘ . 

DELLA SANTA CASA DI LORETO. 

NOTIZIE. 

!•. IN" ella Palestina sono due Galilee , 1’ una delle quali con- 
fina colla Giudea , e T altra colla Fenicia. Così le descriva 
Cirillo , chiamandole Gioseffo , superiore , e inferiore. La pri- 
mi! i posta nella Tribù di Nettali , e la seconda è situata nella 
Tribù di Zàbulon a lato a Tiberiade , c allo stagno di Ge- 
ncsareu, come afferma San Girolamo , ed in questa è Naza- 
ret ; ove l’Incarnato Verbo abitò, (ex Rainald.ann.9.n.a.3.ec.) 

a. Nazaret , secondo S. Girolamo , era nella Galilea 
appresso il Monte Tabor. (ex Rainald-ib. ) E secondo Boc- 
cardo modernamente è detta Nafra nella provincia di Gali- 
lea alla frontiera d’ un monte , quattro miglia in circa distante 
dal Monte Tabor , e da Gerusalemme cento otto miglia. Già 
amicamente era buona , e popolata città posta sopra il colle 
dall’ acque irrigato ; ma di presente è tutta rovinata , e di- 
strutta , restativi alcuni tugurj ove abitatilo circa cinquanta 
Contadini. Vedonsi quivi muraglie della Chiesa fabbricata nel 
luogo , ove già stava la Santa Casa di Loreto , e sotto una 
cappella sotterranea , alla quale si cala per dodici gradini 
assai ben conservata , e dicono qui essere stala la, casa della 
Madonna ; onde in memoria vi sono state riposte due gran 
colonne di porfido; una al luogo, ove l'Angelo salutò la Ver- 
gine dicendo : Ave grada piena , 1’ altra ove ella stava , e 
disse: Ecce Anelila Domini, eie. Vicino a Nezaret è un 
limpidissimo fonte d’acque freschissimé , chiamalo il fonte di 
Gesù Maria , al quale ella andando col Divino Figliuolo era 
sovente dagli Angeli incontrata, e salutata : Salve Maria 
( ex Calvo propr. F.vang. resol. ai. ) ' 

3. La santa casa era in quei primi secoli detta comu- 
nemente da tutti : Domus Incarnalionis. In fronte al Tem- 
pio fabbricatovi da Sani’ EJcua era questa iscrizione: Hate 


s. 


Dit|tfc«rt>y-Google 



della Salita Casa dì Loreto. i 3 

est /fra, in qua primo jactum est humanae salutis fonda - 
menturn. £ nella facciala della presente gran Chiesa , dalla 
quale è cinta la santa casa , sono scolpile in pietra nfta in 
lettere d’ oro queste parole. Deiparae Doinus , in 
bum caro factum est. (ex libel. imprcs. Paduae ami. 1714-) 

4 - Quanto alla Traslazione ella seguì miracolosamente. 
Fu dagli Angeli spiantata dal sito di Nazaret al pari del 
suolo , lasciatovi il pavimento , e posala in Dalmazia in 
una Parecchia della terra di Tersalto. Alessandro di quella 
Curato slava già moribondo ; gli apparve la Vergine , e ma- 
nifestogli il seguito , e subito risatiollo : onde il popolo da 
lui nella mattina congregato vedendo il miracolo del suo Par- 
roco già quasi morto , e subito sano , si portò al luogo della 
"Vergine a lui accennato, a vi trovarono la santa casa trasfe- 
ritavi addì g. Maggio tagr. In Tcrsatto stette la santa casa 
tre anni , e nove mesi , quando addì 10. Dicembre fu dagli 
Angeli trasportata nella Marca d’Angona in distanza di quat- 
tro miglia dalla città di Rccauati , e d'uu breve miglio dall'A- 
driatico , e posata in una selva d’ una donna Recanatensc di 
nome Lauretta , onde poi si disse il luogo Loreto. Gli Assa- 
sini non mancarono d’ infestare quel bosco restandovi dei pet- 
griui spogliati , e morti ; quindi la santa casa fu trasportata 
in altro luogo, ma vicino. Era quel luogo di due fratelli, 
trai quali nacquero dei dispareri , e la saula casa fuora di 
quel terreno fu trasportala , e non mollo loutauo posata iu 
una pubblica strada. ( ex eodem lib. ibid. ) 

5 . La santa casa trasporta che fu , si vide essere iu for- 
ma d’ un’ antica piccola Chiesa andante, (fu ridotta, e con- 
segrata in Chiesa da San Pietro vivendo ancora la gran Ma- 
dre di Dio) e dirimpetto alla porta, con architrave d’abeto, 
che ancora si conserva senza la minima corruzione , era un 
semplice AJtare sul quale un’Immagine del Sautiss. Crocifisso, 
ed è tradizione , che vi celebrasse San Pietro, c gli Apostoli; 
a sinistra della porta verso I’ angolo un armadio con pqehi 
piatti di terra colta , stimati ad uso della Sagra Famiglia ; 
da capo della stanza un cammino , e da piedi una finestra 
quasi quadra ; nel muro poi una Immagine scolpita in cedro 
della B. V. col suo Divino Figliuolo iu braccio con capelli 
sciolti , ,e con un manto alla Nazarena ; ambe manifatture di 
S. Luca , come manifestò al suddetto Parroco Maria Santis- 
sima . ( ex eod. ib. ) 

6 . Continuo è il miracolo , col quale la santa casa sta 
in piedi ; non solo per essere senza fondamenti : ma perchè 
in Loreto sta in sito disuguale , oude iu gran parte non tocca 
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terra, come nel 1672. fu da più persone, anco Sacerdoti 
riconosciuto , con avere steso sotto i sagri muri la mano in 
occathme, che vi si rinnovava il pavimento di marmo , con- 
siigup quello che vi era dal piè dei confluenti. I er dar co- 
modonl popolo, cui riusciva difficile entrare, ed uscire per 
quella piccola porta , fu questa serrata , e apertene altre nei 
muri laterali , cioè , una vicina al primo angolo sinistro , uu 
altra vicina all’ angolo primo destro, e da questa parte un 
altra vicina al secondo angolo in fondo. Coi materiali smurali 
fu serrata l’antica porta, e tirato alquanto avanti l'altare congiou- 
tovi ai fiochi un parapetto, e il tutto con sommo avvedimento, 
poiché standovi trall’Altare che è nel mezzo , e il sagro cam- 
mino , che è sotto l’Immagine della Santissima vergine, e ie 
li col medesimo dietro all’Altare, vi si va per qui a porta 
laterale, che è in fondo separatamente dagli altri , che sono 
avanti 1’ altare nel restante della santa casa , gli uni non im- 
pediscono gli altri, e per questi vi sono le due altre opposte 
I’ una all’ altra per entrare , c per uscire. Quanto avanzo di 
materiali , siccome legnami di 'letto, e quanto vi era sopia , 

fu posto sotto il pavimento ; e intorno la santa casa lu ag- 

giunta un’ incrostaturà istoriata di marmi, con quattro porte; 
cioè, tre corrispondenti alle tre suddette, c 1 altra la cjua c e 
vicino al secondo angolo sinistro corrispondente alla soprad- 
detta dell’ angolo destro in fondo , ma solo di fuora ; poiché 

non entra dentro alla santa casa ; ma solo per una scala a 

chiocciola si ascende sopra la volta della santa casa per re- 
galare le lampade d’ oro c d’ argento , che vi Statino accese , 
lasciata in mezzo di detta volta un’apertura per dare esito al 
calore dei lumi , e dei fiati. ( ex eod. ib. ) . 

7 . La misura della santa casa è la seguente in misura 
Romana di palmi e once ridotta a misura Fiorentina di brac- 
cia , soldi , quattrini, c dinari. I sagri muri. Alti. Rom. pai. 
19. onc. 4 - Fior. brac. 7. sold. 5 . Grossi. Rom. pai. a. 0 , ' c - 7 ’ 
Fior. sold. 19. quat. 1. din. mezzo. Lunghi dentro. /?om. pal l- 
one. 10. Fiòr. br. 16. sold. 1. din. 3 . Larghi. Rom. pai. ib. 
onc. 4 . Fior. br. 6. sold. 11. quat. 1. din 1. Porla murata 
antica col sopralimi narc di legno. Alta. Rom. pai. io. rw. 
br. 3 . sold. i 5 . Larga. Rom. pai. 6. onc. 3 Fiór. br. 2. sold. 
6. quat. 2. din. *• c mezzo. Sacro Armario colla sua volti- 
cella. Allo. Rom. pai. 3. onc. 6. Fior. br. 1. sold. b. din. 3 . 
Largo. Rom. pai. 2. onc. 6. Fior. sold. 18. qual. 2. dm. I. 
Sacro Cammino. Alto. Rom. pai. 6. onc.2. Fior. br.2. soldo, 
din. 3 . Largo. Rom. pai. 3 . onc. 5 . Fior. br. 1. sold. b. 
quat. i. din. 3 . e mezzo. Focolare. Rom. pai. 1 • onc. 5 . rior. 
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sol,], io qual. i. din. 3 . c rorzzo. Allo da ima. Rom. onc. 3 : 
Fior. sold. i. quat. 2. din. 2. e mezzo. Altare. Allo. Rotti. 
pai. 5 . Fior. kr. • . sold. 17. quat 1. diu. 2. Lungo. Rom. pai. 
li. onc. 3 . Fior. br. 2. sold. 6. qual. 2. diu. 2. e incito. Fine- 
stra. Alla. Rom. pai. 4 - onc. G. Fior. br. ì.sold. i 3 . quat. 2. 
din. 1. Larga. Rom. pai. Fior. br. 1. sold. 10. Alta da terra* 
Rom. pai. 9. Fior. br. 3 . sold. 7. quat- 1. dm. 2. Finestrino 
cieco. Rom. pai. 1. onc. 6. Fior. sold. 11. din. 3 . Allo da 
terra. Rom. pai. 3 . Fior. br. l. sold. 2. quat. 1. din. 2. Piletta a 
muro. Rom. pai. 2. Fior. sold. i 5 . Da terra. Rom. pai. 4. 
Fior. br. 1. sold. 10. Statua di cedro della B.V. Alia. Rom. 
pai. 4 - Fior. br. t. sold. 10. Del Santo Bambino. Rom. pai. 
1. onc. 8. Fior. sold. 12 quat. 1. din. 2. Piedestallo. Alto. 
Rotti, pai. 2. e mezzo. Fior. sold. 18. quat. 2. diu. 1. ( ex 
eod. libcll. ) 

F E S T A. . 

» 1 - * -i 

e 1 

ì.Oi fa la presente festa in ringraziamento a Dio , e alla 
Beata Vergine d' avere collocato nella nostra Italia cosi pre- 
zioso Tesoro , e d’ aver reso a noi così facile il visitare , e 
venerare Maria nella casa sua propria. ( ex Diotal. tratt. /8.) 
Molti altri santi molivi abbiamo di celebrare questa festa ad 
onore del Signore ; poiché in questa santa casa fu annunziata 
Maria Vergine; il Verbo Divino prese carne umana, e l’abitò 
colla Santissima Madre, c S. Giuseppe gran tempo ; e fa 
abitata da S. Gioacbimo , e Sant'Anna, i quali, e S. .Giu- 
seppe vi passarono all’ altra vita. Ridotta in C/iiesa è tradì- 
dizione , che vi sagrificassc S. Pietro , e gli Apostoli , e la 
Santiss. Eucaristia fu cominciata a frequentarsi , ec. il Som- 
mo Pontefice Innocenzo XII. concesse ai 10. Ottobre 1699. 
a Loreto , e a tutta la provincia delia Marca Anconitana 
1 ' uffizio proprio . della Traslazione della santa casa, esteso poi 
anco ad altri luoghi per indulto Apostolico. > 

PRATICHE. 


t . r isitarc la santa Casa con divotione , o Cappelle fab- 
bricate «- sua similitudine. S. Carlo Borromeo quando da Mi- 
lano andò a piedi nel mese d’Ottobre con dodici persone della 
sua famiglia per visitare la Santa Sidone a Torino , acciò il 
tutto riescisse eoa maggior fruii? notò le cose da Carsi per 
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istrada ; cioè. Levarsi ogni mattina alle dieci ore per dire 
Messa i Sacerdoti , e gli altri Comunicarsi. 2. Nel princi- 
pio del viaggio detto l'Itinerario, fare due ore d’orazione men- 
tale, e appresso recitare il Rosario alternativamente. 3. Fare 
qualche divolo ragionamcuto. 4- Al mezzo giorno rcficiarsi sem- 
pre con cibi Quaresimali, leggendosi a mensa la Sagra lezione. 
5. Nel resto della giornata fare due altre ore d’orazione men- 
tale , e appresso dire varie divozioni , seguendo qualche di- 
scorso spirituale. 6. Dopo cena ( non cenava S. Carlo ; ma 
cenando gli altri egli leggeva loro a tavola ) fare 1’ esame di 
coscienza, e dire il Mattutino. Può meditare ih pellegrino , 
che va a visitare la santa casa di Loreto i viaggi della Ma- 
donna ; cos't. Domenica. "Viaggio della Vergine a Santa Eli- 
sabetta. Lunedi. Viaggio da Nazaret a Betlemme dove par- 
torì il Salvatore. Martedì. Viaggio al Tempio a presentare 
il Bambino Gesù al Padre Eterno. Mercoledì. Viaggio al 
Tempio con Gesù allorché era di dodici anni , e ritornò al 
medesimo a ricercarlo, ec. Giovedì. Viaggio, quando andò 
a ritrovarlo m i tre anni, che Gesù andava predicando. Vener- 
dì. Viaggio al Monte Calvario seguitando Gesù colla Croce 
in spalla. Sabato. Viaggio quando dopo l’Ascensione visitava 
i luoghi dove Gesù aveva patito, fu seppellito, cc. S. Lo- 
dovico Re di Francia visitò la santa casa stando ella ancora 
in Nazaret ; e presa la via per il Monte Tabor , subito , 
che da lontano la vide , smontato da cavallo , e prostrato 
in terra venerò la Madre di Dio , e 1’ ultimo giorno del 
viaggio digiunò in pane, e acqua, c vestito di cilicio andò 
a piedi a quella santa casa , dove con esemplare divo- 
zione vi ricevè la SS. Eucaristia. Giovanna d’Austria nipote 
di Carlo V. e moglie di Francesco Gran Duca di Toscana 
visitando la santa casa subito, che da lontano la vide, usci 
di lettica, s’inginocchiò a salutare la Vergine, e volle fare 
a piedi il resto del viaggio ; facendo l’ istesso tutta la sua 
corte ; ed entrala nella santa casa in veste bianca , non volle 
guanciali sotto ai ginocchi , ma s’inginocchiò sopra il nudo 
pavimento ; e vi stette una notte in orazione. S. Carlo Bor- 
romeo per cinquanta miglia andò a piedi da Fossombrone a 
Loreto, ( ex P. Frane. Mar. Paguoz. in lib. Mar. triuraph. 
cor. 3. c. 39. ) 

2. Visitare ( non potendo andare a Loreto ) qualche 
Chiesa , Capella , Tabernacolo , ove sia alcuna Immagine 
della Madouna. S. Bernardino ancora fanciullo andava gior- 
nalmente a visitare un’ Immagine divotissima della Madonua 
presso alla porta di Siena , e interrogato dove andasse , di- 
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ceva: Vado a vedere la mia Innamorala. Riuscì poi così gran 
Santo. ( Leg. Frane, in vii. ) 

3. Visitare almeno qualche Tmmagine di Maria , che 
abbiate in casa. Il Cardinale Pietro Bettullio aveva per 
consuetudine di non uscire di oasa , che egli prima uon vi- 
sitasse una Cappella della B. V. per riverirla , e invocarla; 
andando quivi anco a ringraziarla uel toruarc a casa. ( Ba- 
gno z. cor. 3. 456 ) 

SELVA. 

DIVOZIONE VERSO MARIA VERGINE. 

SAGRA SCRITTURA. 

,E f . Metter pulchrac dilee.tionis , et timor is , et agni- 
tionis , et sanctae spei. ( Eccli. 24 . ) 

а. Transile ad me otnnes , qui concupiscìlis me , et 
a generalionibus meis iinplemini. ( ibid. ) 

3. In me grafia omnis viae , et veritatis , in me omnes 
spes vitae , et virtutis. (ibid. ) 

4- Spiritus meus super mel dulcis , et haereditas mea 
super mel et favum. ( ibid. ì 

5. Ego diligentes me diligo. ( Prov. 8. ) 

б. Qui mane vigilant ad me , im>cnient me. ( ih. ) 

7 . Sicut laelantium omnium nostrum habitatio est in 
te. ( Ps. 86 . ) 

8 . Qui me invenerit , inveniel vitam , et haurict sala - 
tem a Domino. ( Prov. 8 . ) 

g. Beatus.homo qui audìt me , et qui vigilai ad farei 
meas quotidie , et observat ad postes osili mei. ( ibid. ) 

io: Nunc ergo Jilii audite me : Beati qui cuslodiunt 
vias meas. ( ibid. ) 

SANTI PADRI. 

«■ 1 

> • 

Maria cum humilibus est devota , et cum devolìs de- 
vo ti or , idesl cum amantibus amantior. ( S. Ignat. mari, ep- 
ad Joann. ) 

2 . Maria amat nos amore invincibili. ( S. Pelr. Darri. 
Senn. 1 . de Nativ. ) 

Eccles, Provveduto T. V- a 
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3. Invenies Mari am ( imlubitanter pr ornino ) prom - 
pliorem ramali maire in lui dileclione. (S. Greg. VII.F. 
i. ep. 48 ) • 

4- Quid dui ci ut , quid sunvius , quarti de B. Virgin* 
praedieare ? ( S. Basii. Or. de Virg. ) 

5. Agnosc.it , et diligit diligente! , prope est invocan - 
ri bus se , praescrtim his quos videt conforme s sibi factos in 
caudate , et humilitate , et totnm spem stiam post Filium 
suum in ea posuerint , et loto corde quaesierint. (S. Bern. 
Set. super Salve Reg. ) 

6. Mariam , o fidelis Anima , imitare , castis Dea 
inhaere amplexibus , devotionu gemitus emitte ; laudi * sa- 
crificium exolve , crii procul dubio pudicissima turtur , eo 
speciosiar , quo frequentius his amoris praeludiis inhaere - 
bit. ( S. Laur. Just, in Purìf. ) 

7 . Non tantum dolet Anima cum a torpore avelli tur , 
quantus dolor est te immaculata privaci , ( S. Germanus 
Dormii. 5. ) 

8 . Beata Maria quis valeat tibi jura graliarum , ac 
laudum praeconia rependere , quae singulari assenta manda 
perdilo succurristi ? ( S. August. Serm. de Ann. ) 

9 . O raptrix cordium ! O àbsortrix mentium! O ve~ 
natrix animarum ! ( S. Bouav. in Slim. Di v. am. par. 3. 
cap. 16 . ) 

10 . Quis post Filium luum ita generis fiumani curam 

gerii sicut tu ? quis ita nos defendit in nostris affliclionibus 
quis tam cito praeveniens nos , ab irruentibus liberal ten~ 
tationibus , quis in supplicali onibus adeo pugnai prò pec - 
catoribus ? ( S. Germanus orai, de Zona 3. ) v 

PREDICABILI. 

ì.Se un Re avesse accumulato un immenso tesoro , e avesse 
conceduto alla Regina madre, che ne dispensasse quanto vo- 
lesse ai suoi servitori , non è egli vero , che ognuno farebbe 
ogni sforzo per entrare al servizio di queHa Regina? Or Ge- 
sucristo ha dato facoltà a Maria Vergine sua Madre di pi- 
gliare quante ricchezze le piace dal tesoro infinito del suo 
‘preziosissimo- Sangue , e dispensarle ai suoi divoti. Redem- 
pturus hurnanum genus Dominus , pretium universum contulit 
in Mariam , quia sic Deus voluit honorari Matrem. (S.Ber. 
in Aquaed. j Dunque bisogna affaticarsi per essere a tal Re-» 
g<ua servitori , e divoti. 
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a. Electà ut Sol. ( Cant. 6. ) E chiamala «ole ; parelio 
siccome il soie benignamente diffonde » suoi faggi sopra tutta 
la terra ; cosi Maria è pronta a diffondere le sue grazie so- 
pra tutti quei , che divotamante a lei ricorrono. San Ber- 
nardo. Sicut Sol super bonos , et matos inàifferenler oritur ; 
sic ipsa quoque praeterita npn dìsculit merita ; seri omnibus 
se se exorabilem, omnibus clementéfsiwun praebet , omnium 
denique necessita! es amplissimo quodarh miseratur affectu. 
( In sign. magi». ) 

3 . Peperit Filium suum Primogenitum. ( Lue. ?. ) Es- 
sendo , che Gesucristo fu Figliuolo unico di Maria , di cui 
fu madre per opera dello Spirito Santo , restando sempre 
"Vergine, perchè l'Evangelista non lo chiama Unigenito , 
ma Primogenito ? Perchè di Maria non secondo la carne , ma 
in «pianto all’ affetto , e cura materna sono figliuoli tutti i 
Suoi divoti Ramandogli teneramente come figliuoli. San Ber- 
nardino: Ab ipso AL temo Patre Beata Virgo recepii fon- 
tanalem foecunditatem ad generandos omnes electos. ( Ser. 
11. art. a. c. 8. ) E Sant’ Agostino. Haec est metter Spiriti* 
membrorum Salvatoris , quia cooperala est ebaritate , ut 
Jìdeles in Christo nascerenlur. ( lib. de V. c. 6. ) 

4- ff olite nocere terrae , et mari , neque arboribus , 
quoadusque signemus servos Dei nostri in frontibus enrum . 
( Apoc. ) L 1 Angelo proibì che non fosse nociuto nè alla 
ferra , nè al marc', nè agli alberi fino che non avesse se- 
gnati in fronte i servi del Signore. Qual’ è questo contras- 
segno , dall’ imprimere il quale vengono impediti i nocu- 
menti ? è la vera divozione di Maria ; poiché, a quelli che 
hanno questo carattere , cosa alcuna di questo mondo nou 
nuocerli al conseguimento dell’ eterna vita. S. Bonaventura i 
Qui habuerit characlcrem Mariae adnotabilur in libro vi- 
tae. ( Ap. Àuriem. c. 4 - ) 

5 . Ascrndam in palmam , et apprehendam fructus ejuf. 
( Cant. 7. ) I frutti della palma , che sono i dattili , sono 
dolci. La palma è l’albero molto alto. La palma d’estate, 
« «T inverno mantiene verdeggianti le foglie. Maria mistic* 
palma coli’ ombra della aua protezione ajuta r suoi divott 
nell’estate delle còse prospere , acciò non pregiudichino all’api- 
ma , e nell’ inverno delle cose avverse. Innalza alle cose ce- 
lesti ailoudanandogli dalle cose terrene. Gli consola coi fruiti 
dolcissimi' delle sue grazie. Ma per goderne bisogna salite so- 
pra la palma : onde s’ impari , che per essere vero divoto 
di Maria , bisogna imitare le di lei virtù. S. Ambrogio r 
Est palma ( Maria ) umbrosa ad requiem , honorabilis ad 
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triumphttm i sempre yiiens , semper vestita foliis , a/que ideo 

non marcescit. Cil. ad Bust. q. 1. secai, i. assito 5 . ) 

6. Virgam vigilantem ego video . ( Ilicr. 1 • 1 1 ; ) ■ Disse 
il Profeta Geremia al Signore , il quale gli domandò di ciò, 
che gli mostrava in visione. Maria \ ergine è quella , che 
tiene gli occhi aperti , e vegliatiti sopra i suoi divoti per 
soccorrere ai loro Bisogni. Dell’efficacia dei di le. materia 
sguardi scrisse San Bonaventura : Ipsius oculori/m clantas 
umbras expellit , effugat catervas Daemonum , purgai vi- 
lla wenlium , corda congelata succeeidit , ac demum ad. 
caelestia trahit. (iu Stim. p. 3 ; c. 19. ) 

7. Bealus qui i nielli git super egenum , et pauperem. 
(Ps. 40.) Beata è chiamata Maria da tutte le Nazioni secondo 
ella predisse : Beatani me dicent onuiet generationes ; cd 
è tale siccome esclamò quella Donna Evangelica: Beaius venter 
qui te porlavit. Ella dunque premurosamente invigila, ed ha 
una somma attenzione sopra il povero , e miserabile , , che e 
ciascuno divoto ne’ di lui occorrenti bisogni. /S. Bonaventura . 
Maria intelligit super egenum , et pauperem. ( In Ps. ) 

8 . Vinum non hqbent. ( Jo. 1. ) Nelle Nozze di Cana 
mancava il vino. Non era la Vergine stata piegala ad interce- 
dere da nessuno di quei suoi affezionati , nondimeno sponta- 
neamente supplicò per il soccorso. Dunque intendiamo , che 
Maria è cosi premurosa di soccorrere a suoi affezionali di- 
voti , che talora previene le di loro suppliche col suo soc- 
córso. E San Bernardo quindi argomenta : Se Maria soccorre 
prevenendo le suppliche , che lara ella supplicala da suoi 
divoli ? Se tanto fece in terra , quanto fara ora che è io 
Cielo ? Si sic miseretur invitata , quid fa eie t invocata ? Si 
ìd in terra , quid in cacio l ( Doni. I. post Epipb. ) 

9. Peperit Sion filios suos. ( Isai. 56 . 8 . } Sopra queste 

parole d- Isaia scrive Alberto Magno. Beuta Virgo quaa 
speculai alur myslerium passionis ( Sion eftirn speculatici 
interprelalur ) parlurivit fili os suos sumrne condolendo in 
passione filii. ; ' 'V.i i ■ 

10. Ibi dolores ut parturientis ( P&. 47 ‘ ) Riparlo 
Abate. Proinde quia ibi dolores , ut parturientis in pas- 
sione Unigeniti Imbuii , piane omnium nostrum ejfecla est 
jllater. ( In Jo. 1 . - » 3 . ) 
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ESEMPI. 

• i j ' • • 

1 • -Arerà una dorane accumulate coll' infame mercato- 
del suo corpo molte ricchezze , c volendo ritornare alla 
patria risolvette di visitare prima la santa Casa di Loreto ,, 
farvi una generale Confessione , e coll’ argento , e 1’ oro , e 
le gioje , ^he seco portava , ripatriarc. Nel viaggio seco con- 
dusse un suo familiare, il (piale entrato in una Selva viciuo 
a Ravenna 1’ assaltò col pugnale , 'e tiratala giù da cavallo, 
le dette molte ferite , lutto le rubò , e cacciatole il puguale 
nella gola per scannarla , fuggì- Gridava la misera raeeomau- 
dandosi alla Vergine Santissima , la di cui casa andava a 
visitare ; e Maria pietosissima le apparve , le sanò le ferite, 
la consolò , avvertendola ad emendale la vita. Alcuni, mu- 
lattieri , che passarono di Ih , la condussero a Lordo , dove 
fatta una Confessione generale rimase penitente lino alla 
morte. ( Bov. Esemp. 38. p-3.) 

a. Restato schiavo de’ Turchi un Sacerdote , e tentalo 
da loro di rinnegare la santa Fede , siccome era divóto della 
Vergine , cosi spesso la invocava. Domandandogli i Turchi 
la causa , rispose loro ; perchè 1 ’ aveva scolpila nel cuore. 
Soggiunsero quelli. E noi te la Caveremo dal petto ; e raes- 
sero mano a’ coltelli per aprirgli il petto. Allora egli racco- 
mandandosi a Maria fece voto di visitare la sua santa Casa 
di Loreto, se lo liberava da quel pericolo. Sentirono quei 
Barbari , onde distesolo in terra supino con affilati coltelli , 
gli aprirono le coste del petto , c cavategli le viscere : .or 
va , dissero empiamente , va a Loreto , che te ne diamo Iiw 
berta. Partiti i Turchi , il Sacerdote col petto spaccato per 
filo, e colle viscere in mano pari issi , viaggiò, arrivò a 
Loreto per gran miracolo della Vergine , e quivi confessa- 
tosi , e comunicatosi felicemente spirò. ( ex Dio! all. tratte». 
18 . pari. i. ) 

3. Un Ebreo per origine Nazareno condannato da’ Tur- 
chi in carcere a vita ; qui convertilo uel suo cuore «adorò il 
Messia adurato da’ Cristiani , e Mario Vergine sua Madre- 
Dormendo, gli appa/ve' Cristo , e- poi la sua pietosissima 
Madre eoo Santa Lucia , alla quale comandò , olia sciogliesse 
1’ Ebreo dalle catene , e a lui , che andasse subito alia santa 
Gasa di Loreto uella Marca d’Ancona , e ivi pigliasse i -Sa- 
graiueini de! Ciistiani. Destatosi 1’ Ebreo , e vedendosi libero, 
entrò m una barca, «.e dalla Vergine ajuiato eoa jpau velo- 
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«ita , cioè in due giorni giunse al Porto d’ Ancona ; quindi 
a Loreto } ove fu battezzato ( P. Pagnoz. Mar. trionf. 
cor. 3. c. 3. ) Nota , che da Nazaret a Loreto trovo , che 
sieno due mila trenta miglia , e da Ancona a Loreto ve 
ne son quindici. ' 1 

4< Beatrice Garzea ricca , e nobile Romana , benché 
gelosa della sua onestà era data smoderatamente alle vanita , 
e alle pompe. Ispirata a visitare la santa Casa di Loreto , vi 
venne ; ma con sforzo piu da cotpparsa , che da Pellegrina. 
Appena entrata al santo cammino sentì compugnersi il cuore, 
e confessandosi delle sue vauità , volle fare donativo a Maria 
de’ suoi ricchi smaniglj. Presigli il Sacerdote Custode , sopra 
una forcina gli alzò ad attaccarli alle dila del Santo Bambi- 
bino , che tiene stese in alto di benedire. Mei ritirare I’ asta, 
ecco vede , che uno smaniglio era sotto la matto restato , 
1' altro non nelle dita , ma nel polso adattato da se stesso , 
come vi fosse stato acconcio con mano , e quindi si adattò 
similmente all’altra l'altro smaniglio. A sì gran miracolo co* 
nobbe la Garzea , eh’ era stato gradito il suo dono. ( ex Bo- 
vio p. ì. E*, t. j 

5. In Chieti Città d’ Abruzzo fu un Usursfo , al quale 
sopravvenne una schifosissima lebbra , nè potendo per medi- 
cine guarirne, si raccomandò alla Santissima Vergine, e man- 
delle m dono a Loreto cento scudi d' oro. Ricevette la gra- 
zia della sanità ; ma non peusò già punto a risanare dcH’A- 
nima , seguitando le sue usure. Ripreso da due Gentiluomini, 
bestemmiò dicendo , che anco la Vergine aveva tirato a 
quell’ oro per risanarlo. Ecco il gastigo. Andato la sera a 
letto gli torna la lebbra , e di piu un fuoco ardentissimo per 
tutto il corpo , onde gridava : oh che fuoco , oh die fuoco, 
che mi viene da sotto le reni , dove mi sento un tizzone d’ In- 
ferno. La Moglie lo rivoltò per vedere ciò che vi avesse , 
e, vi trovò nna borsa piena di Scudi d’ oro , quale levata , 
sùbito che il Marito la vide , gridò : À che la Vergine di 
Loreto , che jeri bestemmiai , mi ha rimandato il danaro , 
e lo rifiuta. Oh eccola là, che mi guarda adirata. Oimè ec- 
co il Diavolo , che si accosta a portarsi via 1’ Anima mia , 
e Maria non mi ajuta. Oh infelice me! disperato me! dannato 
ne 1 e così morì. ( ex eed. ibid. Es. 3. ) 

6. Mettendosi nn Architetto a smurare per aprire una 
porta d’órdine del Pontefice nel moro della santa Casa di 
Loreto, nel* dare il primo colpo cadè in terra , e fu portato 
a casa sua mezzo morto , e dopo otto ore rinvenne per in- 
tercessione di Maria, Volendo nondimeno il Pontefice , che 
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della Santa Casa di Loreto. 7 .Z 

le porle y» ti aprissero per comodo «lei Popolo , uc volendo 
quello riporvi inano , vi si offerse un Chierico ; ma prima 
digiunò con alcuni Muratori tre giorni , dopo il quale osse- 
quio , poterono senza alcuna decolla fare il comaudalo la- 
voro. ( P. Auiiem. Affett. scamb. p. i c. l5. ) 

7. Uua Donna aveva due figliuole, e non avendo come 
sostentarle se ne andò con esse alla Chiesa ; con gran fiducia 
nella Vergine , della quale era molta divota. Raccomandala 
a Maria la loro necessita , si avvicinò la Madre ad una Im- 
magine , che vi era , prende le mani delle figliuole , e con- 
giugnendole con quelle della Immagine , disse : Ecco le vo- 
sfac figliuole , o Signora ; a voi le lascio , voi abbiate cur* 
di loro , perchè voi siete la loro Madre. Tornando a casa 
trovò un giovane mai più non veduto , che le pose in mauo 
una gran somma di dinaro , e con questo ajulo mandatole 
dalla Santissima Vergine sollevarono le loro miserie. Il Moo- 
do vedendo quelle fanciulle essersi rimesse in migliore stato, 
interpretando ciò malamente , molto uè mormorava- Ricorse 
di nuovo la Madre all' ajuto di Maria , la quale difese il loro 
onore in questa maniera. Mentre in un giorno di Festa erano 
la Madre, e le figliuole alla Messa in una Chiesa tra mollo Po- 
polo , comparve un Augelo in forma di giovane , con in ina- 
no due belle corone , quali [tose in capo delle fanciullo , 
dicendo : La vostra Madre Maria Madre di Dio vi manda 
queste corone in seguo della vostra Verginità. Cosi fu ripara- 
to all’ onore loro , ed esse ringraziarono Maria. ( Auriera. 
AfT. scamb. p. a. c. 2 . J. a. ) 

8. Un Fanciullo di sette anni con santa semplicità of- 
ferse un poco di pane , e alcuni frutti , che aveva per suo 
sostentamento , ad un’ Immagine della Vergine , e quella 
Immagine stese la mano a riceverli. Questi un' altra volta 
andando scalzo , ed essendo d’ Inverno , c non avendo modo 
di comprarsi le scarpe , vide , che gli comparve la San- 
tissima Vergine , la quale gli disse, che guardasse sotto la 
tal pietra , che vi troverebbe denari , e che si comprasse la 
scarpe , e vi andasse ogni volta , che avesse bisogno , che 
sarebbe ajuiato. Vi andò , e trovò quanto la Vergine gli 
aveva detto. Fu poi Religioso , e chiamavasi Ermanno , e 
divotissimo di Maria , e datagli in cura la Sagrestia , si raf- 
freddò negli ossequj , che alla Madre di Dio faceva. Gli 
apparve la Vergine , ma in figura di vecchia. Stimando il 
Bealo Ermanno fosse illusione diabolica , gridò , che cosa è 
questa? Allora la Vergine ; Io sono stata, * sono la guai- 
diana di questo luogo. Quello riconoscendola per la Madre di 
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af Della Traslazione della Santa Casa , ec. 

Dio prese animo a dirle : Perchè avete presa tal forma ? Ri- 
spose la Vergine : Io sono tale a gli occhi tuoi , quale mi 
hai formata nel tuo cuore. Dove è il tuo fervóre , e la tua 
divozione verso di me f Sparve , lasciandolo avvertito a non 
transandare gl' incominciati osscquj. ( P. Auriem. Affett. scamb. 
p. 1. c. t. ec. 4- ) > 

9. Una Monaca Domenicana di nome Margarita , po- 
stasi a considerare i di già fatti peccati , le venne un si ec- 
cessivo dolore d’ avere offeso Dio , che da’ battimenti dei 
cuore pareva se le volesse spezzare il petto, e durandole tre 
giorni in quell’ affanno si ebbe a mettere in letto , nulla gio- 
vandole alcun medicamento. Le apparve Maria Vergine e 
le domandò , che avesse , e dove sentisse dolore T Rispose : 
Sento gran dolore nel petto ragionatomi dalla dolorosa memoria 
de’ miei peccali , co’ quali già gravemente offesi il mio Si- 
gnore Gesù. La Vergine benignamente se le appressò , e le 
pose la sua benedetta mano nel cuore , e le disile : Io ti 
guarisco , e sappi che da mio Figliuolo ti sono stati per- 
donati tutti i tuoi peccati. La Vergine spari , e la Monaca si 
alzò sana dal letto a ringraziare la Madre di Dio. ( ex eod. 
lib. c. a. §. 7. ) 

10. Tra’ Miracoli della Santissima Vergine st racconta, 
come abitava cinquanta leghe un poveruomo lontano 'dalla 
Santa Casa di Loreto, carico di figliuole, onde stava assai 
pensieroso non avendo modo di provvederle. Un giorno una 
di esse , ispirata da Dio , e confidando nella Santissima Ver- 
gine , della quale erano tutte divole , disse al Padre , che 
ricorresse alla Madonna Santissima in Loreto, e quivi faces- 
se .una novena confessandosi , e comunicandosi , che frattanto 
avtrtbbero esse vivalo col loro lavoro , e col Santo timore 
di Dio. II buou Padre fece il pellegrinaggio , e nella santa 
Casa la Novena , dopo la quale , afflitto se ne tornava. Fu 
incontrato da un buon Mercante , che lo interrogò della causa 
della sua afflizione , quale sentila , lo condusse a casa stia , 
e lo fece soprintendente de’ suoi affari , quali Dio tanto be- 
nedisse , che in un anno e mezzo guadagnò tanto , che ba- 
stava «1 provvedimento delle figliuole. ( ex Bovio p. 4 - Es.a.) 


Digitized by Google 



A dì 18. DICEMBRE. 


i5 


DELLA ESPETTAZ10NE DEL PARTO 

DI MARIA SEMPRE VERGINE. 


NOTIZIE. 

IN^ato San Giovanni Battista ritornò la Vergine Santissima 
alla sua umile casa di Nazaret , nella quale ritrovandosi quasi 
da nove mesi già gravida del Figliuolo di Dio conceputo per 
opera dello Spirito Santo , fu pubblicato editto dell’ Impcra- 
dore Augusto , che fossero descritti i suoi sudditi , al quale 
effetto , e per pagare il censo ciascuno andasse al luogo , 
onde era oriundo. Dunque a Betlemme dovevano andare i 
discendenti dalla stirpe di David , della quale essendo Maria, 
c Giuseppe , si partirono da Nazaret , e s’ inviarono a Bctlem- 
me; E questo viaggio di non poche miglia , e fu fatto dalla 
Santissima Vergine , non già con pena alcuna di peso di gra- 
vidanza , ma con disastro di strade , c tra il rigore dell’ in- 
verno , o sopra un Asinelio , o altrimenti a piedi. 

FESTA. 

j. Scrive il Padre Giovanni di Carlagena Francescano ndh- 
le sue Omelie stampate in Roma , e dicale alla Maestà di 
Filippo III. Re di Spagna ( t. i. I.-9. hom. 1. ) essere la se- 
guente stata l'origine di questa Festa. Già fu impugnata l’ in- 
tegerrima Verginità di Maria dagli Eretici , e difesa elegan- 
temente da San Girolamo , quale Eresia si cominciava già a 
disseminare dagli Eretici nella Spagna. Sant’ Eugenio Arci- 
vescovo di Toledo opponendosi con un Concilio di diciassette 
Vescovi uoii solo aoclainarono Maria Santissima sempre Ver- 
gine ; ma acciò nelle menti de’ Fedeli restasae maggiormente 
impressa la verità della illibata Verginità di Maria vollero , 
che si celebrasse da’ loro popoli questa Festa. Seguito ciò , 
regramlo Reccesvvinto circa gii anni 660. le fn assegnato il - 
giorno ottavo avanti il Natale di mostro Signore Gesucristo, 
c perchè passò all’ altra vita il Santo Vescovo Eugenio , 
toccò' al Suo successore sant’ [delfonso ad essere il pruno a 
celebrare questa Festa , ancora egli fortissimo difensore della 
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Verginità della gran Madre di Dio. Nota , che oggidì per 
indulto Apostolico si celebra questa Festa in diversi luo- 
ghi , ma nel giorno 18. di Decembre. 

a. La Festa della Espettazionc del Parto di Maria è 
dagli Spagnuoli chiamata la Festa di nostra Signora della O, 
perchè occorre allor , che si dicano nell’ uffizio quelle Anti- 
fone , O Sapientia , O Adonai , etc. La Beata V ergine in 
quei giorni si vicini al suo Verginale Parto nell’ aspettarlo, 
ardeva di desiderio di vedere nato Gesù. ( ex Cart. Ibid. ) 

3. Andando sant' Idelfonso in Chiesa a recitare il Mat- 
tutino di questa Festa , gli apparve la Beatissima Vergine , 
sedente nel Trono del Vescovo cinta d’ ogni intorno da cori 
di Vergini , le quali riempievano la, Tribuna , ed a lui disse: 
Vieni prestamente , o carissimo Servo di Dio , ricevi il 
dono , che da' tesori del mio Figliuolo ti ho recato , e pi- 
glia questa veste per adoperarla nelle mie solennità. ( e* 
Kainald. ann. 657 . u. 4 5. $>• ) Quella veste donata dalla Yerr 
gine, e ricevuta dal Santo è conservata in Spagna con gran 
venerazione nella Città d’ Oviedo. Si conserva ancora la pie- 
tra , sopra della quale per antichissima tradizione si tiene » 
che la tantissima Vergine posasse allora i suoi Santissimi 
piedi. ( ex Cartag. ibid. ) , 

PRATICHE. 

,.Ns giorni avanti Natale scacciare con fervore mag- 
giore le tentaiioni disoneste. Un uomo immerso nel vizio 
della disonestà a persuasione di San Bernardo si fece forza , 
e se ne astenne ad onore della Santissima Trinità per tre 
giorni , quindi per tre altri giorni ad onore di Maria sempre 
Vergine , e si senù tutto mutato , e risoluto di mantenersi 
casto in tutto il restante della sua vità. (L ohn. tit. 70 . 5* 4* 
n. 1 33. ) 

a. Riguardarsi più cautamente da ciò che può dare , 
o da ciò ohe può riceversi incentivo al peccato disonesto. 
Si legge di Sauta Francesca Romana , che rapita in estasi 
le fu rilevato , che mentre la Vergine trattò co’, Magi , allor- 
ché adorarono -il nato Bambino, tenne sempre gli occhi fissi 
nel suo Divino Figliuolo. Soleva dire la detta Santa Fran- 
cesca avere ciò Catto la Santissima Vergine per dare esempio 
alle altre donne , poiché se essa Madre di Dio parlando con 
questi non li guardava in viso , quanto però debbono riguar- 
darsi Je persone sì fragili ? (. Paguo*. cot, 3. «. *94- ) 
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3 . Le lettere della Cina raccontano all' nona ta6t. co- 
me costumandosi iti quell’ Impero regalare le Malroue nella 
loro gravidanza , i Padri M «stonar j si prcvalcrono di questo 
costume per esortare quei Cristiani novelli a prepararsi in 
questi giorni al Parto di Maria eoa offerirle qualche donali* 
ro , mortificando per amor suo i sensi , e le passioni , ma* 
cerando con penitenza la carne , cc. ( Diotall- traltcn. ) 

SELVA , 

INVIOLATA VERGINITÀ’ DELLA MADRE DI DIO. 

Sagra Scrittura. 


i. Inventa est in utero habens de Spirita S aneto. ( Mat- 

th. 1. ) , 

а. Ecce Virgo coneipiet , et pariet fili uni. ( Is. 7. ) 

3 . Porta haec clama erit , non aperietur , et vir non 
transibit per eant , quoniam Dominus Deus Israel ingres- 
sa est per cani- ( Ezeoh. 44- ) 

4. Ilortus conclusus soror mea Sponsa , horlus con- 
clusiti , font signalus. ( Cani. 4 • ) 

5 . Flore t mei fructus honoris , et honestatis. ( Ec- 

cli. a4- ) 

б. Transivit in pace , semita in pedibus ejus non ap- 

parebil. ( Isa. 4®- ) , / 

7. Venter luus sicut acervus tritici , vallatus liliis. 
( Cani. 7. ) 

8. Spirilus Sanctus superveniet in te, et virtus Altis- 
simi obumbrabit libi. 

9 Novum creavit Dominus s <per terram : Faemina 
circumdabit virum ( Hiercm. 3 t. ) 

1 o. Quomodo fiet istud , quoniam virum non cogno- 
sco ? ( Lue. 2. ) 

1 . . SANTI PADRI. 

V • ‘ s 

1 . I pse Christus Virginis filìus , et Virginum Sponsus , 
a ttulit 'Mairi faecunditalem , sed non abstulit Virginita- 
tén ». ( S. Atigust. de sjmb. ad Catech. ) 

2. Vere benedirla Virgo , qttae et virgiuitatis possi - 
del decus , et mah is perlulit dignilatem. ( S. Pelr. Crisol. 
Ser. j 43. ) 
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3. O miraculum ingens ! Virgo Mater Jit , et virgo 
per mane t / ( S. Grég. Niss. or. de S. Chr. Nat. ) 

4- Sola haeo beata Deipara , in qua Virginità s , et 
Maltrniias obviaverunt sibi : in ea factum est quod factum 
non fuerat , nec fiet in aeternum. ( S. Bern. Ser. signum 
ni agi min. ) 

5. Non Matreni Virginitalis deserit decus , non V ir- 
gincrn maternus impedi' partus , et Virginem non violai 
foetus , et matrem nobilitai pudor virgineus , et Virginem 
nobilitai foetus , et Matrem non violai pudor virgineus. 
( S. Idelph. de Virg. M c. a. ) 

6. O mirabililer faoo/unda Virginitas , quae novo , et 
inaudito tniraculo , et Mater dici possis , et Virgo. ( S. 
Pelr. Dam. Serm. 3. de Nat. Dom. ) 

7- Crevit ejus partu integrilas polius , quam decrevil , 
Virginitas ampliata est potius quam fugata. ( S- Fulgent 
de laud. Mar. ) 

8. Cum conceptu Virgo , per conceplum Virgo , in 
conceptu Virgo , post conceplum Virgo \ in partu Virgo , 
cum partu Virgo , posi partum Virgo , Virgo cum nasci~ 
tur , Virgo eo nascente , Virgo post Filium natum. ( S. 
Idelph. de "Virg. M. cap. 1 . ) ’ ; , \ 

Q. Unum est. Nec primam similem visa est', nec ha- 
bere sequgnlem , gaudi a Malrìs habens cum Virginitalis 
honore. ( S. Bern. Serm. 4- de Assumpt. ) 

10 . Humana usa, et consuetudine , quod eredimus 
caret , sed Divina potestate subnixum est, quod Virgo 
conceperit , et quod Virgo peperit , et Virgo permansevi t. 
( S. Leo PP. Serm. a. de Nat. Dom. ) 

PREDICABILI. 

1 . La Stella diffonde il raggio , e nulla perde del suo splen- 
dore. Maria partorisce il Divino Figliuolo , e nulla perde 
della sua Verginità. San Be/nardo. Aptissime sederi com- 
paralur , sicut sine sui corruptione sydus emiltit radium , 
sic absque sui laesione Virgo parturivit filium , nec syderi 
radius suam minuit claritatem , nec Virgini Filius suarp 
mlegritatern. ( Ilomil. 2 r. super inissus est. ) 

2 . Mariani optimum partem elcgit . . . , . Il per- 
lai ivo include il comparativo , e il positivo. Toccò veramente 
a Maria la phrte ottima , poiché Buona c la fecondità coniu- 
gale , migliore ia Castità Verginale , c a Maria toccò 1’ otli- 
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mo , cioè la Verginale fecondità. San Bernardo : Oplimam 
partcm elegit sibi Maria , oplimam piane , quia bona fae- 
cuntiifas coajuga/is , melior castitas virginalis , prorsiu 
aulein optima faecunditas virginea , seu J'aecunda virgini- 
las. ( Semi. 4- de Assumili. ) 

3. Nelle Tavole della Legge scolpite senza scalpello , 
nella manna , che piovve dal Cielo senza ministero d’ uomi- 
ni , nella verga d’ Aronne già secca , la quale fiori , può 
riconoscersi Maria col restar Vergine , fatta da Dio feconda, 
argomentando Sant' Agostino : Qui scripsit lapideas tubulas 

sine slylo ferreo , ipse gravidavil Mariarn Spirita Sondo ; 
cui produrli panes in cremo sine aratore , ipse praegnan- 
tem Virginali reddidit sine corruptione ; il qui fedi ar- 
gani sine humore f olia germinare , ipse fecit Fiiiurn Da- 
vid sine semine generare. ( Ser. 4- de Nat. Dotn. ) 

4- Adamo fu latto da Dio di terra- vergine , poiché ella 
non era ancora stala fecondala dalla pioggia , uè dall' uomo 
coltivata , c similmente fu dallo Spirilo Santo formalo il Cor- 
po di Cristo di terra vergine. Saul’ Ireneo : Qiiemadmodum 
Adam proloplastus de rudi terra , et adhuc v ir gì ne ( noti- 
ci uni cnim plucrat Deus , et homo non erat operutus ter- 
ra m ) Imbuii substantiam plasmalus ex manti Dei , ita 
recapiiulans in se Adam ipse , Verbum exislens ex Maria , 
quae adhuc erat virgo , recie accipiebat generationem 
Adae recapitulationis. ( lib. 3. c. 3t. ) 

5. Ego flos Campi. ( Cant. 3. ) Perchè Cristo assomi- 
gliasi al fiore del Campo ? A' fiori degli orti vi concorre 
l’opera dell’ uomo , non già a’ fiori del Campo. Dunque per 
significarci ; che egli nacque di Madre Vergine. San Bcrnar- ' 
do : Quisnam ille sit campus nec sulcatus vomere , me 
defossus s arcalo , nec marni hominis seminatus , venusta- 
tus lamen nihiloininus nobili ilio flore , super quem c.on- 
stat requievisse spiritimi Domini ? ( Semi. 47- hi Cant. ) 

6 . Emilie ognuni Domine domi/ialorem terrae de pc- . 
Ira deserti. ( Is. 16 . ^Per significare la Verginità di Maria 
ella è chiamata pietra di diserto , poiché nel diserto nascono 
le piante da sestesse , nè si coltivano. Addìi petram deserti, 
ut Marianam Virginitatcm magis cipri meret , quid dr- 
sertum plantas producit , non liumana industria cultura , 
sed coelitus faeeundatum.f C'arlag. tom a . I .7 Ilom.io. ) 

7 . Il raggio del sole dando in un terso cristallo non St.lo 
non lo rom£e , ma lo illustra. Il Divino Figliuolo non solo 
non offese la Verginità di Maria , anzi la nobilitò. 

8 . Aveudo Gedeone uu velo iu un’aja, il Signore fece. 


Die 


3 o Della Espettaxione del Parlo 

che nella seguente mattina trovò, die la rugiada aveva inztip- 
pato il velo, e puulo non aveva bagnata l’aja. Significava, che 
quantunque Maria aia alala da Dio rese feconda , nondimeno 
seguì senza pregiudizio della di lei Verginità , onde di Ge- 
aucrislo figurato in quella rugiata canta la Chiesa: Sicul 

pluvia in vellus descendisli ut salvum facerei genus huma- 
num. ( Autiphon. in octav. Nativ. Dom. ) , 

9. Mosi nel diserto ancora pastore vide un Roveto* il 
quale ardeva , e non ai consumava. Significava Maria , la 
quale fiammeggia per l’eccellenza di madre ma queste fiam- 
me non consumarono la sua eccellenza di Vergine , onde la 
Santa Chiesa , Rubum tjuem riderai Moyses incombustum. , 
contervatam agnovimus luam laudabilem rirginitalem. ( An- 
tiph. ibid. ) 

10. Deus in mari via tua , et semftae tuae in arjuis 
multis , et veslìgia tua non cognoscentur. ( Ps. 76. ) 

11 Figliuolo di Dio entrò in quel mare di grazie , che 0 
Maria , e vi navigò per nove mesi , cioè da quando fu con- 
qepuio nel di lei ventre santissimo fino alla Natività , nella 
quale ( diremmo ) sbarcò al lido ; ma di tutto questo Divino 
Navigante per tutto questo viaggio non ai troverà alcnn ve- 
stigio , perchè non lasciò impressa orma alcuna pregiudiziale 
alla Verginità di Maria sua madre. Cartag. Quia netfue in - 
grediens , netfue egrediens Jesus ex Maria Virgineam ejus 
integritalem quidquam. laesit. (Tom. a. lib. 7. Hom. 11. ) 

ESEMPI. 


i.JUa serva di Dio Catterina Ricci Domenicana nell’ anno 
1 54 1 - si preparò alla festa del Santo Natale con orazioni, 
digiuui , discipline , e ciiizj. Arrivato il principio della sagra 
notte -, avrebbe voluta spenderla vegliando nella meditazione 
di quel divoto mistero ; ma 1’ obbedienza le comandò , ebe 
andasse a letto , e colle altre si levasse a mezza notte. Ob- 
bedì quando ecco che giacendo in letto vide due giovanetti, 
eh’ erano due Angeli , entrarle in camera , e nei mezzo po- 
sare uìia preziosissima sedia , e quindi una Signora di sovrana 
Maestà , con nn figliuolino in seno , accompagnata tragli altri 
da Santa Maria Maddalena penitente , che teneva in mauo 
mia bellissima casscttina. Voleva levarsi di letto la serva 
di Dio , e la Santissima Vergine non volle a causa dell’ ob- 
bedienza ; ma accostatasi le diede nelle braccia il santo Bam- 
bino. Immaginatevi la consolazione di quell’ anima j ina ao- 
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cora maggiore allorché vide , che Maria ripreso il suo Santo 
Bambino si mise a sedere sopra di quella sedia ; e allora 
Sania Maria Maddalena aperta la cassettina cavò fuora le 
fasce sottilissime , e di nobili fregi ricamate. A lei dimandò 
Cattcrina chi le avesse fatte ? Rispose Maddalena , che ella 
stessa con quelle opere sante , colle quali si era preparala. 
Intanto la Vergine fasciò il Divino Bambino ; c poi alzatasi , 
di nuovo lo dette in braccia olla serva del Signore $ la quale 
sfogandosi in affettuosi colloquj , suonò mattutino , e subito 
tutta la visione disparve. ( Diolall. tralt. 9. ) 

a. In una selva vicina alla terra di Misin in Fiandra 
pascevano le loro gregge tre Vergini palorelle divotissi- 
me della Madre di Dio. Avvenne , che passarono di la tre 
soldati , che addocchiatele furono loro presto attorno solle- 
citandole al male. Che potevano fare le povere verginelle 
lontane dall’ abitato ? tulle tre si misero inginocchioni a 
mani alzate verso il cielo implorando soccorso da Maria Ver- 
gine. Ma come le difese ? Il terreno sopra del quale stavano 
inginocchiate a poco a poco aprendosi , virarono dentro la 
terra delle fanciulle prima le ginocchia , poi i fianchi , c di 
inano in mano il petto , il collo , il capo , finalmente le 
mani giunte , e alzate , e si riunì il terreno volate le anime 
in cielo. I soldati conoscendo meritare , che ad essi la terra 
si aprisse sotto i piedi a profondarli nell' Inferno ; compunti 
si ritirarono nei boschi a fare penitenza. (Bovio p. i.es.10.) 

3 . Ad un servitore entrò addosso un'ardentissima smania 
disonesta verso la figiluola del suo padrone. Occorse, che il 

S adre dovette andare per suoi negozj lontano dalla città , 
ove si portò col servitore. Questi fingendo affare importan- 
tissimo , ottenne licenza di tornare ; e arrivato a casa subito 
s’inviò a trovare la fanciulla risoluto di farla colle buone, o 
colle cattive condiscendere alle sue voglie. La trovò , che 
faceva orazione secondo il suo costume avanti una immagine 
della Vergine, e quivi la tentò, nè acconsentendo , sfoderò 
la spada , e neppure ella cedendo, le tagliò con un colpo il 
capo. Fatto sì gran male corse a raccomandarsi ad un suo 
zio Sacerdote , quale trovò che si parava per celebrare , il 
quale restò stupido sentendo il caso , e per allora gli disse , 
che si mettesse in sicuro. Partì egli, finì di sonare a Messa, 
il Sacerdote «atro all’ Altaré , e voltandosi a pigliare le of- 
ferte , vide la fanciulla venire e porgere l’offerta sua. .Stu- 
pefatto finì la Messa , e spogliatosi delle vesti sagre , andò 
dalla giovane interrogandola , se cosa alcuna le fosse aecaduta 
col suo nipote. Elia gli raccontò il seguito , e quanto all' es- 
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sere viva ; che parlilo l’uccisore, ella era risuscitata per in- 
tercessione della Santissima Vergine , riunitole il capo da uu 
Angelo, lasciato per segno nel luogo del (aglio un cerchiello 
di carne , come un sotiil issimo filo d' oro. Chiamalo quivi il 
servitore le chiedettc perdono ; quale ella gli dette minac- 
ciandolo del Divino castigo , se non faceva penitenza j come 
egli fece in un’ aspra Religione. ( idem ib. es. 5. ) 

4- Un figliuolo di sedie* anni fu mandalo dal padre a 
studio in una citta , dove trovandosi fuora degli sguardi pa- 
terni si dette a vita licenziosa. Si ammalò gravemente , e già 
vicino a morire rapilo in spirito vide un’orrciida stanza piena 
di fuoco, alla quale accostandosi, una vampa ve lo tirò den- 
tro. Quivi bruciando cercava d’ uscire , e gli riuscì , e fug- 
gendo a tutta corsa trovò un magnifico palazzo , le scale del 
quale salendo entrò in una sala maestosissima , nella quale 
in un Trono sedeva la Regina del cielo , che nel vederlo , 
turbata comandò , che fosse di là scacciato , c ributtalo in 
quella fornace. Tremava egli per lo spavento , quando tre 
Santi di quei , che corteggiavano il Trono di Maria, la pre- 
garono ad avere misericordia , ed egli promise loro , che si 
emenderebbe , e alla Santissima Vergine giurò d’essere nell'av- 
venire suo servo. Allora la Madre di Dio con volto lieto gli 
disse ; Va dunque, che io ti benedico, e per mio ti ticevo; 
e ricordati di mantenermi la promessa. Spari la visione, e il 
giovanetto tornato ai sensi si trovò sano ; e fu poi molto di- 
voto della Vergine Santissima. ( Bov. ib. esemp. 4- ) 

5. Essendo un uomo fatto schiavo dai Turchi , la di 
lui moglie visitava ogni Sabato la Chiesa della Madonna 
d’incoronata vicina a Genova, pregaudo la Vergine per la di 
lui liberazione. Tornò a casa appunto in un sabato colui , 
nè trovandovi la moglie , gli suggerì un maligno , che sotto 
finta di d ivozione era uscita per trattenimenti poco onesti. 
Egli troppo facile a credere dissimulò , ma nel sabato seguente 
accompagnandola alla detta Chiesa , nell’ arrivare dove gli 

f larve a proposito , la scannò , e postole un sasso al collo , 
a gittò in mare. Entrò poi in Chiesa, e vide la moglie in- 
ginocchiata avanti l’altare , dalla quale sentì, che dalla Ver- 
gine gloriosa (essendo ella innocente ) era stata risanata, e 
tolta dal mare. Il marito riconosciuto il suo fallo , domandò, 
e ottenne da lei il perdono. ( Pagnoz. cor. 3. 296. ) 

6. Un cittadino d’ Alessandria dovendo per suoi affari 
andare in Costantinopoli imbarcava già , quando la moglie 
buonissima cristiana gli domandò: A citi ci lasciate voi in 
cura nella vostra lontananza l Rispose : Vi lascio in cura di 
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Maria Vergine. Egli era mollo benestante, e restò in casa la 
sola madre con uua figliuola , e un servitore. Costui volendo 
spogliare con un buon furto la casa del padroue , e vedendo 
che. meglio non gli riuscirebbe , ebe ammazzando l'ima, e 
l’altra, mentre se ne stavano al lavoro in una stanza, prese 
un coltello, e là n'andò per ucciderle. Ma la Vergine come 
le difese ? Arrivato sulla porla diveutò cieco , nè potendo 
fare altro , restarono quelle sane , e salve. ( ex Bovio ibid. 
esemp. 34- ) . ■ • 

7 . Santa Liduina fu nna nobile , ma povera fanciulla in 

una piccola terra d' Olanda. Fino da bambina fu divotissima 
della madre di Dio , onde aveva sempre in bocca il suo nome 
santissimo , c ad ogni sua Immagine che vedeva , faceva ri- • ' 
vcrenti inchini , c divotamentc recitava 1' Ave Maria. Arri- 
vata a convenevole ct'a , volle il suo padre sposarla ; ma 
ella non volle mai sapere di trozze , e perche era infastidita; 
dalle frequenti richieste pregò istantemente il Signore , eira 
per intercessione della Beatissima Vergine le togliesse la beltà. 
Fu esaudita ; onde nn giorno scherzando seco un’ altra fan- 
ciulletta sul ghiaccio , nel cadere urtò in lei , la quale cad- 
de , e si ruppe una costa , c d’indi' iu poi stette sempre ag- 
gravata di tante infermità; che vi farebbero inorridire a sen- 
tirle raccontare. Ma la. Vergine Santissima uon mancò di 
consolarla, poiché una volta, e fu nella festa del Santo Na- 
tale , se le dette a vedere col suo Sauto Bambino in mezzo 
ad un coro di Sante Vergini , le quali a vicenda cogli An- 
geli cantavano con soavissima armonia, (ex Bovio pari. 1 . 
esemp. 33. ) t, ’ . . .« >* .«ì >A. **.*'£. • 

8 . Una giovane per troppo fidarsi di scalessa , c troppo 
credere alle lusinghe altrui cadde in un gravissimo fallo , e 

,ciò che è peggio, vi seguitò per alquanti anui. Come a Dio 
piacque, si ravvide, e tanto orrore dei commessi falli l’en- 
trò nel cuore , che altro non faceva , che piagnere , c in 
una continua tristezza visse del tempo, temendo sempre - 
beuchè confessata, se Dio le avesse per mancanza di lei per- 
donalo. Un anuo nei giorni vicini al Santo Natale l’entrò in 
cùore , che se si raccomandasse a Maria Vergiue , le otter- 
rebbe la grazia di questa consolazione. Ecco dunque nel giorno 
di Piatale stando ella in orazione rapita in ispirilo fu Con- 
dotta a Betlemme , dove nella stalla vide la Santissima Ver- 
gine con in braccio Gesù Bambino , e le parve , che sten- 
desse verso di lei le sue piccole mani, come volesse abbrac- 
ciarla. Preso animo lo pregò della grazia , e allora il Santo 
Bambino , presa in volto un’ aria ancora più dolce di prima; 

Eccles . Provveduto T-V. 3 
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con oecliio alloro )r disse : Orsii sta di buon cuore , o fi- 
gliuola , e deponi le lue tristezze , che io per la mia Iufan* 
ter le mie lagrime li perdono tutti li tuoi peccati. 


aia 


per l 

Sparve la visione , ed ella tornèi ai sensi. ( Diotall. Dom. 4* 
Advent. ) 

9 . Lucia di JVarni' non aveva ancora sette anni, clic 

quanto più spesso poteva andava ad una Chiesa , dove avanti 
una Immagine della Madonna , rhe teneva il suo figliuolo in 
braccio , slogava l'amore suo in tenerissimi affetti. Finalmente 
da quella statua la Madre di Dio le parlò , e disse : Lucia 

io ti veggo spesso qui a vagheggiare questo mìo Bambino. 
Lo piglieresti tu , se io te lo dessi, e lo porteresti tu a casa 
tua , se io te lo lasciassi ? Ob Signora si , disse la fanciulla. 
Allora qùella statua colle sue mani lo stese , e lo ripose 
nelle braccia di Lucia. Appena fu nelle braccia della fanciul- 
letta , clic quella statua di Gesù Bambino fece a lei sentirsi 
vivo, e di carne, vago , e vezzoso , lo portò a casa , dove 
pensate voi quanto restasse innamorala di Gesù. ( ex Bovio 
pari. 3. esemp. 34- ) 

10 . Era . della Compagnia di Gesù il Padre Francesco 
Kealino , ed era divotissimo della Madre di Dio , di cui tra 
giorno , e notte recitava da venticinque volle in sua vec- 
chiaja la corona , e più volte le litanie , con altre divozioni. 
Or si legge , che nella notte di Natale ebbe dal Signore un 
bel favore. Questo fu , che pativa egli per 1’ eia decrepita , 
e per la stagione molto freddo. Ma in quella felicissima notte 
ricevette dalle mani della Vergine Madre il Santo Bambino 
nelle sue braccia. Fu cosi grande l’ardore del fervoroso cuore, 
che ridondando nel suo corpo , non ebbe per quella invernata 
più bisogno di fuoco per Scaldarsi. ( Amici», p.t. c. 240 
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DELLA DESPONS AZIONE DI MARIA 



N CON SAN GIUSEPPE. ' * 

NOTIZIE. . • . - ■ 

• ••Agli anni Tre dell' età sua presentata dai santi suoi goni» 
tori Maria Vergine al Tempio , e dimoratavi undici anni , 
già era di quattordici. Si' narra , che a Sacerdoti , che ave- 
vano cura di licenziare le fanciulle nel Tempio educate , sup- 
plicassero il Signore a indicare a quale degli uothini si do- 
vesse Maria in Sposa. Dicesi ; che pregandosi Dio dai Ponte- 
fice a questo effetto , use) una voce dal propiziatorio , che - ' 
si desse a quello , la di cui mazza , o bastone fiorirebbe , e 
sopra della qnalc si poserebbe nna colomba scesa dal cielo. 
Perchè- le fanciulle si sposavano ad nomini della medesima 
Stirpe , essendo Maria Santissima della stirpe di David fu 
ordinato , che i maschi , che non avevano moglie , venissero 
con una mazza al Tempio , essendo di tale stirpe. Vennero; 
e tra questi San Giuseppe, la mazza del quale fiorì , c vi 
s,i posò sopra la colomba f onde a lui fu la Vergine Spasala. 

Ì ex Cancellott. ann. Virg; et Cartàg- 1.2. lib. 4 -hom.i.) 

gli è certissimo , che sposo di Maria Vergile fu San Giu- 
seppe , ft che Maria fu sempre anco dopo sposata con "fui 
purissima Vergine , e che nell'unica di lei gravidanza egK 
non vi ebbe parte alcuna ma fu per opera dello Spirito 
Santo. V , 

2. Quanto seguisse questo celebre sposalizio , dice il 
CanccUottn,' , che scrivendo Erodio , ch’ella fosse annunziata 
dall’ Angelo quattro mesi dopo sposala , nc seguirebbe , che ^ 
, succedesse circa il fine di Novembre » allorché la Vergine 
era già net quattordici antji fino dall’ ottavo giorno del pros— ; 
situo antecedente Settembre. ( Cancellott. ib. ) 

3 . Quanto all’ età di San Giuseppe quando si sposò con 
Maria Santissima , non è verisimile , che fosse vecchio ca- 
' dente, poiché essendo destinato da Dio per porgere sussidiai " 
alla Vergine colla fatica delle sue braccia , siccome al Divinò. 
Fanciullo , e non solo nella casa di Nazaret, ma •ancora nei 
viaggi , era natnralmeute più a proposito , non già un girane 
per il decoro di sì gran Vergine , ma un uomo di mezza 

* . I • ' 
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età , onde stima il Cancellato con Cristofaro de Castro 1 , che 

San Giuseppa fosse allora un uomo di trenta a quaranf anni. 

£ ex Canc.,ib. ) • < 

4. L’ anello col quale San Giuseppe sposò la Vergine 
Santissima , si- conserva con gran .venerazione in Perugia nella 
Chiesa di San Lorenzo. ( ex Cartag. toni. 2 . lil). 4- hom. 1 .)/ 

FESTA. 

I . ' ' a ’ . ' 

Si celebra questa festa ad onore di Dio, dì Maria Ver- 
v gine , e di San Giuseppe. Ad altissimi lini ordinò 1’ Altissi- 
mo Dio questo sposalizio , dei quali parlando San Girolamo 
dice : Quare non He simplici V ir gì ne , sed, de desponsata 
conci pi tur ? Primum , 1 il per generationem Joseph , origo. 
Maria e 1 monttraretur : secando , ne lapidaretur a Judaeis 
ut adultera : tertio , ut in sEgyptum jugiens haberet sola- < 
tium. ( in Mallhaeum cap. 1 . li S. 1 . ) * A 

PRATICHE, '■ ’ 

l.TL risolvere d' accasarsi prima di raccomandarsene, 
alla Madonna con qualche speciale divozione , particolar- 
mente non facendo alf amore , non andare ai balli', e ve- 
glie, ec. Dice lo Spirito Santo : Mulìer bona , in parte ti - 
mentium Deum dabitur viro prò factis- bonis. ( Eccli.a6.3.) 

- 2 . Fare i congiugati divozioni alla Madonna , acciò 
loro impetri di vìvire in pace , e concordia. In Catalogna 
> era una Signora dal suo marito maltrattata fino a tenerla , 
come fece per più settimane , serrata in una stanza , c con 
«carso vitto. Durò un pezzo a raccomandarsi alla Madonna ; 

• .finalmente una sera preso in mano un Rosario supplicò il 
marito a recitarlo con lei , e finito che 1 ’ ebbero , andarono 
a riposare. Mentre il gentiluomo dormiva, gli 1 apparve la 
Vergine con volto sdegnato , minacciandolo , se non si emen-* 
dava. Svegliatosi cbicdette alla moglie perdono r ,-' e .in poi 
vissero ih’ pace j e concordia. ( Diotall. Dom. 2 . Epiph. ) 

• ■ T 3. Avvezzare i figliuoli ad essere divoti della ('ergine 5 
così i Maestri' gli Seri Uni , i Curati i /'arrocchiarli , ec. 
Eleonora d'Austria avvezzò Catterina sua figliuola di 'Sette anni 
a digiunare- il sabato ,- c a non far colazione se prima non 
aveva ree Hat A -la corana - detta Beata, Vergine. Una mattina 
la iànciuiliua le chiedale la. Colazióne. Le dimandò la ma-*' 
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Are , se aveva «letta la corona? E rispondendole di no: Andate 
disse a recitare la corona , e poi ve la darò. ( Pa$uoz. cor, 

3. D. 320. ) 

SELVA. •"* 

[ECCELLENZA DI MARIA SEMPRE VERGINE. ' 

SAGRA SCRITTURA. 

nr . 

ì. J u gloria Jerusalem , tu laelitia Israel , fu honorifi- 
centiu populi nostri. ( Judith. i5. ) t 

2 . Mulierem fortèm quis inverna t , procul et de ultiinis 
Jimbus pretiurn ejus . ( Prov. 3i.) 

3.. Surrexerunt filii ejus , et beatissiniam praedicw e- ' 
runl : vir ejus , et laudavit carri. ( Prov. 3t. } • 

4- Alultae filiae congregavamo divitìas , tu super- 
pressa es suiiversas. ( ibid. ) 

5. Astitit Regina a aextris tuis in veslilu deaurato , 
drcumdata varietale. ( Psaltu. 34- ) 

6 . Quasi Ccdrus exaitata sum in Libano , et quasi 

Cypressus in Monte Sion. ( Ecclesiastici 24 .) ' 

7 . Fundamenta ejus in monlibus sanctis : diligit Du- 
tninus portas Sion super omnia tuli e mucida Jacob. (Vs-ffà.) 

8 . Quae est ista qua e progredì tur quasi Aurora con-, ■ 

surgens , pulchra ut Luna , etecta ut Sol , terribiUs ut ca- , * 
Strarum acies ordinato. ! ( Cantic. 8 . ) . , 

■ _ ,>t). Quae est ista , quae ascendit de deserto , dcliciis. 

ajjiuens , innixa super dite cluni suuni ? ( Cani. 8 . ) 

10 . In omni populo , et in ornai gente primatum ha- 
bui : et omnium excellenlium , et subìinùum colla propria 
virtule calcavi. ( Eocle. 24 . ) ’• 

SANTI PADRI*. 

». iMlajorem Mundum potest facere Deus majiis caeìuiit, 
majorem Malrem quain Matrein- Dei non posse t faccre Deus. ' 

( f. Bonav.ìii opusc. c. * ", * 

2 . Angelicam transiens dignilatem psque ad tarpili/ Re - 
gis thronum es sublimata , ubi polpi t idem Re. r Filius 
tuus , quod ex te susccpit , ibi te posuit Re gì nani , de qua. 
jllud asiuiupsit. Ncque cium fas est alibi le esse , qutuii 
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ubi est i d , quoti a te genitura est. ( S. Bértr. Seffiri. 6. $é 
Assumpt. ) > •. ' ' / . • 

x 3 . Gloriosum glorine Mariae privilegium est , quoti 
quidquid post Deum pulchrius , quidquid juCundius in glo- 
ria est , hoc Maria , hoc in Maria , hoc per Mariam est. 
(S. Bonav. in Spe. B. V. ) 

4 - Sicut est incomparabile quod gestii , et ineffabile , 
quod percepit a ita esr incomprehensibile proemiata quod 
meruit. ( S. Idelph. Serm. a. de Assumpt. ) 

. 5 . Nullus mortalium quamvis donorum caelèstiurh nu- 

mero sitate sit praeditus , Virgini valel coaequari , Patri ar- 
charum «tique , Prophetarurn , Aposlolorum , Mnrlyrum , 
cmniumque Sanctorum merita Beata Maria transcendit. 

( S. Laur. Just, de Nat. Virg. ) 

6, Nullus kumanus sermo in laude Vcrginis invenitur 
idoneus , et impar est illi omne humanae linguae praeco- 
nium. ( S. Petr. Damian. Serm. 2. de Nat. Virg. ) 

7. Ad cujus efferenda proemia non Rheloricorum di- r 
serta facundia , non dialeclicorum subtilia argomenta \ 
non acutissima Phitósophorum opta reperiuntuf ingenia. 

( idem ib. ) • ^ ■ 

• ■ * 8. Matta magnolia facta sunt in Mundi Cteaturis , 
nihil tam excelsius , nihil munificentius , nihil graiidiiis 
'VirgiÀe fecerant opera digitorum Dei. ( idem ib. ) . r : 

9- Non est quod me magis delectet , non est quod terreàt 
magis , quam de gloria Virginis habere Sermonem. (S.Ber. 
serm. $ de Assumpt. ) 

10. Haec gratin Dei piena est , et per hanc homo 
Tcdemptus est , Verbum Dei caro factum est , Deus humi- 
rlis, homo sublimis. (S. Berti, serm. 1. in Salve.) 

\ . 

PREDICABILI. 


T > . -v-y 

1 . Aj ne tabi tur deserta , et invia , et -exullabit sblitudo , et 
fio rebit quasi lilium. ... Gloria Libani data est ei. ^Isai. 
35 . ) I) Mónte Libano è subbiime , ed eccellentissimo} j, per- 
ciò a lui è assomigliala la Vergine per la su$' somma eccel- 
lenza. . . . Damasceno. Virgo mons est ille , qui colletti 
ornnem f ac montem , idesl Angelorum , et homitium subli- 
mitatem ex Uperat. ( Orat. 1. de Nat. ) 

2. Mons Jn quo beneplacitum est 

cy 

ai Fi 


qi\» beneplacitum est Deo hai ilare in eo. 
»• 67».,) ' Maria c «pici monte nel .quale piacque et’ abitare, 
• igiiitolo di Dio incarnandosi di lei , c dimorando incar- 
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nato in lei ; onde la santa Chiesa ; Quem Caeli capere non 
polerant , tuo gremio contulisti. E scrive Sant’ Anselmo. 
Hoc solimi de Sancta Maria Virgine pr aedicare , quod 
Dei Mater èst, excedit omnem celsitudine !» , quae post 
Deum dici , vel cogitari palesi. ( lib. de excell. Virg. c.6.) 

3. Vas adinirabile opus excelsi. ( Eccli-43. ) San Bo- 
naventura. Opus aduiirabile est Maria. Vere opus mirabile 
quia numquam invenilur simile. ( in Spec. Virg. cap. 7. ) 

4. Non est factum tale opus in universis regms. ( 3. 
Beg. 10.20. ) Così dice la sagra scrittura del Trono di Saio- 
mone. San Bonaventura. Non in Regno Caelestium , nec 
Terrestrium ; hoc enim opus plenius est Dominica gloria , 
quia sopra omnem pur am Creaturam resultai , et relucet 
plenissimum. ( in spcc. B- V. c. 7. ) 

,5. Congregentur aquae , quae sub Cacio sunt in locum 
•unum. . . . Congregalionesque aquarum uppellavit Maria. 
Sant’ Anlouino. Congregati ’s igitur omnibus grati is S aneto- 
rum in unum locum , scilicet , in Animam J irginis , ap- 
pellavit eam Mariam , quasi mare gratiarum: Omnia enim 
funiina introni in mare , idest , omnes gratina in Mariam. 

( 4- P- lù* i5. c. 4- §• *• ) 

6. Multae filine congregavcrunt sibi divitias , tu super- 

gressa es universas . Prov. 3i. San Bonaventura. Filia Agncs, 
filia Lucia , et multae aliae Filine , et multae alme h ir- 
gines Sane Ine , et multae Animae justac congregavcrunt 
divitias virtulum , et gratiarum , aivilias merilorun n , et 
proemiar um ; sed Maria universis divilùs saper gressa est 
excellenlissime universas ( ibid. ) • ■ • 

7. Et in plenitudine S and o r um de.tenlm mea. ( Eccli. 
a4- ) San Bernardino, Merito in plenitudine Sanctorum de- . - 
tentio Marine , cui nec defuit fìdes Patriarcharum , spes 
Prophetarum , selus A posto! orum , aonstantia Martyrum , 
sobrietas Confèssorum , castitas Virgiliani , ncque puritas 
Angelorum. ( Citai, a S. Bonav. in Spec. ibid. ) 

8. Et erit praeparalus mons Domus Domini in vertice 
montiurn. ( Isa. 2. ) S. Gregorio Papa. Mons quippe in ver-, 
lice monti um flit , quia alti ludo Maria supra omnes San- 
ctos refutsit: Nani sicut mons altitudinem , ita Domus de- 
signai habi tallonali. Mons quippe , et Domus aptf dicitifr, 
quae dum inComparabìlibus est illustrala merilis , Dei Uni- 
.genito , in quo rccumber et , S ac rum prarparavit uteruin. 
Nam mons in vertice montiurn Manne non fieret , si supra 
Angelorum Altitudinem hucc Divina faecunditas non le- 
var et • . ( Iu 1. Reg. ». ) 


Ko Della Desponsasione di Maria 

g. Ave gratin piena. ( Lue. 2. ) S. Girolamo. Bene 
(licitar grada piena , quia caeleris per parta praestalur ; 
Mariae vero simul setola infudit pleniludo graliae. (Scrm. 

de Assumpt. ) . 

10. Eli gii eam Deus Sion: eligit eam in halntationem 
sibi. ( Ps. i 3 i. S. Justiu. mart. ) Nullus mortalium quamvis 
donoram numerositate sii praedilus , Firgini valet coac- 
quari. ( Orai, dé Pac. ) v ; 

ESEMPIO 

1 . Signore' di gran nascita , e Principe fu già Folco , cui 
non mancarono malevoli , e nemici. Or trainandogli i suoi 
Avversarj alla vita lo appostarono in un luogo , per dove 
sapevano eh’ egli aveva da passare ; c quivi giunto gli die- 
dero nna carica stretta , e gagliarda. Sprono egli a tutto co- 
sto il cavallo con dietro i suoi nemici ; e arrivalo al fiume 
Mosa si trovò col pericolo del fiume , e co’ nemici alle spal- 
le. Si raccomandò a Maria Vergine facendo voto di labbri- 
care ivi un Monastero , c risoluto entrò nel fiume. Fu da 
quei che stavano alle sponde veduta la Regina del Cielo in 
manto azzurro , la quale sostenendo sopra le acque il Caval- 
lo , al Cavaliere dava animo , e vigore , e con maniera cosi 
destra lo guidava , che in brevissimo tempo lo condusse a 
riva. ( eie Bovio part. 2. Esemp. 3 o. ) 

2. Una Principessa di Boemia parloft nn bambino mor- 
to ; onde comandò , clic si fosse portalo a seppellire. La rac- 
coglitrice la persuase a raccomandarlo alla Santissima Vergi- 
ne con gran fede, che sarebbe risuscitato. Pregò la Princi- 
pessa con gran fervore ; nè stette molto , che il pargoletto 
cominciò a respirare.. Fu chiamalo Bcnato , il quale cresciuto 
in età, virtù , e divozione della Madre di Dio si portò con una 
sua sorella in Cracovia ; dove divertendosi al fiume Vistola 
vi cadde dentro , c per quanto dall’ ora di Terza fino a sera 
ije fosse cercato il corpo , mai uon fu trovato. Data la nuo- 
va alla .sorella , subito corse là , e un Nuotatore fatta mag- 
gior diligenza presolo per i cappelli lo tirò fuora dell’ acqua ; 
ma egli era sano, vivo ,e allegro. Gli domandò la sorella; 
come fosse stato vivo sott’ acqua tanto tempo ? Bispose. Nel 
fondo del fiume una Signora d’ impareggiabile maestà mi 
ha tebute 1 ’ acque d’ intorno lontane , cd io con tal veduta 
souo stato sicuro , e allegro , e non dubito , che ella sia 
stata Ja mia tanto amata , e amorosa Signora Maria Madre 
4 dl Dio. (,cx Bovio pari. 2. Esemp. 3 i. ) 
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3. Da un Legna j nolo con una martellata fu ammazzato 
un uomo, ma tanto segretamente, che non avendo la Giustizia 
di lui alcuno indizio fé carcerare due altri, che seppe avere 
avuto che dire con quello , e minacciatolo ; ed eglino disa- 
nimati da’ tormenti, confessandosi rei di ciò, che commesso 
non avevano , furono condannali a morte. Aspettando 1’ ese- 
cuzione della sentenza sentirono suonare le Campane della 
Chiesa della Madonna di Tuugri ; onde con lagrime , e so- % 
spiri si raccomandarono tanto , che si addormentarono. Nel- 
la seguente mattina andato il Sagrestano ad aprire la porta 
gli trovò che giacevano sopra la soglia addormentati , legali 
Cou catene , c stretti con manette. Accorso il Popolo furono 
svegliati, e conoscendosi liberati dalla Vergine , avanti l’Al- 
tare di lei condotti , da se stesse caddero ad ameudue le 
manette , e le catene , onde grandissimo fu il viva dato alla 
Santissima Madre. Non finirono qui le di lei grazie. Sparsa 
la voce vi accorsero le di loro mogli , una delle quali ve- 
dendo libero il suo marito dall’ allegrezza cadde in terra , g, 
mori. Ma il Popolo a gran voci chiedeltc pietà a Maria : e 
le già defonta ritornò in vita. Anco più volle graziare quei 
due : poiché di li a qualche tempo avendo il Legnajuolo con- 
dotta via una fanciulla , c rubato de’ denari j fu catturato , ■v 
c uc’ tormenti confessò non solo quel delitto ; ma 1’ ammaz- 
zamento , per il quale sarebbero stati giustiziali quei due in- 
nocentemente. ( ex Bovio part. 3. Esempio 4- ) 

». 4 - Un Italiano restò schiavo de’ Mori , da’ quali fu con- 

dotto in Algieri , dove rinnegò la Fede di Gesucristo , e sì 
fe Turco. La Vergine Madre di misericordia ebbe di lui, pie- 
tà , e gli apparve una notte riprendendolo del suo graD pec- - 
calo. Cou tutto ciò non si risolvette di tornare alla santa 
Fede ; onde la Vergine di nuovo gli apparve , gli ordinò 
a fuggirsene, promettendogli .assistenza , e guida. Ncuimcnd 
di ciò fece caso ; e cos'i seguitò a stare Turco in Algieri 
dieci anni. Fu con altri Turchi fatto schiavo da’ Portoghesi, 
posto al remo , e condotto in Lisbona. Quivi in Paese di 
Cristiani , ecco per la terza volta la Vergine gli apparve , e 
lo persuade a tornare alla santa Fede. E neppure con que- 
sto non si risolvette. Un giorno finalmente scesi gli Schiavi • 
in terra , e attaccata rissa , restò da un sasso colpito in te- 
sta a morte. Di nuovo viene la Vergine ad avvertirlo, a 
■ confessarci. Si arrese finalmente , e .con gran contrizione , c •_ 
lagrime confessato morì. ( ex Bovio part. 3. Esunp. tS. ) 

5. Fu mal uomo del Regno del Perù iucapricciaio J’una •' 
Dorma Indiana mollo diyota della Vergine Santissima tanto 
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le slette attorno , che 1’ ebbe. Mentre erano assieme , ecco» 
un temporale di vento , e di lampi , e quindi una tempesta 
d’ acqua , e di grandine s'i grossa , che ruppe il tetto , e lino 
i travicelli , e le tavole della soffitta. La Donna benché it» 
sì cattivo stalo d’ Anima si raccomandò alla Vergine , ma 
P uomo auzi proferì una bestemmia contro Maria. Ma che ? 
Ecco un fulmine cadde sul letto , c dal letto sbalza colui a 
terra : dove credendolo la Donna tramortito , lo trovo mor- 
to ; poiché anco nel volerlo alzare presolo per una mano a 
lei restarono in mano le dila del morto , c presolo per un ^ 

braccio , anco il braccio gli si staccò «lai busto : onde ben ^ 
presto andò ella a Confessarsi, (ex Bovio p. 3. Lseinp.it). ) 

6. Un buon Monaco era divotissimo della Regina del 
Cielo , e traile altre , quando sentiva nominarsi Maria , si 
scopriva il capo , e piegava le ginocchia. Or essendo gii» 
attempato si ammalò d’ una infermità , che lo inchiodò nel 
Ietto, senza che egli potesse punto prevalersi della propria 
persona. L’Abate dette la cura di lui a due Monaci giovani, 
con ordine di servirlo a vicenda, nè lasciarlo mai solo. Sic- 
come il male durò molti anni , pure una volta rimase solo , 
P Infermo ; e appunto , allora ebbe bisogno d ajulo. Non sa- 
pendo che farsi si raccomandò di cuore a Maria Vergine , 
ed ella gli comparve , e noti solo lo risanò , ma gli disse : 
Tolgo dal decorso della tua vita treut’ anni : e tu sarai ora 
di tpiel vigore , del quale eri treni’ addietro ) e. datagli la 
sua benedizione , disparve. Tutto seguì nel Monaco , il quale 
si alzò sano , e robusto ; e dovette impiegare le nuove forze 
nella divozione della sua benefattrice. ( ex Bovio part. 3. 
Esempio 7.0. ) 

Catterina Taida Portoghese era divotissima della Ma- 
dre di Dio. Arrivala all’ eia di quattordici anni s infermò 
d’ una malattia grave , e stravagante , che la ridusse dopo 
quattro mesi al termine di morte. La di lei Nutrice teroen- 

ido’, se quella moriva , di restare senza ajuto , andò ad una 
Chiesa e inginocchiata avanti l’Altare della Madonna ebbe 
grazia , che I’ Inferma cominciò a migliorare ; ma resto cou 
un male nel fianco , che altri cinque mesi la tenne a letto. 

* Dunque animata dal miglioramento passalo prese fiducia Del- 
la Vergine Santissima , onde si fece portare ad^ una Chiesa 
della Madonna , e quivi con ardore grande pregò , e appena 
finita la preghiera bui tutto il male ; onde cominciò a cam- 
minare da se stessa, (ex Bovio pari. 3. Esenip. 3». ) 

8. Egli è inolio noto, come Sau Tommaso Vescovo di 
Conturbi» , che fu Martire, prima Se ue luggì dell’ Ipghil- 
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Vira dove il Re vulevalo ea ferrato; Si ricoverò 
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nel Monastero Poritinìaco dell’Ordine Cisterciense , dove per 
alcun tempo condusse la sua santa vita. Siccome la risolu- 
. zione di fuggire l'u repentina, cosi oou porlo seco provvi- 
sione di vesti che gli durassero niolto ; onde essendo già 
alquanto lacere, si mise un giorno coll'ago a racconciarsi 
i panni; ma molto sopra pensiero per non essere quello 
suo mestiere. Gli comparve Maria Vergine , e se gli pose 
vicina a sedere e gli disse , clic non si pigliasse travaglio 
di quell’ affare: Ella essere quivi venula per supplire a quan- 
to laccagli bisogno ; quindi prese quei panni , e speditamente 
. gli ricuci-, gli rassettò , c finita 1’ opera spari. ( ex Bovio 
pari. 4- Esemp. 36. ) 

9 . Il B. Gerarchico dell'Ordine Cistcrciense fu mandato 
dal suo Superiore ad ajulnre a fare il pane. Andò ; ma per- 
chè non sapeva farlo passò prima- da una di vota Immagine 
di Maria ', che soleva spesso riverire , e le disse : Signora 
mia , 1 ’ Abate mi ha comandalo , che io facoia il pane , ed 

10 non so farlo-: farò quel che posso. Gli rispose la Vergi- 
ne : Va pure a fare orazione , e io servirò afe! forno in luo- 
go tuo. • Ubbidì Gerarchino , ed in quel tempo fu veduta ima 
Persona simile a lui, che faceva benissimo il pane. Santa Cat- 
tèrina da Siena essendo fanciulla ancora nella Casa paterna 
ammassava la pasta , e non si sentiva sufficienti forze. Vide 
la Madre di Dio , che 1’ ajutò ad impastare la farina , quale 
crebbe miracolosamente , e fece saporosissimo pane. ( Auriem. 
pari. i. c- ì. ) 

10. In Roma si trovò una volta presente un cieco nato 
ad un contrasto cogli Ebrei in difesa della sempre illibata 
Verginità di Maria. Siccome egli era di buon’ingegno , disse 
quanto aveva sentito da Pulpiti , e da’ Sacerdoti ; ma stando 
quelli ostinali , ispirato da Dio , disse con gran fede : E 
se la Vergine mi desse la vista, credereste ? Risposero : Srl 
Soggiunse : e non credendo ■? Eglino replicarono; Chi non . 

e crederà , sia bandito dallo Stato , e confiscati i snoi Beni. 

11 Cicco pbese. tempo tre giorni , in uno- de’ quali parlò al 
Sommo Pontefice , il quale stimando il fatto d’ impulso Di- 
vino' comandò , 'clic gli Ebrei si trovassero nella Chiesa detta 
la Rotonda nel giorno della Purificazione , dove convennero 
ancora non pochi Cristiani. Meotré si cantava in Coio il t 
Divino Uffizio / e dopo Tettava Lezione, il Cieco si lece., 
condurre avanti all’ Altare della Beatissima Vergine , e quivi 
ritto' in piedi ad «fila voce intuouò , e cantò: Gaude Mariti 
Virgo canctus haerescs ^ sola intereìnisti $ . </uu ic CabrieUs 
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sir eh angeli diclis creelidisti , duin Virgo lìeum , et homi - 
nera genuini , et post partititi Virgo inviolata perinansisti. 
Finite (fucile parole finì d’ esser cieco , e cogli occhi ben 
chiari riguardando i circostanti. Grandissimo fu il giubbilo 
de' Cristiani ; onde si cantò subito solennemente il Gloria in 
tacelsis Deo ; e degli Ebrei se ne convertirono cinquecento, 
pigliando gli altri da se stessi volontario esilio. Questa lode 
di Maria fu poi posta per Responsorio dopo 1’ ottava Lezione 
dell’ Uffizio della Festa dell’ Annuuziazione. ( ex Bovio pari. 
4- Esetnp. 3x. ) 

A DI' 2 . FEBBAIO. 

i 

DELLA FESTA 

: DELLA PURIFICAZIONE DI MARIA 

SEMPRE VERGINE. 

NOTIZIE. 

ì. Tre Leggi disparate fece il Signore Dio per le Parlu- 
ricnti Ebree. ( i. Lcvit. la. 2 . ) ì. Che partorendo maschio 
fosse immonda per quaranta giorni ( per le femmine ottanta ) 
e quindi con Rito dalla Legge prescritto fosse purificata nel 
Tempio. 2 . Che per purificarsi offerisse al Tempio un agnel- 
lo , una colomba , c una tortora , se era ricca ; ma se era 
povera , bastavano due colombe , O due tortore. 3. Che es- 
sendo primogenito si portasse al Tempio, e si offerisse a Dio; 
con questo però che quantunque offerto a Dio si potesse re- 
dimere con cinque sicli , che sono due scudi Romani. ( ex 
Corn. in Lue. 2 . ) 

*- 2 . Il Rito era il seguente. Tre Alrj erano al Tempio. 
1. L’Atrio degl’ Immondi. 2. L’Atrio de' Mondi. 3. L’Atrio 
de’ Sacerdoti’. Or veniva la Donna , e si fermava nell’Atrio 
degl’ Immondi : quivi offeriva una colomba, o tortora prò 
peccalo : ed è vcrisimile , che fosse aspersa con acqua me- 
scolala con cenere di vitella rossa , della quale si servivano 
in qualunque purificazione : Quindi entrava .nell’ Atrio de’ 

• Mondi , ed offeriva a Dio il bambino , e lo redimeva : Poi 
offeriva I’ agnello s’ era ricca , o I’ altra colomba , o tortora 
r in olocausto a Dio , il che seguiva nell’ Atrio de’ Sacerdoti. 

( ex Coni, a Lap. ibid. ) 
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3. Maria sempre Vergine non era a questa Legge sotto- 
posta ; poiché eila obbligava le Donne parlurienti , che avevano 
couccputo per opera d’ uomo. Mulier si susccplo semine. 
( Lev. ti. ) E Maria aveva conceputo per opera dello Spi- 
rilo Santo. 

4- Le cause per le quali la Santiss. Vergine si sottopose 
alla Purificazione , benché escute , vengono considerale le 
seguenti. 1. Per insegnarci l’obbedienza, che dobbiamo alla 
Legge di Dio. 1 . Per la sua grande umiltà , onde non le im- 
porlo d’ essere stimata come 1' altre. 3. Per fuggire agli occhi 
degli nomini la singolarità. 4- Perche conobbe essere volontà 
di Dio, che per questo mezio Simeone , ed Anna parlasse- 
ro del nato Messia., 5. Per imitare il suo Divino Figliuolo , 
il quale non soggetto alla Legge , nondimeno volle essere cir- 
conciso. 6. Acciò chi non sapeva avere ella conccputo di 
Spirito Santo , vedendola non osservare la legge della purifi- 
cazione, non ne pigliasse scandalo. ( ex Cartag. t. 3. hb. 8. 
homil. 3. 4* 5. ) 

5. Dunque Maria sempre Vergine col suo Santo Bambi- 
no in braccio , accompagnata da San Giuseppe parli dalla 
grotta di Betlemme , di dove sono miglia sei lino a Gerusa- 
lemme. Narrasi , che vicino a Gerusalemme un miglio , e 
mezzo sia un aliterò di rami spazioso , e dense foglie , unico 
in quel Paese , c conservalo da Dio detto Terebinto della 
Vergine , tenendosi , che sotto tal pianta la Madre di Dio 
riposasse. ( ex Cancello», an. V. i5. ) Arrivata la Vergine 
al Tempio , e facendo quanto è scritto nella Legge , s’ in- 
ginocchiò , c Unendo il Divino pargoletto sulle braccia 1’ of- 
ferì al Padre Eterno , e in di lui vece al Sacerdote , e sbor- 
sò i cinque sicli , come era nella Legge prescritto. ( ex Cprn. 

ibid. ) ' , . 

Circa Simeone ed Anna , vedi V Erudizioni sopra, 
r, Evangelo della Domenica frali ’ Ottava del Santo i\a~ 
tale di Jf. S. G. C. 


FESTA. 

'A 

1. xxulicamcnte fu delta Festa di Simeone, e Anna. Da’ 
Greci si diceva Ilypante , o Ilypupanlc ; cioè obviatio , 
accursus. ( ex Gav; in Miss. p. 4- tit. >4. ) La santa Ghie- 
sa l’ intitola , f\stum Purìficationis B. P'irginis. 

2. Antichissima è questa Festa , e non sapendosene il, certo , 
della prima istituzione , stima il Cartageua sia stata isiiinita 
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dagli Appostoli , o in tempo a loro Vicino. ( tom. 3 . iib. 8. 
liom. il. ) San Metoilio martire Vescovo di Tiro , che inori 
nel , 255 . ne scrisse uu’ orazione , ed è registrata nella Biblio- 
teca de’ Padri antichi tomo terzo. ( ex Anriem. all', scainb. p.' 1 2 
1. cap. 25 . ) Nel giorno della Purificazione fece uu’ orazione 
San Cirillo Gerosolimitano , che mori nel 3 H 6 . ( ex Carlag. 
ibid. ) Si dice , che avesse principio in Costantinopoli sotto 
Giustiniano Imperadore , che la ricevesse la Chiesa Romana 
nel 542 . Ma che stimi il Baronio sotto Gelasio Papa nel 
496. ( ex Gav- ib. ) L’ occasione eli’ ebbe Giustiano si dice * 
che fosse la peste , che allora era in Costantinopoli , per la 
quale morivano al giorno cinque mila persone , e alle volte 
dieci mila, ed èssendo rivelalo ad un tale di santa vita , che 
si ricorresse a Marta , e celebrasse questa Festa , giacché al- 
trove si celebrava , l’ Imperadore col consenso della Chiesa 
volle si celebrasse per tutto 1 ’ Impero. ( ex Aurierp. ib. ì Si 
legge ancor che fosse San Sergio Papa , che vi aggiunse la 
Processione delle candele , il quale fu nel 701. ( ex Gav. ib.) 
Ma de’ lumi iu questa Festa fa menzione San Cirillo Gero- 
solimitano , che morì nel 386 . nella sua orazione, dicendo : 
Laeli hodie lumpades ornemus , tanquam fllii lucis , ce~ 
reos verae lucis Christo qff'eramus , quoniam lumen in re- 
velalioneni gentiurn mundo apparuil. ( ex Cartag. ib. ) 

CANDELE. 

i . C^omunemente si tiene , che la causa per k» anale fu da’ 
Sommi Pontefici istiuita la Sagra cerimonia delle candele , 
che si pratica dalla Chiesa in questo giorno , fosse per abo- 
lire le superstizioni , che si praticavano nel mese di Febbra- 
io , dette Lupercali. ( ex Cartag. ib. ) 

2. Nel mese di Fcbbrnjo i Gentili onoravano i loro 
Dei , e noi in questa Festa onoriamo il vero Dio , e la sua 
Madre sempre Vergine. 1. Adoravano Proscrpina le Donne, 
acciò 1 le rendesse gradite a’ loro Sposi , e noi veneriamo Ma- 
ria , la quale intercede per noi , acciò troviamo grazia ap- 
presso lo Sposo delle Anime nostre Gesù. 2. Eglino adora- 
vano F ebrea stimata da loro- Dea Madre di Marte, appres- 
so di loro Dio delle Vittorie , e noi veneriamo Maria , la 
•quale colle sue intercessioni ci ottiene da Dio vittoria dé’ no- 
stri mudici spirituali. 3 . Eglino adoravano Plutone da loro 
creduto Dio dellMpferno , pensando con quelle loro super- 
stizioni d’ inclinarlo ad avere pietà de' loro morti ; e noi ve- 

• ' '• ; • ' ' ' ' • * • r 

* ' ■ » ■ • ' > • 




'A*. 


~i 

i 


. ,'jf ài Maria sempre Vergine ■ 

Dcrlamo Maria , la quale è Madre di Misericordia verso i 
• vivi e verso i morti. ( ex Cartag. ibid. bona. 12. ) 

’ u 3 . Nella benedizione delle caudele la santa Chiesa pre- 
ga Dio : .1. Che per 1 ’ invocazione del suo Santissimo .No- 
me , e intercessione le benedica la sanila del corpo , e dell' 
anima. 2. Che infiammati del fuoco dal Divino amore siamo 
presentati nel Tempio dell’ eterna Gloria. 3 . Che illustrati i 
nostri cuori col fuoco invisibile dello Spirito Santo siamo 
ciechi a’ vizj , c purgato 1’ occhio della mente possiamo ve- 
dere il beneplacito di Dio , e la nostra utilità in maniera , 
che possiamo arrivare alla luce del Paradiso. 4 - Che sicco- 
me la eaudela illumina esteriormente ; cosi non manchi in 
noi il lume dello. Spirilo Santo. 5 . Che illustrati nella cogni- 
zione di Dio veramente , e fedelmente 1 ’ amiamo. ( ex orat. 

,. Bencd. ) 

4. Si considera nelle candale accese, 1. Che siccome la 
cera è dalle api succhiata da’ fiori senza offesa del loro co- 
lore , nè dell’ odoro loro ; Così restò sempre vergine Maria 
avanti il parto, nel parlo, e dopo il parto, senza la mini- 
ma offesa della sua purità. 2. Che dobbiamo col santo Si- 
meone abbracciare Gesù , se non come lui corporalmente , 
almeno come lui spiritualmente con fede viva significata nel- 
la candela accesa. 3 . Che dobbiamo ricordarci , che solo 
quelle anime , che come le Vergini savie saranno ritrovate 
colle lucerne accese , saranno introdotte alle Nozze del Ce- 
leste Sposo. ( ex Cartag. ib. hom. 12. ) 

PRATICHE. 

' ‘i. d. vanti il parta raccomandare se, e la creatura , alla 
Vergine Santissima. La Reina Margarita Moglie di Filip- 
po III. Re di Spagna avvicinandosi al parlo faceva in di- 
, verse Chiese fare Novene , e Processioni , e faceva celebra- 
re , 1 . Una Messa della Concezione di Maria. 2. Della sua 
Natività. 3 . Della Presentazione. 4 - Della Nunziata. 5 . Della 
-Visitazione. 6. Dell’ Espellazione del Parlo. 7. Della Puri- 
ficazione. 8. Dell’ Assunta. 9. Di Santa Maria della Neve. 

( Pagnoz. cor. 3 . c. 5 o. ) 

2. Dopo il parlo offerire la prole alla B. V. La 
detta Regina ciò faceva , portata la prole alla Chiesa , ge- 
nuflessa avanti l’Immagine della Madonna, eà lei l’offeriva. / 
-Il Re di Francia Luigi XIII. dopo una sterilità di ventiduC 
anni avuto un maschio P offerì alla Santissima Vergine, e 
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43 Bella Festa della Purificazione. 

a Loreto mandò un Angelo d’ argento in alto d offerire il 
Regio Delfino : c una ricca corona per la statua della ver- # 
ginc , e una per il Bambino Gesù. L' Impcradore Ferdinan- 
do IH. avendo avuto un maschio fece il simile , mandando 
a Loreto una statua d’ oro rappresentante il nato Bambino 
con un vezzo di diamanti al collo. ( Pagnoz. cor. 3 . c. J o. 

c 22. ) i • . 

3 . Il B. Errico Domenicano si apparecchiava a questa 

Festa tre giorni prima con varie divozioni ; accendeva tre 
lumi , contemplando la Verginità , Emilia , e Maternità di 
Maria , c recitava tre volle il Cantico. Magni ficat. Nel g lor ~ 
no della Festa andava in Chiesa verso la jrorla meditando 
d’ incontrare , ed aspettare Maria , che venisse al Tempio. 

( Auriem. aff. scam. cap. 25 . ) 

SELVA. 

UMILTÀ’ DI MARIA. 

* * » 

SACRA SCRITTURA. • 

Respexit humilitatem ancillae tuae. (Lue. ì. ) 

2. Lece ondila Domini. ( Lnc. 1. ) 

3 . Substantia me O lamquam nihilum ante te. ( Ps. o» ) 

4. Humilium , et mansiu-torum semper cibi placidi de- 
precatili. ( Judit. 9. ) . 

5. Ubi est humilitas , ibi et supientia. ( Prov. n. ) 

fi. Oratio humilianlis se penelrabit nubes : et donec 

propinatici non consolabitur : et non discedct donec Al- 
tissima* affidai. ( Eccl. 35 . ) 

y. Quanto magnus es , humilia te in omnibus , et in - 

venie* gradoni coram Deo. ( Ecclcs. 3 . ) 

3 . Excelsus Vominus , et humilia respicit. ( Psal. 107.) 
q. Sapienti a humiliati exallabit caput illius , et ut 
t medio rnagnatorum considere eum faciet. ( Eccli. ti. ) 

10 CI loriam preucedit humilitas. ( Prov. i 5 . ) 

SANTI PADRI. 

i.lSi Maria hurnilis non fuisset , Spiritus Sanctus sujieh 
■' eam non requievissel.i ( S. Bern. sup. Miss. liom. t. ) 
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1 . Et ti placidi ex virginitate , tante* e» hamilitatc 
concepii. ( idem il>. ) < 

3. Virgo sentper humilis , fune edam huntilior farla 
est , ubi se a Deo ad tantum mysterium cagno vii electom. 
( S. Ambr. Ieg. a. de Virginit. ) 

4- O S ancia venerabilisque burnitila s ; tu Jilium Dei 
de sinu Patris descendere fecisti in ulerum Sanrtac Ma- 
riae Virginis. ( S. Aug. ser. 11 . ad Frntrcs in Erem. ) 

5. Virginis Marine nos intercessioni commiltamus , 

ejus patrocinio omnes imploremus : sed quid prodest e ani 

interpellare vocibus , ni si elioni burnii itali s ejus exempla 
tenearnus ? ( S. Aug. *er. 3. de Nat. Virg. ) 

6 . Maluil Deus de Virgine incarnari propter Jiumtli- 
tem , quarn propter aliam quanlamcumque virtutcm. (S.Hic- 
ron. serm. de Assumpt. ) 

7 . Continuo Maria considerabat Dei majestatem , et 
suam nihilitatem. ( S. Bernardin. Scn. serm. 5i . ) 

8 . Numquam super Choros Angeloram sublimata asceti - 
disset y nisi prius infra liornines humilitate dcscendisset. 
(S. Bern. serra, de Assumpt. ) 

g. Maria quanto major erat , humiliavit se non modo 
de omnibus , sed et prue omnibus : unde merito facta est 
omnium Domina , quae se omnium exhibcbat ancillam. 
( S. Bern. 3. de Verb. Apoc. ) 

so. Quae est haec tara sublimis humilitas , quae cedere, 
non novit honoribus , insolesccre gloria nescil ? Mater Dei 
tligitur , et ancillam Dei se nominai. Non mediocris re- 
vera humilitatis insigne , ncque ( oblata tanta gloria ) 
abiuri sci humilitatem. Non magnurn est esse humilem in 
abjectione ; magna prorsus , et rara virtus humilitas bono- 
mia. ( S. Bern. super Missus est , bom. 4- ) 

PREDICABILI. 


I . ]\£agnijicat anima mea Dominum. (Lue. 1 .) Sant’An* 
tonino. Non dicit Sponsum , non Patrem , non Filium ; 
quamois quodlibet eorum dicere potuerit vere , sed tantum, 
dicit Dominum , ut omni via proprias laudes fugeret. Si 
dixisset Sponsum , multum se laudarei ; si dixisset Pa- 
trem , vel filium aeque laudis esset : sed dicit Dominum , 
quod est relativum ad serrum , et ancillam. ( pari. 4 * i*U 
t5. cap. *8. $. 3. ) • **•-' * ne S. .. • 

Èccles. Provveduto T. V . 4 
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2. Magnificat anima mea Dominum. (Luc.i.) Santl- 
delfonto. In nullo de t» praesumit Virgo , in nullo de se 
aliquid alluni sapit : sed. tota in Deum exultat , et tota, 

ejus anima Dominum magnificat. Nihil sibi tribuit meri- 
torum : nihd sibi de se applaudit , sed solummodo quae 

Dei sunt requirit , et sapit ; idcirco in ilio tota exultat 
solum sibi vindicat humilitatem ancillae , quae Maler Sal- 
vatori s ab Angelo veneralur. (Serm.2. de Assumpt- ) 

3 . Respexit humilitatem ancillae suae. (Lue. t .) Sant A- 
gostino. Facla est certe humililas Marine scala Caelestis , 
per quam descendit Deus ad ter ras ■ Quia respexit ( inquit ) 
humilitatem ancillae suae. Et quid est dicere , respexit > 
nifi placuit ei humililas mea? (serra. 35 .de Sancì. ) 

4 . Respexit humilitatem ancillae suae. ( Lue. 1. ) Al- 
berto Magno. Non ait castilatem , licei esset castissima ; 
sed humilitatem. ( scrm. 6. de Nat. Dom ) 

5 . Omnia fiumina inir ani in mare , et mare non re- 
dundat. (Eccli.28. ) Sant’ Autonino. Omnia fiumina introni 
in mare , et mare non redundat , ita in Maria omnes 
aquae gratiarum , quae fuerunt in aliis Sanctis , intrave- 
runt in Mariani Virginem , et tarnen illud mare plenum, 
■omni g ratia non redundavit excedens limites suos in ali - 
quam eltUionem , vel jticlantiam. (par. 4 -sum.lit. » 5 .c. i 4 S- 3 *) 

9. Ecce Maler tua . et fruire s tui/oris quaerunt le. 

( Mare. 3 . ) Stando il Signore in una casa convincendo gli 
scribi , la madre dell’ umiltà volendo parlargli » *e ne stava 
spettando fuora. S. Bernaxdo. Pudibundafu.it Maria * et 
fin is stabat quaerens loqui filio , nec materna auctoritala 
aut Sermonem inlerrumpit , aut in habitationem irruit » in 
qua Filius loquebqtur. ( in sign. magu. ) 

7. Pater tuus , et ego dolentes quaerebamus te. ( bue. 
a. ) Ritrovato il Figliuolo nel Tempio , ed esponendogli il 
dolore provato da lei , e da San Giuseppe per la di lui 1 as- 
senza nominò prima il suo sposo , e poi sestessa. Sani Ago- 
stino. Non est praetermitlenda, fratres , tam sancta modestia 
Mariae Virginis. Meruerat parere Filium Altissimi , et 
*TQt humilissima , nec se merito , nec in ordine nomini* 
vraeferebat , ut dicere t: Ego , et Poter tuus \ sed Pater 
tuus , inquit , et ego. Non atte udii uteri sui dignilatem , 
sed ordinem conjpgalem. ( serm. 65 . de Div.cap. 11. ) 

8. Dum esset Rex in accubito suo , nardus mea deait 
cdorem suum. (Cani. 1. ) Ruperio Abate. Rex in accubiti* 
suo , Ferbum est , in sinu Patris est , et dum ita esset » 
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vf ardui fiumi Ulatis Marine dedit odorerà suum , cujus odore 
delcctatus descend.it in uterum situai, (in Cani. Iib. i.) 

9- Quam pulchri sunt gressus tui. ( Gant. 7. ) Nel 
piede è simbolizata la superbia , che lo imbratta col voler© 
il superbo agli altri sovrastare ; ondo il Salmista. Non re- 
nai mihi spes superbiae. (Ps. 35 .) Or perchè in Maria vide 
il Divino Sposo una perfettissima umiltà , e ninna esservi 
macchia di superbia , loda i passi di Maria Vergine. Ruperto 
Abate. Quam pulehri sunt gressus lui flia Principis ; quod 
dietimi est de P ir gì ne propter singularissimam ejus prue 
ceteris humilitatem. ( in Cant. 7. ) r 

10. Uxor tua sicul vitis abundans in lateribus domus 
tuae. ( Ps. 107. ) Maria Vergine sposa dello Spirito Santo 
fruttificò il soavissimo frutto di Gesù. Osservate la di lei 
ntniltà. I superbi perchè ostentano se stessi , ambiscono il 
luogo, che dà subito negli occhi, qual’ è il mezzo d’ una 
aala , onde diceva Davidde contro la superbia. Non habi- 
tabit in medio domus mene qui facit superbiam. (Ps.too.) 
A significarci dunque l’umiltà di Maria è scritto , che qual 
vite fruttifico m lateribus domus tuae , negli angoli della 
casa. Aon in medio , sed in lateribus domus fructijicavit 
ritis nostra fruotum suavissimum Dominimi Jesum. Hoc 
autem dietimi est de Virgine propter hnmilitatem. ( S.Ber- 
nad. apud calv. Ass. sab. Dom. III. n. 7. ) 


esempi . 

TT 

1. iJna buona, e povera vecchiarella di nome Catterina 
andava per una selva raccogliendo ruscelletti. Le apparve la 
Regina del cielo, e le disse : Vuoi , tu , che io ti ajuti a 
raccogliere sarmenti ? La vecchia ruslicameutc rispose : Voi 
volete raccogliere meco sarmenti ? E per questo, e non per v 
altro siete venuta qua? Si sdegnò forse Maria per la rozza 
risposta ? No : anzi avendo la vecchia per quel bosco per- 
duta una chiave , tornò a farsele vedere , e le disse : Tu 
hai perduta la chiave ; non è vero? Eccola ; e a lei la diede. 
Non era Catterina fuora del bosco, quando Maria Santissima 
tornò a trovarla, e le disse: Vieni qua vecchiarella , aj filami 
un poco a cavare della terra : V oglio che la caviamo assieme; 
e cosi con lei si pose la Vergine a cavarla ; e quindi use» 
una fonte coll acqua , della quale seguirono poi diversi mi- 
racoli. ( ex Bovio §»art. t. «emp. 3 o. ) 
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5 e Della Desta della Parificazione 

1. La serva di Dio Catierina Ricci Domenicana , men- 
to» slava in camera in questa testa lolla raccolta , vide en- 
trarvi la Madre di Dio , eli* le diede il suo benedetto Fi- 
gliuolo nelle braccia, come giù al vecchio Simeone ; e p< r 
un’ ora stette con lei , c frattanto sotto il manio di Maria 
vide molle delle sue monache : e un’ altro anno in questa 

medesima festa vide , che Maria sotto il suo manto cooducc- 
va al cielo molte anime liberate dalle pene del Purgatorio» 

( Auriem. aff. seamb. c. a5. cap. i. ) 

3. Canianvansi nell’ uffizio di questa festa dalle monache 
quelle parole , Dei Geni Ir ix intercede prò nobis. Vide 
Santa Geltrude , che la Vergine col suo manto nettava , e 
toglieva le maochie dalle anime loro. Un’altra volta nel farsi 
la processione , vide , che il Santo Bambino s' inchinò ai 
prieghi della madre a favor suo , e delle monache. ( Au- 
riem. ibid. ) 

4- Nel Gilè fu dai cristiani fatta schiava tragli altri In- 
fedeli una fanciulla , la quale si rese poi alla fede , e fu nel 
Santo Battesimo chiamata Costanza , e diventò una buona 
serva di Dio. Una sola cosa le dava pena, ed era il non 
saper leggere , e cosi non poter godere di lezioni spirituali. 
Si raccomandò, per consiglio del confessore, alla Santissima 
Vergine; e un giorno all' improvviso cominciò nou solo a leg- 
gere speditamente , ma scrivere di buou carattere. ( Rosign. 
t. -3. mar. 3o. ) Un'altra fanciulla ciuese di tredici anni nou 
lasciavano i genitori , che si accostasse al Santo Battesimo , 
poiché per diligenza, che usasse, non vi era modo, che 
imparasse il Credo , tanto era grossa di memoria. Ella si 
raccomandò al Signore stando nel suo oratorio , ed ecco le 
comparisce una matrona , che fu stimata Maria Vergine , e 
temendo la facciullelta , le disse : Che temi di me ? Sono 
venuta per consolarli. Accostati , e ripeti meco ciò che an- 
elerò dicendo. Cominciò il Credo , c a parola a parola si 
fermava aspettando , che da quella fosse ripetuta. Finito di 
pronunziare 1’ Amen Or va disse dai tuoi parenti , e d\ 
loro risolutamente , che ormai più non ti neghino il Battesi- 
mo , poiché sai benissimo il Credo. Spari e la fanciulla ot- 
timamente lo sapeva eoa ammirazione di tulli. ( Rosigu.oeul» 
3. part. a. mar. 33. ) 

5. Un Vescovo divoto della Vergine giacendo infermo 
aveva dispiacere pensando, che in questa festa non avrebbe 
potuto celebrare , onde ne pregava la Madre di Dio. Or 
mentre si faceva la processione , stando egli in letto , vede 
entrare nella sua camera una processione di Vergini vestite 
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di bianco , traile «juali Maria coi Figliuolo in braccio, clic 
• lui disse : prendi Cristo , c gli pose nel braccio destro il 

«ambino j c sopra di lui il sinistro dicendogli : Alzatevi chd 
sieie sano , andate alla Chiesa , c raccontale il succeduto. Il 
vescovo subito andò con ammirazione di lutti, e il caso rac- 
contò a gloria di Dio, e della Vergine Maria. ( Auriem. ibid. ) 
b. Io questa festa alcuni Religiosi di San Domenico can- 
tavano incoro l’uffizio Divino , cincinnati profondamente 
dicendo il Gloria Patri, il Bealo Giordano , che vi era , 
\ide , che la gloriosa Vergine presa la mano del Bambino 
° eiU , diede loro benedizione. ( Auriem. ibid. ) 

?• Giuseppe di Corleone Francescano essendo infermo 
desiderava in questa festa essere presente in Chiesa cogli altri 
Religiosi a celebrare gli uffizj Divini, e comunicarsi. Pregò 
f 011 .. ,e 1® Vergine a far rimettere qualche poco 

la lebbre , accio almeno si fossa potuto comunicare. La Ma- 
dre d. Dio in questa notte gli apparve con un vaso d'acqua 
in mano, e gliene offerì a bere. La bevve il Religioso , c 
♦ubilo resto sano, e alla Vergine rendette molte grazie. (Au- 
ncm. iblei . ) ov 

8 ‘ San Donatalo fu divolissimo di Maria Vergine. Or 

n»>lla SCtll< ° V* a ^ rC 1°* futura divozione , fece 

nella mattina di questa festa in riguardo di lui questo bel miraco- 

o. Essendo la di ui madre gravida del medesimo, teneva in 
Ch esa come gii ai ri la candela accesa in mano. Bonchè il 
cielo tosse sereno , in un subito si spepnerono lutti i lumi. Fu 
grande lo spavento , m a presto finì . poiché calò dal ciclo 
i , ULe > ® * accese la candela della douua gravida di quel 
«ambino dalla quale po i si accesero le altre." ( Auriem. ib.) 

9. Gualtero di Birbace dell’illustre stirpe dei Duchi di 
Lovagno fu devotissimo dalla Vergine. Una mattina sentiva 

essa , in Ila quale il Sacerdote alzando il calice conse- 
g o vi e, rie soito il piè di esso slava una croccila d'oro 
iiicompar. - } ile bellezza, intorno alla quale una piccola carta 
con queste parole : Questa Croce a nome di me Madre di 
JJio si dia al mio diletto Gualtero. Finita la Messa il Sa- 

r„° tC *•* " V0 ! ,ò ’ e a *^ a ' ,a voce disse: vi è qui alcuno, che 
hiami Gualtero ? Gli fu insegnato, onde condotto in Sa- 
gresua gb consegnò quel dóno mandatogli da Maria Santis- 
^ ma. n.evetie la Crocetta il Cavalicro con umile sommis- 
'°ne, e la baciò èon somma riverenza , e la tenue sempre 
n B 1 ' 8 ' 1 venerazione. ( Rosigli, cent, 4. p. ». mar. *3. ) 

10 . Un riguardevole personaggio dato fino da lanciullo 
agli ossequj di Maria , ma inviluppato tu «attivi cvsliMui , st 
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ammalò , * disperato il male dai medie. ». n 
Vergine di prolungargli la vita , promettendo d. eméndarsu 
Gli apparve la Madre di Dio con volto sdegnato, e d„po 
d’ averlo sgridato via disparve , come chi non cura .1 sup- 
plicante. Dunque l’infermo atterrito fece eh. amare .1 conles 
Le , e principiata la confessione gl. venne un deliqn^ * 
mentre procura di riavere gli Spini. , ecco un altra appari- 
zione. La Vergine , il suo Divino Figliuolo , c genuflesso 
Sant’ Ignazio , del quale era divoto, e che pregava por 1 am- 
malato^, che più si era spaurito , poiché vedeva , che Mar 
non solo era di faccia adirata, ma con una mano copriva 
piaga del costalo di Gesù. Finalmente parve all interino che 
st fervorosamente Sant’ Ignazio pregasse, che la \ ergine si 
rasserenasse. Rivoltata al malato gli disse, come impieghe- 
rebbe la vita, se gli fosse prolungala? Egli con gran cuore 
promise l’emendazione, e allora la Vergine mise la mano 
nella piaga del costato di Gesù , ne cavo un certo licore , 
col quale unse 1’ ammalato per quanto a lui parve. Il latto 
fu , che sparita la visione egli si trovò perfettamente sano. 
(Rosign. cent. a. part. 2 . mar. 4-7 • ) 

A dì a5. MARZO. 

ì% DELL’ ANNUNZIA ZIONE 

DI maria vergine. 

NOTIZIE. 

1 . Il tempo dell’ etù della Vergine, allorché fu dall’Angelo 
annunziata , era d’ anni quindici , ne’ quali era di poco en- 
trata ed era il quarto mese , da quando era sposata con bau 
Giuseppe. ( ex Cancello!. An. Virg. .5. ) Quanto all anno da 
che fu creato il Mondo , edificata Roma , ec. può r.cavarsi 
da quanto si è detto circa il Natale del nostro b.guore Ge- 
Bucnsto , onde non sto a ripeterlo. Fu nel mese di marzo , 
essendo conveniente ( riflette il Cariogena ) che in quel me- 
se , nel quale sogliono dalla terra spuntare i fiori, tosse con- 
cepulo Cristo, del quale sta scritto , Ego Jlos Campi , et 
lilium convallium. ( Cani. 2 . ) Il giorno fu il venticinque 
del sopraddetto mese , riscontrando nove mesi nel venticinque 
di Dicembre , che c il giorno della Natività del Siguore , c ^ 
la più comune , e ricevuta sentenza de’ Fadii è , che sucee- 
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d<Me in Venerdì, colla congruenza eh* essendo Gesù morto 
nella Feria sesta , corrisponde il principio al fine. Quanto 
all ora , chi stima seguisse la sera , chi nella mattina ; ma 
*1 Cariogena pare più véro , che fossé la mezza notte , sì 

f erchè nella Natività del Signore dice 1 ’ Evangelista , che i 
'astori erant in eadern regione vigilantes , st custodientes 
vigilias noctis super gregèrn suum. ( Lue. a. ) Sì perchè la 
Santa Chiesa in tal notte celebra la MesSa per decreto di 
Telesforo Papa , sì perchè è scrinò nella Sapienza : Cum 
nox in suo cursu medium iter haberet , Omnipolehs sermo 
tuus de Caelo a regali bus sedibus dèsilivil. ( cap. 18 . et 
Cartag. tom. 2 . lib. 5. Hom*. 2 . ) 

2 . Circa il luogo egli è certo, che P Annunziazioue di 
Maria Vergine seguì, quanto alla Provincia , nella Galilea , 
quanto alla Citta , in Nazaret , e quanto all’ abitazione , 
nella Casa paterna di Maria , la quale miracolòiamente ori 
è in Loreto. 

3. Il modo fu , che da Dio fu spedito 1’ Arcangelo Ga- 
briele ad annunziare la Santissima Vergine , allorché élla sé 
ne stava in orazione. Il Celeste Nunzio entrò dove Maria 
orava, eia salutò dicendoli*: Ave gratin piena , eie. Si turbò 
la Vergine , non già perchè nuove le fossero le Angeliche 
locuzioni ) ma come umile per la novità del saluto , col quale 
era tanto lodata. Le disse P Arcangelo , che non temesse , 
poiché avendo ritrovata grazia appresso Dio , avrebbe conce- 
pì 0 , è partorito un figliuolo , che sarebbe stato àncora fi- 
gliuolo dell’ Altissimo. Maria soggiunse , come succederebbe? 
non già dubitando della promessa ; ma del modo interrogan- 
do , avendo ella fatto voto di Verginità. Gabriele replicò , 
che succederebbe per opera dello Spirilo Santo. Allora Ma- 
ria diede il consenso, e disse: Ecce Anelila Domini , età. 
e subito seguì P Incarnazione del Figliuolo di Dio. 


FESTA. 

1.. Il Padre Bonifazio Gesuita prova , che questa Festa sia 
stata istituita dagli Appostoli, e certo è ch’ella è antichis- 
sima , e San Gregorio Taumaturgo , il quale fiorì nell’ anno 
23o. ne scrisse. ( ex Auriem. Aff. se. p. 1 . cap. a3. ) E il 
Concilio Fiorentino nel Decreto d’ Eugenio IV. prescrive il 
celebrarla nel giorno ventesimo quinto di Man*. ( ex Carltqj. 
ibid. Hom. s. ) 
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3 . Si considera in questa Festa l’ eccellenza di questa 
Ambasciala, i . Chi la manda , il quale è il Supremo Mo- 
narca dell’ Universo , che è il Signore Dio. a. Chi è man- 
dato , il quale è Gabriele , uno de’ supremi Angeli del Pa- 
radiso. 3. A chi è mandalo , che è Maria Vergine sì ricca 
di virtù , e di meriti , che nè prima , nè poi ebbe pari nel 
Mondo. 4. Il fine dell’Ambasciata è l’Incarnazione del Fi- 
gliuolo di Dio, la Redenzione dell’ uomo, la distruzione del 
Regno del peccato. 5. Ambasciata, che fu principio alla Ver- 

S iuc della sua Materna grandezza, agli uomini della loro fe- 
icitè , a’ Demotij della loro rovina. 

PRATICHE. 


1 . à3 aiutate Maria col saluto Angelico : Ave Maria , 
etc. La Beala Benvenuta Domenicana , oltre molli digiuni , 
vigilie , orazioni apparecchiandosi a questa Festa , recitava 
tremila Ave Marie. ( Aurica», ib. ) Uu Cittadino di Colo- 
nia in vita sua , o fosse solo , o accompagnato , iu casa , o 
fuora , o camminasse , o stesse fermo , quanto più poteva 
recitava 1’ Ave Maria. Dopo morte apparve ad una sua Ni- 
pote in abito risplendente , come ricamato con queste parole, 
Ave Maria grada piena : Dominus tecum. ( Pagnoz. cor. 
3. n. 357 . ) 

9 . Fare per amore di Maria atti di umiltà . In osse- 
quio della Vergine , Martino d’ Alberto della Compagnia di 
Gesù scopava, e raccoglieva le immondezze della Casa. Una 
volta mentre si occupava in sì umile esercizio ( e pure era 
Sacerdote ) videsi avanti Maria Vergine, la quale gli disse , 
che quell’azione 1’ era molto grata. ( Aur. c. »5. ) 

Non intraprendere affare ( anco il mangiare , e bere ) 
almeno importante , sema essersi prima raccomandato a Ma- 
ria , e dopo ringraziarne sempre Dio , e poi la V ergine. 
Gregorio. XV. Eletto Sommo Pontefice subito , che potette 
ritirarsi alle stanze Pontificie, s’inginocchiò avanti l’Immagi- 
ne di Maria , e vi recitò le di lei Litanie. Un Imperadore 
di nome Giovanni avendo avuta una vittoria contro i Bar- 
bari , ritornando in Costantinopoli non volle salire sul Carro 
trionfale ; ma in sua vece vi fece mettere una effigie della 
Madonna facendola condurre iu trionfo. ( Pagnoz. cor. 3. n. 

4 * 4 - ) 
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SELVA. 

• 1/. 

t^\T . . t 1 /- * * •' ' ; . 7T- 

MATERNITÀ’ DI MARIA MADRE DI DIO. 

Sacri Scrittura. 


1. JO/ rat Mater Jesu. ( ibid. Jo. 2. ) 

а. linde hoc mihi ut vernai Mater Domini mei ad me t 
( Lue. 1. ) 

3 . Quod ex te nascetur Sanctum , vocabilur Filius 
Dei. ( Lue. 1. ) 

4 - Surge , et accipe Puerum , et Matrtm ejus. ( Mat- 

tii. a. ) 

5 . Slabat juxta Crucem Jesus Mater ejus. ( Jo. ig- ) 

б. Egredielur Virga de radice Jesse , et Jlos de ra- 
dice ejus ascendet. ( Isa. 11. ) 

7. Et peperit Filium suuni primogenitum. ( Lue. 2. ) 

8 . Qui creavit me , requievit in tabernaculo meo. 
( Eccli. 24. ) 

9. Veritas de Terra orla est. ( Ps. 84. ) 

10. Tanquam Sponsus ( Dominus ) procedens de tha- 
lamo suo. ( Ps. 18. ) 

SANTI PADRI. 


]. AiLudacter dico , quod nec ipsa piene esplicate pote- 
rit , quod capere potuit. ( S. Aug. sup. Magni!’. ) 

2. Taceat , et contremiscat orimi s creatura , et vix 
audeat aspicere lanlae dignitatis immensitatem. ( S. Petr. 
Damian. Serra, in Naiiv. Virg. ) 

3 . Virgo , concipitur ex te author tuus, tua ex te ori- 
tur origo , et in tua carne est Deus tuus. ( S. Jo. Chrys. 
fer. 14». ) 

4 . Quod natura non habuit , usus nescivit , ignoravit 
ratio , mens non capii fiumana r pavit Caelum , stupet 
terra , creatura omnis etiam caelcstis rniratur , hoc totum 
est , quod per Gabrielem Mariae divinitus nunciatur. ( S. 
Ilier* de Assuinpt. ) 

5 . Attende Seraphim , et videbis , quod majus est , 
minus esse Fingine. ( S. Petrul Dam. fer. de Nat. Virg. ) 
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6. Tanta est Virginis dignitas , co quod Maler Dei 
sii , ut piane excedat non solum omnium hominum digiti - 
taiem , verum edam Angelorum: Cum longe praesta.bilius f 
et excellentius sit esse Matrem Principis, quam Ministrum. 

( S. Aug. lib 2. ad Catech. c. 4 - ) 

7. Jpse est Virginis gloria singularis , et excellens 
praerogativa Marine , quod Filium unicum , eumdemque 
cum Deo Patre meruil habere communem. (S. Bern. serra. 
1. de Ine. Verb. ) 

8. Hoc solum de Sancla Virgine praedicare , quod 
Dei Maler est , exerdis omnem altitudinem , quae post 
Deum dici , vel cogitari potesl. ( S. Anselm. lib. de excell. 
Virg. c. 2. ) 

g. Si cujus sii Mater atlendas , quo te tua super ejus 
mirabili celsitudine ducet admiratio ? Nonne ad hoc ut te 
vi de a s , nec satis possis mirari ? Nonne tuo , irnriio veri- 
tà tis judicio 1 illa quae Deum habuil fìlium , super omnes 
edam choros exaltabitur Angelorum ? ( S. Bera- Hom. 2. 
super missus est. ) 

10. Sicut divinaè perfectiones othni intellectui incom- 
prebensibiles sunt , sic perfectiones graliarum , quat_i V iVào 
suseepit in Conceptione Filii Dei , soli intelleclui Divino , 
et Christo , et sibi compréhensibiles extilerunt. (S. Bernardin, 
serm. 61. de B. V. c. 12.) 

PREDICABILI. 

i. Perchè i Sagri Evangelisti molto diligentemente scrisse- 
ro le operazioni di Gesucristo , e sì poco di Maria ? Basto 
scrivere de qua natus est Jesus. ( Matth. 1. ) perche nel 
dire , che fu Madre di Gesù si contengono tutte le grandezze, 
tutte le prerogative , ed eccellenze , che in onore di lei si 
possono dire. San Tommaso di Villanova. Sancii hvange- 
listae de ejus laudibus silent , quoniam ineffabili s est ejus 
magnitudo , sulis fiat de ea dicere : De qua natus est Je- 
sus. ( Serra. 2. de Nat. Virg. ) 

2. Fecit miki magna qui potens est. ( Lnc. 2. ; -Uà 
Maria Vergine col Cantico Magnificat si glorificava Dio per 
averla eletta in sua Madre , e si predicava , che tutte le ge- 
nerazioni laverebbero chiamata beata; Beatam me dicent 
omnes generaliunes. E perchè ? perchè col farmi Madre ai 
Dio mi fece cose grandi. Quia fecit mihi Donunus magna. 
Ma quali sono cileno queste cose grandi ? La V ergine non 
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le specifica , perche , dice S.m Bernardino , quia nec piane 
auris angelica intelligere palesi. Jsla autem magna non 
solùm creaturis sunt maxima , ted èliam maxima et insù - 
péfabilia sunt illi , qui f/otetis èst , imo omnipotens est , 
et Sanctum homen rjus : et tam ntc po tentiora , nec sa~ 
pienliora ille Jacere potuit , (piani quae in me ipse fecit. 

( totn. 3. serra. 6. ari. a. c. i. ) 

3. L’Arcangelo salutò la Vergine dicendo Ave. Questa 
parola Ave leggendola a rovescio , la Èva. Non è questo per 
Bisticcio , ma per mistero, avefido Dio scelta la Vergine per 
eontrappoTla ad Èva. San Fulgenzio. Curri dixit Angelus , 
Ave , ostendit ex integro iram exclusam primae sententiae , 
et plenàe benedictiotiis graliam restitutori i. ( Serra, de laud. 
Virg. ) E Sant 1 Agostino. Sicul Maler generis nostri pile- 
ria m intulit mundo \ ila Genitrix Domini nostri saluterà 
attulit mundo. Èva auctrix peccati , auctrix meriti Ala* 
ria. Èva Decidendo obfuit , Maria Vivificando profuit : 
illa percussit , ista sanavit. ( Serm. de Nat. V. ) 

4. Eral subditus illis. ( Lue. a. ) Dunque il Figliuolo 
di Dia era sottoposto a Maria conte a Madre. Onore granile 
è delle Sante Vergini andare dietro , e seguitare il Divino 
Agnello. Sequuntur Agnum quocurnque ierit. Quale onore 
di Maria , non Solo conte purissima Vergine seguitarlo ; ma 
che Colite Madre sia nella soggezione di figliuolo all 1 Agnello 
Divino soprapposla ? San Bernardo. Élige quvd arnplius mi- 
teris , sive Filtì Dei benignissimam dignationem , sive Ma- 
tris excellenlissimarn dignitatem. Utrimque Slupor , utrim- 
que miraculum. Quod Deus faeminac obtemperet , humi- 

• litas absque esemplo : qùod Deo faemina principctur, su- 
blimitas sine socio. In laudibus Vrrginum singulafiter cer- 
nitur , quod sequuntur agnum quocurnque ierit : quibus ergo 
laudibus judìcas dignam , quae elioni praeit ? ( Hom. 3 . 
Super M iss. ) 

5. Quae est ista , quae ascendi t de deserto , delicìis 
afjiuens , innixu super dilectuni suuml ( Cant.8.) Saul 1 Epi- 
fanio. O faemina Sartctissirna , quae exercitum elioni An- 
gelorurh in stuporem deduxisti , stupendurn est miraculum 
in excelsis ; Mulier amicta Sole , stupendurii miraculum , 
Alulier gtstans lucem in ulriis. ( serra, de cricom. Virg.) 

6 . Creavit Dorninus novurn super refrain. Faemina 
circunidabit virum. ( FTierem. 3i. ) Cartag. Quid quaeso 
riovum magis , quarn quod integerrima virgo manens pepe- 
rerit virum , Stella prolulerit solerà , creatura coricéperit 
Creatorem f ( t. 2. 1. 5. hom. 18 . ) 
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q. Fili quid fediti nobis siri ( Lue. 2. ) Sin Bernar- 
do. Quis hoc audeut Angelorum ? sufficit eis , et prò ma- 
glio habent , quod cum sua spiritus , et condilione, et gra- 
fia fucti smt , et vocali Angeli , testante David : qui Ja- 
cit Angelus suos spiritili'. Maria vero Maire in se agnoscens. 

8. Gloria eorum a par tu , et ab utero , et a concepiti. 

( Os. 9. ) Cartag. Non potest non magna esse hujus Matris 
dignitas , et gloria , cujus tam Sanctus , ac tata subii rnis 
noscitur esse conceplus , et partus , maxime Christo Domi- 
no dicente , A Jructibus arb orerà esse dignoscendam. A 

fructibns eorum cognoscetis eos . ( Manli, q. toni. 2. i. 5 . 
boni. 18. ) . t 

9. 11 Profeta Isaia pronunciava al Re Acai vittoria con- 
tro i nemici d’ Israele , e gli disse , che chiedesse , qual se- 
gno volesse. Pete libi si gnum a Domino Deo tuo in pro- 
fundum Inferni , siste in excelsum supra. ( Isa.7.) Nè vo- 
lendo egli chiederlo , disse il Profeta. Dabil Dominus ipse 
vobis signum. Ecce Virgo concipiet , et pariel filium. Qua- 
si dicesse. Dall’ alto del Cielo fino al profondo dell’ Iufernt» 
voi potreste chièdere il più stupendo miracolo , che sapeste 
pensare ; ma Dio ve ne farà uno cosi mirabile , che inai non 
v’ immaginereste, ed è che una Vergine diventerà Madre dt 
D io. Cartagena. Non obscure indicatiti Divini Verbi incar- 
nationein in thalamo virgineo comprehcndere universa di- 
ramila , quae sive in Inferno deorsum , sive in Caelo sur- 
sum , ab Achai ad libitum e fila "ilari potuissent. ( 1. 2. 

lib. 5 . hom. 16. ) 

10. Et signum magnum apparuit , eie. Significava Ma- 

ria gloriosa per la sua Maternità. In utero habens. Lo chia- 
ma prodigio grande , e giustamente , poiché egli è un prodi- 
gio ineffabile , che Maria abbia uu figliuolo , non simile a 
quello del Padre Eterno; ma 1 ’ islcsso scrisse Sant’ Anselmo. 
Unum Filiuni sibi consubstantialem Deus Pater genuit , 
hunc sibi tam unicum , et in omnibus ottonino aequalem , t 
non passus est remanere omnino suum , sed eutndem ipsum 
voluit in rei veritale esse Beatae Marine unicum Filium , 
nec ita ut duo esscnl , unus videlicel Filius Dei , alius n 
Pirginis , sed unus idem ipse qui Filius Dei in una per- 
sona esset Filius Virginis , et qui Filius Virginis unus , 
et idem ipse esset in una persona Filius Dei. Quis hoc ^ 
audiens non obslupesctt , et quod Deus tale quid velie po- 
tuerit non ultra omne quod dici potest admirabile dicat I - 4 
( libr. de excell. Virgin, cap. 2. ) '?*»*■' * 
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i. i3ao Giovanni Damasceno era divotissimo della Vergine, 
ed essendo pralico di canto componeva , scriveva , e cunta- 
va lodi a Maria. Andando un giorno a spasso fu fatto schia- 
vo con altra agente , e condotto in Persia , e toccato ad mi 
uomo ricco , perchè aveva ancora buona mano di scrivere , 
gli diede un suo figliuolo , acciò gl' insegnasse. Tornalo in 
liberta volendo il Demonio vendicarsi delle lodi da lui scrit- 
te in onere della Vergine , stimolò uno a contraffare la di 
lui mano , ( come narra il Bcllovacense ) fìngendo una let- 
tera contro ì’ Iinpcradore. Teodoso , il quale non volle dargli 
morte amandolo assai, solo si contentò che gli fosse tagliata 
la mano. Kacromandossi alla Vergiue , nelle quali suppliche 
affaticatosi una volta fu sorpreso da un leggier sonno , nel 
quale la Regina del Cielo gli apparve , e consolandolo , pre- 
se la mano tagliata , e colle sue proprie mani al suo luogo 
la ripose , onde 1’ Iinpcradore vedendolo sano restò since- 
rato della di lui innocenza , e gli ckiedetle perdono. ( ex 
Bovio pari. 4- Es- 38. ) 

a Fu ricevuto per Certosino in stato di converso un 
giovane quanto rozzo , altrettanto divoto della gran Madre 
di Dio. Perseverò non poco tempo a vivere da buon religio- 
so , il che non potendo sopportare il Demonio , pretese di 
rovinarlo. Un giorno avendo il buon Certosino assai faticato 
nell’orto si ritirò incamera a fare orazione avanti un’Imma- 
gine della Santissima Vergiue. Essendosi già avanzata la not- 
te , ecco all’ improvviso gli entra ili stanza un branco di 
diabolici cinghiali , che digrignando i denti , e gittando fuo- 
co dagli occhi mostravano di volerlo fare in pezzi. Stava il 
Converso lutto spaventato , quando comparisce un' altro De- 
monio in figura d’ uomo gigante nero , e avvampante , che 
con empito avventò un grosso , e luogo uncino contro il 
Monaco per aggrapparlo , e tirarlo seoo. Allora comparve 
Maria Vergine con una bacchetta in mano , colle quale dette 
nell’ oncino , sgri< ò i Diavoli , che confusi partirono , e li- 
berò , e consolò il suo divoto. ( ex Bovio p. 4- e». 33- ) 

3. Uu Giovane Cavaliere soldato per un colpo di lan- 
cia in una giostra perdette un’ occhio. Per questa disgrazia 
tornato in se stesso si diede alla divozione della Vergine san- 
tissima. Un giorno passò da una Chiesa , nella quale sen- 
tendo , che si cantava la Messa in onore della Madre di Dio, 
essendosi posto vicino aliti porta senti ; che uu' Ebreo là fuota 
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disse bestemmiando parole di disprezzo della Madonna. Egli 
dunque acceso di zelo esci di Chiesa 9 c gli delie uno schi a f- 
lo. Quello cominciò a schiamazzare , si fece tumullo dagli 
Ebrei , e n’ andò la querela al Giudice. Per ogni buon ri- 
guardo si era il Cavaliere ritirato in Chiesa , dove di tutto 
cuore raccomandandosi a Maria , ecco resta illuminato nell 
occhio cieco , onde vedendo 1’ assistenza della Vergine com- 
parve al Tribunale , dove avendo 1’ Ebreo schiaffeggialo de- 
posto , che quello che gli tirò la guanciata era cieco da 
un’ occhio , e il Cavaliere avandogli ben chiari atnendue , 
restò quello coniuso , e questi più divoto di Maria. ( ex 
Bovio p. 4* es - 3 1 - ) 

4 . Era un tale inolio ricco , e in una carica molto lu- 
crosa , ed onorala, della quale privato cadde in gran po- 
vertà , e malinconia. C 0S1 pensoso se n esci un giorno alla 
Campagna , dove se gli fece incontro uno mollo bene vesti- 
lo, che gli domandò la causa della sua tristezza, e perchè 
non voleva colui dirgliela , si mostrò bene infortitalo , c dis- 
se , che aveva modo di farlo ritornare nella prima grandez- 
za , purché facesse una cosa. Promise quello, el altro eh era 
il Demonio, gli disse che rinnegasse Cristo , e gli desso 
1’ anima e il Corpo , e quello scellerato tutto fece , e quindi 
non gli mancarono ricchezze. Scorso non poco tempo fece 
costui un festino , nel più allegro del quale comparisce uno» 
e chiede di parlare con lui a solo } onde ritiratosi , gli disse, 
che era il Demonio , e che già era il tempo , che gli desse 

P Anima , e il Corpo. Sbalordì il meschino ; e chiedette an- 

cora alquanto d’ indugio. Promise il diavolo, ( osservate il bu- 
V giardo come se la vita , la morte , che sta in nian0 di 
Dio , fosse iu mano sua ) purché inducesse la moglie a fare 
ciò che aveva fatto egli , e di più eh’ ella rinnegasse la San- 
tissima Vergine , della quale doveva essere divola. "V anDo il 
marito , e il Demonio alle stanze della moglie , alla quale 
il marito propone di rinnegare Cristo , e la Santissima Ma- 
dre. Dio uie ue guardi , rispose la moglie , piltosto imi sia 

tagliato il collo. O marito mio deh non vedete , che il Dia- 
volo vorrebbe nell’ Inferno voi , e me ? Nondimeno 1 empio 
marito sollecitava , di’ ella rinnegasse i ma iu un tratto il 
Diavolo lo portò via in Anima , e Corpo. Ba moglie poi 
riavutasi dallo spavento si ritirò in un Monastero , dove sem- 
pre più divota della Madonna piamente visse , e morì. { e* 
Bovio p. 4 . es. 17 . ) 

5. Un giovane pastore di pecore mollo ignorante > uba 
molto divoto della Madre di Dio, $ra tentato di pensieni di- 


di Maria Vergiti e. 63 

sonesti , perlocbc stando assai afflitto gli comparve il Domo- 
monio, e domandandogli la causa dell'afflizione, dopo qualche 
ripugnanza , glie la disse. Il Diavolo gli replicò , che quantun- 
que volontariamente vi si fosse compiaciuto , non se nc pi- 
gliasse fastidio , perchè bastava non venire all’opera. Il gio- 
yane ignorante non se ne riguardava poi tanto , sicché una 
volta credette d' essere caduto in peccato , onde affligendosi , 
di nuovo il Diavolo gli comparve , e gli disse , che per lui 
il caso era già disperato , nè gli avrebbe giovato h» confes- 
sione, ma solo il martirio, con darsi la morte da se stesso. 
L’ ignorante giovane non conoscendo , che il darsi morte da 
se stesso era diventare martire del Diavolo , accese un gran 
fuoco , e vi si buttò dentro ; ma la fiamma subito si spense. Egli 
tornò ad accenderla, e bultarvisi, e il fuoco tornò a spegnersi 
e di piu comparve una maestosa Signora , che di quivi lo 
Cavò, e. spari. Eccoti di nuovo il Demonio a rimproverarlo, 
che non gli era bastalo Tanimo di farsi martire , come detto 
gli aveva , e lo persuase a farlo coll’ affogarsi in un lago vi- 
cino. Vi andò risoluto colui ; ma prima di buttarsi giù da 
uno scoglio , volle recitare il Rosario alla Vergine , dopo il 
quale si gittò giù; ma l’acqua lo tenne a gala, e quanto più 
egli faceva forza per affondarsi , tanto 1’ acqua lo rispingeva, 
e comparve di nuovo la Vergine, che lo prese peri capelli, 
c lo mise a terra. Quivi si portò a trovare migliore consi- 
glierò , cioè un confessore , cui volendo manifestare il Slitto , 
il Diavolo gli serrava la gola , nè poteva dire. Il Sacerdote 
gli applicò una santa reliquia , e potè francamente parlare , 
e ne ricevette l’opportuno rimedio, (ex Bovio p.i4-es.i7. ) 

6. Il Beato Godcfrido Cisterciense stava in coro nella 

notte di questa festa, e vide la Madre di Dio andare attorno 
per il coro, e confortare quei monaci. Dopo che la Vergine 
ebbe consolati tutti , se n' usci per la medesima porta , per 
la quale era entrata , onde il servo del Signore tirato da 
tanta giocondità,' usci ancora esso dal coro a seguitare Ma- 
ria. Ella però gli disse : Ritorna ai tuoi fratelli , non ini 

seguire , perchè presto mi seguirai per sempre. Oli che felice 
nuova fu questa per lui ! ( Auriem. p. 1. c. 23 . ) 

7. La Beata Margarita de Ipris in Fiandra in questa 
fèsta vide comparire la Madre di Dio , la quale le disse ; 
Figliuola mia carissima è necessario , che il tuo cuore tu 
oggi lo dia tutto a me , e non pensi ad altro , che alla mia' 
dignità. La serva di Dio rispose : mollo volentieri lo farò , 
ma domani, o Signora mia, me lo renderete voi, acciò pensi 
al vostro diletto Figliuolo? Replicò la Vergine : Il Figliuolo 

1 1 ' , ■ 
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mio follo si darà a tc , e avrai me con lui , c con noi quanto 

coni irne il Paradiso. ( Auriem. ib. ) 

8. Arncsio fu un giovane nobile, e facoltoso , il quale 
per amore di Cristo abbandonò il mondo , e si vestì in un 
monastero. Era la vicina città percossa da Dio colla peste f 
onde l’Abate ordinò a lui, che pregasse la Vergine a mani- 
festargli , qual rimedio poteva usarsi per liberarla. Glie lo 
disse la Madre di Dio, e seguila la comune sauilà, dal Dia- 
volo fu Arnesto tentato di pensieri cosi gagliardi contro la 
purità , che se n' uscì dal monastero , c tornalo in città non 
avendo più donde vivere si mise a far l’oste, e perchè me- 
glio gli riuscisse mettere insieme denari , ammazzò i ricchi 
che a lui capitavano , c tra gli altri il cugino del Governa- 
tore. Una sera capitò alla sua osteria un personaggio ben’ al- 
l’ordine, e sperando, che avesse buon peculio, lo trattò 
molto bene di tavola , e di letto. Nella notte gli entrò in 
camera per assassinarlo , e tirando giù le lenzuola col pu- 
gnale alla mano , trova in letto Gcsucristo Crocifisso , il 
quale , Via su , disse , torna pure ad uccidermi. Quale re- 
stasse , pensatelo. Pentito della mala vita , si parte per tor- 
nare al monastero j ma per la via fu fermato dalla Giustizia, 
avendo il Governatore avuto indizj , che egli era quello , 
che gli aveva ammazzalo il cugino. Quivi dunque rimpro- 
verato dai Ministri confessò , e senz' altro , essendosi per 
poco tempo raccomandato alla Vergine Santissima, l'impic- 
carono ad un albero , e lo lasciarono credutolo morto. Ma la 
Madre di Dio da lui invocata lo aveva retto, sì che la fune 
non lo strinse, ed ella stessa lo staccò dall’ albero, onde egli 
di tutto cuore pentito arrivò al monastero , e confessato il 
suo errore , visse poi molto divoto di Maria. ( ex Bovio 
p. 4- es. io. ) 

9. Nel Podosì fu già un giovanetto povero, ma divo- 
tissimo della Vergine , alla quale ogni giorno recitava 1 ' uffi- 
zio , e la corona. Tale fu durante la sua povertà ; ma aven- 
dolo un suo zio lascialo crede di tutto il suo , col diventar 
ricco diventò empio , e anco lasciò la divozione della Madre 
di Dio. Ma terribile fu il castigo. Scialacquata 1 ' eredità , 
supplicò , ed ottcnuc un governo , dove seguitando le sue ri- 
balderie , ebbe il primo avviso , mentre stando in conversa- 
zione gli venne uu accidente , nel quale fu creduto più morto, 
che tramortito , e tornato ai sensi riferì di avere avolo ia 
rappresentazione il Divii^o Giudizio , nel quale vide alcuni 
suoi conoscenti , ed amici condannati da Dio all’ Inferno. A 
questo -pavento doveva mutar vita, c tornare alla divoùouc 
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dì Maria ; ma seguitò nei suoi vizj. Un altro giorno radunò , 
la stessa conversazione , nel bello della quale con nuovo ac- 
cidente cadde addietro colla sedia , e con si gran ferita, che 
la sua vita fu disperata dai medici. Eccolo a Ietto , dove 
andò il confessore ; ma non vi fu verso , che si volesse con- 
fessare , anzi mostratogli il Crocifisso , egli lo prese , c lo 
gittò nel muro. In un tratto tutto allegro esclamò ; Oh che 
bella porla , o che vaga Signora ne viene , con un bellissimo 
giovane ! Allora il Sacerdote gli disse essere quella la Ma- 
donna, e quello il suo Angelo custode, ondosi facesse animo 
a confessarsi. Furono parole gittate al vento. In un tratto 
gridò , Airnè ! mi voltano sdegnati le spalle , sono andati 
già via , ecco si chiude la porta. Oh che nero cagnaccio ! 
eccolo che viene alla mia volta , c mi si avveuta , c co A 
stridendo spirò, (ex Bovio p. 4- cs. 11 . ) 

io. "Volfango fu un giovanetto molto nobile, c assai di- 
voto della Madre di Dio. Dopo i quattordici anni si sviò , 
e fu tolto di mira da una giovane di nome Lucrezia. Si ac- 
corsero tanto dell’ uno , che dell’ altra quei , che ne avevano 
cura , onde ella fu serrata in un monastero. Non giovò , per- 
chè accordatisi amendu» fuggirono in lontano paese , quivi 
vivendo come insieme accasati. Maria Santissima per emen- 
darlo un dì apparve a Volfango col suo Divino Fanciullo in 
braccio , e Gesù gli disse ; O Volfango , per Lucrezia tu 
abbandoni Maria ? Per Lucrezia tu lasci me tuo Dio amante? 
Soggiunse altre amorosissime parole d’ invito all'cmcuda , ma 
in vano. Or questo infelice fu invitato a ricreazione in una 
villa fuor di citta , dove egli andò , restando Lucrezia in casa. 
Pieno di spassi va a letto con un suo amico quando nel me- 
glio del sonno, ecco un terribile terremoto scote la camera. L’a- 
mico spaventato gridò : Gesù , Maria, ma Volfango gridava, 
Lucrezia , Lucrezia. Fermato lo spavento , ecco si sente un 
suono di tromba roca , e di tampuro scordato , s’ apre una 
muraglia della stanza, entra una gran fiamma, e poi orsi, 
e leoni , e quindi un gigante ; il quale con in mano un ba- 
stone battendo qua , e là faceva far largo , ed entrò una bar» 
tutta di fuoco portata sulle spalle da quattro Diavoli. Com- 
parve in quella bara Lucrezia che urlava , e strideva tutta 
fuoco. Fu posta la bara in mezzo alla camera , e quivi uno 
come banditore disse : Questa è la Giustizia , che Dio co- 
manda che si faccia di Volfango , e di Lucrezia. Fu preso 
dal suo letto Volfango, posto nella stessa bara, c ameudue 
dai diavoli in anima , e corpo portati via. ( ex Bovio pari. 
4* esemp. 12 .) 

È cclcs. Provveduto T. V. V* Y ’ 5 
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FERIA SESTA ' ,:; v 'vV; /). l£ .<■ 

DF DOLORI DI MARIA. ì . ^||| 

NOTIZIE. ‘ 

1 Con molla ragione dalla santa Chiesa è chiamata Mariti 
Regina Martyrum , poiché s.ccome la Regma supera inil» t , 
sudditi , e nell* eccellenza della dignità , e nell abbonda za 
delle ricchezze, Maria superò tutti i Martiri non solo nell ab- 
bondanza , ma nell' atrocità dei dolori. Quanto è filande la- 
more , tanto è grande il dolore- Scrive Sant Agostino. Tai- 
tum necesse est urat dolor , quantum haeserat amor. (libri 
33 de Civ. Dei cnp. 26. ) Or insegnando Sant Antonino, che 
Vdi tre sorte è l'amore. I. Naturale. 2. Acquisito. 3 . Sopran.- 
naturale. ( p. 4 - lit- > 5 . c. 21.) Ne segue , che piu di quei 
di tutti i martiri fossero atrocissimi"! dolori di Maria. Niuno 
dei martiri con amore naturale di Madre amo Gesù ; mi 
solamente Maria, che ne fu Genitrice : Anzi lo amo piu, che 
! ogni altra madre il suo Figliuolo ; polche 1 amore natura» 
t 1» ..mi» non si diffuse naturalmcnle anco nel I adre , 


verso la prole non si diffuse naturalmcnle anco nel 1 adre , 
poiché lo generò di se sola. Ancora perchè avendo le madri 
più figliuoli, fra loro sparlono il suo amore; ma non avendo 
fa Vergine altro Figliuolo , che Cristo unico fruito delVer. 
einale suo ventre , tutto il suo amore di madre io 
solo In oltre le altre madri hanno spesso motivo dl 
amare i loro figliuoli scorgendogli difettosi , ingrati disob* ( 
be dienti , e scostumati ; ma la Vergine ebbe m Cristo tutti I 
motivi d’amarlo ; essendo egli bellissimo sopra tutti 1 figliuoli 
degli uomini » sapientissimo , amabilissimo , e sommamente 
grato, e soggetto alla Vergine Madre. „ .. 

2. Quanto all’amore acquisito: Chi mai degli uom > 
non che dei Martiri , conversò con Gesù , comé la tantissi- 
ma Vergine ? San Giuseppe si tiene , che morisse avanti la 
di lui passione. Gli Apostoli non cominciarono a trattare seco, 
se non dopo, che egli principiò la predicazione. Quandi* 
dunotte si affezionò al dolcissimo Gesù la cara Madre , la 
quale nella tenera età mille volte lo tenue in braccio , e g« 
diede, il latte dal proprio petto ; la quale cresciuto lo servi 
in tanti mìnistei j , e in tanti viaggi accompagno!»! ln 0,u * 
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quando crebbe in lei questo amore, vedendosi tanto riamai* 
da un figliuolo , che sempre la onorò , e 1’ amò sopra ogni 
creatura ? 

3 . Quanto all’ amore soprannaturale ; Benché i martiri 
amassero Cristo piò della loro vita , egli è certo , che non 
solo alcuno uomo di questa terra , ma nemmeno il più acceso 
Serafino del cielq arde d’ amore di Dio ; quanto la Saulissi» 
ma Vergine. Dunque del dolore essendo misura l’ amore y 
essendo indicibilmente maggiore 1 ' amore di Maria verso di 
Cristo , che quello di tutti i martiri , ne segue , che con 
molta ragione sia dalla Chiesa chiamala Maria Regina dei 
martiri. E vero che i martiri dettero la vita per Cristo ; 
ma i dolori di Maria furono sì atroci , che» mille volte 1 ' av- 
rebbero uccisa, se Dio non l’avesse preservata dalla morte, 
come dice Sant’AnseJmo. Per singula momenta dolor ottani 
ejus extinguere sujficiens fuisset , nisi ex speciali miracolo 
divinitus conservar etor. ( Serm. de Pass. ) Scrive San Ger- 
mano, che nella morte del Signore pianse lagrime di sangue. 
Beata Virgo in morte Christi adeo amare flevit , ut post 
uberrimum lacrymarum effusum imbrern , tandem sangui- 
neas lachrymas fuderit. ( in 7. fragm. Mari.) Ed ella rivelò 
a Santa Brigida , che fu stupenda cosa , che non le crepasse 
il cuore. Et mirum fuit, tjuod non crepuit cor meiun. (lib. 

4. cap. 70. ) 

4. Martyrium cordis è chiamato da San Bernardo il 
martirio di Maria , onde ancora per questo capo ella è Fue- 
gina dei martiri. Quantunque i martiri fossero tormentali nel 
corpo; nondimeno i carnefici non potevano avere tanta forza 
da tormentarli nell’ anima ; ma il martirio della Vergine fu 
martirio del cuore , e martirio dell’ anima , come lo chiamò, 
predicendolo Simeone. Tuarn ipsius Animata doloris gladius 
pertransibit. (Lue. 2. ) 

5 . In oltre il martirio de Santi fu breve, e finì presto , 
ma della Vergine possiamo dire , che tutta la sua vita non 
fu altro , che un martirio 5 perche la memoria della passione 
del suo Divino Figliuolo , o futura , o presente , o passata 
fu all’Anima sua sempre uno spasimo tormentoso. A Santa 
Geltrude disse la stessa Madre di Dio ; che quando fasciava 
il Bambino Gesù , ricordandosi dell’ amarissima crocifìssone , 
che doveva patire , e rimirando le sue mani , e piedi , ver- 
sava amarissime lagrime. ( Rcvcl. lib. 1. cap. 10. et libr. 6. 
cap. 17. ) 
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festa. 


Per indulto Apostolico in diversi luoghi si celebra I* 
Messa, c si recita Ufficio proprio in onore di Maria V ergine, 
col titolo de selle dolori nella Feria \ I. dopo la Domenica 

di Passione. . , , . . „ 

i. Sebbene non hanno numero i dolori , che per amore 

del suo Cesi, soffri la Vergine , sette però de maggior, fu- 
rono rivelati a Santa Brigida. .. Vedere il suo tenero Barn- 
bino spargere il sangue nella Circoncisione. 2 . Sentirsi pre- 
dire da Simeone la morte dolorosa del suo Divino Figliuolo. 

3. Fuggire concesso in Egitto dalla persecuzione d Erode. 

4. Tenerlo perduto per Ire giorni. 5. Incontrarlo quan. » 
andava al Monte Calvario col pesante legno della Croce, b. 
Mirarlo in Croce trafitto, e monente. 7 . Riceverlo morto 
nelle sue braccia, e dargli sepoltura. ( I agnoz. cor. 3. nu- 

WCr 3 . La compagnia col titolo di Maria Vergine addolorata 
ai trova in molli luoghi della Fiandra , ed e decorata d. var, 
privilegi da’ Sommi Pontefici Alessandro \ I. Leone X. e 
Paolo V. L’ istessa fu già eretta nella Citta di Gant della 
Fiandra , e Panno .6 2 5. nella Domenica d. Passione quivi 
si dedicò solennemente una statua col titolo di Madonna de 
sette dolori dal Vescovo di quella Citth ; celebrandovi ogni 
anno con solennissima Processione , e con luttuosa pompa 
nella Domenica delle Palme la memoria di questi dolori vergi- 
nali. S’ instimi tal Compagnia ancora in Mclcbi con taJ tre- 
quenza , e fervore , che in poche settimane vi si ascrissero 
lino a settemila Persone , e appresso a questa Chiesa , con 
vaga prospettiva, e discreta distanza hanno alzate selle divo e 
Immagini espressive de’ sette dolori della i ergine Madre ; 
visitandole molli ancora nel cuor dell’ Inverno non solo scal- 
zi , ma colle ginocchia nude per terra. ( Pagtioz. cor.3.num 

672 . e nu. 6”3. ) I sette Fondatori dell Ordine de Servi di 
> -.Maria vestivano abito cinericcio ; or facendo orazione unita- 
mente ne] Sabato Santo , e meditando 1 dolori della Vergi- 
ne ; Ella apparve loro , e a loro mostrando una veste nera, 
ad essi ordinò , che in memoria della mestiza , che ebbe 
nella morte del Figliuolo , di quel colore s. vestissero. (. Fa- 
gnoz. cap. 1 . numer. i3,{. ) Si lamentò già la Vergine con 
Santa Brigida, che si pochi si ricordassero de suoi dolori, « 
la compassionassero. ( Revel. lib. 4 - cap. ^ an 'P"* 
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po Bcnizj per Divino istinto istituì la celebre divozione de’ 
dolori di Maria, e colla sua predicazione, e coll’opera della 
sua santa Religione de’ Servi è siala propagata per tutto il Cri- 
stianesimo } dove ora si vedono tanti , che si fatino scrivere in 
questa Compagnia, che portano indosso 1' abitino della Vergine 
addolorata , che recitano la corona de’ suoi dolori , e che * 
questo fine si Comunicano la seconda Domenica d’ ogni mese. 
( Diotall. tratt. 1 1 . ) 

PRATICHE. 

' • fluitare luoghi , o Chiese dove fieno rappresentati £ 
mister) della Vergine addolorata. Maria d’Austria Madre 
dell Imperadore Ferdinando II. d’ Inverno , e d' Estate ogni 
Sabato visitava una Chiesa un miglio distante dalla Citta di 
Gratz , vicino alla quale erano per la strada dall' una , 
€ dall altra parte sette colonne con egual distanza dall’ una 
all' altra. Da una parte si rappresentavano i misterj dolorosi, 
dall altra i gaudiosi di Maria. La pia Arciduchessa alla pri- 
ma collona subito esciva di carrozza colle Figliuole , e ingi- 
nocchiate con tutta la Corte a ciascuna colonna , facevano 
orazione, cantandosi appresso le Litanie Lordane, e arrivate 
in Chiesa assistevano a tre Messe. ( Pagnoz. cor.3. n. 677.) 

2. Fare atti di mortif catione. Eleonora de Pas Mo- 
naca del Monastero di Pontebardo ogni giorno offeriva alla 
Vergine cinque atti di mortificazione , o affliggendosi il cor- 
po , o negando con mortificazione interna la propria volontà. 
( Auricm. p. 1. c. i 5 . ) 

3 . Fare gualche penitenza. Alcuni nel Sabato in me- 
moria de’ sette dolori di Maria sigifieati nelle sette spade in 
petto , colle quali si dipinge la sua Immagine , fanno la di- 
tciplina con recitare sette volte la Salve Regina , e 1 ’ Inno 
Stabat Maler dolorosa. O si potrà , oltre il meditarli nel- 
l’orazione, portare il cilizio nel Sabato, come faceva S. Tom- 
maso Camuariense. (Pagnoz. cor. 3. b. S3i. ) 
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.S E L V A. 

MARIA ADDOLORATA. 

•VT*V ’ vi; *, **• ' ! 

SAGRA SCBITTUA. , y . 
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emitus matris tuae ne obliviscaris( Eccli. 7. ) 
a. Attendile , et videte si est dolor simifis , sicut do- 
lor meus. ( Tr. 1 . ) ■ *j( »? _ 

3 . Luctum Unigeniti fac libi planctum amarum. ( Je-* 

rem. 6. ) . ' • 

4. Stabant juxta Crucem Jesu Mater ejus , et Sorùr 
jnatris ejus Morie Cleophe • et Mona Magdalene. (J0.19.J1 

5 . Cura vidisset ergo Jesus Matrem , et discipulum. 
stantem , quern diligebat , dicit Matri suae : Mulier : ecce 
Filius tuus. Deinde dicit Discipulo : Ecce Mater tua. 
,£ Xpan. j'9. ) ... J» 

6. 2?eus «'«wi meam annuntiavi libi : posuisti lacry- 
mas metti in conspectu tuo. ( Ps. 3 . ) : 

,7. Cpncidil de vulnere super vulnus. ( Job 1 6. ) 

„ B. Facies mea intumuit a Jletu , et palpebrai meae 
caligaverunt. ( Job 16. ) * < . . 

9. Plorans ploravit in nocte , et lachrymae ejus . m 
jnaxillis ejus. ( Tbr. 1. ) 

io. Posuit me desolalam , tota die maerore cojfectamj 
( ThreBi 1. i 3 . ) w : 'y 
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j . Kjrladius Animam ejus perlransivit , i 7 /a tamen mode- 
StiacMielas non transivit. ( S. Antonio. 4 - p- tu - 8. c. 4 * t p 1 ;) 

. a. Tantus fuit dolor Virginis in Passione Christi f . 
tfuod si in omnes creaturas , 9ruae «ali possunt $ dividere - 
tur , omnes subito interirent. ( S. Bernardin. Sena. 61. ari. 
3. c. 4,i • i 1 -j, ■ ,4t- , 

3 . Plus omnibus dilexit , propterea , et plus doluit 
in tantum ut Animam ejus totam pertransiret , et posside- , 
rei vis doloris. ( S. Hier. Serra, de A*sumpt. Virg. ) 

4 - Non credo piene enarrati , vel meditari posse do- 
lorerà Virginis , nisi tantum juisst credamus , yuantum 
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vnquam dolere potuit de tali Jilio tulis maler. ( S. Bern. da 
lam. Virg. ) 

, . 5 . Oportuit , ut illa in qua Christus omnem grntiam 

collocavit , non careret honore martyrii , et ad hoc Cruci 
Ulani adstare oportuit. ( S. Ansclin. de land. Virg. ) 

6. Quale auteni illud marlyrium fuerit , exprimi non 
potest ; adeo tamen durius fuit , ac si ipsa occideretur , 
quia plus fi li um diligebat , quam se ipsam. (S.Anselm. ib ) 

7. Quidquid crudelit atis inflictum est corporibus Mar~ 
tyrum , leve fuit , aut potius nihil comparatione tuae pas~ 
sionis. ( S. Ansclm. de excell. Virg. c. 5 . ) 

8. Quot laesiones in carpare filii , tot vulnera in co r— 
de matris. ( S. Hieron. in Serm. ) 

9. Quot B . Virgo in parta dolores effugcral , passio- 
nis suae tempore sustinuit , duin eum quem Doum gignen- 
do norat , ut fontem , et facinorosum morte affici conspi- 
cerel , intimis cogitationibus lamquam gladio discerperctur. 
( S. Joan. Dam. lib. 4. de fid. c 45 . ) 

10. Quot spinae pungentes , tot davi pevforantes , quot 
ictus cameni rumpentes , tot sagittae per oculus intrantes , 
et tot cor et Ammani Marine Virginis vulnerantes. ( S. 
Hieron. in Serra. ) 

PREDICABILI. 


1. (guanto acerbi dovettero essere i dolori di Maria , che 
da vicino vedeva , e udiva i colpi de’ chiodi , e Gesù pe- 
nante; mentre la sola memoria della Passione di Gesù ebbe tanta 
forza ne’ servi di Dio , che si legge , come nel meditarla la 
B. Maria d’ Ognies piagneva sino a bagnare il pavimento , e 
talora veniva meno per il gran dolore. La B. Lidvina dopo- 
. d’avere mollo pianto versava lagrime di sangue. San Bernar- 
dino : Quvmodo non tuam ajj'ecluosìssi tanni Animala per~ 
transiret haec uuditio ( del lasciarle iu vece sua San Gio- 

• vanni in Figliuolo ) quando et nostra licei saxea , licei 

* ferrea pectora , sola recorJalio scindi! ? (Serra, dei a. Steli.) 

a. La lanciala fu data u Gesù dopo morto , e il di Ini 
Divino Corpo non ne seni! il dolore della Irrita : ma qual 
dolore in veder ferire quel Corpo ancora dopo morte n’ ebbe 
il cuore della Vergine Madre ? Sari Bernardino. Et quidem 
poslquam emxsit spiritimi tuus ille Jesus , instile pinne non 
attigit Animam crudelis ìancea , quae ipsius ape riti t latus, ’ 
ted lutila utique Animam perlraniivil. ( ibidi m. ) 
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V 3 . Slava la Vergine juxta Crucem. ( Jo. 18. ) Maria , 
eoi corpo stava vicina alla Croce , ma per il dolore stava 
la sua niente crocifissa nella Croce. Guerric. Abate. Piane 
juxta Crucem Jesu Maria stabat , cujus mentem dolor 
Crucis simul crucifigebat , suamque illius Animata , tam 
multiplex pertransibat gladius , quantis confossam corpus 
filli cernebat vulneribus. ( Scrm. de Assumpt. ) 

4. Sicut lilium inler spinas. ( Cani.a 4 ) Reperto Abate. 
Maria flit lilium inter spinas ; quia quaecumque spmae 
Jilium , eaedemque matrem confixerunt , et lacerarunl 
’ vulneribus compassionis. ( in Cant. 1. ) 

5 . Torcular calcavi solus , et de gentibus non est Vir 
vie curii. ( Is. 63 . ) Riccard. de S. Vict. Verum est Do- 
mine , quoti non est Vir tecum , seti Mulier una est tecum, 
quae omnia vulnera , quae tu suscepisti in corpore , susce- 
pit in corde , et sicut luncea militis perforavit latus tanni, 
ita gladius doloris ejus Animam pertransivit. ( lib. de laud . 
"Virg. cap. 5 . ) 

6. Stava Juxta Crucem Jesu Mater ejus. (Joan. 18. ) 
San Bonaventura. O Domina ubi slas ? Numquid juxta 
Crucem ? imo in Cruce cum Jìlio cruciaris , ibi enim cru- 
cifixa es secum. Hoc solum restat , quod ipse in corpore, 
tu vero in corde es passa j nec tj.oti singula vulnera per ejus 
corpus dispersa , in tuo corde generaliter sunt unita ; quia 
nempe tuam ipsius Animam gladius pertransivit. ( In opusc. 
de Pass. Doni. ) 

q. Due specchi, l’uno a fronte dell’altro si ripercotono 
con vicendevoli riflessi , l’uno all’altro i medesimi oggetti. 
San Lorenzo Gusliniani : Clarissimum Passiotiis Christi 
speculimi effeclum eroi cor Virginis , nec non et perfecta 
Matris imago. In ilio cernebanlnr et cognoscebantur spu- 
ta , convicia , verbera , et redemptionis vulnera. ( De 
triumph. Chr. ag. c. 10. ) 

8. Ad locum unde exeunt Jlumina revertuntur , ut 
iterum Jìuant. ^ Eccle. 1. ) Cariagcna. Ex amarissimo af- 
Jlictioimm man , quae Christum Dominum vehementer cru- 
ciabant , amari tlolores in Mariam drjluebant , et conti- 
enilo in ipsum unde Jluxerant , mare revertebantur . Perchè 
il Signore si addolorava vedendo addolorarsi la Madre , e la 
Madre si addolorava vedendo per lei addolorarsi il Figliuòlo, 
e di nuovo il Figliuolo per il nuovo addolorarsi della Ma- 
dre , e di nuovo la madre per il nuovo addolorarsi del Fi- 
gliuolo. Unde necesse erat quasi in infihituni per liane 
mutila m refiexionem , et reciprocum compassionis njfectum, 
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tam patientis , qua rii compassi quasi in infnitum dolores 
crescere , ita ut sola Christi rnors potuerit huic incremento 
finem imponere • nani qaanuliu supersles fidi , scraper rna- 
gis , ac rnagis ejus dolor absque intrinseco termino ere - 
serbai. ( torci, i. lib. 12. Iiom. 3 . ) San Bernardino. P do- 
lores inexplicabiles , o ineffabili* reciprocalo sancii amo - 
ris. Filius patitur , et intus calde compatitur mairi : Ma- 
ter cero compassa est palienti /ilio ; tantus nempe impetus 
passioni* in Domino Jesu fòt , ut quasi torrens ipsnm 
impleret patientem , et inebriarci , quia teste Psalmisla : 
De torrente in eia bibit ; ut sic Christo impleto in Ma- 
trem conjìueret patientem , qua simililer impleia in fìliuni 
iterurn redundabat. ( In hom. Siabat juxta Cruccm. ) 

9. Comae capiti s lui sicul purpura Regis cincia ca- 
nalibus. ( Cant. 7. ) Potrebbe qui dirsi , clic Maria Vergi- 
ne stesse colla lesta così vicina alla Croce , che i rivi del 
Sangue del Re Crocifisso , che come per canali scorrevano 
giù per la Croce , bagnassero i di lei capelli , onde il Sa- 
gro Sposo gli chiami rosseggiami , come porpora di Re: così 
Sant’ Ambrogio. ( ibid. ) Capilli lui sicul purpura Sangui- 
ni s Christi tincta, cel junc.ta canalibus Crucis capillis in 
ptirpuram Sanguini* Christi coneersis. Ma Riccardo di San 
Lorenzo intende significarsi ne’ capelli di Maria i di lei pen^. 
sieri , e chiamarsi rosseggiatiti di porpora per la dolorosa 
memoria della Passione di Gesti. Comae tuae , idest cogi- 
tatone s tuae tinctae sunt in memoria Dominicae Pas- 
sionis , et sic effectae sunt cogitationes tuae , quasi receti- 
tern eiderent Sanguinem de Filii eulneribus destillantem , 
( De laud. Virg. cap. 5 . ) Ma poiché le chiome significano 
moltitudine di capelli ; vi riconosce San Dionisio il inolio 
pensare , che dolorosamente faceva la Vergine alla Passione 
del suo Divino Figliuolo. Comae capitis lui , idest conge- 
ries , mullitudo , et abundantia cogitalionum tuarum sicut 
purpura Regis cincta canalibus , Dorninicàc Passionis re- 
cordationibus rubricata. ( In Cant. cap. 7. ) 

io. Nunc dimittis sereum tuum Domine. ( Lue. 2. ) 
Simeone , che profetò i dolori di Maria per la Passione , 
del Figliuolo : Titani ipsius animam pcrtransicit gladms ; 
Aspettava la Redenzione d' Israele • Expeclabat Redemptio - 
nem Israel. Perché subito veduto Cristo , pregò ili morire j 
nè desiderò di trovarsi a vedere effettuala sulla Croce la Re- 
denzione del Genere Umano ? Responde San Tiuioieo in' 
persona di lui. Dimite nune obsecro Domine , ne eideam 
Judaeomm in te facinus , ne eideam simui et Matrem le- 
ttura clayis Crucis ajfixam. ( feriti. de Pracscnt. ) 
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i.TJn di volo elicli co assai compatendo ai dolori della Ver- ^ 
flint’ , come per consolarla faceva memoria delle di lei alle- 
grezze. Ridono egli ira le angoscie della morte le apparve ; 
Alaria Santissima lieta, e giocouda, c gli disse: perchè stai 
mesto , o figliuolo , che industriandoti di consolarmi , con- 
trapponesti alla memoria dei miei dolori la memoria delle 
mie allegrezze? Rallegrati pure con me, e vieni allegramente 
in mia compagnia. Ciò detto si parti , e seco condusse quell’a- 
nima avventurata. Giorgio Colvenerio Teologo , e cancelliere 
dell’ accademia di Duaco narra dugento dieci miracoli operali 
in Fiandra dalla B. V. in persone ascritte alla Compagnia dei 
suoi dolori. (Paguoz.cor. 3. n. 6^4* et 6^5. ) 

2 . Nella città di Cesena vivevano due amici. Non si 
emendando dei loro peccati , ad uno di essi per nome Bario- 
iomeo , che giornalmente recitava l’ Inno Slabat Mater do - ^ 
lorosa , mentre un giorno lo diceva occorse , che fu rapito 
in spirito , e vide d’ essere giltato in uno stagno di fuoco , 
ove trovò il suo amico immerso iu quelle fiamme. Strideva 
Bartolomeo sentendosi abbruciare. ; quando comparve la Madre 
di Dio , che cavatolo di là gli disse: Tu sai benissimo, che 
per i tuoi peccati meriti questi eterni ardori ; se brami scam- 
parli , bisogna che ti presenti al mio Divino Fgliuolo. Egli 

si presentò , ma il Signore lo scacciò da se , una , e due 
volte; onde tremando aspettava d’essere condannato all’ In- 
ferno. Allora la Vergine supplicò per lui , onde il terribile 
Giudice si contentò , che emendasse la vita , e facesse peni- 
tenza. In questo si svegliò , ed ebbe avviso, che il suo amico 
era morto d’ un archibugiala ; onde egli per non abusarsi 
della grazia ricevuta si fece Religioso Francescano. (Pagnoz. 
cor. 3. n. 532. ) 

3. Un pessimo soldato per dncento fiorini a lui dati da 
un cittadino commise un omicidio. Pentito di cuore del gran 
peccato , si confessò , c fece voto di spendere quei denari in 
alcune opere pie, traile quali di fare scolpire una statua di 
Maria Vergine addolorala col morto Gcsh in grembo. Non 
ebbe tempo di farlo, e fu condannalo al Purgatorio ; di dove 
ebbe licenza da Dio di comparire , come lece, ad ottenere , L 
che si facesse la statua della Vergine addolorata. Un genti- 
luomo ciò saputo, la ordinò ad un intagliatore; qual andato 
ia un bosco, uè trovando legno a proposito , vide iu un 
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tratto un uomo, clic somigliava il soldato defonto , die gl' in- 
segnò un luogo, dove andato , trovò un tiglio già tagliato da 
quattro anni , e tutto a proposito per il suo discguo. Fu fatta 
la statua , e collocata in una cappellctta della casa di una 
vergine , alla quale da priucipio era 1’ anima comparita , e 
aveva anco detto ciò che dovevasi lare dei dugendo fiorini , 
oltre il pagamento della statua , e nell’ esservi collocata , di 
nuovo le apparve lieta , e giubilaute , e di lì a poco fu udita 
cantare lodi a Dio , perchè già se ne volava al Paradiso. 
( Rosign. Purg. p. a. m. 39. ) 

4. Agata della Croce dell’Ordine di San Domenico scher- 
zando un giorno in età fanciullesca con uua sua pari iu un 
luogo alto di casa cadde giù; e raccomandatasi alla Vergine 
nel cascare, la Vergine colle sue mani la posò in terra senza 
nocumento. Volendo una volta staccare dall’ alto non so che 
cosa per darla in limosina ad uri povero, era salita sopra uno 
sgabello col coltello in mano. Il Demonio la fece cadare , e 
col coltello si tagliò di netto un dito. Tra il dolore, e il timore 
dei suoi , si raccomandò a Maria , la quale le comparve 
(come è fama) le restituì il dito troncato, e caduto in terra, 
e le disse : Figliuola mia , non aver paura del Demonio : 
quando esso ti vorrà nuocere , chiama il mio Figliuolo in 
ajuto , e sarai libera. ( Auriem. p. 2. c. 3 . ) 

5 . Dall' Isola d’Azores a quella di TeneriSa si condusse 
una fanciulla di età d' anni sedici , o diciassette tutta offesa 
d’un fianco , c d’un braccio sì storpiata , che non poteva più 
moversi , e con un impedimento di lingua , che la rendeva 
muta. Di tanti mali erano cagione i Diavoli , 1 quali in for- 
ma di topi , giorno , e notte la rosicchiavano. Quei che ave- 
vano cura di lei la condussero duo volte alla miracolosa Im- 

; maginc della Madonna detta di Candeloria ; dove i Deraonj 
fino che ivi stava non la tormentavano ; ma tornata a casa , 
tornavano a roderla. Or stando la fanciulla in quella Chiesa 
•'addormentò , e la Vergine se le diede a vedere , e le di- 
mandò , perchè quei Diavoli la tormentavano. Rispose la 
fanciulla : Io credo, che per i miei peccati. Replicò la Ma- 
dre di Dio: Non è così. Tu credi d’essere battezzata, e 
non è così: e colpa è di tuo padre. Il padre tuo era Ebreo, 
e tua madre Cristiana. Quando tu nascesti, voleva tua ma- 
dre , che tu fossi battezzala ; e tuo padre che tu fossi ebrea. 
Gran contrasto perciò passò fra loro ; onde tuo padre ti tolse 
nascosamente di casa , e ti diede ad allevare in lontano paese: 
Sfide la madre dette in tanta smania, che disse: giacché Cri- 
Mo non ha da avere la mia figliuola , i’ abbiano i Diavoli , 
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c perciò i Diavoli , permettendolo Dio ti 
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che a loro la do , e perciò i u».™. , 

tormentano. Falli dunque battezzare , e mettiti il mio nome 
Maria. Fatte le dovute diligenza, e ritrovalo non essere bat- , f 
lezzata ; dopo d’essere stata istruita ricevette l’acqua del 
Santo Battesimo; e per intercessione della Vergine iu liberata 
da tulli i suoi mali. ( ex Bovio p. 4 - es 7. ) 

6. Uno schiavo in Napoli accendeva a sue spese una 
lampada ad un’Immagine di Maria Vergine, ma cosi ostinato, 
che non vi era verso , che volesse farsi cristiano , dicendo 
ch’era nato turco, e turco voleva morire. Or. dormendo una 
volta senfi chiamarsi col suo nome : ed egli alzatosi aperti gli 
occhi vide una bellissima Signora con accanto un venerabile 
vecchio: alla quale domandalo chi fosse, rispose: Io sono 
la Regina del cielo , c della terra , e questo e il mio Sposo 
Vergine Giuseppe , e sono venuto a dirti , che ti facci cri- 
stiano. Replicò lo schiavo : Signora Regina del cielo , e della 
terra comandatemi ogni altra cosa : ma in quanto a questo 10 
son nato turco, e turco voglio morire. Allora la Vergine gli 
pose la sua benedetta mano sopra la spalla , e soggiunse : 
Basta fin qui : fatti Cristiano , e chiamati Giuseppe. Allora ( 

si arrendette : ma replicò : come farò io tanto rozzo ad im- 

S arare la dottrina cristiana ? Ma la Vergine benignissima : 
fon dubitare, che imparerai facilmente: e di presente io vo- 
glio insegnarli. Ciò dello lo prese per il braccio destro con- 
ducendogliclo, come fa una madre quando insegna al bambino 
a farsi il segno della Croce , facendogli dire come essa dice- 
va. In nome del Padre , e del Figliuolo , e dello Spirito 
Santo. Amen, e quindi gli ordinò farsi insegnare il restante; 
quale imparato fu con gran solennità battezzato. ( ex Bovio r 
part. 4. esemp. 3 . ) 

7. Nel castello di santa Croce in Toscana visse già una 
vergine di nome Oringa divotissima di Maria Vergine, quale 
benché non di molta facoltà, bensì di molta stima appresso i 
suoi paesani , risoluta di fabbricarvi un monastero , da loro 
ne ottenne il sito. Fatta la fabbrica colla Chiesa vi si adu- 
narono diverse vergini buone , c semplici , le quali non sa- 
pendo leggere si esercitavano in recitare orazioni vocali impa- 
rale a mente. Or quivi avvenne , che stando Oringa in ora- 
zione , le apparve Maria Santissima portando in mano un 
libro tutto scritto a caratteri d’ oro ; dicendo ad Oringa ; 
Leggi. Rispose la serva di Dio. Signora io non so leggere. •' 
Ma la Madre di Dio due altre volte replicò , clic leggesse , 
quella umilmente disse; che non sapeva; onde soggiuuse 
Maria. Io farò che tu sappia , e lasciatole quel libro iu inatto 
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sparì. Ma come imparò? Vennero al morastero, e vi furono 
^ammesse due fanciulle, che sapevano alquanto leggere , inse- 
gnato loro da un prete già morto ; e con maraviglia loro 
passarono a leggere nel Breviario. E perchè allora si usavano 
nella stampa le abbreviature, comparve ad Oringa di notte 
il suddetto prete , il quale tutte quelle abbreviature le spiegò, 
ed ella le tenne benissimo a mente. Restavaie ancora da sa- 
pere in questo alquanto di piò ; onde si raccomandò a Maria 
Vergine ; il che l'alto dette quel libro ad una di quelle ver- 
. gini ; e subito quella , ed essa si trovarono di saper leggere 
molto bene. ( ex Bovio pari. 5. esemp. 38. ) 

8 . Leggcsi nella vita del P. Eusebio Nierimberg , come 
fu una giovane, la quale dal padre fu maritata ad un artista, 

, uomo non di suo genio ; onde mentre il marito era al lavoro, 
ella se 1’ intendeva con un altro. In sì cattivo stato pure si 
raccomandava alla Vergine Santissima ; ma il Demonio , che 
la bramava prestamente nell’ Inferno , un giorno , eh’ ella si 
trovava con quel suo amante , prese abito , figura , e voce 
■> del marito , entra con strepito in casa, e grida, e minac- 
cia. Il giovane subito fuggì, e il Demonio in figura del ma- 
rito finge tenergli dietro per C3sa. La moglie ciò sentendo, 
timorosa che il marito andasse poi ad uccidere lei , risoluta 
di fuggire , va alla cassa per pigliare denari o altro , che a 
lei servisse di mantenimento , e nell’ aprirla vi trova un pu- 
gnale , fattovi comparire dal Demonio. Allora pensando, che 
fuggendo , nondimeno il marito 1’ avrebbe raggiunta , risol- 
vette d’ammazzarsi con quel pugnale , e già se lo era messo 
al petto. In tal punto le comparve il suddetto Padre Eusebio 
già morto , e le manifestò , che quello non era stato il suo 
marito, ma il Demonio ; andasse però a confessarsi, coinè 
ella fece ; ma landò grande fu il suo disturbo , che in capo 
a tre giorni se ne morì. ( ex Bovio pari. 5. esemp. 34 . ) 

9 . Un uomo di bassa nascila malcontento di sua moglie ’ 
se la intese con una fanciulla tenendola come se fosse suo 
marito. La collera della donna lasciata era grandissima, onde» 
frequentando d’ andare alla Chiesa s’ inginocchiava avanti ad 
tm’ Immagine della Madonna , e la pregava a farle giustizia 
coulro quell’ altra. Una notte, e fu dopo un anno, e avanti 

al giorno di Pasqua , mentre dormiva le apparve la Madre 
di Dio: e con volto grave le disse : Io non sono per farli 
ciò che tu chiedi, perchè colei mi recita ogni giorno quei 
saluto, che a me diede tanta allegrezza ; e ciò detto disparve. 
Restò la donna alquanto confusa ; andò la seguente man ma 
alla Chiesa; ma nell’ uscire incontrando quella giovane attacò 
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seco uno schiamazzo cosi inviperito di parole , che vi con- 
corse il popolo , e il clero. Quivi la giovane colpevole pro- 
curava di rifuggire alla meglio , e senti , che colei raccontò 
quanto aveva semiio dalla Madre di Dio , che non farebbe 
giustizia per un saluto , che a lei ogni giorno faceva , onde 
fu domandala , quale fosse ? Disse , che ogni giorno diceva 
alla Vergine I’ Ave Maria ; e quindi conoscendo la pietà 
della Madre di Dio verso di lei, si penti , si confessò, e 
mutò molto esemplarmente la vita, (ex Bovio pari. 5. es. 32.) 

io. In una terra , o castello di Francia si attaccò un 
male chiamalo Erpete, o fuoco sagro, iL quale serpeggia , e 
abbrucia la carne , con grande schifezza , e talora uccide. 
Di questo male s’ infermò una povera contadina molto divola 
della Vergine Santissima , e il male tanto si avanzò, che le 
deformò tutto il viso, occhi , naso, guance, c labbra, che 
non avevano più figura. Ad un’ Immagine della Vergine , 
ch’era nella Chiesa di quel luogo, fu ella condotta dal ma- 
rito, figliuoli, e figliuole , e tutti con lei supplicarono perla 
grazia ; ma perseverativi tredici giorni , i suoi domestici se 
ne andarono , quivi abbandonala l’inferma. Questa dopo d'es- 
sere quivi restata , parli di Chiesa , e meglio , che poteva 
camminando , fatta già sera chiedctte , ed ebbe alloggio in 
casa di un buon uomo. Or mentre ella dormiva ; Ecco le 
apparisce Maria Vergine , e le comanda che si alzi ; e stando 
1’ inferma in piedi , colle sue benedette mani le andò toc- 
cando tutto il volto , e ciò fatto sparì. Svegliatasi la donna , 
e sentendosi risanata , gridò miracolo , miracolo. Vi accor- 
sero quei di casa , la videro sana , onde ella tornò alla Chiesa 
a ringraziare la Vergine , alla quale si dettero lodi, essendovi 
mollo popolo concorso. ( ex Bovio p. 5. csemp. 3i.) 
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#*; BELLA VISITA DI MARIA VERGINE £ 

Wiwg -r • v __ - , *v .’. • . *, v*: 

A SANTA ELISABETTA. 

* NOTIZIE. 

1 . La Vergine Santissima diventata Madre di Dio si accinse 
a visitare Santa Elisabetta. A questo effetto io penso, che l'umi- 
lissima sposa manifestasse a S. Giuseppe la miracolosa gravi- 
danza della sua parente , e il desiderio di visitarla. Anzi mi ac- 
costo a chi stima, che ancora l’accompagnasse. (Cari, et alii,) 
poiché alla difficolta di quei , che tengono fosse accompa- 

f nata da qualche grave matrona ; la quale è, che se il Santo 
poso stalo losse con Maria , sentendola chiamare Madre di 
Dio da Elisabetta , non sarebbe poi restato turbato accor- 
gendosi della di lei gravidanza : può ben rispondersi , che 
da San Giuseppe fu accompagnala Maria per viaggio ; ma 
che entrati in casa andò San Giuseppe a dirittura a visitare 
Zaccaria , e non importa, che fosse muto, e sordo, poiché 
bastavano per allegrezza del vecchio gli esterni segni di Giu- 
seppe ; e Maria andasse a dirittura da Elisabetta ; onde ben- 
ché in quel felice incontro ella chiamasse la Vergine Madre 
di Dio , non avrà sentilo San Giuseppe , che era con Zac- 
caria. Anzi pcusò ancora , che 1’ umile San Giuseppe , avrà 
offerto alla Vergine il restare quivi quanto a lei fosse piaciuto • se 
pure la Vergine umilissima non fu la prima ad esprimere a 
lui umilmente il desiderio della dimora ; e che il Santo avanti 
di partire si offerisse di tornare per lei; e che restati in ap- 
puntamento del tempo sino al parto di Elisabetta , tornasse 
*1 casto sposo , e la riaccompagnasse a Nazarene. 

2 . Non già nel giorno stesso , che Maria ebbe I’ amba- 
sciata dall’ Angelo , come tengono alcuni , dicono altri , che 
partisse la Vergine ; ma circa tre giorni dopo, a causa di prepa- 
rare le coserelle bisognevoli per il viaggio. Non era questo 
viaggio si breve, poiché la sua retta via era per Gerusalem- 
me ; c vi è, chi da Nazaret a Gerusalemme assegna settanta 
miglia, e chi da Gerusalemme alla città, nella quale abitava 
Elisabetta , ne pone dodici ; onde piamente si crede , ah è 
1* Vergine passando da Gerusalemme andasse al Tempio 
f io peuso , che anco nel ritorno ) a ringraziare il Sig^o- 
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re del gran mistero operato in lei. ( ex diversis. ) La ciltlt 
d’ abitazione di Zaccaria comunemente si tiene , che fosse 
Cariatati) , Hebron , o Chcbron ; poiché questa toccò mila 
divisione alla Tribù di Giuda per le famiglie sacerdotali , delle 
quali era il Sacerdote Zaccaria. Ma dove stava la casa ? Vi è 
tra dei scrittori di Terra Santa , chi dice che fuori di detta . 
Citta sia uu luogo dove già fu una Chiesa dove nacque San 
Giovanni, e quivi vicino un fonte, al quale s’attignesse 1’ ac- , 
qua per uso della casa d’ Elisabetta ; ma dicendo 1’ Evange-- 
lista , che Maria andò in Civilaiem , ben si scorge , che la 
casa era in città : se pure non si volesse dire , che Zaccaria 
oltre la casa eh’ era in citta , n’ avesse altra in campagna , 
nella quale si ritirasse la vecchia madre approssimandosi più 
davvicino i giorni del parlo ; dopo il quale , non avanti , si 
tiene, che la Santissima Vergine partisse, e tornasse a Na- 
zaret. (ex diversis. ) 

3. Fu l’umilissima Regina del cielo, e della terra la 
prima a salutare Santa Elisabetta , c al risuonare della ver- 
ginale voce , il Signore cancellò il peccato originale del bam- 
bino Giovanni , e datogli 1’ uso della ragione , e illuminalo a 
scorgere colla mente dal materno ventre il Messia , esultò ; e 
la madre fu ripiena di Spirilo Santo , ed illuminala ancora . 
essa dal Signore conobbe , che la Vergine era gravida del ■ 
Messia, e la Madre di Dio; onde esclamò: Unde hoc mihi 
ut ventai Mater Domini mei ad me? con quanto narra l’E-j • 
vangelista ; alle quali parole la Sagrata Vergiuc rispose rife- 
rendo le lodi a Dio , componendo allora , e recitando il ce- 
lebre Cantico Magnificat , eie. ' • ’ 

4- Per le seguenti cause , si dice , che Maria facesse 
questa visita, i. Perchè anco ad altri fosse noto, che il Fi- 
gliuolo di Dio si era già incarnato , oude a lui aspirassero , 
f per tal visita fu noto ad Elisabetta , e Giovanni. 2. Per- 
chè San Giovanni fosse liberato dal peccato originale. 3. Per 
congratularsi con allo di pietà con Santa Elisabetta della 
grafia miracolosa concedutale dal Signore. 4- P cr esercizio di 
umiltà servendola tre mesi. 5. Per darci esempio di scoino- ' 
darci quando si tratta della salute spirituale, o servitù cor- 
porale, richiesta dall’amore del prossimo. 6. Per darci esem- 
pio d’umiltà , servendo la Regina del cielo * quella dalle 
quale la Madre di Dio doveva piuttosto essere servita. ( ex 
Loti. a Lap. in Lue. 1. et ex Carlag. La. 1. 6. hom. a. et 3.) 

5. Le cause , per le quali Maria faceva viaggio con 
"fretta , dice San Luca, Cam jestinalio. t. Per la sua Vir- 
ginale modestia , poiché avvezza a starsene ritirala , mal vo- 
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leni ieri soffriva gli occhi del pubblico. Feslinavil p'irgo , 
ne extra donmm din in pubblico morave tur. ( S. Ambr. ) 
2. Perchè il suo Divino Figliuolo , che portava nel ventre* 
essendo venuto in terra per santificare gli uomini , affrettava 
la Madre per presto santificare il suo Precursore Giovanni r 
Jesus , qui in utero V irginis erat , Joannem sanctficare 
feslinabat . ( Orig. ) 

PESTA. 

. • I 

l.Xia festa della Visitazione fu istituita da Urbano VI* 
nell’anno 1389. pubblicata poi nell’anno seguente da Boni* 
fazio IX. Nell’ ordine però dei minori fu celebrata fin dal- 
1 ’ anno ia 63 . (ex Gavant. in Rubr. Brev. seCt 7. 0.9.) È 
chiaro * che la Santa Chiesa la celebra piuttosto quando la 
Vergine tornò dalla visita , non quando andò , perchè allora 
dopo i venticinque di Marzo , per lo più celebra i misteri 
della Passione* o Risurrezione ael Signore. 

PRATICHE. 


ì. UT igliare per consuetudine di Usare nel salutarsi ìè pa-. 
rote , sia laudato Gesucnslo, e nel rispondersi dire Amen % 
oppure , in saecula. Vi sono per ogni volta giorni cento 
d’ Indulgenza. E ad invocare il Santissimo nome di Gesù * 
e Maria giorni venticinque. E per chi ha consuetudine di fare 
1 ’ uno , e 1 ’ altro , invocando il nome di Gesù * e di Maria 
Dell’articolo della morte. Indulgenza plenaria. La concessione 
è di Sisto V. Bull, in c. Reddituri aie 11. Julii anh. 1 587. 
e sono state confermate le dette Indulgenze da Benedetto XUI. 
a dì ìa. Gennaro 1728. Del salutarsi , o rispondere al saluto 
dicendo Deo gratias * fu inventrice la Vergine Santissima * 
la quale con queste parole salutava , o rendeva il saluto * 
come scrive Sau Bonaventura. (Medit. Vit. Chr. cap. 3 . citata 
dal Paguotti (cor. 3 . n.qoS. ) 

si. La Beata Giuliana monaca Cistcrciense recitava il 
Magnificat ogni giorno nove volte in riverenza dei nove 
mesi * che Gcsucristo stette nel virginal ventre di Maria , 
esortava anco agli altri a fare quésta divozione * c sentiva 
gran consolazione in pronunziarla. ( Auriem. p.i. c. 24 ) 

3 . Pisitare colf opera , se no * col desiderio gV Infer- 
mi , e Carcerati , e imitare le virtù di Maria. Di Maria 
E cele s. Provveduto T. V. 6 

* 
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scrive Sau Bonaventura. A ’unquum Maria tantnm gratiniti 
inveiti sset , itisi gratin Mariani in cibo , et potu tempera- 
tissimam inveiti ss et . Sant’ Ideltonso : Si scire volumus <) u i d 
Dei Ge'nitrix post Resurrectionem Domini agebat , sine 
dulia loca Dominieae Fativitntis , Passioni s , sepulturae , 
et Resurrectionis frequenter circuibat. San Gregorio 'iuro- 
ncnse , dice Francesco Ximenes: scripsit se Divino oraculo 
monitum congnovisse , Deiparam ex quo Templurn ingressa 
est , .c ine cilicio , beatam Ulani carnem pungente , vixisse 
nunquam. Jllius vestes e vilissima lana nullo in feda colore. 
Sonimus ipsius super timo nuda , rei duris labulis adhae- 
rebat , nullo instructis ledo. S. Bernardo. Quae emiri veL 
Angelica puritas v ir gioitati illi audeat cotnparari , quae 
digna fidi Spiritus Sancii sacrar inni fieri , et habitaculum 
Filii Dei ? Quanta vero , et quam pretiosa humilitatis vir- 
tus cum tanta puntate , cum iunocenlia tanta , clini con~ 
scìentia prosus nbsque de liclo , immo cum tantae gratiae 
plenitudine f ( Brtv. Roin. in Fe.st. Assuinpt. ) San Bonaven- 
tura. Maria interfedores Filii sui nunquam odivit , nec 
contro eos impali etis fuil. ( Pagnoi. c. 3. ann. et seg.) 
Sani’ Ambrogio. Quuntae tn una Virgine species virtutum 
emicant ? Secretum verecundiae , vexillum jfidei , devotio - 
nis obsequium ? Virgo intra domum , Comes ad m iniste- 
rium , Mater ad Templum. . . . Quid ego exequar cibo - 
rum parsimoniam , qfjiciorum rednndantiam , alterum ultra 
naturani seperfuisse , alterum pene ipsi naturae defuiste ? 
Dite nulla internista tempora , hic congeminatos jcjunio 
dies. Et si quando reficiendi successisset voluntas , ci bus 
plerumque obvius , qui mortem arceret , non delicias mini- 
strare t. Dormire non prius cupiditas , quam necessitai 
fuit . ( 4ib. a. de Vir. ) 
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S E L V A. 

IMITAZIONE DI MARIA. 


SAGRA SCRITTURA. 


l . JL mitatores wei estate. ( i. Cor. 4- ) 

2. Qui sequitur me , non ambulai in tenebris. fjo.8 ) 

3. Adducentur Regi Virgines post eam. (Pi. 44 ) 

4- Docebit miles vias suas. ( Ps. 24- ) 

5. Venite filli , audUe me , limorem Domini docebo 
vos. ( Ps. 33. ) 

o. Dirige in cospectu tuo viam meam. ( Ps. 5. ) 

7. In me gratin ornai $ viae , et aeritali s , in me omnix 
spes vitae , et virtutit • ( Ecclesiastici a4- a5. ) 

8. Qui audii me non confundetur , qui operanlur in 
me non peccabunt. ( Ecclesiastici 2^. 3o. ) 

9. Audi , fili mi , disciplinam Patrie fui , et ne di- 
miltas legem ( exemplarem B. Virg.) Matris lune. (Prov.i.) 

10. Disce ( in Maria ) ubi sii pradentia , ubi sii 0 ic- 

tus , ubi sit intellectus , ut scias simul , ubi sii longiturni- 
las vitae , et victus , ubi sii lumen oculorum , et pax- 
{ Habac. 3. 14 • ) <■ 

SANTI PADRI. 


1 . J alis fiat Maria , ut ejus unius vita , omnis disciplina 
sit. ( S. Ambr. lib. 2. de Virg. ) 

2. Quid prode si , quia hymnum canit lingua tua , si 
sacrilegium exhalat vita tua? (S. Aug. in Ps. 102. ) 

3. Tane vere colitis , et amatis , si imitari velitis ex 
tota corde quam laudati s. ( S Hier. serm.de Assumpt.B. V.) 

4- Sit vobis tanquam in intagine descripta virginitas 
vitaque Marine , in qua velut in speculo refulgrt specie» 
casti tal is , et forma vir tuffi ( S. Ambr. 1. 2. de virg. ) 

5. Sponso magis fadìt imitator devolus , quam lauda- 
tor otiosus : tamen vera laudatio cordis , imitatio est ope- 
ri s. ( S. Udcfoos. serm. 1. de Assumpt. ) 

6. Si auctor non displicet ., -opus probemus. ( S. Am- 

brog. ib. ) ' 

tt 
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7. Agnoscit Virgo , et diligit diligentes se , et prope 
est invocantibus se , prae ter tira, iis , tjuos videi conjbrmes 
sibi factos in eastitate , et burniti tate. ( S. Bernard - scrm. 
aup. sai. Reg. ) 

8 . Qnicumquc sibi Marine oplant praernium , imile fi- 
lar exemplum. ( S. Ambr. ibid. ) 

8 . li on recedat ab ore , non recedat a corde , et ut 
impetres orationis ejus suffragium , non deseras conversa- 
tionis exemplum. ( 8. Berti. Hom. 2. in missns est. ) 

10. Hinc sumalis exempla vivendi , ubi tanquam in 
exempiari magi sieri a expressa probitatis , quid corri gere , 
quid fugere , quid tenere debeatis bstendunt. ( S.Ambr. ib.) 

PREDICABILI. 


i.il am gregem ipsa pascebat. ( Gcn. 2. ) Di Rachele , 
che poi fu sposa di Giacobbe , dice la sagra scrittura , che 
il suo impiego era di pascere il gregge. Ella significava Ma- 
ria tanto amata dal mistico Giacobbe Gesucristo. Il gregge 
suo sono quei* clic la imitano , mentre come pecorelle se- 
guono le pedale delle sue virtù Bisogna dunque procurare 
d’essere del di lei gregge imitandola, confidando, che quella 
mistica Rachele ci condurrà a pascoli di vita eterna , me- 
diante la sua intercessione , essendo prontissimo il suo Divino 
Figliuolo a concederle quanto ella domanda, come dice San- 
l’ Anseimo: Benignissimi Filius luus ad concedendum 
quidquid voles promptisimus erit. ( de Excell. V. cap. 12. ) 

2. Et nomen Virginis Maria. (Lue. 1* ) Che significa, 
dice San Bernardo , Maris Stella. Nel cielo rispleude la 
stella polare , alla quale riguarda sempre l' ago calamitato , 
e con questo indrizzo i naviganti si governano per condursi- 
al porto felicemente. Ma per avere questo indrizzo, bisogna, 
che la calamita riguardi la stella. Maria è come questa stella, 
che risplende colle sante virtù , e noi siamo tra le tempeste, 
e i pericoli di questo mare , eh’ è il mondo -• se la calamita 
del nostro cuore non risguarda coll’ imitazione gli splendori 
delle virtù di questa stella , temiamo pure d’ infelice naufra- 
gio. Diceva alla "Vergine San Germano : Si nos deserueris, 
san et issi ma , quo confugiemus 1 quid nobis fiet , spiritus , 
et vita Christianorutn ? ( cap. 10.) 

3 . Tradidit caput Holcjernis ancillae suae. ( Jud. i 3 .) 
Oloferne Captiamo Generalissimo dei nemici degli Ebrei te- 
neva assediata la loro città di Betulia. A liberarla si accinse 
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Giuditta , e dietro a lei la serva , e questa serva 1’ accoir- 
pugnò al campo nemico, c fuora ancora degli accarnpament , 
quando la padrona andava di buon mattino a farvi orazioni. 
Giuditta una notte ammazzò Oloferne , e tagliatogli il capo 
lo consegnò a quella serva , ritornandosene in città vittoriosa. 
Oloferne nemico è il superbo Demonio , Maria è la valorosa 
Giuditta , e la serva che la segue è I’ anima di lei divota , 
che imita le sue virtù. Si aspetti pure quest’ anima serva , e 
imitatrice di Maria , che la Vergine le sottomette il Demo- 
nio dalla gran Madre di Dio debellato; onde scrisse l’Idiota: 
Ad invocationem tui nomini s , o semper benedicta Virgo 
Maria , caeluni ridet , terra gaudel , Angeli laetantur , et 
daemones contremiscunt. ( de contempi. V. c. 5. ) 

4. li figliuoli sogliono assomigliarsi ai genitori. Come 

dunque può pretendere di essere da Maria trattato da figliuolo, 
e di esperimentarla amorosa Madre , chi non procura di farsi 
a lei simile colla imitazione delle di lei virtù ? Ella purissima, 
egli disonesto ; Ella umilissima , egli superbo , etc. Non è 
questo il modo di farsi da lei riconoscere per figliuolo. As- 
coltiamo San Girolamo : Prima ejus virtus fundamenlum. 
omnium virtutum , et custos est humililas ipsa. Idcirco et 
vos humilitatcm sectemini , et Malrern Domini , quae se 
ancillam oocat , cordis amore imitari procurate. ( sena, de 
Assumpt. ) e:»' 

5. Si legge nel libro de’ Giudici al capitolo duodecimo 
come i Galaaditi per riconoscere , quali uomini fossero de’ loro 
nemici, e quali no, trovarono questa invenzione. Si posero a 
vada del Fiume Giordano , dove arrivato alcuno gli doman- 
davano se egli era Efrateo nemico loro. Rispondendo quello, 
di no; essi gli ordinavano, che dicesse Sciboleth ; che era una 
parola, che coloro non pronunziavano ; ma dicevano* altri-, 
memi. Eadem liltera spicum exprimcre non valens , e in 
questa maniera non gli riconoscevano per suoi al parlare di- 
verso da loro. Domandiamo a più d’uno: Siete voi divoto 
della Santissima Vergine ? subito risponderà di si. .Parlate 
voi umilmente , operate voi santamente come la V ergine , la 
imitate voi ? no. Non sarete riconosciuto per uno de’ suoi , 
del numero di quei , che a lei appartengono , come quei 
che la imitano. Ecco una massima di Sant’ Agostino : Imitari 
non pigeat (pwd celebrare deleclai. ( Semi. 4-7- de Sanct. ) 

6. La Vita Santissima di Maria si conosce essere un Li- 
bro di pratiche di virtù , da impararvi uu vivere santo. , e 
perfettissimo. Ma chi non legge ciò , che sta stampato in un, 
libra, imparerà egli mai ciò di egli insegna? A che gli set- 
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>e , eh* quel libro sia molto copioso d insegnamenti ? Cosa 
allora caveremo gran profitto dalla divozione di Maria, quan- 
do , oltre 1’ onorare quel mistico libro di Santità , che dia 
i , c impiegheremo frcqueuteraente a leggerlo , cioè ci affa- 
ticheremo con fervore ad imitare le virtù , che la \ ergine 
colla sua santa vita c’ insegna. Dice San Bernardo , che se 
veneriamo i Santi , proccuriamo ancora d’ imitarli. Quos 
solàmni veneratone prosequtmur , etiam simili conversatone- 
seifuamur. ( Serm. 2. de Fesl. omn. SS. ) 

y. Anco la sorella d’ AronDe , che aveva nome Maria , 
passato il Mar rosso, e restatovi sommerso Faraone co suoi, 
volle dare lodi a Dio del benefizio fatto al Popolo Ebreo. 
Dunque preso in maup il timpano al suono , e aperta la vo- 
ce al canto , e suonava , e cantava a gloria del Signore. 
Dice il Sacro Testo , che dietro a lei similmente facevano 
le altre donne. Sumpsit ergo Maria prophetissa soror Aaron 
tyrnpanum in manti sua , egressaec/ue sunt omnes mulieres 
post eam cum tympanis , et choris , tjuibus praecinebat. 
( Exod. i5. ) Lo sentite. Le Anime veramente divote di Ma- 
ria Madre di Dio faranno ciò che sanno avere fatto nelle 
virtù a gloria di Dio la Santissima Vergine , la seguono , la 
imitano , e speaialmeute in quel timpano preso dalla sorella 
d’ Aionne , e poi dalle altre femmine riconosce San Bernar- 
dino la mortificazione della carne per essere il timpano di 
pelle scarnificata , e molto tirata : onde conclude , clte Maria 
Santissima diede a noi questo esempio ] e dietro a lei vanno 
le Anime , che mortificano la carne loro. Jn liujus mysterio 
sumpio tympano , idest carnis mortificano ne a Maria egres- 
sae sunt omnes mulieres post eam. ( cap. i5. n. a. ) 

8. L’ uso dello Specchio non è solo di stare con uno 
indorato , e intagliato ornamento pendente in una camera : 
raa di mostrare a chi vi si specchia , quanto egli abbia at- 
torno bisogno d’ emenda. Egli è molto, bene avere per le 
case delle Immagini della Madre di Dio riccamente adorna- 
te ; ma la Vergine Santissima è uno specchio di virtù , nel 
quale bisogna guardare conliuuamente , per emendarsi de 
proprj vizj , conformandosi al possibile coll’ imitazione alle di 
lei virtù. Sentile Sant’ Ildefonso. VilaB. Virginis speculum 
fuit , et species totius castitatis , et integritutis , decus pu- 
dicittae , et magisterium valde exirnium probitalis. Serm. 
3. de Alf. ) 

9. Erano gli Ebrei a fronte dell’ Esercito loro nemico 
Madianila , del quale riportarono gloriosa vittoria. Ma conte? 
Gedeone generoso Capitano , a quei benché pochi Soldati 
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Ebrei, che avera al suo comando , ordinò che facessero ciò 
che vedessero fare a lui. Quod me fu- ere videritis , hoc fa- 
cile. ( Judic. cap. 7 ) Tutio eseguirono i Soldati ad imita- 
«ione del loro Capitono , e restarono vittoriosi. Ci siamo 
colla divozione, che professiamo a Maria , arrolati sotto le 
di lei vittoriose bandiere per vincere nella continua guerra, 
che abbiamo contro i nostri nemici spirituali. Ecco ciò che 
ci disse questa nostra, valorosa Condottiero. Quod me funere 
rideritis , hoc facite. Volete restare vittoriosi? Fate ciò che 
sapete, che ho fatto io. Imitatemi nelle sante virtù. A que- 
sta imitazione ci esorta Sant’ Agostino dicendo: Virginis Ma- 
rine noi intercessioni committamus , ejus patrocinio omnes 
imploremus , sed quid prodesl enm interpellare vocibus ,) 
nisi e ti am humiUtatis ejus ex empia teneamus ? ( Serio. 3. 
de Nat. Virg. ) 

io. Come fecero g ih gli Ebrei a condursi alla Terra di 
promissione ? NelF orrida solitudine del diserto come ritrova- 
rono strada per uscirne a salvamento ? Guida loro fu una 
coionua di nube nel giorno, e di fuoco nella notte. Dedu- 
xit eos in nube dici , et tota nocte in illuminatione ignis. 

t Psalm. 77 ’. ) Ma bastava questa guida, benché prodigiosa? 

er uscirne a bene bisognò , che la seguitassero , onde se- 
condo il di lei moto si movevano ancora essi, e cosà riuscì- 
loro arrivare alla Terra promessa. La Madre di Dio ella 
a una prodigiosa colonna di guida istradandoci coll’ esem- 
pio delle sue virtù nel diserto di questo Mondo , e indiriz- 
zandoci alla Terra promessa , che è il Paradisa , dunque chi 
non vuol perdersi , ma arrivarvi , bisogna tenerle dietro* 
coll’ imitazione. Disse Sant’ Anseimo. Qaomodo fi-eri potest 
ut ex memoria laudum ejus salus non proveniat peccatorum , 
cujus uterus facta est via ad peecatores sanando s ! ( iib. 3>< 
de Car. V. cap. I. ) -► • ► 

E S E M-P J. 

/ . # . t , ^ 

*: ~A.d onore della Visitazione di Maria Vergine il Padre- 
Diego Luigi di Sanvitores volte visitare in qualità di Mis- 
sionario i Popoli dell’ Indie per convertirli alia Fede di Cri- 
sto. Trovò nelle orride Montagne d- l| te di Saul' Agnese urr 
Vecchio di circa novant' anni carico di tanti inali , che non- 
usciva di letto ; ma ostinatissimo a non volere essere Cristia- 
no. Per ridurlo, che fece? Mandò a -lui in dono un» bella ^ 
loinujpue della Madonna , con dirgli f che la ftegma Madre 
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del Re del Ciclo voleva condurlo in casa sua , se egli s» 
fosse voluto battezzare. Ricevuta l’ immagine , e l’ambasciata, 
gli entrò tanta voglia d’ essere Cristiano , che si fece portare 
a braccia alla Chiesa. Catechizzato , c poi battezzato risanò 
dalle sue malattie , e tornò vigoroso per fare quanto gli oc- 
correva. ( ex Bovio part. 5. Esemp. 38. ) 

2. Tommaso de Kcmpis avanti che fosse Canonico Re- 
golare di Sant’ Agostino studiava da giovane nell’ Università 
di Davenlira nella Germania. Divotissimo della Vergine , le 
recitava ogni giorno alcune preci con tenerezza di cuore , 
ma forse per 1’ avidità di tempo per istudiare le lasciò pri- 
ma per qualche giorno , poi per qualche settimana , final- 
mente del tutto. Dormendo una notte vide in visione che la 
'Vergine entrata nelle scole , faceva carezze a quei giovanetti 
scolari , onde pareagli , che ancora egli si mettesse in posto 
per ricevere le benevolenze della Madre di Dio. V ide pero 
«he la Madre Santissima arrivata a lui , si voltò verso di 
lui con volto torbido , e scoti , che gli rimproverò le la- 
sciate divozioni , e con atto sdegnoso lasciollo , e disparve. 
Tanto timore gli entrò nel cuore, che svegliatosi non solo 
ripigliò le sue divozioni , ma si portò a rendersi Religioso. 

( Ex Bovio par. 5. esemp. ai. ) 

3. In questo giorno dedicato alla Visitazione di Maria 
due Pastorelle nella Campagna di Fiesole in Toscana , pa- 
scendo il gregge si abbatterono in una Immagine della San- 
tissima Vergine. Qui si posero a fare orazione , ed ecco ve- 
dono avvicinarsi una Nuvola , e dentro la Madre di Dio col 
Bambino in braccio accompagnata da due Angeli. La Vergi- 
ne uscita dalla nuvola si mise a sedere sopra d’ un sasso , e 
ragionò con grande affabilità alle buone fanciulle. Traile al-: 
tre cose disse loro , che quivi voleva una Chiesa a lei de- 
dicata ; onde andassero a chiamare il loro Padre. Corsero 
subito le semplici ; e venne subito il Padre loro , al quale 
detto da Maria , quanto già alle donzelle circa la Chiesa , 
disparve , e il Tempio poi fu fatto. ( Auricm. par. i. c. *4- ) 

4- Eravi un giovane , cui da’ suoi nemici era stata ta- 
gliata la lingua. Sentendo egli le grazie, ella Maria Vergi- 
ne faceva nella sua Chiesa di Monserrato , fece in questo 
giorno voto d’ andarla a visitare , se riceveva la grazia di 
poter parlare. Pooo dopo si senti in bocca la lingua , la 
quale mostrò anco a molti , contultociò non poteva adoprar- 
la a parlare. Dopo due giorni andato la sera a dormire , 
si risveglia la mattina , e proferisce , Gesù , Vergine Maria 
di Monserrato ajutatemi , e seguì dopo a parlare speditamen- 
te. ( Auriem p. 1 . e. 24. ) 
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5 . Nell’anno 1626. Un alvo Giovane fu in questo gior- 
no graziato dalia Madre di Dio. Egli era cosi attratto , e 
storpiato , che non solo non poteva reggersi in piedi , ma 
molto meno camminare , a tale , che volendo qualche poco 
andare si trascinava per terra reggendosi sopra una mano. 
Non vedendosi rimedio al suo male , fu da suo Padre con- 
dotto ad una Chiesa della Madonna. Quivi con grande affet- 
to , e fiducia salutò la Madre di Dio, e Maria Vergine per 
rendimento di saluto lo guari d’ ogni male , onde subito si 
alzò sano con stupore d’ ognuno , che lo aveva prima cono- 

■ scinto. ( Auriem ibid. ) 

6. Mentre alcuni Religiosi cantavano in coro il Cantico 
Magnificat , composto in questa visita dalla Vergine , una 
Statua di nostra Signora , col Bambino in braccio , clic stava 
in Chiesa , calò dall’ Altare , ed -accostatosi a loro , diede loro 
a baciare, ed abbracciare il suo Santissimo Figliuolo. Giaco- 
mo Ferrerio Viceré d’ Aragona avendo perdute alcune scrit- 
ture di grande importanza ricorse al Beato Bertrando Dome- 
nicano. Questi lo consigliò a recitare nove volte il Ma°nificat y 
promettendogli di recitarlo ancora egli co’ suoi Frati. Non 
passarono due giorni , che le scritture gli furono restituite. 

. ( Auriem. ibid. ) 

7. Niccolò de Hors Celestino proccurò che in tutti i 
Monasteri della sua Religione in Francia si celebrasse questa 
festa coll’ ottava, e con viva fede andò al giardino , prese una 
iosa , la portò avanti all’ Immagine di Maria nella sua ca- 
mera , pregandola a manifestargli se quell’ ottava le era grata. 
Quella rosa dopo alcuni mesi fu trovata bella , e fresca come 
ve T aveva posta. Introdotta questa ottava vollero i Monaci 
a’ un Monastero celebrarla con solennità. Vi si oppose un 
Religioso , dicendo , che bastava farla un giorno solo per uu 
obbligo , che vi era d’ un testamento , onde per quella volta 
fu forza fare così ; ma non andò senza castigo , poiché io 
questa sollenuita egli fu assalito da un catarro così gagliardo, 
che restò quasi soffocato. ( Auriem. ibid. ) 

8. Alla visita deH’ Immagine della Santissima Vergine in 
Balla pellegrinava Giovanni Sampenojo Francese. Nel viag- 
gio si accompagnarono con lui due Ladri con pretesto di fare 
ancora es-i quella divozione. Entrati insieme nella Città 
<T Avesnis furono i due ladri arrestati , ed esaminati confes- 
sarono non solo i furti ; ma un assassinamento , e i maligni 
dissero , che complice loro era un tal Giovanni loro compa- 
gno. Fu dunque V innocente pellegrino catturalo , nè gli val- 
se il discolparsi , non avendo riprove della venta , che dica- 
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va, onde fu cou coloro condannato alla Forca. Uno di quelli 
avanti d' essere impiccato ti disdisse della caluuuia apposta 
- al Pellegrino ; ma stando fermo 1 ’ altro, il divoto di Maria fu 
dal Boja pittato dalla scala ; ma per quanto vi si affaticasse, 
per una grossa ora non mori l’ impiccato. La causa fu , co- 
llie egli disse, liberato che fu , che mentre dalla Forca pen- 
deva si vide alle spalle una Matrona ( non è da dubitare , 
che fosse Maria Vergine ) la quale lo abbracciava , lo con- 
solava , lo sostentava colle sue inani , e impediva , che il 
laccio non corresse , nè lo strangolasse. ( Diolall. traiten.8.) 

9. Una buona donna maritala mollo divola della Santis- 
sima Vergine si trovò una volta in pubblica strada ad essere 
ingiuriata da un’ altra donna , la quale traile altre ingiurie 
le disse , che tutti i di lei figliuoli non erano del di lei 
marito. Arrossi f innocente , e sbalordita dalla grave tac- 
cia non ebbe parole per difendersi , bensì raccomandò la sua 
innocenza a Maria. Siccome 1 ’ ingiuria fu pubblica , andò 
agli orecchi del Marito , il quale dall’ avere la sua Moglie 
taciuto prese sospetto , e risolvette d’ ammazzarla. Stando 
ella la notte a letto co’ suoi figliuoli, entrò in camera furibondo, 
la prese per un braccio , e la tirò fuora di casa in un orlo, 
le mise una fune al collo ; e a forza tiratala sopra un albero, 
legò la fune ad un ramo, e poi la gittò giù per strangolarla; 
■* ma la Madre di Dio ajutò la sua divota rompendosi la luna 
in un trailo per mezzo. Un altro giorno la condusse in un 
luogo alto dove era un precipizio , e le diede una gagliarda 
spiuta per buttarla giù , ma la donna restò immobile , come 
se vi fosse confitta ; nè potè punto smoverla , benché fino 
a quattro volte ci si provasse cou tutta la forza. Una molto 
buona donna bisogna che fosse ; ma uon già il Marito , il 
quale seco tornato a casa aspettò , eh’ ella lossc a letto , e 
\ allora caricata uua piccola terzelta, le andò alla vita, e strinse 
il grilletto per ammazzarla. Non vi fu verso , che pigliasse 
fuoco , onde egli prese un arcliibuso , o moschetto , e con 
esso tirò a palla , e la colpì nel petto. Ma che 1 La palla 
sensa punto offenderlo , le cadde accanto nel letto ; il ebe 
vedendo il Marito ritornò in se , le cbiedelie perdono , ed 
ella di buon cuore gli perdonò ; andando poi esso a confes- 
sarsi. ( Bovio p. 1. es. 9. ) f 

10. Una Fanciulla tu data alle vanità , ed aveva Pa- 
dre , che aveva caro . ch’ella, si facesse vedere , e compa- 

• risse , non però la Madie , che sempre temeva di lei , e di- 

• / . vola della. Vergine le aveva magnalo, rii. Iricatrfsse ne. pe- 

ncoli alla Madre di Dio, dicendo. Ave Mn'ia , gr-atia pie- 
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na : Domiuus tecum. Or monne , elee fu invitata, r andò 
ad un ballo , c lauto vi durò , che stanca si mise sotto un 
albero a dormire. Le fu tirato nel fianco un calcio , ed apren- 
do gli occhj svegliatasi vede il Diavolo iu figura orribile , 
che le dice : Levali sù , e vieti meco $, perchè tu sei mia. 
Benché spaventata si fece animo , e gli rispose : Io no , che 
non voglio venire. Allora il Demonio soggiunse : Ci verrai 
per forza , e presala per un braccio 1’ alzò da terra , e vìa 
se la portava. Ella ricordandosi dell’ avviso della Madre , 
gridò: Ave Maria , gratta piena r Dominus tecum. E if 
Diavolo la lasciò. Mutò quindi la vita, c tutta si diede alia 
divozione della B. Vergine. ( ex Bov. p. 5 . cs. 7. ) 

v - A dì 16. LUGLIO. 

'V '' '? 

COMMEMORAZIONE SOLENNE 

DI MARIA. VERGINE DEL MONTE CARMELO 

* 

NOTIZIE. 

,;:Na Monte Carmelo situato nella Palestina , e ricordalo 
nella Sacra Scrittura , Monte delizioso , e fertile , abitò giù 
il Profeta Elia ed abilarouo ancora altri Profeti. Questi 
Religiosi abitatori del Carmelo elessero la Madre di Dio per 
loro Avvocata , e Padrona , nell’ anno 83 . di Cristo in ono- 
re di Maria fabbricarono sopra detto Monte uu Oratorio ita 
quel luogo appunto donde fu veduta quella misteriosa Nuvola 
figurativa della Vergine, e vi collocarono una di lei effigie 
fatta da San Luca. Concorrevano a r quella Cappella quei pri- 
mi fedeli ad onorare la 'Vergine , onde dal luogo prendendo 
il nome , fu dello nostra Signora del Carmelo. Questa Sagra 
Immagine eri-desi per antica tradizione fosse dalla Siria per 
mezzi de' Padri Carmelitani, quindi scaccaciali da’ Turchi , 
trasportata a Napoli , dove è tenuta da' medesimi con gran 
venerazione , e si chinina Santa Maria della Bruna. ( ex 
Diol. tr. i 3 . et Pegiioz'coV. « • n. 119. ) 

, 2. L'Ordine de’ Padri Carmelitani è da più sommi Pon- 
tefici intitolato , Orcio S M a riae Monlis Carmeli , e i Re- 
ligiosi suoi furono chiamati dalla stessa Madre di Dio. Egli- 
no >u Inghilterra facevano una di vota Processione : or pas- 
sando aventi una Statua della B,ata Vergine la salutarono , 
dicendo , Ave filaria , c la Statua chinò . il capo , « slcn- 
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derido il dito disse tre volte , Ecce sunt fratres ilici. ( Pa- 

8 n ° Z ’ 3 . b Circa gli anni 1245. radunatisi al Capitolo Generale 
nell’ Inghilterra per eleggere il nuovo capo di tutto 1 ’ ordine, 
di comune consenso elessero il Bealo Simone Sloch nato di 
nobilissimo sangue. Mentre egli un dà nella Citta di Londra 
stava in orazione supplicando la Vergi uè a d argli alcun pe- 
gno dell’ amor suo , gli apparve la Regina del Cielo corteg- 
giata dagli Angeli, tenendo in mano il sagro Scapolare, e a 
lui lo diede , dicendo : Dilectissime Fili accipe ordims lue 
Scapulare , mene Confraternitatis signum , signum salutis 
salus in periculis ,foedus pacis , et paoli sempiterni. (Diot. 
tr. 1 3 . ) Restò ««isolatissimo per questo prezioso dono il 
Santo Generale , e allora per opera sua, e de’ suoi Religiosi 
cominciò a distendersi per tutto il Mondo Cristiano la divo- 
zione del santo abito del Carmine. ' • 


FESTA. 


P erchè questa apparizione della B. Vergine al Beato Si mo- 
ne Sloch , segui a’ sedici di Luglio j perciò in questo giorno 
si celebra la presente Festività sotto il tìtolo di Commemo- 
razione solenne di Maria Vergine del Monte Carmelo. Il som- 
mo Pontefice Clemente X. concedette celebrarne Messa da 
tutti i Sacerdoti Secolari , e Regolari per tutto il Dominio 
della Maestà del Re Cattolico , quale Indulto fu ampliato pbi 
ancora per altri luoghi. 

PRATICHE. 

1. Piarsi ascrivere nella Confraternita della Madonna 
del Carmine , osservando poi quanto in essa si prescrive, 
poiché nell’uffizio di questa Festa si legge : Non in hoc tan- 
tum saeculo Ordinem sibi tam acceptum multis praeroga- 
tivis Beatissima Piego insignivi , veruni et in alio ( cum 
ubique et potentia , et misericordia plurimum valeat ) fi- 
lios in Scapularis societatem relatos , qui abstmentiam 
modicam , precesque paucas eis praescriptas frequentarunl , 
ac prò sui status ralione caslilatem colueriint , materno 
piane affeclu , solari % ao in caelestem patriam obtentu suo 
quanto ocius pie creditur offerte, ( Lect. ti.oti. Uujus. l' est. ) 
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2. Intervenire alla Processione , che suol farsi col- 
Vlmmagine della Vergine Santissima. Facevasi una soJcnne 
Processione dalla Citi'a di Savona con una Statua d’ argento 
della B. Vergine portata sotto un prezioso Baldachino. Tro- 
vandosi il Padre Guardiano de’ Padri Cappuccini co' suoi Re- 
ligiosi vide con suo sommo conteuto sopra un vicino Colle la 
gran Madre di Dio , corteggiata dagli Angeli , la quale al- 
zata la sua benedetta mano destra benediceva il Popolo qui- 
vi adonato. ( Pagnozzi cor. 3 . n. 197. ) 

3 . Assistere a' Divini Ufjìzj , e Messe solenni , e Pre- 
diche in onore della Vergine , e non potendo , supplire 
con qualche opera pia. Circa l’anno itjbS. essendo solenne- 
mente condotta a Firenze 1 ’ immagine della Santissima Ver- 
gine dal luogo dell’ Impruncta , iurono alla Madre di Dio 
offerti ricchi donativi. Comparvero due giovanetti , c pre- 
sentarono un Mauto di buissimo broccato a nome delle Mo- 
nache del Monastero delle Murale. Interrogate di ciò le Mo- 
nache , dissero , che d’ ordine della Badessa avevano ( ncn 
potendo donare altrimenti ) tessuto di ferventi saluti , e ora- 
zioni tanto spiritual broccato d’ oro da fare un Manto alla 
Vergine. ( Pagnoz. cor. 3 . 698. ) 

' 4% ** * i «• 1 * , . «t 

SELVA. 

AMORE A MARIA 

\ 

SACRA SCRITTURA. 

• j 

1. Recti diligimi te. ( Cant. t. ) 

а. Oleum effusum nomea tuum , ideo adolescentulae 
dilexerunt te. ( ibid. ) 

3 . Ne dimittas eam , et custodiet te : dilige eam , et 
conservabit te. ( Pov. 4 - ) 

4. Qui diligunt eam , comedent fructus ejus. ( Prov. 

18. ) 

L 5 . Facile videtur ab his , qui diligunt eam , et in- 
venitur ab his , qui quaerunt illain. ( Sap. 6. ) 

б. Lactamini cum Jerusalem , et exullate in ea omnes , 
qui diligitis eam. ( Isa. 66. ) 

Ì . In amore ejus delectare jugiter. ( Proverò. 5 . ) 

. Amabili s super amorem mulierum. ( 2. Reg. 1. ) 

9. Proposui ergo hanc adducere mi lu ad conviven - 
dam , sciens quo mani mecum communicabit de bonis , et 
crii alloculio cogitalionis , et laedii mei. ( Sap. 9. ) 
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io. In amicilia iliius dclectalio bona , el in operìbus 
mantenni ilhus honestas strie def rettone , et in certami nc 
loquelae ipsius sapientia , et praeclarìias in communi ca- 
tióne sermonum ipsius, eircuibam quoerens , ut Ulani mihi 
assumerem. ( Sap. 8 ) 

, ■ . .i . . ..I ■ . 

SAPUTI PADRI. 


1 . S CIO 


' ciò , Domina , quia benignissima cs , et amas nos 
amore invincibili , quos -in le et per te Deus luus summa 
dilectione dilexit. Ut quo ni am amor non ni si amore re- 
penditur , ideo redamare eam prò virili studeamus. ( S. 

• Petrus Dani. Serm. de Nativ. Virg. ) 

- a. Niilla major est ad amorem invilatio , querm aman- 
tem amore praevenire , et nimis durus , qui si dilecrionem 
nolebat impedire , nolit rependere. ( Sant’ August. lib. de 
Cath. enp. 4> ) -w . • • • 

3 Ama eam , a qua tantum amata es, ama amanlem 
<t«. ( S-. Aug M. c. 4- ) 

4. Quo affectu amare debemus hanc Matreni. ( S.Ans. 
apud Auriem. p. 2. c. io. ) 

•5. O dulcis Domina , cujuk sola memoria affectum 
dulcorat , cujus pulchriludo oculum interiorem exhilarat , 
o Domina , quae rapis corda dulcedìne : honne , Domina , 
cor meum rapuisti ? Et ubi , quaeso , posuisti illud , ut t'p- 
sum valeam invenire 1 Numquid in sina tuo , ne inveniam. 
collocasti ? Numquid inter ubera tua illud posuisti ? Por- 
tasse ibi posuisti illud, ut frigidum ibi calejiat ? ( S.Bonav. 
med. snp. Salv. Reg.) * »•* 

6. Praedicem te , danec tpraedicanda es , diligam le 
donec diligendo es , laudem te , donec laudabih's es , ser- 
vi am libi , donec serviendum est glòriae tuac. ( S. Idelph. 
*erm. j. de Ass. V. ) 

7* Non recedat ab ore > hon rteedal a corde. (S.Ber. 
liom. 2. snp. Miss. ) 

8. Hanc fraire *• dite ertissimi c. eìebremus , ejus Filium. 
Ecclesiae Sponsum imrhaculaturn adorant. ( S. Cyril. Alci. 
Hom. cotwr. Nestor. j 1 * 

9. Beata tu f idei nostrae , beata tu nnimae tiostrae . , 
beata tu dilectioni nostrae. ( S' Idelph. lib. de Virg. Mar. ) 

i o. Studeamus et nos, dilectissirni f per t'psam ad Deum 
ascendere , qui per ipsam ad nos desetndit , per eam ve- 
nire in gratium ipiius , qui per carri in' nostram. venit mi- 
seriamo ( S. Beni.- serm. 3. de Adv. ) 
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i .K^aput tuum ut Carmelus. Il monte Carmelo era qn 
monte molto fertile. Il capo di Maria è assomigliato al Car- 
melo . perchè i pensieri suoi sono verso di quei specialmente, 
che la invocano con questo titolo per dispensare loro abbon- 
dantissime grazie. Scrisse della Beala Vergine Sant’Antonio 
da Padova. Mone est Beala Virgo spaliosa charitate , qua 
tantum ad genus humanum njjìcilur. ( serra. 2. Doni. IL ) 

2. Nel monte Carmelo dal Profeta Elia fu fatto a Dio 
t»n sagrifizio , il quale si grandemente fu gradito da Dio , 
che mandò dal cielo una fiamma , ehe consumò non solo il 
sagrifizio , ma ancora l’Altare. Cecìdit autem ignis Domini , 
et voravit holocaustum , et Ugna , et lapidee. ( 3 . Reg. 18 ) 
Chi offerisce a Dio le preghiere nel monte Carmelo ; cioè es- 
sendo aggregato alla Confraternita, o per mezzo di Maria sotto 
questo titolo confidi pure , che saranno da Dio gradite , e che 
farà dal cielo piovere il fuoco delle grazie richieste ad in- 
fiammarlo nell’amore di Dio che le dona , e di Maria che 
le ottiene. Maria è di tanto merito. Scrive San Bonavcntnra. 
Maria tanti apttd Deum est meriti , ut non possi t repulsaci 
pati , cum sii digna in omnibus esaudivi. ( serra. 2. de V ) 

3 . Già da (re anni n-on pioveva. Elia salito sull'alto del 
monte Carmelo stava genuflesso col capo a terra. Ecco dal mare 
sorge una nuvoletta. Ecce nubecula parva ; quindi si annuvola 
il cielo, e scende copiosissima pioggia. Ecce caeli contcnebrati 
sunt , et nubes , et ventili , et facta est pluvia grandi f. 
( 3 . Reg.iS.J Disse già San Vincenzo Ferrerio. Virgo Ma- 
ria in omnious libris Sacrae Scripturae , et in omnibus 
Caniicis , immo eliam in singulis versibus divede , vel in - 
divede est mystice contenta. ( serm. de Nativit. ) Questa 
nuvoletta chiamata piccola significando Maria umilissima , 
d.al monte -Carmelo si vede venire a dare copiosa pioggia, 
alla terra tanto bisognosa , acciò s’ intenda , che Maria spe- 
ziaimente invocala col titolo del Carmelo dispensa abbondan- 
tissime le sue grazie. 

4 - Davide non ancora Re , ma pure capo d’ nomini 
valorosi , che lo seguivano , dimorò alquanto con essi intorno 
al monte Carmelo ; «opra del qual monte erano le gregge 
delle pecore di Nabal. Furono costoro tanto gelosi difensori 
di quelle pecorelle , c’he Davide mandò a dire al padrone, che 
si assicurasse dai suo# pastori , se mai era loro mancata cosa 
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alcuna del gregge. Nec quando defuit quidquam eis de gregé 
omni tempore quo /uerunt nobiscum in Carmelo. ( i . Reg. 
25. ) Greggi che pascono sul Carmelo sono i Religiosi , i 
contrai! , i divoti della Vergine sotto questo titolo , c nutri- 
scono le anime loro dei pascoli d’ ossequj dovuti a Maria. 
Questi sono dagli Angeli circondati a difesa dai lupi , e latri 
infernali. Alla protezione di Maria si raccomandava San Ber- 
nardo dicendo: Habe , piissima Domina , me indignufn libi 
commendaium ; ad te badie unica spes miserorum confugio 
plenus Jiducia , libi meipsum commendo , et badie in ma • 
/rem, et patronam prae cunctis praeopto. ( senn. 2. sup. 
Miss. est. ) •- •' . . * ft 

5. Caput tuum ut Carmelus ( Cani. 7. ) Gugliem. Cur 
autern non alio Monti , sed Carmelo caput V irginum com- 
paratile ? Propter excellentiam graliae. ( Apud Calv. Sab, 
Dom. V. ass. 2. ) Il Carmelo era un rooDte mollo eccellente, 
onde per I’ eccellenza della grazia che ebbe Maria è assomi- 
gliato il di lei capo al Carmelo , ed ancora per 1’ eccellenti 
grazie , che dispensa come Signora del Cannine. 

6. Caput tuum ut Carmelus , et comae capitis ttii si « 
cut purpura Regis. ( Cani. 8. ) Tutti i Carme-liti , e Con» 
Frali confessano Maria per loro capo ; eglino dunque , che 
ne sono come le chiome , confidino d’ essere tinti nella por» 
pora del Sangue di Gesucrislo , cioè di salvarsi ; poiché di 
Maria scrive Sant’ Anseimo : O Foemina mirabili ter singu - 
laris , per quam homines salvantur. ( Or. de Virg. ) 

7. Sta scritto in Isaia: Germinans germinatiti et exul- 
tabil laetabunda , et laudani : gloria Libani data est ei t 
decor Carmeli , et Saron ; ipsi videbunt gloriam Domini, 
et decorem Dei nostri. ( Isa. 35. ) Quasi dica il Profeta. 
Maria lieta , e festeggiarne sarà per i molti germogli , che 
spunteranno a decoro del Carmelo , che saranno i Religiosi , e 
confrati di questo nome. Eglino, ipsi videbunt gloriam Dot- 
mini ; santamente vivendo sotto la protezione vedranno la 
gloria del Signore godendolo in cielo. Al qual fine pare, che' 
a Maria gli raccomanda il Signore colle parole del Profeta 
Michea : Pasce populum tuum in virga tua , gregem boere » 
dilatis tuae , habitantes solos in saltu in medio Carmeli. 
( Mich. 7. ) Ed è certo ciò , che di Maria scrive San Gio- 
vanni Damasceno: Varili Prophelarum imaginibus , et ser- 
monibus per Spiritum Sanctum Jìiit adombrata , et prae « 
dicata. (De Od. 4*c. i5. ) 

8. Che cerimonia fece il gran Profeta Elia allorché 
volle dichiarare Eliseo suo seguace , c spirituale figliuolo f 
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Eliseo slava arando in un campo ; se gli accosta Elia , si cava il 
mantello, e lo mette addosso ad Eliseo, e senza più lo di- 
chiarò suo figliuolo spirituale , e servo. Secutus est Eliam , 
et ministrabat ei. ( 3 . Reg. 19. ) Ecco il significato di 
quel scapolare , clic voi o confrali del Carmelo portate 
alle spalle. Maria Vergine di sua inano lo portò dal cielo 
e lo consegnò al B. Stefano Generale dei Carineliii. Maria 
coli’ Ifidossarvelo volle dichiararvi suoi spirituali figliuoli , e 
suoi amatissimi servi. Disse Saiu’Anselmo riflettendo all'essere 
Maria nostra madre spirituale. O beata fiducia , o tuum. r 
refusi uni , Mater Dei ; Mater ejus in quo solo spcramus . 
et quern solimi timcmus , est Mater. nostra l (in contcm.V.) • , 
9. Foste peccatori ? Non disperate. Vi confessaste come 
dovevate , e nondimeno il nemico vi spigne nella dispe- 
razione ? Ricordatevi dello scapolare che portate , c rinco- 
ratevi. Un pessimo giovane Tu il figliuol prodico. Pentito 
ritorna al padre , chiede perdono. Che fece il padre in se- 

J ;no che lo aveva di nuovo ricevuto in sua grazia? Gli 
cce mettere addosso una veste. Cito proferì stoloni primam . 
(Lue. i 5 . ) Peccatori faceste già le vostre parti con Dio? 
Ècco , che la Vergine vi ha messo addosso lo scapolare per darvi 
conforto ; e fiducia d’ essere trattati da figliuoli dal vostro 
celeste padre. Ed è certo ciò che a Maria disse Sant’ Idei— 
fonso. Polentiorem ad placandum iram Judicis invenire 
non possumus , quam le , qua e mentisti Mater existerc 
ejusuem Redemptoris , et Judicis ( sertn. de Assunipt 4 . ) 

10. Per assicurare Noè, c tutta 1 ’ umana Generazione , 
che mai più non sarebbe castigata coll’ universale diluvio, pose 
Dio l’ arco baleno per segno della promessa di questa sua 
misericordia , e del patto suo. Arcum meuni ponatn in nu~ 
bibus , et erit signum foederis inter me , et inter terroni. 

( Gcnes 9. ) Anco Maria ha voluto dare agli uomini il segno 
della sua misericordia per assicurarli della sua intercessione. 
Questo segno è lo scapolare , da lei intitolato. Signum sa- 
lulis , foedus pacis , et pacti sempiterni. ( snp. numer. 3 . ) 
Parlò Dio a Noè , e in lai a tutti gli uomini. Parlò Maria 
al R. Simone , c in lui a lutti i confrati ; e consegnandogli 
lo scapolare di esse , che quello era il seguo del patto. É > 
qual era questo patto ? Che i confrali lo portassero degna- 
mente '• osservando quanto dovevano per parte loro ; c per 
parte di Maria difenderli dai pericoli , e procurare loro l'c- 
tcroa salute, flleae Confraternitatis signum, signum saluti s, 
salus in periculis. . - - 

Eccles. Provveduto T. V . j. *t>. 

*’ • • ' • * * , * * * v/ . f.~ 
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i S«« Luigi Re di Francia godeva di portare , c farsi ve- 
dere coll'abitino del Carmine al collo -, e non solo tra suoi 

domestici ; ma pubblicamente. Anzi nelle pubbliche udienze , 
che dava ai Principi , e ambasciatori compariva coll abitino 
del Carniine visibilmente pendente dal collo. Tanto ebbe caro 
,1 riceverlo . clic ai Padri Carmelitani , i quali a lui lo det- 
tero , mandò in contracambio il suo manto Reale usato nel 
giorno della sua solenne coronazione. ( Diotall. ‘ralt. li. 1 . 

2 . In una battaglia un soldato Croato resto ferito dai 
nemici s i quali colle armi gli andarono addosso per trinciarlo 
in pezzi. Per la gran fede , che aveva all abitino , ad ogni 
colpo , e ferita che gli davano , gridava : Fate pur di me 

mille pezzi , che non temo di morire. Fu soccorso dalla 
Vergine; poiché trinciato in piu parti del corpo, nondimeno 
dal campo si ritirò. ( ex P- Gcrv. a S. Elia Doni. I. Adv. 

d,SC ' 3. Nell’ anno i5n8. gli Eretici s’ impadronirono d’ una 
citta , c andarono con mal animo per entrare in un mona- 
stero di monache Carmelitane , le qual, timorose si racco- 
mandaron. a Maria. Salirono molti de. soldati erette, sulle 
mura del monastero ; ma vi trovarono la Vergine Santissima 
vestita dell’ abito Carmelitano colla spada alla mano in atto 
di difendere quel posto : Tale fu il loro spavento , che st 
precipitarono giù da quel luogo. Altri de. loro compagni latto 
empito alle porte , le aprirono , salirono nel dormi tono , ar- 
rivarono dove stavano le monache in orazione, e qum pure 
trovarono Maria Santissima , la quale colla spada alla mano 
vestita da Carmelitana gli fece ben presto fuggire. ( Auncm. 

puri, x . e. t . $. 4* ) . , 

4 In Colonia fu una fanciulla ammaliata , e talmente 
vessata dal Demonio , che bisognava tenerla legala con grosse 
catene. La madre supplicò un Padre Carmelitano a mettere 
A.CTosso alla figliuola spiritata il sagro scapolare ; il che latto, 
sùbito restò libera. H Religioso però 1 avvertì a non levar- 
selo mai; ma ella dopo qualche tempo lo smarrì ; e di nuovo 
fu posseduta dal Diavolo. Tornò quel Padre a metterlo Io 

scapolare ; e di nuovo il Demonio luggi Via. E pure colei 
lo perdette la seconda volta ; ed anco nuovamente 1 entro il 
Diavolo addosso. Di nuovo il Religioso le dono lo srapolare, 
c per la terza volta .1 Demonio i’ usci da dosso ; onde eoa 
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prati diligenza ella di poi procurò di tenerlo ; onde lo spirito 
maligno non più U invasò. ( Pagnoz. cor. 3 . num. 624. ) 

5 . Nella dilli della Ftaudra della Vilvurdeo scorrendo 

vittoriosi gli eretici si abbatterono in un monastero di monodie 
Carmelitane. Elleno per il pericolo si erauo poste in orazione 
raccomandandosi con grande affetto a Maria. Dunque gli ere» 
tici entrarono furiosi nel Monastero , e si misero a cercarle ; 
ma la Santissima Vergine le difese rendendole agli occhi di 
quei perfidi invisibili : onde per quanto cercassero mai non 
le potettero trovare. Eglino vedendosi delusi attaccarono il 
fuoco al monastero da ogni banda , acciò» le monache restas- 
sero abbruciate. Ma che ? Ecco dal cielo una pioggia cosi 
rovinosa , che spense il fuoco ; onde potettero render grazie 
ella Vergine di sì miracolosa liberazione. ( Auricm. pari. a-, 
cap. 2. S. 4) . . • • . ... 

6. Leopoldo d’ Austria Principe d’ alto lignaggio era 
Governatore di Fiandra. Andò egli un giorno a caccia per 
una folta selva, e nel passare trova ad uu tronco d’albe- 
ro nn uomo impiccato , clic si raccomandava alla Vergine 
del Carmine. Chi non si sarebbe spaventato sentendo par- 
lare un impiccato ? Egli però coraggioso si accosta , c gli 
domanda , se sia uno spirito che parli , o egli viva. Ri- 
spose T uomo pendente , vivo , o Principe , benché stia 
legata la mia gola , ma per virtù del sagro scapolare , quale 
quantunque peccatore con divoto affetto sempre portai. Allora 

H pio Principe Io sciolse, c tornalo in città si fece ancora , 
egli indossare l’ abitino del Carmine. ( P. Gcrv. a S. Elia in 
£fat. disc. 3 . ) 

y. Nel 1 655 . in un villaggio vicino alla città di Dovai 
Michclina Pollet partorì un figliuolo morto. Con fiducia gran- 
de della Madre di Dio fu portato il morto bambino alla 
Chiesa , e posato sopra f altare , dove era 1 ’ Immagine della 
Vergine del Carniine. Durò la madre a pregare per tre gior- 
ni ; ma il figliuolo non risuscitò. Fu posto al collo del fan- 
ciullo l’abitino, e d’ordine della madre si cantò una Messa- 
li Sacerdote intuonò , c proseguiva il Prefazio. Arrivato a 
quelle parole : Cum c/uibus et nostras voces , eie. il bam- 

bino aprì gli occhi , e godè la madre di riaverlo vivo. ( ex 
cod. ibid., ) 

8. Un capitano, divotissimo della Vergine portava ad- 
dosso 1 ’ abitino' del Carmine , nel quale al solito era 1 ' Im- 
magine della Madonna. Gli fu scaricata nel petto una pistola; 
ma la palla passata la veste , nell’ arrivare alla sagra Imma- 
gine della Vergiue del Carmine, ch’era nell’ abitine» , per- 
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' X f- SANTA MARIA DELLA NEVE. 

- r - -, v/. 

NOTIZIE. 

l • Itoma così detta da Romolo , che la fondò , si stese di 
mano in mano sì ampia , che in se racchiuse selle colline , 
dal che derivò 1’ essere chiamata Scpticollis. Di questi sette 
colli questi sono i nomi , e del nome loro l’ origine, i . Ca- 
JJiloluius ; così detto , poiché volendosi fabbricare un Tempio 
a Giove , nello scavare i fondamenti fu ritrovalo mi capo 
d'uoino j onde si chiamò il Campidoglio, e si disse ancora 
]a Rocca, o Rupe Tarpcia. 2 . Palalinus ; per essere vicino 
alla Regione Palatina, così della (secoudo alcuni ) da Pa-' 
lanzia madre di Latino, 3. Quirinalis. I Sabini avevano 
una città chiamala Curae ; diccsi Quirinale , perchè ammessi 
trai Romaui abitavano in questo colle. 4- Aventi nus ab Avi-" 
bus. 5. Caelius ; deriva il nome da Celio Vibeno nobilissi- 
mo capitano dei Toscani , che gli condusse in ajulo di Ro- 
molo contro il Re Latino. 6. Vituinalis. Per una selva che 
vi era di vimini. q. Exquilinus. Questo nome vieue da. 
Exquiliae , arimi j ed è così detto oh excubias , che vi 
erano del Re Tulio Ostilio , il quale le aggiunse a Roma. 

( ex Ambr. Galep. ) 

2 . In Roma abitava colla sua moglie un priucipal Si- 
gnore di nome Giovanni Patrizio Romano. (Liv.lib. 1 . ) 
Romulus centum creat Senatores , qui Palres ab honore ; 
Patrilii quoque progenie^ eorum appellali, ( ex Ambi. Cai.) 
c non avendo figliuoli, e volendo istituire erede delle loro facoltà 
la Sacratissima Vergine, la pregavano, clic volesse loro ma- 
nifestare come le dovessero impiegare ad onor suo. Esaudì le 
loro preci la Madre di Dio, e dormendo essi apparve a cia- 
scuno dei consorti, e disse» che sopra del colle Esquilmo 
dovevano fabbricare una Chiesa ad ouoir suo , qual trovereb- 
bero disegnala dalla neve : così volere ella essere, da loro 

istituita erede. La mattina dunque 5. d 1 Agosto il nobile e pio 
Giovanni ne dette parte al Papa % che era Liberio ; il quale 
disse avere avuta dalla Vergine nel sonno la stessa appari- 
zione ; onde convocato il Clero andarono al luogo mostrato 
dalla Vergine , e quantunque fossero gli eccessivi caldi del 
Solleone, dorarono dalla neve caduta U stessa notte coperto 
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il terreno , dove la Vergine voleva la Chic* -, la quale fa 

fabbricala colle facolta di Giovanni , e della moglie a tenore 

del succeduto prodigio. . , 

3 Questa Chiesa in progresso di tempo lu eliminata : 
Basilica di Liberio , a causa del Pontefice sopraddetto ; Santa 
Maria ad Presepe , a causa che in essa fu colocato il 1 rese- 
pio, nel quale giacque Gesù bambino trasportato a Roma 
da Betlemme : Santa Maria Maggiore , a causa della sua, di- 
gnità maggiore sopra di tante altre Chiese , che in onore della 
Santissima Vcrgiuc sono in Roma. 

FESTA. 

s 

ì.Tn memoria della Dedicazione di tanto celebre Chiesa fu 
instimi la questa festa , e si celebra in questo giorno per il 
miracolo della neve , che in tal giorno seguì , comprenden- 
dosi a meridie nel titolo ; Dedicalio Sanlae Mariae ad Nives ; 
c chiaramente il Breviario dopo d’ avere parlate dal miracolo, 
e della Chiesa dice. Cujus dedicationis me moria ex Nive t 
quae hac dìe mirabiliter cecidil , anniversaria celebriiale 
colitur. 

♦ 

PRATICI! E. 


s.Uig ianare il giorno avanti alle Feste almeno princi- 
pali della Madonna in pane , ed acqua , o almeno coll'or- 
dinario digiuno ; e ciò non potendo fare altra astinenza , 
o procurare , che altri offerisca questo ossequio in nome 
vostra. Paolo Hossero della Compagnia di Gesù le digiunò 
sino all' età d’ ottantaquattro anni, nei quali morì. ( Auriem. 
pari. 1. c. 19. ) 

1. Nel Giorno delle Feste della Ve rginc almeno prin- 
cipali , confessarsi , e comunicarsi. Così osservò il Sere- 
nissimo Alberto Arciduca d’ Austria , che con indicibile di- 
vozione si comunicava nella solennità di Maria, (exeod.ib.) 

3 . Recitare V intiero Rosario , o altra orazione vocale , 
oltre le cotidìane. Il B. Guglielmo delT Ordiue Premostra- 
tensef consumava gran parte dei giorni Festivi a Maria in 
recitar Rosarj con grandissima divozione ricompensata dal 
cielo con spirituale consolazione , della quale allora ella godeva. 
( ex cod. ih. ) ' * % 
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, V SELVA. 

v SANTITÀ’ DI MARIA. 

SAGRA SCRITTURA. A . \ \ 

■ 3 .lS 'aneti ficavit tubar rincularli suum Altissimus. ( Ps. 45 .) 

2. EÌegi , et sànctijìcaoi Incuta istum , ut sii nomea 
meum ibi in sempilernum , et pernianeant oculi mei , et 
cor meum ibi cunclis iliobus. ( 2. Paralip. 7. ) 

3 . Pulchriludidem candoris ejus admirabitur oeulus. 
{ Eccli. 43 . ) 

4. In civitate sane lif cala similiter requi evi. (Eccli.24) 

5 . V oc abitar Jerusalem civitas , et morii Domini exer~ 
cituum , /«orti sactificatus. ( Zncch. 8. ) 

6. Domimi luàm Domine decct sanctitudo. ( Ps.92.) 
q. Corona aurea super mitrata ejus , expressa sigilo 

sanctilatis , et gloria honoris. ( Eccli. 45 - ) 

8. Confile mini , memorine sanctilatis ejus. ( Ps. 29. ) 
g. Magnijìcentiam gloriae sanctitatis tuae loquenlur 

( Ps. 1 44 - ) . v \ 

io. In plenitudine sanctorum detentio mea. (Eccli.24 ) 

SANTI PADRI. 

ì.JS'Ierito in plenitudine sanctorum detentio Marine , Cui 
nec defuit fides Patriarcharum , spes Prophetarum , zelus 
Apostolorum , constanlia Martyrum ^ sobrielas Confessorum , 
castitas Vi rg inulti- ( S. Bernard. ap.S.Bouav. in spco.\ irg.c.5.) 

2. Tota pulchra , tota formosa , loia delectabilis , iota 
gloriosa. Tu macula nulla fuscaris, tu ornai decoro vesti ris, 
tu orimi sanctitate ditaris , Iw si///er orari e s vir lutei' sancta 
in carne , tu cunctas foeminas vincis pulcbritudnie carnis, 
et omnes Angelicos ipiritus excellenlia sa.nctitatis . (S.Auiju*. 
de lucani. Cluist. ) 

3. Alii sancii specialia quaedam opera eiftutum exer- 
CUerunt , quia alius fuit hurnilis , alias castus , alias rui- 
sericors , et ideo ipsi danlur in exetnplum specialum yir- 
luturn \ sed Beata Virgo in exernplo omnium virtutunt , 
quid in ca reperii • xcmplum ìiumilitatis , vi caslilutis , et 
omnium vir lui utn. (S. ’Lkooj. opiwc.^8. ) 
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4 . O Maria , tu virtutum libi indilarum magni ftcis 
esemplis ad imilationem lui nos provocai , sicr/ue noclem 
illuminasi qui cairn vias tuas consectatus /iterili non ambulai 
in tenebris , sed habebit lumen vitae. ( S. Bern. apud S. Bo- 
na v. in spcc. Virg. c. 3 . ) 

5. Sii vobis tanquam in imagine descripta ì ir girli tas, 
vitaque Beatae Marine , de qua velul in speculo refulget 
species castilatis , et forma virlutis. Hinc surnatis esempla 
vivandi , ubi tanquam in esemplari magisteria espressa 
probilatis quid corrigere , quid tenere debeatis ostendit. 
( S. Ambr. de Virg. 1 . 1. ) 

6. Certe balsamum Spiritus Sancii in Maria noti 
fuit mistura , quia nec melle carnalitatis , nec mundanae 
consolalionis ,> nec oleo vanae laudis , et adulalionis fuit 
viiiatum , sed vera , et pura Marine grada fuit. (S.Boiiav. 
iu spcc. B. Virg. c. 5 .) 

7. Maria est illuminatrùc plurimorum per esempla 
lucidissimae vilae suae. ( S. Bonav. in spec. B. Virg. c. 3 . ) 

8. Ipsa est cujus vita gloriosa lucern dedit saeculo : 
ipsa est , cujus vita inclyta cunctas illustrai Ecclesias. 
( Idem ibid. ) 

9. Jpsa est lucerna Ecclesiae ad hoc illuminata a Deo , 
ut per ipsam conira lencbras mundi illuminaretur Eccle~ 
sia. ( Idem ibid. ) 

10. Virgo ipsa est , et Virginum amans. Pura est , 
et puroruia amans. Quo circa si et corporis , et animi 
castitatem colamus , ipsius graliam adipiscemur : Siquidem 
lutimi omne fugit , ac coenosas affectiones aversatur. ( S. 
Jo. Duuiasc. Or. 2. de Dormii. ) 

PREDICABILI. 

1. La neve non fu nemmeno per un istante neve senza 
essere bianca. Voile Maria mosirare 1 ’ edilìzio della sua Chie- 
sa con miracolosa neve , per indicare , clic la di lei Conce- 
zione fu santa , pura , immacolata. Cariag. Sieul nix a pri- 
mordio suae generalionis rruuquam candore caruil , nun- 
quarn non fidi candida , ita Beata Virgo a principio suae 
1 Conceptionis , nunquarn candora , et nitore gratiae caruit, 

nuiuqaam non candida inventa est Equidem ad 

honorem tanti fidi spectabat , qui condor est lucis ader- 
tine , matrem ejus candore gratiae numeptatn cariasse. 
( Tom. 3 . lib. 1 lioni. 1. ) 
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2 . Nella bianchezza è simboli/ata la Virginità. Ambu- 
labunl rnecurrt in albis , quia digiti sunl. ( Apoc. 3. ) l)a- 
tae suiti singulis staine albae. ( Apoc. c . 6 . ) Dunque nella 
miracolosa neve volle Maria ricordarci la sua Santa prodi- 
giosa Virginità. Cartag. Non solimi aulern per albedinent , 
et candorem nivis significatur nobis purilas iiniiiaculalae 
Concepitomi , seri et integerrima ejus Virginitas. ( ibid. ) 
E San Pier Grisologo chiamò Maria , Regina totius casti- 
laiis et virginitatis decus. ( Ser. 83. ) E della Vergine scris- 
se Sant’ Antonino : Nec soluto hominum violar urn , sed eliam. 
Angelorum custiialem excessit : est enim primo multipli - 
cior, quia Angeli solum caia habent in spirila , non in 
corpore , quoti non habent , sed Beata Maria in spiritu , 
et corpore est Virgo. Est secundo nobilior , et utilior , quia 
Aitgelis est naluralis , unde nec meritoria : In Beala auteni 
Marta est gratuita , et meritoria. Est tertio gloriosior , quia 
in Angelis quasi necessaria ; in Maria vero voluntaria. 
( 4. pari. tit. t5. cap. 17 . §. 4 . ) 

3. Candid iores Nazaraei ejus ni ve. ( Thren. 4- ) I 
Nazarei dell’ Ebraica Legge erano Persone dedicale a Dio ; 
E i Nazarei della Vergine , che sono le persone , che vo- 
gliono di lei essere, divote , vuole la Vergine , clic sieno 
candidi d’ Anima come la neve , nè imbrattati di mortai col- 
pa , c per indicare loro questo desiderio suo , la Vergine 
mandò la ^prodigiosa neve nel luogo da lei destinalo per la 
Chiesa da dedicarsi a lei. Cartag. Ut significar et ergo Bea- 
ta Virgo cupere valde , eos , qui sibi famulari glorianlur , 
opinino esse candidos , hoc est castos, et a peccati lethalis 
macula alienos , voluit locum tlomus suae extruendae nive 
deleanari. ( Tom. 3. lib. i5. II 0111 . 1 . ) 

4- La Neve è disgregativa della vista , e per essere so- 
prammodo bianca , non sopportano gli occhi di molto lun- 
gamente fissamente mirarla. Maria fece il miracolo della ne- 
ve per dinotare , clic colla sua virginale purità non allettava 
ad essere riguardata con concupiscenza. Cartag. Ila Maria- 
nae caslilatis condor talis fuisse perhibetur , ut aspeclus 
vultus illius disgregali vus valile esse t ad lasci vum timore ni 
Tteminem intuenti um alliciens. ( ibid. ) Anzi il vedere Ma- 
lia Vergine incitava i riguardanti alla castità. Porro Virgo 
Deipara intueuliuin corda sic pene travii sua innesti inabili 
mutilale virginali , quod a nullo poluil concupisci , imo 
potius extinxit ad horam illoruin libidincm. ( S. Diouys. 
Carthus. in Can. 2 . ) 

!f. Li neve nel cadere dall' aria sopta la tetra noti vie- 
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nt con strepito. E colla miracolosa neva volle Maria che 
riflelicssimò ; che ella non si porta con noi con rigore , nia 
con soavità di Madre. Cartag. Ita B. Virgo de excelso so - 
lio suo scelera nostra respiciens ad nos descendit , non in 
strepita , aut furore ad illa punienda , sed in dulcedine , 
et materna pietale ad nos peccatores in bonum promoven - 
dos. ( ibidem. ) 

(j. La neve copre di bianchezza cose anco vilissime , 
sopra le quali cade. E colla neve prodigiosa significò Maria 
]a conversione de’ peccatori , eh’ ella ottiene da Dio , dal 
quale ella impetra loro il pentimento , *e la candida veste 
della grazia. Cartag. Ita Beatissima Virgo instar ipsius 
charitatis , de qua D. Paulus ait , quod operit mullitudi- 
nem peccatorum , nostrorum iegit turpitudinem delictorurn , 
dura ejus intervenlu , et patrocinio alba innocenlìae .Sto- 
la exornamur juxla illud Apocalypsis 3 . V eslimcnlis nlbis 
induaris , ut non appareat confusìo nuditatis tuae. ( ibid.) 

7. Sapientia aedifeavit sibi do mura, excidit columnas 
sepie m. ( Prov. 9. ) Sau Bernardino. Ipsam scilicet Mah etti 
suam Virginem Mariani , in qua septem columnas excidit. 
Quid est in ea septem columnas exciderc , nisi ipsam di- 
gnum sibi habilaculum fide , et operibus praepeirare ? 

Vedi il restante nelle Lesioni del socondo Notturno 
della Festa della Transazione della Santa Casa di Loreto . 

8. Oculi lui sicut piscinae in Ilescbon. ( Cani. 7. Gu- 
glie] m. ) Ilis piscinis assiinilantur oculi piae Matris : nani 
piena erat oculis. Piena erat oculis Providenlia , sine 
intermissione providendo bona non tantum coram Deo $ 
sed coram hominibus. Piane hos oculos ejus nullus unquain , 
vel tcnuis carnalis illccebrae pulvis fuscavit j nullus vel 
modicus aeinulationis r sire iracundiue tnolus turbarti \ sed 
ad instar aquae rione puri semper , ac perlucidi Juere > 
quia niliil in se turbulentum habebant. ( In Cani. 7. ) 

9. Oculi tui sicut piscinae in Hesebon , quac sunl in 
porta Jitiae mulliludinis. (Cani. 7. ) Cartag- A 1 scera Mise- 
ri cordia e B. Virginis aperte indicavif. Nam sicut piscinae 
illae aderant juxla portoni Urbis , ad quas fune morii crai 
varia ne goti a parageneli causa magnani hominum multi tu- 
dineni tara nobilium , quarti ignobilium con/luere. Ita nu- 
sericordcs odili B. Virginis materno charitatis afjeclu in 

.petitioncs suonali fitnulorum semper intenti sunl ad eorunt 
miseriaut ■subleoandarn: ( Tliom. 3 . lib. i 5 . boni. fi. ) 

10. Fili bonii iits , estende Domili Israel templuin , iU 
confundanlur uò éa (qui tati bus suis , et mctiuiitur JubricaiUy 
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e et erubescant ex omnibus , quac fecerunt. ( Ezcch. i\. ) 

l Sani’ Antonino. Abundantia gratiae , et virtutum Dei porne 

m tempio ipso figurata fuit : nani in medio ejus in loco 
•/ui duilur sanata , erat ex uno latere mensa aurea cum 
, duodecim panibus propositionis , ex alio latere Altare au- 
reum thimiamatis , et thuribulum aureum , ac etiam can- 
delabrum. aureum cum seplein lucernis , velum quoque quod 
divulebat Sanciti Sanctorum quadriculare. Sic in tempio 
mentis virginalis fuit mensa fidei perfectissima duodecim 
arliculoruin designatorum per panes \fuit et Altare aureum 
summae dilectiunis cum thuribulo speciali , nude fumus 
aromatum , idesi devot issi mar uni orationum , et contempla -, 
tionum ascendebal ad coelum ; Candclabrum quoque gra- 
tiae septem donorum Spimtus Sancti ; V irtutes quoque car- 
dinales designatele per velum quatuor colo rum. ( 3. pari, 
lit. ì. cap. 4- §• 2 . ) 

ESEMPI. 

*• Il Padre San Francesco tantalo d’ impurità si spogliò , 
cd entro traila nene , c vi si trattenne (ino che svanì la ten- 
tazione. ( Cora, in Vit. ) Si narra come ad un giovane con- 
fessandosi sempre di tal sorta di peccati , il Confessore dio- 
do questo rimedio. Ogni mattina levatovi di letto recitate 
un’ Ave Maria in onore della Verginità della Madre di Dio, 
e poi ditele, che volete essere suo, onde a lei date spezial- 
mente per quel giorno gli ocehi , le orecchie , la bocca , e 
il cuore , e tutto voi stesso , che vi difenda come cosa sua. 
Così la sera baciando tre volle la terra. Venendovi tra gior- 
no tentazione, subito dite alla Vergine: Signora ricordatevi, 
che sono vostro , difendetemi come vostro. Il Giovuuc fece 

3 uanto gli era stato dello dal Coufessore , al quale tornò 
opo quattro anni , ne’ quali stette lontano , così mutalo , 
che al Sacerdote parve di sentire la Confessione di qualche 
gran Servo di Dio : e disse il Penileute , che tanta muta- 
zione era derivata dalla suddetta divozione. (Diòlall. tratt. 1 4-) 
a. Nell* Indie la Città dell’ Imperiale fu assediala da- 
gl’ Indiani , i quali , divertirono il fiume , che per mezzo 
vi correva , oude i Soldati Cristiani trovandosi senz'acqua 
, erano molto afflitti. Ricorsero alla Vergine , c fu portala in 
Processione la sua Immagine detta della Neve , e la ripose- 
ro sopra d’ un pozzo secco , e pieno di terra. La Vergine 
fece subito sgorgare tu grande abbondanza in quel pozzo ac- 
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qua limpida , e fresca , la quale durò sui tanto , che veden- 
do eli Assediami , che i Cristiani non si arrendevano , la- 
sciarono che il fiume rientrasse nella Citta ; onde non vi es- 
sendo pia bisogno di quell’acqua prodigiosa’, subito si sec- 
cò il pozzo. ( Auriem. p. 2. C. 8. ) 

3 . Essendo inimicizie mortali in un Castello temeva «cs— 
sere ammazzato un uomo chiamato Muzio , non già per ni- 
micizia eh’ egli avesse con alcuno ; ina per averla altri col 
suo fratello. Ricorse per consiglio ad un Padre Cappuccino, 
il quale lo persuase a ricorrere a Maria Santissima , spezial- 
mente coll’ Antifona : Sub tuum praesidium confu pi mus 
Sonda Dei Genitrix , cd egli mollo devotamente spessa 
la recitava. Ora i nemici per amazztìrc lui , il fratello , e 
tutta la famiglia in un colpo, che feeero ? Presero a pdgioue 
una casa accanto a quella di Muzio , e tanto si affatica- 
rono con zappe, e picconi, che arrivarono sotto 1 lon- 
dameuti , e quivi posero quantità di polvere 5 e fatta una 
mina se ue andarono via dalla loro una notte , e datole fuo- 
co scoppiò con uu romore , che parve tuono. Doveva bal- 
zare all’aria tutta la casa, e restare traile rovine il iratello, 
c Muzio -, ma per intercessione della Vergine non fece altro 
male , die gitlarc a terra un muro , c scagliare alcuni mat- 
toni , e calcinacci vicino alle Camere , nelle quali dormiva- 
no i due Fratelli colla loro famiglia. Un altro giorno tro- 
vandosi Muzio vicino ad uu Lago , cd ecco i nemici cogli 
archibusi per ucciderlo. Vide una barchetta con. due remi , 
vi entrò , e mentre remava recitava con grand’ affetto il Sub 
tuum praesidium , tirarono gli avversar) più archibusate con- 
tro di lui finche si allargò tanto , che sano e salvo si con- 
dusse all’ altra riva , e vide , che le palle gli avevano forala 
tutta la veste, c fino la camicia; ma punto non gli aveva- 
no offesa la carne. ( Diotall. Domin. V. post Pcntcc. ) 

4. Eravi uu certo Signore per nome Teodorieo , uomo 
pessimo, ma che aveva una Moglie molto buona , e spezial- 
mente divota della Madre di Dio, alla quale ogni giorno 
rceilava una coroua di sessanta Ave Maria , recitandone 
venti distesa con tulio il corpo in terra , venti in ginoc- 
chio , c venti in piedi. Or un Santo Romito circa il mezzo 
giorno vide in visione un maestoso trono , in esso sedere la 
Santissima Vergiuc , e che a lei si accostavano due piegan- 
do, che castigasse ((nel pessimo Teodorieo. Rispondeva la 
Vergine , che in riguardo della di lui moglie non voleva 
y farlo j ina cliu lo avci‘cbbo castigalo allorché sarebbe hi 
separali)' Ma ovine succedette la superazione, , c il castigo 
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Egli non .aveva figliuoli , e facendosi diligenza si trovò , die 
la sua moglie era sua sì stretta parente, clic il Matrimonio fu 
dal Vescovo dichiarato invalido , il che poco dispiacile alla 
Siguora , che per essere tanto buona serva di Dio si ritirò 
in un Motiastcro. Tcodorico restato libero andò un giorno a 
caccia , il che saputo da un suo nemico andò con altri a 
quella Selva , c il misero vi restò ammazzata'. ( Diotall. Do- 
min. 7. post Pent. ) 

5 . Una Donna divota della Vergine volle andare a visi- 
tare una sua Chiesa. Or mentre attendeva quivi alle sue ora- 
zioni , ecco un temporale così gagliardo , clic in conto aK 
cuno non le permesse tornare a casa. Stava ella afflittissima 
sapendo la condizione del marito , il quale per avventura 
averebhe giudicato sinistramente di lei. Ricorse con grande 
affetto alla Vergine , e Maria che grazia le fece ? Comparve 
in quella Casa iu figura di lei , c fece tulle le faccende del- 
la casa che averebbe fatte ella , onde il marito che vide per 
casa quella che stimava la sua moglie , non s' accorse ch'ella 
mancasse. Tornata ella , c trovalo tulio all’ ordine iu casa , 
come se ella vi fosse stala , ne rese affettuosissime grazie alla 
Santissima Vergine. ( Aurcrn. p. t. cap. 1. ) 

G. Era nel Messico una povera Indiana , alla quale era 
venuto in nausea ogni cibo, e poco meno che la vita stessa. 
Giaceva ella inferma in un pubblico Spedale , c bisognosa 
d’ a j nto ; ma era discolissima della Madre di Dio , la quale 
le comparve un giorno con Santa Maria Maddalena , e Santa 
Cattcrina. Queste Sante stesero avanti all'Inferma mi bian- 
chissimo paunolino, c la Vergine in un piatto avendo un 
prezioso licore , colle sue santissime mani lo diede all’ Infer- 
ma , la quale si alzò subito da letto sana senza alcun seguo 
d’ infermità. ( Auriem. ibid. ) 

7. Il Padre Francesco Olassio della Compagnia di Gesù 
era molto divoto di Maria , alla quale si raccomandava , 
mentre ( come è solito delle Anime buone ) temeva della 
sua eterna salute. Un giorno gli comparve Maria con un 
libro aperto in mano,, e gli disse, che leggesse. Egli vi lesse 
il suo nome scritto a lettere d’ oro. Tanto gli bastava ; ina 
la Vergine soggiunsi ; seguitate a leggere , clic questi sono 
i Domi di coloro , che per le vostre latiche si hanno a sal- 
vare. Fu poi mandato alla conversione degl’ Idolatri,, dote 
fece grandissimo fruito. ( Auriem. ibidem. ) 

8. San Tommaso Cantuaricnsc nell’ età giovanile gioca- 
va con altri giovani suoi pari. Quelli raccontavano a lui va- 
rie dimostrazioni d’ afte ito ricevute dalle loro amale. Egli che 
svisceraiamcutc amava la Madre di Dio , disse d’ avere da 
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lei ricevuti diversi segni d’ amore. I Compagni gli feoerrf 
istanza di mostrarne loro alcuno. Allora parve a Tommaso 
d’avere ecceduto, onde se andò all’Altare della V’ergine n 
chiederle perdono. La Santissima Signora 1 ’ assicurò essere 
vero quanto aveva detto , e in segno dell’ amor suo gli do- 
nò una casscltina. Allora egli tutto allegro tornò a’ compa- 
gni , mostrò loro il dono , e aperta la casscltina vi trovò una 
pianeta di color rosso. Fu questo indizio, che sarebbe "Ve- 
scovo , c Martire , come segui. ( Auricm. ibid. ) 

9. Allorché era fanciulla nella casa paterna la Beata Co- 
lomba di Milano dell’ ordine di San Domenico fu in quella 
Città la peste , della quale essendo morto il Padre , e i fra- 
telli fu serrala quella casa con essa dentro. Portavasi a si- 
mili serrati nelle case il cibo ; ma i deputati a questo uffi- 
zio , di lei si scordarono , onde restala senza sostentamento 
si raccomandò alla Madonna , la quale per molto giorni la 
provvide di cibo. ( Auriem. ibidem. ) 

10. Un Cherico divoto della Madonna ogni giorno in- 
coronava un’ Immagine' della Vergine con una corona di fio- 
ri. Eulrò nella Religione di San Francesco , dove non aven- 
do tal comodo fu tentato essendo novizio d’ uscirne per po- 
tere seguitare la sua divozione. La Vergine gl’ insegnò in 
cambio della corona di fiori a recitare una corona in memo- 
ria delle di lei sette allegrezze con settantatre Ave Maria , 
interposto ad ogni decina il Pater noster. Or mentre la re- 
citava camminando col compagno per un bosco , videro al- 
cuni Ladri , che gli slava accanto una bellissima donzella ; 
clic dalla bocca di lui coglieva rose , e se le metteva in 
capo per ghirlanda. Era questa la Madre di Dio , la quale 
sparita , coloro andarono al giovane religioso volendo sapere 
dove era quella donna , che aveva seco. Egli che non aveva 
veduta la Vergine negò , c minacciato di tormenti se loro 
non la palesava , si raccomandò di cuòre a Maria. Allora la 
Vergine comparve corteggiala dagli Angeli , e colla sua voce 
spaventando i ladri , confortò il suo divoto. ( Pagnoz. cor. 3 . 
num. 657. ) Aggiongo , clic sogliono i Francescani recitare 
detta corona ; ma di seltantadue Ave Marie , interposto co- 
me sopra il Pater noster, e in fine un Pater , un’ Ave , e 
un Gloria Patri per il Sommo Pontefice. Le sette allcggrcz'ze 
insegnate dalla Vergine al detto Cherico da meditarsi nel re- 
citare la delta Corona sono. 1. Quando Maria concepì Gèsti. 
2. Quando visitò Sauta Elisabetta. 3 . Quando partorì Gesh. 
4 - Quando lo vide adoralo da’ tre Magi. 5 . Quando lo ritro- 
vò nel Tempio. 6. Quatulo lo vide risuscitato. 7. Quando 
fu assuma in Ciclo. ( ex Pagnoz. cor. 3 , n. 657. ) 
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ASSUNZIONE DI MARIA VERGINE. 

NOTIZIE. 

1 . Benché questa Festa porti in fronte il solo nome d’ As- 
sunzione , la verità è , che noi sotto un solo nome celebria- 
mo in questo giorno di Maria il Transito , 1’ Assunzione , la 
Coronazione. Ben’ è vero , che a tutte e tre può adattarsi 
questo solo nome di Assunzione. Imperocché la Vergine nel 
suo felicissimo Transito , fu coll’ Anima assunta al Cielo, e 
da questa vita mortale all’ eterna. Nella sua gloriosa Risu- 
scitazionc fu assunta in Corpo , e in Anima alla Celeste Bea- 
titudine. Nella sua gloriosissima Coronazione iti assunta al Re- 
gno , ed all’ Impero. ( ex Diot. traltcn. ìa. ) 

2 . Il Transito, cioè la morte di Maria si dice da diversi 
scrittori rispettivamente , che seguisse colle seguenti circo- 
stanze. Dopo la gloriosa Ascensione di Gcsucristo al Ciclo 
restò Maria in terra , perchè fosse il sostegno , e il conforto 
della novella Chiesa. Ella aveva cogli csempj della sua An- 
gelica Vita , colla stia santissima conversazione , c colle sue 
dolci parole illuminati , istruiti , consolati quei primi fedeli , 
i quali da tutte le parti a lei ricorrevano per ajuto , e con- 
forto , come a comune Madre , e Maestra. Vedendo dunque 
mediante la predicazione Apostolica dilatata per il Mondo la 
Fede del suo benedetto Figlinolo , e già sufficientemente 
provveduta la Santa Chiesa d’ insegnamenti , aspirava con 
amore intensissimo a trovarsi in Cielo col suo Divino Fi- 
gliuolo. Dal Signore fu spedilo un Angelo , che vogliono 
fosse San Gabriele a manifestarle il tempo della di lei morte. 
Maria allora abitava nel Monte Sion nella Casa del Cenaco- 
lo, la quale era di Giovanni detto Marco, e non è da met- 
tere in dubbio , che ricevesse la Santissima Eucaristia avanti 
di morire , e si tiene , che consegnasse all’ Evangelista Gio- 
vanni le Reliquie delle «ose del suo benedetto Figliuolo , e 
che appresso di se conservava , come delle fascie , ec. dicen- 
dosi , che delle due sue vesti ne facesse carità per dopo la 
sua morie a due Vergini vicine, e a lei molto divote. la 
tal tempo furono per Divino istinto , o per ministero An- 
gelico in Gerusalemme gli Apostoli allora viventi auco as- 
temi , e dicono ancora diversi Discepoli ; i quali si tro- 
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varono al felicissimo passaggio «li Maria , e non b da du- 
bitare , che in quella stanza non venisse ancora il suo di- 
letto Figliuolo Gesù , e migliaja d' Angeli a far corte alla 
loro Regina. Dunque Maria senza infermila alcuna , e senza 
dolori , e non già rifinita di forze , ma nel suo essere accesa 
sempre più d’ amore di Dio , sentì dal suo Divino Figliuolo 
chiamarsi al Cielo , e allora 1’ Anima sua lasciò il Corpo , 
c con quella beala comitiva se ne volò , ed entrò in Ciclo 
traile allegrezze -, e le leste di tulli i Reali. Essendo che ella 
partorì il Figliuolo di Dio avendo quindici anni , dicendo 
che ella morisse d’ anni sessanlrò , bisogna concludere , che 
fosse l’ anno quaranl’ otto di Cristo 5 ma stimando il Carta- 
gena , che lasciasse questa. terra d’ anni scltantadue , secondo 
questo computo riesce l’anno di Cristo cinquantaselte. Il me- 
se communementc è tenuto per quello d 1 Agosto , il giorno 
decimo octavo Kalendas Septembris , cioè il quinlodccimo, 
1’ ora forse sull’ Aurora. Chi dice essere risuscitata in Domeni- 
ca : essendo clic risuscitò tre giorni dopo , forza è che dica, 
che Maria morisse in Venerdì. ( ex Cartag. t. 1 . lib. i3.hom. 
3. et Caucellot. an. 58. ) 

3. Restato esanime l’ immacolato corpo , può ben cre- 
dersi «pianto grande fosse 1’ afflizione dei circostanti Apostoli, 
c Discepoli, trai quali con permissione di San Pietro furono 
distribuite le cose di uso personale della Vergine , c da essi 
rispettivamente portate le Sante Reliquie in varie parli del 
mondo a riceverne il dovuto culto. È la valle di Giosafat 
in mezzo tra il Monte Olivcto, e il Monte Sion, c«l essendo 
morta la Vergine Santissima , fu cou fiaccole , e pompa quindi 
il santo corpo portalo alla sepoltura in quella valle, c posto 
in un sepolcro incavato nella pietra. Si narra in due maniere 
il modo , col quale si conobbe essere la Vergine risuscitala. 
Una è che San Tommaso non essendo per Divina disposi- 
zione trovatosi a tempo in Gerusalemme, arrivò, che Riaria 
era giù morta, c seppellita. Or supplicando instanlerrìenie di 
vederne almeno il sagro corpo , gli la aperta la tomba , c 
non vi fu trovato il corpo 5 ma solamente le sepolcrali fascie. 
L’ altra è che sentendosi intorno a quel sepolcro melodie 
Angelicite , e non essendo in capo a tre giorni più sentita , 
desiderandosi couoecerc la cagione, fu aperta la tomba , ne 
trovandovi il corpo , come si è detto. Dunque nel terzo 
giorno 1’ Anima Santissima di Maria fu da Dio inviata dal 
cielo a ripigliare il suo corpo restato sempre senza corruzio- 
ne , cd ella gloriosa con un corteggio festivissimo d Angeli 
scese al suo sepolcro 5 e tornata iu quel Sagralo Corpo , la 
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gran Regina (ralle Angeliche squadre , che l’accompagnavano, 
s‘ portò risuscitala , e viva in Anima, e Corpo cou nuovo 
trionfo in Paradiso,: nella descrizione di Terra Saula, dice 
lirocardo , che il sepolcro della Vergine stesse attaccato a 
(juella rupe concava , nella quale stettero gli Apostoli , ai 
T u *‘* d‘ sse Signore ledete hic , allorché andò ad orare 
nell Orto di Gcssemani, e che dove quest'Orto già fu eravi, 
una Chiesa , quale descrive lieda , che di sopra avesse quat- 
ti o Altari, e scendendo sotto ve ne fosse un solo ad Oriente, 
alla cui destra era il sepolcro di Maria. Trovo ancora, che per 
le rovine di Gerusalemme , e luoghi vicioi nella sua distru- 
zione rimanesse il sepolcro «Iella Vergine sì profondamente 
coperto di terra , che non fosse ritrovato se non circa il 
tempo di San Giovenale V cscovo di Gerusalemme j cioè circa 
cinquecento anni dalla nascita di Cristo 5 onde convenisse 
scendervi per una scala di circa sessanta scalini. ( ex Cari, 
ibid liom. 5 . et Canoell. ih.) 

4 * la coronazione di Maria seguì allorché le persone dei- 
1 Augustissima Trinila la innalzarono sopra tulle le Gerarchie 
Celesti a quella più alla parte , che trascende la sfera delle 
intelligenze delle pure creature c tra esse Maria è la più vi- 
cina al Soglio inaccessibile della Divinità , c quivi la coro- 
narono Regina del cielo, e della terra, Signora degli Angeli, 
e degli uomini, e Imperatrice dell’ Universo. (Diot.tr. 12.) 

festa. 

t.Quesfa Festa è antichissima istituita lino a tempo degli 
Apostoli, come si può vedere nel Padre Suarez , ovvero in- 
trodotta dopo il concilio Efesino. ( Auriem. p.i. c. 26. ) Fu 
cominciata sul concilio Efesino , e propagala trai Francesi 
sotto Carlo Magno, e ne fa menzione San Bernardo ep. 174. 

( ? x R “ br - Brev - c ap- «o- ) L’ ottava però fu insti- 

ttiita dal Yapa San Leone IV. ( fu Pontefice nel 848.) coll’oc* 
castone della pestilenza, che era in Roma, per la quale 
nell ultimo giorno di questo mese fu portata con solenne 
processane l’Immagine della Vergine, la quale è mila Chiesa 
di oanta Maria Maggiore. ( Auriem. ib. ) 

• 2 \ ? hicsa Romaua sempre ha usato il nome distin- 

zione della Vergine. ( Rainald. ann. 48 . ) E questa Festa fu 
celebrala dai Greci in questo medesimo giorno , come si ha 
nel loro Menologio. ( Cartag.tom. 3 lib.i8.hom o. ) E chia- 
marono la morte di Maria Dormizione. (Pagnoz. cap.t.2i4.ì 
Eccles. Provveduto T.V ’« 8 
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E scrive il Cavami, ( ibid.) che è intitolata Pausano B.V . 
nell’ Appendice del Sagramenlario di San (iregorio , e °»ie al 
medesimo si legge ne»’ Appendice antichissima delle Bibbie ncUa 
Biblioteca Vaticana volum. 5729. 

PRATICHE. 


1 Tl Padre San Francesco per preparazione a questa Festa 
digiunava dal giorno di San Pietre e Paolo. Il Cardinale Fran- 
cesco Toledo digiunava 4 °- giorni avanti anco in veccbiaja. 
Santa Elisabetta Regina di Portogallo digiunava cominciando 
quaranta giorni prima , e la vigilia in pane, C acqua. Santa 
Francese.! Romana quindici giorni avanti. (Pagnoa.cor. 3 . 5 :iO . ) 

2. Giovanni Leonardi fondatore dei Chierici della Madre 
di Dio per otto giorni prima tutto s’ impiegava in eseretzj 
spirituali , e ad ogni tocco d’ orologio salutava con un Ave 
Maria la Vergine , dicendole : Trahe me post te , o Sancta 

Mater. ( idem ib. ) . „ 

3 . La Beala Giacinta Marescotti faceva in questa Lesta 
scoprire sette miracolose Immagini della Vergine in Viterbo, 
mandandovi molli cerei , c facendovi celebrare quantità di 
Messe. San Leone Papa dispensò di sua mauo molle monete 
d’ argento in questa Festa al popolo Romano, c il Cardinale 
Errico diede ogni anno molta quantità di denari alle Vedove 
d’ Evoca. ( Idem ib. ) 

SELVA . ; 

trionfo DI MARIA. 

SAGRA SCRITTURA. 

\Juae est ista , quae ascendit de deserto , delicìis af- 
fluens , innixa super dilectum suum ? ( Cant. 8. ) 

2. Surge amica mea , speciosa mea , et veni. (Cant. 2.) 

3 . Veni de Libano Sponsa mea , veni de Libano , 

veni coronaberis. ( Cant. 4 - ) . , 

4 - Maria optimum pcìrtem elegit , quae non aujeretur 

ab ea. (Lue. 10. ) . 

5 . Signum rnagnum apparuit in coelo , mailer amicta 
Sole , et Luna sub pedibus ejus , et in capite ejus corona 
Stellarum duodecun. ( Apoc. 12. ) 
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b. Astitit Regina a dextris tuis , in veslilu deaurato , 
Circumdata vane tate. ( Pj. 42. ) 

7. @uae es< ista,quae progredì tur quasi aurora con - 
, ptdchra ut Luna, electa ut Sol, terribili s ut ca - 
strorum acies ordinata ? ( Cani 6. ) 

Sic in Sion firmata sum , et in civitate sancii denta 
Sinuliter requievi , et in Jerusalem polestas tura. (Eccl‘e.24.) 

9. Quasi cedrus exaitata sum in Libano. ( Eccle. 24.) 

10. Quasi palma cxaltata sum in Cadcs , et quasi plan- 
talio rosae in Jerico. ( ibid. ) 


SANTI PADRI. 


, . F„ 


irgo inter omnes Sanctorum , et Angelorum choros 
super eminens , et evecta : singulorum , et omnium tilulos 
artleceait. ( S. Petr. Dam. Semi, de Assumpt. ) 

2. Virgo inaccessibili luce praelucens , sic utrorumque 
spintuum habet digmtatem , ut sint quasi non sint , et in 

(°iE7bT) MUS ’ neC p0SS ‘ nt ’ " CC ^ant apparerei 

3 . Sicut incomparabile est quod gessit , ita inextima- 

bile et incomprehensibile praemium , et gloria qua prò - 
meruit. ( S. Ildeph. serra.- a. de Assumpt. ) V 

4 - Immensitatem gforiae , et felicitalìs tuae conside- 
rare cupienti , sensus deficit, lingua fatiscit. f S. Ansem. 
de excell. V. c. 8. ) v 

5 . Exaltala est super omnem crealuram , cum eo hono- 
re , quo tanta Mater digna fuit , cum e a gloria , quaa 
i antum decuit Fihum. ( S. Bcrn. serm. i. de Assumpt. ) 

b. Mairi coelorum palatia penetranti Filius ipse cum 
tota cuna , tàm Angelorum, quam jus forum occurrit\ 
( ì>. Petr. Dam. serm. de Assumpt. ) 

•j. Christi generationem , et Mariae assumptionem quis 
enarrami ? ( S. Bcrn. serm. de Assumpt. ) 

8. Nulli ilubium est omnem illam caelestem Jerusa- 

lem lune exultasse ineffabili laelilia. ( S. Hieron. serm. i. 
de Assumpt. J x 

9. Lelix piane Maria, et multipliciter fieli x , sire 
cum suscipit Salvalorem , sive cum a Salvatore suscipitur . 
utrobique mira dignitas Matris , ulrobique a, ni, Intenda 
dignatio majestatis. ( S. Ben,, serm. i. de Assumpt. ) 

10. J ‘ a , u( 'P sa s °ta amplius sit evecta , ac plus Bea - 
Ussimac Trini tatis gloriarti diligat 9 capiat ? senti ut , et 
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fruatur, quatti omnes aiiae creatura* simul sumptag. (S. Ber- 
nardin- l. i. serm. i . ari. 3 . cap. 2. el 3 .) 

PREDICABILI. 


1 . jyiortuus est Moyses servai Domini jubenle Domino . 
Legge F ELrea : Mortuus est Moyses in osculo Dei. Morì il 
Samo Mosè senza affanno; anzi con soave dolcezza. Or molto 
più dovette godere la Madre di Dio nel suo passaggio; ren- 
tienilo l'Anima sua santissima nelle mani del suo Creatore , 
t Figliuolo con indicibile contento. Saul’ Ildcfonso. Ad vocen i 
di ledi sui , Veni dilecla tnea , gaudens , et ridens solata 
est illa beata Anima Virginis , et pcrrexit ad Domiuum, 
et fjuae dolori non subj acuii in parta , nec labori in tr an- 
si tu . ( serm. 3 . de Assumpt. ) 

2. Tenuisti dexteram meam , et in voluntate tua de- 

duxisti me , et cum gloria susccpisti me. ( l’salin. •ji. ) 
E con che gloria fu Maria ricevuta in cielo ! Sau Bernardo. 
Q< lis cogitare sufficit , quam gloriosa hodie mundi Regina 
processi t , et quanto divotionis affectu tota in ejus occur- 
surn caelestium legionum prodicrit multitudo , quibus ad 
thronum gloriae canticis sii deducta ? ( S. Bcrn. serm. de 

Assumpt.. ) Sant’ Anselmo. Contempletur otnnmo qui poteste 
quo gaudio , qua festivitatc , quibus concenhbus jubilabant 
omnes beatorum spirituum oraines. ( lib.de Excel! . V. c.7.) 

3 . Ut audivit salutationem Mariae Elisabeth , exul- 
iavit injans in utero ejus . (Lue. 1. ) Se allora che Maria 
in umil sembiante si fe presente al Battista , egli benché 
bambiuo nel ventre materno esultò , quanto maggiore alle- 
grezza bisogna dire , che avessero i beati spirili allorché en- 
trano in cielo con tanta gloria , e maestà ? San Bernardo. Quid 
sit parvuli , et nondum nati Anima liquefacta est, ut Ala- 
ria loquuta est , quod putamus , quaenam illa fuerit cae- 
lestium exultatio , cum et vocem audire , et vulere faciem, 
et beata ejus frui praesentia meruerunt ? (serin.i. de Ass.) 

4. Possiamo argomentare la grandezza della gloria di 
Maria sopra tulli i Santi. 1. dall’ Umiltà. Qui se humiliat 
exaltabùur. ( Lue. 18. ) 2. dal Patire. Sicul sodi passio- 
num estis , ila et consolationis. (2. Corintli.i .) 3 . dali’Opere 
sante. Qui parce seminai, parce et melet. (2. Corinlh.g.) 

dall’ Amore di Dio. Major autem horum est charitas. 
(1. Cord uh. i 3 .) Or essendo verissimo, che laVergine Superò 
iti questa vita tutti i Santi nell’ umiltà , nei dolori , nelle opere 
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sanie , e nell 1 amore di Dio , nc segue die il premio della 
di lei gloria sia più abbondarne di quello dei Santi. Sant' II. 
defonso. Visi impartii proemia Justus Judcx Christus Do- 
rninus , secondimi Apostatimi unicuiquc /tu tti o/tera sua , 
buie t amen sacratissimae Virgini Genitrici suae , sicut in- 
comparabile est quod gessit , et ineffabile donimi , quod 
percepii , ita est innesti mobile , atipie incomprehensibile 
pracrnium , et gloria , non dico inter caelerus sacrai Vir- 
gincs , veruni elicmi ultra ornati sanctos , quatti prò mentii. 
( Or. de Assumpt. ) 

5. Solennissima fu la processione colla quale David ri- 
conduceva l' Arca del Signore accompagnata dàgl' Istradili 
con gran festa di musicali istrumeuti. In omnibus lignis Ja- 
brejaclis , et cilharis , et lyris , et tyinpunis , et sistris , 
et cum cytnbalis. ( 2 . Reg. 6. ) Quanto solenne dunque sara 
stato l 1 accompagnamento fatto a Maria dai celesti cori della 
di lei Assunzione al ciclo ? San Gerardo. ITodie Beatam 
Virginali Caeli susceperunt Inetando , Angeli ga udendo , 
y/rcliangcli jubtlando , Throni exullando , Dominntiones 
psallcndo, Principalus armonizando , Potestales cytkarizan- 
do , Cherubini , et Seraphim hymni sanilo , atque ad su- 
premum Divmae Maj estuili tribunal deducendo. ( boni, de 
Juhil. Virg. Assumpt. ) 

6. Inlulerunl Sacerdotes Arcani foederis Domini in 
locuin suum , iti est, ad Oraculuni l'empiì in Sancla 
S anctorum subtcr alas Cherubini . . . Igitur cuncti pari- 
ter , et turba, et voce , et cymbalis , et organis , et diver- 
si generis musicorum concinentibus , et vocem in sublime 
lollentibus longe sonitus audiebatur. ( 3 . Par. 5. 5. ) Allorché 
lu posala 1 Arca nel SaDcla Sanctorum , era cosi sonora l’ar- 
monia dei suoni , e l 1 allegrezza delle voci , che si sentiva di 
lontano. Or quanto festive dovettero essere le allegrezze del 
2 aracliso , allorché fu posta Maria nel suo celeste Trono? 
Sant Epifanio. Beatam te praedicant omnes Angelorurn , 
et terrestriurn Hier archine . , et Ilierarchicas manus attollen- 
tes benedicunt libi, quae in Collis benediceris , et in terris' 
beata praedicaris. ( serra, de Assumpt. ) 

7 . Di Ester dice la Santa Scrittura, che dal Re Assuero, 
fu sopra tutte le donne amata , e con Reale diadema postole 
sopra del capo , dichiarata Regina. £t adaiuuvit eum li ex 
plusquarn omnes multerei, habuitque grilli um , et mise ri- 
cordami coram eo super untila Inuln-rcs , et pònti t diade- 
ma Regni tu capii,- ejus , Je< iiqur 1 uni regno re. ( Esili. 

Qual C la mistica Ester ? Maria Santissimi amala da Die , 
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« graziata aopra tulle le anime. Nella sua Assunzione le pose 
il Re del cielo in capo la corona di Regina , acciò regnasse. 
San Bernardo. Praecessit nos Regina nostra , praecessit , et 
tura gloriose suscepta est, Ut fducialiter sequamur Domi- 
nani scrinili, clamante! : trahe nos post te, in odorem 
unguentorum tuorum currimus. ( sema. 1 . de Assumpt. ) 

8 . Misit de summo , et accrpit me , et assumpsit me 
de aquis multis. ( Psalm. 17 . ) Cartagena. Etenim aeternus 
Pater misit Christum Dominum de excelso solio suo , ut 
ascendenti Virgini obvius fieret , et occurrente sibi universa 
curia cadesti. Ulani ad secum canregnandum assumerei , 
et in aeternam requiem introduceret. ( t- 1 . 1 . i4- Hom. 12 .) 

g. Deus in domibus ejus cognoscelur , cum suscipiet 
eam. ( Ps. 47- ) Rispondono nei cieli acque , piante , ec. 
La Bontà, Potenza, e Provvidenza di Dio. Cartagena. Ne- 
minem sane arbitror ita mentis inopem , qui in mirabili 
crealurarurn varietale , vel ut in fulgentissimo speculo 
non agnoscat bonitatem, potenliam , et providentiam supre- 
mi earurn opificis . . . . Caeterum per haec omnia cogno- 
scebalur Deus extra propriam domum suam : hodierna 
autem die , cara Beata Virgo in caelum suscipilur , singu - 
lari modo cognoscitur , et innotescit ejus magnificentia in 
propria ejus domo. ( ibid. ) 

10 . San Dionisio Cartusiano adduce alcune riflessioni , 
per le quali gli Angeli onorano sì gran Regina. Qui mirum 
si eam ita extollunt , et illi se libentsr subj iciunt , quam a 
Deo creatore suo cernunt sic praeelectam , ac praedilectam 
in qua , et ex qua videnl Deum hominem factum , cui et 
ipsum universitatis conditorem , Regcmque caelorum vident, 
Juisse obedientem , ac subclilum , imo aahuc , et in aelernum 
impendentem , et exhibentem honorem praecipuum , ut pro- 
priae Genitrici ? ( lib. 5. de art. x4- ) 

ESEMPI. ' 

i.Tn una città della Fiandra erano due giovani a studio, 
compagni ancora d 1 una vita molto liceuziosa , e accordati 
andarono una sera in casa d' una mala donna. Uno di loro 
di nome Riccardo passata buona parte della notte in soddisfare 
le sue voglie, si partile tornato a casa, nell’ entrare a lettosi 
ricordò di non avere recitate alla Vergine le solite preci. Si fece 
forza contro il sonno I’ opprimeva e volle dirle ; ma consi- 
derale voi come. Era poi andato a letto , c nel primo sonao 
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sente picchiare alla porta della camera in maniera che si 
svegliò , onde nell’ alzarsi per andare ad aprire , vede com- 
parirsi a letto il suo compagno cosi deforme, che pareva un 
•Demonio , il quale gli disse , che era morto , e dannato. Gli 
domandò l' altro com’era ciò succeduto ? Rispose : Restai , 

come ti è noto , a peccare con colei allorché tu partisti , e 
finalmente ncll’uscire da quella casa mi prese il Diavolo per 
la gola , e. mi soffogò. Sappi , che doveva soffogare ancora 
tc in questo letto , ma la Madre di Dio , alla quale recitasti 
quelle Ave Marie , gli levò la forza. Ciò detto disparvc , e 
Riccardo compunto andò a farsi Religioso. ( Diolt. p. 2. 
trattcn. 9. ) 

2. Si narra, clic in Parigi i Religiosi Francescani can- 
tavano nel coro I 1 uffizio in questo giorno. Riceverono una 
singolar grazia, e fu, che videro Maria Vergine col Santo 
Barabiuo in braccio , il quale mirandogli con allegro viso , 
gli esortò alle lodi di sua Madre , perché ciò gli dava gran 
gusto. Santa Geltrude viJe in questo giorno la Vergine ve- 
stita , e ornata di rose , e gigli , e intese che quei fiori di- 
notavano le varie divozioni che in tal festa dai suoi divoti 
se le offerivano , erano però questi fiori , come seppe ella 
un’ altra volta , piu , e meno vaghi , conforme 1’ affetto del- 
I* offerente. ( Auriem. p. 1. c. 26. ) 

3 . Un Novizio dell’ordine di San Domenico molto di- 
voto della Vergine , alla quale ogni giorno recitava il di lei 
piccolo uffizio, ebbe una notte la seguente visione, mentre 
nel suo letto era andato a dormire. Gli parve d’ essere ra- 
pilo nei spaziosi campi dell’ aria , dove vide , che un gruppo 
tl’ Angeli portarono un maestoso Trono , e lo collocarono in 
«lezzo di quella vasta largura. Quindi altri Angeli portarne 
un altro , ma non tanto maestoso , c metterlo incontro a 
quello. Poi altri Angeli portare sulle, braccia Gesù , e in 
quello metterlo a sedere , e altri portare Maria , e posarla 
a sedere in questo. Stava Gesù in Trono col mondo in una 
mano , figurato in una palla , e comandò che si legges- 
sero le opere buone , che allora si facevano nel mondo , 
per il che aperto un libro fu letto da un Angelo , ma erano 
poche , e imperfette. OrJinò poi il Signore, si leggessero i 
peccati, come fece in un altro libro un altro Angelo. Segui- 
tava l'Angelo a leggere peccati orrihilissiiùT'-, onde Gesù sde- 
gnato disse ; basta, e col distendere il braccio mostrò di vo- 
lere mandare io rovina il mondo. 11 Novizio spaventalo gridò 
a Maria : Scinda Maria succurre misera , eie. All'ira la 
Vergine il alzò dal suo Trono, e corse a sostenere il monti* 
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cadente supplicando il Divino Figliuolo a concedere spazio 
di penitenza , c Gesù si placò. Venne un terremoto terribi- 
lissimo in tutto quel territorio, col quale fu comprovato Io 
sdegno del Signore , e la potente intercessione di Maria. 

( Diottall. p. a. tiatt. i. ) . . 

4 - In questa notte cantavano alcuni Religiosi in coro le 
Divine lodi. Or intuonato il Te Deum laudamns , fu mo- 
strato alla Beata Cristina dell’ ordine Cisterciense , chela 
"Vergine calava dal Cielo una catena d’oro con una gemma molto 
preziosa , nella quale era il nome di Maria tutto raggiante , 
ed insieme i nomi di quei buoni monaci. Dicendo essi. In te 
Domine speravi , non confudar in aeternum. Intese Cristi- 
na , che la Santissima Vergine diceva: come oggi sono io 

nella mia gloria , cosi tulli questi saranno meco in eterno. 
( Auricm. p. 1. c. 26. ) 

5 . Aveva nome Giacob un’ Ebreo di nazione Inglese , 
il quale da Londra andando in viaggio per suoi affari , lu ar- 
restalo da una truppa di ladri , che non 1 ’ uccisero ; ma spo- 
gliatolo di quanto aveva , le misero con ceppi , e manette 
in una casuccia rovinata. Dopo d’ avere mollo pianto , e 
sospiralo , la terza notte si addormentò , e come sognando gli 
parve di vedere una donna d’incomparabile maestà, che a lui 
accostatasi , collo proprie mani gli spezzò i ceppi , e le ca- 
tene. Tanta fu la sua allegrezza, che si svegliò, e allora per 
la luce," che da se diffondeva, vide appresso di se quella 
maestosa Matrona , onde stupefatto le dimandò chi tosse. 
Rispose ella: Io sono Maria Vergine, tanto insultala da voi 
altri Ebrei ; contuttociò , perchè io rendo bene per male , 
sono venuta a liberarli dai tuoi nemici, e anco dall Interno , 
dove tu onderesti , se non li arrendi a farti Cristiano per an- 
dare in Paradiso. Ciò detto condusse l’ebreo sopra una rupe 
nella di cui valle si vedevano fiamma , e uomini s\ tormen- 
tali , che l’Ebreo tremava di paura, e gli disse la Vergine: 
Sappi che questo fuoco , c questi tormenti sono apparecchiati 
a voi altri Ebrei, se non vi rendete cristiani. Quindi lo con- 
dusse verso un’amenissima collina , e gli disse: Sappi, che 
queste amenità , cioè il Paradiso non si possono da te godere , 
se non ricevi il Santo Battessimo. Disparve la Vergiue, le- 
brào si convertì , ricevette il Santo lavacro , e fu chiamalo 
Giovauni. ( Diottall. p. 3. tratt. 8 . ) 

. « 6. Tra i molti , e stupendi Miracoli della Santissima 
Vergiue si legge quello di un Soldato condannato ad esser- 
gli tagliata la testa. Umiliato , e pentito andando al luogo 
del supplizio supplicava Maria a liberarlo da sì fiera morie. 
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S inginocchii» , porge il collo al Carnefice , e questi con uua 
grande Accetta gli leva la lesta di netto , restando solamente 
poca pelle , che si poteva tagliare col coltello. Il che volen- 
do fare il Carnefice , la testa si riunì al busto , ed egli cad- 
de immobile , onde il Soldato si levò iu piedi cs>n maravi- 
glia di tutti. ( Pagnoz. cor. 3l. ili. ) 

7. Beccco Prete di Bambcrga andava per la Campagna 
per suoi affari , e vide un* Uomo , che colla sua Moglie mie- 
teva il grano , onde gli riprese , che non onorassero questa 
Festa in riverenza della Madre di Dio. Occorse in quell'ano 
no questa Festa in Lunedi , onde il Rustico rispose. Jeri 
per essere Domenica nou si potette lavorare , e oggi eli’ è 
Lunedì si ha da stare ancora a spasso ? che Dottrina è que- 
sta ? Voi altri avete invidia al uostro guadagno , e dopo 
d’ avere anco bestemmiato stese con gran furia la falce , c si 
rimette a mietere. Ma la pagò. Cascò subito morto nel, gra- 
no , restandogli nella mano destra la falce , e nella sinistra 
il grano , e gli resto sì strettamente , che per niuna maniera 
se gli potette levare. ( Aur. ibidem. ) 

8. Un Giovane era divotissimo di Maria Vergine , e si 

fece ascrivere , c frequentò puntualmente la Congregazione 
della Madre di Dio. Da alcuni fu svialo , onde lasciò d’ an- 
darvi , e si diede a vita scorretta. Una notte non polendo 
dormine si levò , e si mise a leggere un libro disonesto. Ec- 
co in un tratto s’ opre con strepito la porta di quella came- 
ra , e vede entrare un Diavolo in forma di Gigante con un- 
ghioni a’ piedi , ed alle mani. Il giovane spaventato si ritirò 
in un canto , e si raccomandava alla Madonna ; ma il Dia- 
volo gli disse : Iu vano ti raccomandi , e spigneudosi verso 
di lui , con maggiore affetto pregava il misero la Vergine 
Santissima , e recitò la formula solita dirsi da quei che si 
accettano nella Congregazione. Santissima Vergine Madre 
di Dio Maria. Io ec. Si apre iu un tratto la finestra , ed 
entrò Maria Vergine. Fuggì subito il Diavolo , e la Madon- 
na voltata al giovane con placido sembiante , gli disse : Ve- 
ramente tu non meritavi il mio ajuto per avere lasciata la 
mia Congregazione , ma per questa volta voglio usarti mise- 
ricordia 5 ma con questo che tu vada a confessarti , muti vita, 
c torni alla Congregazione. Guarda bene a nou tornare alla 
vita scorretta , poiché se ora sci stalo su l’orlo del precipio, 
uu’ volta vi caderai. Pensaci bene. Disparve la Vergine , il 
Giovane andò a confessarsi , tornò alla Congregazione , c 
6timò , che di proposito emendasse la vita. ( Diotall. p. 1. 
tratteli. 13 . ) • . ... 
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q. Un Monaco viveva molto trasandato , benché ahjuan- 
to divoto della Madonna, alla quale recitava ogni giorni» 
cento Ave Marie. Essendosi ammalato , lo fece 1 ’ Abate 
portare nell’ Infermeria ; nella quale una notte non polendo 
per il male dormire , mentre tutti i Monaci erano a Mat- 
tutino , vede in un tratto entrarsi in camera una truppa 
di Demonj. Gli Spirili Infernali senza dirgli parola via di 
peso lo levano da letto, e lo portano dove era un Edilizio, 
c in una gran Sala sedeva in maestà Gcsucristo, la Vergine 
Madre, c intorno gli Apostoli. Dimando Cristo a Demonj 
che volevano fare di quel Monaco? Risposero : Che lo ave- 
vano là portato , perchè si desse contro di lui sentenza di 
morte , e poi condurlo all’ Inferno ; e qui cominciarono a 
raccontare i di lui peccati , per i quali lo meritava , e fece- 
ro istanza , che si mettessero a confronto le di lui opere 
huonc , e le cattive. Al comando di Cristo , ecco un Angelo 
con una gran bilancia , dove furono poste le opere , e già 
traboccava la banda de’ peccati ; allora la Vergine rivolta 
al suo Divino Figliuolo gli chiedette in grazia una sola goc- 
ciola del suo prezioso Sangue. Gesìi a lei la diede ; e Ma- 
ria la pose sulle bilancie , e subito quella delle opere cattive 
andò all’aria. I Diavoli vedendo di avere perduta quali Ani- 
ma , pregarono Cristo a concedere loro di castigare quel Mo- 
naco d' alcuni peccati , che non aveva voluti confessare. Ave- 
ta licenza lo batterono con crudeltà infernale : e quindi cosi 
malconcio lo riportaro nel letto , dal quale lo avevano leva- 
to. Quivi ben computo ricevette i Sagramenti, e di Ita pochi 
giorni mori. ( Diotall. p. i. tratt. 18. ) 

io. Nell’anno i 65 o. fu un uomo di buona nascita, e be- 
nestante , il quale caduto in peccato n’ ebbe poi tanta vergo- 
gna , che non sapeva ridursi a confessarlo. Tanto gli crebbe 
la malinconia sentendosi da un canto rimordere la coscienza, 
e dall’ altro non volendo confessarlo , che stimò di finirla 
con buttarsi in un fiume , e affogarsi. Già stava per buttarsi, 
quando gli venne in pensiero di pregare Dio a perdonar- 
glielo senza la Confessione , ( dove arriva 1 ’ ostinazione d’ un 
uomo ! ) e se ne raccomandava ancora alla Vergine. Dor- 
mendo costui seniì percotersi in una spalla , e dirsi queste 
parole : Patti a confessare. Fattosi animo andò la mattina 
in una Chiesa per confessarsi ; ma qui fu assalito da tanta 
vergogna, che non nc fece altro. Passati alcuni mesi di nuo- 
vo dormendo sente percotersi la spalla , e dire , Patti a 
confessare. Di nuovo ionia alla Chiesa , e di nuovo sopr.il- 
faUo dalla vergona non si risolveva , e stette quivi lutto il 
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giorno , e già partiva senza confessarsi ; ma volle prima dire 
un’ Ave Maria all'Altare della Vergine ; c subito si senti 
nel cuore uu graude animo ; c si confessò ; rimanente con un’ 
allegrezza , e pace graude dell’ Anima sua. ( Diotall. p. a. 
tra». 27. ) 

A di 8 . SETTEMBRE. 

Amf « '4 - * *> ■f’*! 

i , v * s ■ /'Tv*V^ f a jpw 

NATIVITÀ’ DI MARIA VERGINE. 1' 

NOTIZIE. . ’ ' 

». La conspicua Genealogia di San Giuseppe scritta dal- 
T Evangelista dimostra quanto nobilissima nascesse Maria Ver- 
gine, essendo della medesima Regia stirpe del suo Santo Spo- 
so , della quale era ancora San Gioacchino di lei Padre , sic- 
come la di lei Madre Sant’Anna. ( Spino), mcd. 20. Marzo.) 
Molto Santi erano ancora questi due conjugati , a’ quali dopo 
molte loro preci , ed opere sante concedette il Signore d’ es- 
sere Genitori di Maria , quale avendo Anna conceputa di 
Gioacchino , dopo nove mesi di gravidanza partorì con som- 
ma allegrazza della Terra , c del Cielo. L’ Anno , nel quale 
nacque la felice Bambina , può facilmente trovarsi dalle no- 
tizie date in quest’ Opera del Natale del Signore , scemando 
a quella computazione falla secondo il Martirologio Romano 
anni quindici ; stante che il felicissimo parto di Maria seguì 

3 uindici anni da che era nata. Nacque Maria nel mese di 
i Settembre , nel giorno ottavo , quale dice il Cartagena 
fosse giorno di Sabato Qui Sabbalhus fuil , si illius temporis 
compuiatio reale inspiciatur. ( Tom. a.lib.2. bora. 2. ) (guan- 
to all’ ora vi è chi dice fosse di notte , e chi nell’ Aurora , 
la quale differenza potrebbe conciliarsi dicendo , che nacque 
Sub Aurora ; si per noclern intelligatur primula diluculum , 
au: illucescentis Aurorae lempus. ( ex Cancello!* An. Virg. 
t. n. 7. ) 

FESTA. 

]. Il Cardinal Baronio pensa , che a tempo di Sant’ Ago- 
stino questa Festa non si celebrasse , dicendo il Santo Dot- 
tore. Solius Domini , et B. Joannis dies Nati v itati s in 
universo Mundo celebralur , et colilur. Ma rispondono al- . 
cuni , che forse non si celebrava allora universalmente ; ma. 
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solo in alcuni luoglii. Cos'i leggo nel Cartagena , il quale di- 
ce , che difficilmente si persuade , che piu antica sia stata 
nella Chiesa la Festa della Natività di San Giovanni Ballista 
che della Natività di Maria ; non essendosi dalla Chiesa 
ntai dubitato , che Maria anco nell 1 utero della Madre non 
fosse più Santa di Giovanni. Dice ancora , che dall 1 Antifonario 
di San Gregorio Papa, come dicono alcuni, si ricava, che al 
di lui tempo era solenne Festa, nella Chiesa Romana, e più 
antica appresso i Greci , sì per vedersi inserita ne 1 loro piu 
amichi Calcndarj , sì per trovarsi negli scritti di San Gio- 
vanni Crisostomo, (ex Cartag. t. 2. libr. 2. hotn. 2.) 

2. L 1 Aiorio dice fosse questa festa cominciata a celebrarsi 
al tempo del Concilio Efesino , e Calcedonense , il che non 
approva il Baronio- Sant 1 IldefonSo ne fa memoria , e ne fece 
Sermone 5 e ne parla San Bernardo. Dice Sigiberto , che fu 
confermata da Sergio Pontefice. Si trova scritto , che le An- 
tifone, e i Responsorj furono composti da San Giovanni Da- 
masceno , dopo che la Vergine gli restituì miracolosamente 
la mano , che gli era stata tagliata. ( ex Gavant. in Rul>r. 
Breviar. cap. 11. ) 

3 . La cagione poi, per la quale si celebra questa festa 
agli 8 . di Settembre è addotta del Bellovacense , ed è perchè, 
un Santo Romito sentiva ogni anuo in questo giorno soavis- 
simi Cantici nel Cielo , c seppe dall 1 Angelo essere la caiisa , 
perchè celebravasi in Paradiso il nascimento di Maria. F.ra 
però questa Festa non così universale , nè solenne nella Chie- 
sa in quel tempo, finché nell’anno 1243. essendo eletto Pon- 
tefice Innocenzio IV. s’istituì coll’Ottava colla seguente oc- 
casione. Per la morte di Celestino IV. resto la Sede vacante 
per diciotto mesi con gran danno della Cristianità. Convennero 
i Cardinali a far voto , che il Papa eletto ordinasse questa 
Festa per tutta la Chiesa. Fatto il voto succedette l'elezione 
in persona del Cardinale Sinibaldi , che si chiamò Innocenzo, 
il quale non solo ordinò detta Festa, ma compose quell’ An- 
tifona Natività s tua eie. riconoscendo l 1 allegrezza del Mon- 
do tutto per i meriti , e intercessione di Maria. ( Aur. p. 1. 
cap. ai.. J 


PRATICHE. 



j. Santa Gerlruda recitava per apparecchio tante Àve Ma- 
ria , quanti erano stali i giorni , che la Santa Bambina era 
dimorala uel ventre di Sant’ Anna. (Aurietu. pari. 1. cap, 21.) 
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a. Una Serva di Dio recitava in questa Festa tre Pa- 
ter , e tre Ave alla Santissima Trinità , nove Ave Maria in 
onore de/la Vergine per i nove mesi , che ella fu nell’ utero 
materno , con Ire Pater , ed Ave a tutta la Corte del Cie- 
lo. ( Aiiriein. ibid. ) 

3 . Fare qualche ossequiosa divozione a San Ginocchi - 
mo , e Sani Anna •, poiché io non dubito , die Maria loro 
Santissima Figliuola non gradisca molto 1’ onore fatto a’ suoi 
Genitori. 

SELVA. 


•v 


NATIVITÀ’ DI MARIA VERGINE. 


SAGRA SCRITTURA. 


» ■ E gredietur virgo de radice Jesse , et flos de radice 
ejus descendet. ( Isai. 1 1. ) 

2. Quae est isla, quae progredita quasi Aurora con- 

surgens ? ( Cant. 6. ) . , 

3 . Sicut lux Aurorae , oriente Sole , mane absque 
nubibus rutilai. ( 2. Reg. 23 .) 

4 - Lux orla est justo , reclis corde laetitia. ( Ps.6G.) 

5 . Oportet ad ortum lucis ( Mariae ) te adorare ( Do- 
mine Deus ) Sap. 16. 

6. Gloria Domini super te orla est. ( Isa. 16. ) Ma- 
ria super te orbis lerrarum. 

q. Nox pr accessit , dics autem appropinquavit. ( Ad 
Rom. i 3 . ) 

8. Prospere procede , et regna. ( Ps. 44 - ) 

9. Egredialur .... Sponsa de thalamo suo. ( Jocl.a.) 

10. Quasi diluculuin praeparatus est egressus ej us , et 
veuiet quasi imber nobis temporuneus , et serotinus terrae. 
{ Qseae cap. 5 . ) 

SANTI PADRI. 


*• (gaudeamus ìtaque , dilect issimi , et exultemus in Na - 
ti vitate V 1 rginis Dei Gcnitric.is , quae novum mando nun- 
ciavit gaudium , et tolius extitit humanae salulis exordium. 
( S. Por. Dani. Ser. 3 . de Nat. Virg. ) 
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2 . O Sanctissima filia in materni» ulnis conspicua j 
rebellibus Angeli» formidabili s. ( S.Joan. Damasc. Or. ». de 
Mal. Virg. ) 

3. Hodie nata est Regina mundi , fenestra caeli , ja- 
nua paradisi , tubernaculum Dei , stella maris , scala cae- 
lestis , per tjuam super nus Rex humiliatus ad ima descen- 
dit , et homo qui postratus jacebat , ad superna cxallatus 
ascendit. ( S. Pctr. Dam. ) 

4- Hodie apparuit stella mando , per quam sol justi- 
stiae illuxil mundo , illa videlicel de qua per Prophetan i 
dicitur : Orielur stella ex Jacob , et exurget homo de Israel. 
( S. Pctr. Darti. ) 

5. Hodie nata est splendidissima illa Virgo , ex qua 
proce ssi t speciosus forma prae % frliis hondnutn , tamquam 
sponsus procedens d« t baiamo suo. ( S. Petr. Damian. ) 

6. Hodie prodiit ex utero matris , quae l empiititi fieri 
meruit Divinitatis. ( S. Pctr. Dam. ) 

q. Anna gravida ejfecla , pcperit coelum , et thronum 
oherubicum Sanctam puellam Mariam. ( S. Epiphau. BB. 
PP. de laud. V. Mar. ) 

8. Quae est ista quae nalcilur , per quam omnes re- 
nascimur 7 ( S. Peir. Damian. Sertn. de Nal. Virg. ) 

g. Multa saecula , et damnationis immanitas super 
omnes filios hominum semper est in delerius roborata. Nec 
tnim Dei Sapientia ullam in massa creationis humanac 
ai ani invenit , per quam ( ut disposuerat ) in mundum ve - 
niens , toni lactuosae perdizioni suhvcniret , donec ad Vir~ 
ginem ventura esset. ( S. Anselm. de Excel!. Virg. c. g. ) 

io. Sed hac nox , ubi in nutndum per humana gene- 
rationis lineata venite tanta omnis boni virtute , et constan- 
tia perfecte resplenduil , ut eam ipsa Sapientia Dei vere 
dignam Judicaret , per quam in lio mine venies , non modo 
reatum primorum hominum , sed et totius mundi peccata de - 
leret , et Diabolum sui operis inimicunt , cum suis eliderei , 
nec non damna caelestis patriae illue hominem deducendo 
redime grarel. ( S. Anselm. de Excell. Virg. ) 

PREDICABILE 


t.xJuaeest ista, quae progredirne quasi aurora consurgenst 
(- Gaìil. 6. ) Hugo, de i>. Viet. Totum namque tempus , quod 
ab Adam usoue ad Virginis ortum pr accessit quasi nox ex * 
titit : nox lunga f et ì obscura. ( Ser 'ity . ) Ruperlo Àbaicj 
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Quando naia es Virgo Beala , lune vera nobis surrexit au- 
rora : quìa sicut aurora finis est praterilae noctis , ac initium 
diei sequentis , sic nalivitas tua finis dolorum , et consola- 
ti onis fiuit initium. ( Lib. 6. in Cani. ) 

2. Elecla ut sol. ( Cant 6. ) San Pier Damiano. Sol 

lucidius incandescens ila siderum , et lunae rapit positionem , 
ut sint quasi non sint , et videri non passini. Si mi li ter , 
et Virgo veri praevia luminis in illa inaccessibili luce per- 
lucens , sic ulrorumque spiriluum hebetat dignitatem ; ut in 
comparatione Virginis nec postini, nec debeant apparerei 
( Serm. de Assumpt- ) ■ . 

3 . A comune benefizio d' una Citta per mezzo dell' acqua 
si pone un condotto, che imbocchi in un perenne Fonte , e 
ve la conduca. Col nascere della Vergine pone il Signore nel 
Mondo un acquedotto , per mezzo del quale dispensa le acque 
delle sue grazie a benefizio universale. San Bernardino. Quis 

fions vitae nisi Christus Dominus .... Descendit per aquae- 
ductuin vena illa caelestis , non tamen fiontis exhibens co- 
piam ; sed stillicidio grada arentibus cordibus noslris in - 
fundens , aids quidcm plus , aliis quidem minus. Plenus 
denique aquaeductus , ut accipiant caeteri de plenitudine , 
sed non plenitudinem ipsam. Advertìstis jam , ni fallor , 
tptem vedrò dicere aquaeductum .... Noslis enim cui dicium 
sit , Ave grada piena. ( Serm. in Nat. B. Maria. ) 

4 - Quae est ista quae progredilur quasi aurora consur- 
gens? ( Caul. 6. ) Carlagena. Congruit edam Virgini Au - 
roram vocari in suo orla ; nata sicut infirmi febricìtanies 
adveniente Aurora melius se habent , quia lune febris fervor 
languescit , et minoratur \ ad eumdem modino, infirmus Man- 
da s gravi peccati morbo febricitans tempore orlus hujus 
Aurorae melius se habere caepit. ( Thom.2. Iib.2. hom. 3 .) 

5 . Sicut Sol oriens Mundo in aldssimis Dei ,sic mulie- 
ris bonae species in ornamentum Domus ejus. ( Éccle.26. ) 
Carlagena. Sicut Sol praestantissimum est Mundi ornamen- 
tum , sic inler puras crealuras B. Virgo est Ecclesiae Ca - 
tholicae praestantissimum omnium decus , et ornamentum. 
( Tliom. 2. lib. 2. hom. 3 .) 

6 . Quae est isla quae progredilur quasi aurora con- 
surgens , pulchra ut luna , electa ut Sol , terribilis ut ca- 
strorum acies ordinata ? ( Cant. 6. ) San Pier Damiano. 
Terribilis Daemonibus , ordinala virtudbus , singularis timor 
malignorum spiriluum , speciali s amor cìviuni beatorum. 

( Apud Carthag. ib. ) 

7. Quemaamodum in aurora olìm colli gebutur //tanna- 
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sic ex hac aurora duplex manna colligit quotidie E cele Sì H 
Calholica ; et manna consalationis , </uum instar pine Ma- 
iris exhibet , et manna Corporis Christi ad cibationem 
fidelium. ( Carlag. ib. liom. 3. ) 

b. Liber generationis Jesu Christi. ( Mait. 1. ) Carta- 
grna. Fuit ergo ealenus Beatissima Virgo Liber genera- 
tionis Jesu Christi , quatenus praeterquam Ver bum in e a 
scriptum fuit , Spiritus Sanctus in corde ejus scripsil opera 
Christi multo profecto mirabili us , quam in quocumque alio 
volumi ne umquam fuerint exarata ; ipsa qutdem F irgo in - 
delebilitet f/i corde suo, quasi in Loro script a conservavi/ , 
juxla illud Lucae 2. Maria autern conservabat omnia verba 
haec, Conferens in corde suo. ( Tom. 2. lib. 2. boni. 9. ) 

p. Liber generationis Jesu Christi. ( Mail. 1 . ) Nasce 
Maria , e qual libro esce alla luce , libro così eccellerne, che 
di lei scrisse Saul' Antonino. Quanto fiacta sunt potiora vcr- 
bis, rei scripturis , tanto suoi ostensa majora in Maria quam 
in Scriptum per Dcuni j nani Scriptura dedit ut Deuin lo- 
quatur , Marine contulit , ut per eam ChrisUis pandatur 5 
ibi euni multi pie x tegit figura , hic vestii eum Marine caro 
pura j ibi prouunciiitur , lue ostendilur ibi lalet in mor- 
tila citarla , hic patet in carne monstrata 5 ibi dieta sunt 
magna , hic fedi , inquii , mi hi magna qui potens est. 
( 4- pari. tit. i5. c. 22. n. 9. ) 

10. Dimitte me, jam enim ascendit aurora, (Gen.32.) 
Giacobbe ritornava alla Patria e di notte gli comparve un’ 
Angelo in forma d’ Uomo , e con Ini durò a fare alla lotta 
fioche spuntaudo l’aurora, gli disse: Dimitte me , jam enim 
ascendit aurora. Cariagena. Certe antequam orireteur Beata 
Virgo , Deus , et homines ad invicela sibi indixeranl im- 
mane bellum. Homines quidem P eccatorum tela m Deum 
conjiciebant , Deus autern jusliliae suae jaculis eos feriens , 
conira eosdem luctabalur : Al Aurora Maria adveniente , 
Deus ait : Dimitte me , jam enim ascendit aurora. Quasi 
tèi cal : Ortu Mariae , orine jam inter nos nxae cessali , 
lites percalli. ( Tom. 2. lib. 2. bora. 3. ) 

ESEMPI. 

"Viveva un Giovane traile brutture de’ più schifi peccati ; 
- ma pure con qualche riverenza a Maria, della quale cantava 
» le lodi. Gli occorse un giorno ritrovarsi in luogo diserto , c 
quivi sopì affatto da grandissima lame, nè polcudo trovare di 


k 


Nativi! à di Maria tergine. Ut) 

elle cibarsi , si pose a giacere sul terreno. Ecco gli appare 
la Madre di Dio accompagnata da alcune Virgini , la quale 
dopo d’ avere salutato il giovane comandò loro , che appre- 
stassero una mensa di «squisiti cibi. Quelle subito diedero di 
mano all’ opera ; ma vedeva il Giovane , che le vivande gik 
sulla tavola erano in piatti lauto schifi , c lordi , che mette- 
vano nausea a vederli ; onde piuttosto stava senza mangiare» 
La Madonna gli disse •. Perchè non mangi avendo si gran 
lame? Risposte I cibi son belli, e buoni ma mi reca noja il 
solo vederli , non che niaugiarii a causa di quei piatti sì schifi. 
Soggionse la Vergine. Le iodi , che tu ini dai col tuo canto 
sono belle, e buone; ma il vaso del tuo cuore è molto sellilo. 
Disparve Maria, e il Giovane emendò .la sua vita. ( Yinc» 
Gilib. Citta di Dio part. 3. Lcz. 56. mini. 49 - ) 

2 . Era nella Spugna un'Uomo mollo divolo di Maria, 
c frequentava la Congregazione. Una mattina di Festa fu in- 
vitato da un suo amico a desinar seco. Accettò 1’ invito ; ma 
disse ; voglio prima andare alla Congregazione , cd ivi Coti- 
iesarmi , e Comunicarmi. Traile divozioni si scordò dell’ in- 
vito , e andò a desinare a casa sua. Quell’ nitro stimandosi 
offeso esce armato di casa per vendicarsi, e incontrando quel- 
l’ Uomo divolo , senza aspettare altro alza il pugnale per am- 
mazzarlo. Ma che f Per Divina disposizione , il pugnale ferì 
lui medesimo, onde egli cadde subito morto a terra. La Giu- 
stizia accorsa al caso trovando vicino al molto quel buon 
Uomo, e tanto più che alcuni falsamente dissero , clic egli lo 
aveva ucciso, lo condusse al Giudice. Trovandosi il meschino 
iu tante angustie, ricorse a Maria ; la quale gl’ ispirò a chie- 
dere di dimandare al morto chi lo avesse ammazzalo. Il Giu- 
dice ispiralo veramente da Dio Io compiacque , e andato dove 
ancora giaceva il morto, gli fece l’interrogazione. O miracolo! 
Il morto si alza in piedi , e dice : lo ammazzai me stesso : 
perchè mentre alzai il braecio per uccidere costui , il colpo 
vcuue contro di me. Maria I' ha difeso perchè in questo giorno 
si è confessato , c comunicato nella Congregazione. Ciò detto 
cadde morto com’era prima, e il divolo di Maria fu mandalo 
libero. ( Auritm. p. 1 . c. a. §. 4- ) 

3. Una nobile Matrona commise un vergognoso peccato, 
e presa poi dal rossore non ardiva confessarlo. Il Demonio 
per svergognarla si mise in figura d' Uomo , e trattando col 
Popolo faceva mostra d' uno , che sapesse le cose occulte , 
scoprendo traile altre cose molti furti , e i loro Autori. Preso 
credito si portò in Corte del Re , e disse , che vi era una 
ul Doiyia , che aveva fatto il tale delitto. 11 misfatto era 
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ip.ìe , clic meritava la morie ; ma perchè quella era tenuta in 
mollo buon concello , rifiutò il Re di credere ; e il Demonio 
dimandò , che fosse quivi chiamata, che a lui bastava I animo 
di convincerla. Fu chiamala , e detlale P accusa ; ella cliie- 
delte tempo alla difesa; e le fu conceduto. Iniai.io ella s. andò 
a confessare con gran pentimento , e ricevuta 1 assoluzione , 
si raccomandò di cuore alla Madre di Dio. Nel giorno ■ slabi Ino 
ni ritorno , eccola a Falazzo , dove essendo anco 1 accusa- 
torc Infernale, gli disse il Re; Orsù, ecco qui quella, che 
lu hai accusata, torna qui a dire alla sua presenza , ciò che 
contro di lei dicesti. Il Demonio la guarda , e riguarda , e 
dice, che quella non è , che anzi era una buona Donna; e 
soggiunse ; Anzi sono siorzato a dire , che ha in sua difesa 
la Madre di Dio. I circostanti allora si accorsero , che quello 
tra il Diavolo , onde unitamente gridarono Gesù , Maria , e 
si fecero il segno della Croce. Al qual segno , e Santissimi 
nomi spari P Infernale nemico , della Donna si accrebbe piut- 
tosto il concetto , che si diminuisse. (Ex Bovio p. 2 . Esemp.8.) 

4. Ad un Parroco venne avviso , che una Vedova po- 
verella vicina già a morte dimandava il Santissimo Viatico, 
e P Estrema Unzione ; onde egli vi mando il soltoccurato : 
Andò dunque con buona diliceuza il Sacerdote alla Casa 
della Moribonda , quale trovò , che giaceva sulla paglia la 
terra. Intorno a questa sorla di letto vide una schiera di 
bellissime Vergini , e anco la Madre di Dio , la quale con 
un pannolino stata asciugando alla moribonda il sudore della 
faccia e la consolava con dolci parole. Al suo Divino Fj- 
eliuolo Sacramentalo fece la Divina Madre profondissima ri- 
verenza , e volendo l’ Inferma avanti di riceverlo riconci- 
liarsi la Vergine Santissima prese di sua mano una seggio- 
la c p adattò in maniera : che il Sacerdote potesse sedere 
a sentire quella Confessione , c stando egli sbigottito , gli 
accennò che si accostasse. Udita la Confessione , c diede u 
Santissimo Viatico , e P Estrema Unzione, dopo della quale 
le raccomandò P Anima ; e di li a poco quella novera , ma 
felice Inferma spirò, (ex Bovio p. 2 . Esemp.q- ) _ 

5, In una Popolazione del Paraguai si era convertita a a 
Santa Fede una Famiglia di riguardevoli Persone , traile 
quali furono battezzate due Sorelline , una di tre anni , 1 al- 
tra di cinque. La Madre le conduceva uua per mauo alla 
Chiesa ad imparare la Dottrina Cristiana , dopo la quale il 
/ Padre Missionario diceva qualche cosa di Maria v ergine ; 
. onde la maggiore si accese d’ un granJe affetto verso Marta. 
Or avvenne, che standomi giorno queste due fauciulline sulla 
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f iori a della loro Casa , non già facendo le baje , ma recitando 
a corona della Vergine, apparve loro una bellissima Signora 
riccamente vestita, c adornata di luce, col suo Bambino nel 
braccio destro , prese nel braccio sinistro la maggiore, e detto 
alla minore, Non temete figliuola, che or ora torniamo , via 
Con quella scomparve. La piccola , veduta portata via la So- 
rella, dette nelle grida, e corse alla madre, dicendo, che una 
Donna forestiera aveva rubata la Sorella. Soptaggiunse il Pa- 
dre , c ciò sentendo fece ogni diligenza dimando a tutti de'Ia 
sua figliuola , o se almeno avesseiò veduta una Donna fore- 
stiera , che 1’ aveva portata via ; e nessuno seppe dargliene 
nuova. Torna sconsolato a Casa , e sulla porta trova la figliuo- 
la ; onde con voce minacciosa gli dimanda ; Con chi sei 
stata , e dovei Rispose: Ah Padre mio, io non lo so. So 
bene , che il luogo era un giardino di bellissimi fiori. Oh 
quanto era bella quella Signora! O quanto vago quel suo Bam- 
bino. In lode di lui m’ ha insegnata una canzonetta ; e qtù 
la cantò. La condussero al P. Missionario , il quale da lei 
sentito il lutto , le mostrò un’ Immagine della Vergine San- 
tissima , e le dimandò , se somigliava quella Signora ? Si- 
gnor sì , disse , Signor si. Cosi era quella Signora , che 
tni ha portata in braccio. ( Rosign. cent. 3 . pari. 2. mar. 2.) 

6. La Città V atenei nenM in Fiandra nell’ anno 1008. 
èra afflitta grandemente dalla Peste , che in pochi giorni 
morirono otto mila Persoue. Abitava un divoto Romito Vi- 
cino alla Chiesa della Vergine detta di Fontanella , al quale 
apparve la Madre di Dio , e gli predisse , clic sarebbe libe- 
rata la Città nella Festa della sua Natività ; che i Cittadini 
digiunassero la Vigilia e facessero orazione. Le Sentinelle ^ 
Che in quella notte facevano la ronda , videro una venera- 
bile Matrona , la quale andando con un filo in mano cigne- 
va le muraglie della Città ; onde datane parte a 1 Magistrati 
della Città fecero subito una Processione per il medesimo 
luogo , dove era stata la Vergine , cessò la peste in un su- 
bito ; ed ogn' anno si vedono a raigliaja le persone fare qttél 
divoto pellegrinaggio , e quel filo h portalo attorno da per- 
sene , che per rivercnr.a vanno a piedi scalzi. ( Aurierrt. pàrt. 
1. caput 21. ) 

7. La B. Benvenuta da Forlì Domenicana avvicinandosi 
la Festa della Natività di Maria sentivasi accendere d’ àrdenti 
desiderj di vedere Maria Vergine Bambina ; e si apparecchiò 
con molti digiuni , vigilie , e altre divozioni. Or mentre in 
questa notte stava in orazione , vide rischiararsi la Stanza , 
e tra quel lume un’ iusolito splendore , e se le fa avanti 
N ' 
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la gloriosa Sani’ Ano» . die in seno leni va la Vergine Barn- 
Lina , la quale col distendere le braccia mostrava di vo- 
lere essere accolta da Benvenuta. Ella riputandosi indegna 
d’averla nelle braccia si buttò colla faccia pi r terra : ma 

pure, confidando nella Leiiignilò di Maria . si alzo , e la pre- 
se , e se la strinse al seno, e ve la tenue per un’ora \ al- 
lorché richiestala Sant’ Auna , a lei umilmente la rese. ( Au- 
riem. p. i . c. ai. ) 

8. Un giovane , che frequentava la Congregazione di 
Maria andando a spasso per il lido del mare con alcuni suoi 
amici gl’ invilo a nuotare. Eglino ricusarono per essere il ma- 
re alquanto turbato ; ma esso fidandosi d’ essere buon nuota- 
tore si spoglia , c si butta a nuoto. Il mare per un gagliar- 
do vento, che sopraggiunsc , senza clic egli se ne avvedesse 

10 tirò ben lontano dalla spiaggia. Il Giovane vedendo di non 
aver forza di rompere le onde , cd cscire a salvamento , ^si 
raccomandò alla \ ergine , la quale opportunamente lo ajutoj 
poiché nuotando trovò terra col piede , e quivi alzò la testa, 
e respirò , e riposò alquanto. I compagni , clic lo avevano 
perduto di vista , lo stimarono morto ; e mentre cosi ango- 
sciosi stanno sul lido . vedono un fanciullo , che portava uo 
mazzo di funi , e disse loro : Pigliate queste funi , che ser- 
viranno per il vostro compagno. Risposero essi : !\on vi 
vogliono funi s’ egli è già morto. Replico il fanciullo : Ser- 
viranno sì , serviranno. In questo dire vedouo venire verso 

11 lido il compagno non già nuotando ; ma come dormendo; 
onde essi gridarono , e gli gitlarono le funi. Egli svegliatosi 
si appigliò a quelle , e con esse lu tirato salvo alla spiaggia. 
Guardarono poi per trovare il fanciullo , restituirgli le funi , 
e dargli qualche cortesia ; ma non fu piu veduto. ( Auricm^ 
p. a. c. 1 1 . ) 

q. Un mal’ uomo avendo cavata di Monastero una Mo- 
naca salilo in sella del Cavallo , se la coiiduceva dietro alle 
spalle. Si abbatté in tre Assassini , e mettendosi all’ordine per 
difendersi, uno di loro gli scaricò un’ arcbibusala , c la palla 
lo colpì in testa , onde cadde a terra morto. Cadde ancora la 
Monaca , e andati a lei , la quale era caduta senza offesa , 
quei ladroni la interrogarono , cd ella contò loro , come era 
condotta via da quell’ uomo. Allorché si vide la Monaca 
nell’ incontro degli Assassini prese in inano una efhgie della 
Madouna , che aveva in petto , g di cuore raccomandatasi 
alla Vergine ebbe la grazia ; poiché coloro uon solo non le 
fecero alcuno oltraggio , ma si offerirono di ricondurla al 
Monastero , il che lece fedelmente uuo di essi. La Monaca 
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tornata a salvamento volle ricompensare colui del benefizio ; 
nè sapendo che dargli , gli dette quella medesima Immagine 
della Madre di Dio. Egli la prese, e nel ritornare con essa 
a’ compagni ( ecco nuova grazia } si seni» tanta gTan rimor- 
so di coscienza , che risòlvette mutar' vita , onde in vece di 
tornare a loro , andò ad una Chiesa della Vergine , e quin- 
di visse da buon Cristiano. ( Lobo. toni. a. tit. jo, §. 4 - 
a. 208. ) 

to. Un uomo vi fu s'i gran peccatore, il quale cresciu- 
to in et'a , e ne’ vizj , era giunto ( eccettuata I’ eresia ) ar 
tanto contro Dio , che per quanto credeva potesse maggior- 
mente dispiacergli apposta lo faceva ; benché recitasse ogni- 
giorno un’ Ave Maria alla Vergine. Egli s’ infermò di ma- 
lattia non molto grave , onde stando a letto , nè potendo 
una notte dormire gli comparve la Madre di Dio , uè altro 
fece , che dargli uno sguardo con occhi sì modesti , e beni- 
gni , che quantunque subito sparisse , entrò nel cuore del 
malato sì gran pentimento de’ peccati , e una sì chiara , e 
distinta ricordanza di tutti , che senza indugio si fece portare 
nella seguente mattina a confessarsi. Tre ore durò la Confes- 
sione con gran contrizione , ed esattezza. Risolveva di passa- 
re a fare penitenza in qualche Religione ricevuta 1 ’ assolu- 
zione , se Dio gli concedesse vita ; ma per assicurarsi di ivon 
più peccare stimò più espediente la morte. Ebbe anco di que- 
sto la grazia , poiché tornato a casa gli si aggravò la ma- 
lattia , e ricevuti i Santi Sagrameli in capo a cinque giorni 
■rosi. ( Lohn. ibib. u. 89. ) 'il V;-; 
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SETTEMBRE. 

DOMENICA FRA L’OTTAVA DELLA NATIVITÀ’ 
DELLA VERGINE. 

NOME SANTISSIMO DI MARIA. 

NOTIZIE. . 

San Pier Damiano scrive, che >1 Santissimo Nome di, 
Maria fu tratto fino ab eterno dal Tesoro, della Divimt * 
qnaodo in Cielo fu decretata la Redenzione degli uomini. In** 
consilium Deus de Redemplione hommurn , et statua cU. 
thesauro Diviniteli Marine nomen evofritur. ( §erm, ». de 
Annunc. ) E ciò fu molto conveniente v poiché ,, se chi ha 
da impoire il nome ad alcuna cosa è necessario. , che ne 
abbia una perfetta cognizione , acciocché il nomo corrispon- 
da alla cosa nominata , niun altro poteva imporre il nome atta 
Madre di Dio , se non Dio stesso j perche egli solo, aveva 
cognizione perfetta della di lei futura grandezza ad ogpi altra 
incomprensibile. Dal Signore Dio fii poi rivelato ad, Anna * 
e Gioacchino, che tal nome ponessero alla Bambina. ( fia- 
tali. tratt. 4- ) . , . s 

Benché sappiamo dagli Ebrei imporsi il nome a mascnt 
nell’ ottavo giorno,' allorché il Bambino era circonciso, non 
abbiamo ancor certezza quando costumassero imporre il nome 
alle femmine. Molto probabile stima il Canccllolto , che anco 
ad esse fosse imposto I 1 ottavo giorno , onde ni tal giorno della 
sua felice nascita fosse alla Santa Bambina imposto nome Maria. 
( An.Virg.i .n. io.) Io non dubito punio, che tal nome in ter- 
ra fosse alla Bambina imposto da Gioacchino , ed Anna ; poi- 
ché rifletto , che essendo venuti quei che avevano a circon- 
cidere il Battista , volevano chiamarlo Zaccaria ( non aven- 
done , come io penso , dimandato al Padre , perche era mu 

10 ) dovettero dimandarne alla Madre ; poiché dice 1 Evan- 
gelo : Respondens mater ejus. (Lue. i. ) Ma ella rispose , 
che si aveva da chiamare Giovanni , quei però non soddis- 
fatti di questo nome fecero co’ cenni ciò intendere al Padre, 

11 quale fattosi dare il calamajo , scrisse che il nome dei 
Bambino era Giovanni. Joannes est nomen ejus. ( Lue. ni 
Piuttosto pubblicando il nome ; perciò disse , est ; perchè 
già tal nome era stato al fanciullo imposto da Dio , e a luì 
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rivelato dall’Angelo, che gli. disse : P'ocabis nomen rjut 
Joannem. ( Lue. t. ) Dunque torno a dire clic io non du- 
bito punto , elle Gioacchino , ed Anna fossero quelli , che 
imposero , anzi pubblicarono al Mondo il nome imposto da 
Dio , a loro rivelalo , col quale doveva chiamarsi Maria la 
nata Bambina ; oude San Gioacchino , e Sant’ Anna fossero 
i primi a proferire relativamente alla loro figliuola il dolcis- 
simo uome di Maria , ed a manifestarlo a noi per invocar* 
la Vergine gloriosa Madre di Dio. 

3. Quali sieno i significati di questo augustissimo nome 
vanno indagando i Sagri interpetri. Alcuni vogliono , che si- 
gnifichi Padrona , c Signora. Altri illuminata , ed Ilhi~ 
mutain.ee. Altri Mare, o Stella del Mare. ( Diolall. traU-4 ) 

FESTA. 

, Nen ’ anno i683. Maometto IV. Graa Signore de’ Tur- 
chi mosse una guerra terribile contro 1’ Iraperadore Leopol- 
do I. e il suo primo Visir con un’ Esercito di cento cin- 
quanta mila combattenti assediò la Città della Residenza Im- 
periale Vienna in Austria antemurale per quella parta del 
Cristianesimo. Contro la Piazza fu aperta la trincierà a’ quat- 
tordici di Luglio , e con un treno formidabile d’ Artiglierie , 
c di Bombe spaventosamente fu percossa per sessanta giorni 
continui. Iunocenzo XI. Sommo Pontefice di felice memoria 
spedì frattanto un Giubbileo , universale , e il Cristianesimo 
raccomandava a Dio i> pericoli con ferventi orazioni. A soc- 
correre 1’ oppugnata importante Città , si unirono Giovanni 
III. Re di Polonia, e diversi Principi dell’Impero colle loro 
Truppe in un’ Esercito di oltantaciuque mila Guerrieri , e 
nel giorno 12 , di Settembre investirono il Turco, riportando 
sì segnalata vittoria , che restarono Padroni di lutto il Campo, 
e in loro potere Cannoni, Provvisioni, Stendardi, ec. ( Istorie 
del Garzoni lib, i. ) 

a. Questa insigne vittoria , e importante liberazione di 
Vienna suguì nella Domenica frali’ Ottava della Natività del- 
la Vergine , e avendo rallegrata la Cristianità , volle il Som- 
mo Pontefice riconoscere cou universale perpetua memoria il 
benefìzio della Madre di Dio , e ordinò , che in tal Dome- 
nica si celebrasse la Festa del Santissimo nome di Maria uni- 
versalmente , la quale salamoile hi alcune Cinese particolari. 
»» celtbiava. . - a» . . -,»• 
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PRATICHE 


U n Monaco chiamato Joscione ricitava cinque Salmi , 
clic cominciano colle lettere del nome di Maria. Morto che 
fu , gli spuntarono cinque prodigiosi fiori , uno dalla bocca, 
e uno per ciascun occhio , ed orecchio , ed in quello della 
bocca , eh’ era una rosa , era in ciascuna foglia il nome di 
Maria. I Salmi sono. i. Magnificat. 2 . Ad Dominimi cum 
tribularer. 3. Retribue. 4 la convertendo. 5. Ad te levavi. 
( Lohn. tom. 2 . tit. 70. §. 4- n. 12 3. ) 

2 . La B. Margherita d’Ungheria ogni volta, che sentiva 
nominare il Santissimo nome di Maria , per venerarlo si pro- 
strava in terra. ( Diotall. Irati. 4 ) 

3. Il P. Mattia Paolo della Compagnia di Gesù usava un 
cilizio tessuto in modo, che forma va il nome di Maria. (Idem ibid.) 


L? 




SELF" A. 

SANTISS. NOME DI MARIA. 

? 

SAGRA SCRITTURA. 


- 1 


,E, nomea Virginis Maria. ( Lue. 1 . ) 

2 . Laudabo effusum nornen tuum . ( Cant.i.) 

3. Laudabo nomea tuum assidue , et collaudato illud 
in Confessione. ( Eccli. 5i. ) 

4- Qui vicerit , faciam illuni columnam in tempio Dei 
mei ; et scribarn super eum nomea Dei mei } et nomea Ci- 
vilalis Dei novae Jerusalem. ( Apoc. 3. ) 

5. Quam admirabile est nomea tuum in universa ter- 
ra. ( Psalm. 8. ) 

6. Non recedet memoria ejus , et nomea ejus retpiire- 
tur a gcncratione in generationem. ( Eccle. 39. ) 

' 7. Mementote quoniam excelsum eslnomen e/«s.(Isa.ia.) 

8. Olivam uberem , pulchram , fructiferam , speciosam, 
vocavit Dominus nomea tuum. ( Jerem. 11. ) 

9. Et egressum est nomea tuum in Gentcs propler spe- 
ciem tuoni : i/uia perfecta eras in decore meo , qttem posue- 
ram super te , dicit Dominus Deus. ( Ezeeli., iti. ) 

10. Exaltemus nomea ejus. ( Ps. 33. ) 


r 


Nome Santissimo di Maria. 

SANTI PADRI. 
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i- MS e vote non potest nominavi Maria sine nominanti! 
istilliate. ( S. Bonav. in Spec. Virg. c. 8 . ) 

а. Saepe quidem vidimili , et attdivimus plurimo! ho- 
mines in suis periculis recordari nomimi Bealae Marine , et 
illico ornnis pericoli ma In m evasine. (S. Anselm.dc laud. V.) 

3. Gloriosum , et admirabile nomea tuum : qui illud 
retinent , non expavescent in punclo morti*. ( S. Bonav. 
iu Psalt. Virg. )' ^ 

4- Nomea Maria jubilus in corde , niel ino re , melos 
in aure. ( S. Anton, de Padua Dom. 3. Quadr ) 

5. Tu nequisstmi hostis invasione s sola lui nominis in- 
pocatione repellens , tutos, atipie incolumes servas. (S. Ger- 
man. or. 3. in Zon. Deip . ) 

б . Nomea Marine est reseralorium portae caeli. ( S. E- 
phrcin. orai, ad Virg. ) 

7 . Nomen Maria est , quod dedii caecis visura, surdis 
audit urn , claudis grcssum , senno nera mutisi deinde si qua 
infirmila s tibi , vel tuis occurrat , non spreto remedio cor- 
ponili , aut naturali , recurre ad invocationem nominis Ma- 
nae. ( S. Bernardin. Sortii. 49 ) 

8 . Dedit tibi Sancta Trinitas nomen , quod post nomen 
sempre bencdicti Filii lui , est super omne nomen ; ut in 
nomine tuo omne genti flectalur , eaelestium , terrestrium , 
et infernorum, et omnis lingua confiteatur hujus solidissi- 
mi nominis grati am , gloriati 1 , et virtulem. ( S. Bernardin. 
liJbr. de contempi. Deip. cap- 5. ) 

g. O felix Maria , qui te ailigil , Deum honorat , qui 
tibi adhaeret , a Deo nunquam dcrelinquélur , qui nomen 
tuum puro corde invocai , quid quid postulai , indubitanler 
consequilur. ( S. Bernardin. Serm. de Assumpt. Virg. ) 

10 . Daemones non solum Virginem pertimescunt , sed 
audita hac voce , Maria , contremiscunt. ( S. Bernard, sup. 
Mi», est. ) 

PREDICABILI. > 

««■e» W ■'■■v- 1 V .... - 

c 

1 . *3i vergogni d’avere nome Maria , chi fa peccali. Dal- 
1’ Evangelo la Maddalena quando era peccatrice fu chiamala 
Donna : Mulier quae crai in Civitale peccatrix. ( Lue- 7 .) 


A 


Nome Santìssimo di Maria. 

Nè inai si chiama Maria , se non quando si fu converlita.ri 
Sant’ Ambrogio : Quando converti incipit , Maria voca/ur , 
hoc est , nomen ejus accrpit , quae parturiil Christum. ( Lib. 
3. de Virg, )' 

?.. Stiu Bonaventura : Si cut Christus quinque anlnenhus 
suis contulit piane remedia rnundo T sic Maria suo saiic/is-L 
simo nomine , quod quinque litleris constai , conferì quotidie 
peccaloribus veniam in hoc niundo ■ ( In Spec. Virgin, e. i.)Ji 

3. IJ giovanetto David per combattere col Gigante Golia, 
prese cinque pietre , c le pose nella' bisaccia , e con una di 
esse colpi in fronte , e atterrò quel terribile armato. Il nome i» 
di Maria contiene cinque lettere , colle quali , allorché divo-Sl 
tanti ute la invochiamo , combatteremo contro il Demonio, e 
ne riporteremo vittoria. San Bernardo. Ubi nomen Marine irt- 
vocalur , Daemonum nocumenium cffugatur. ( In Cani. ) 

4- Oleum effusum nomen tuum. ( Cap. 1 . ) L oglio 
ammollisce la ruggine al ferro , onde poi facilmente si poli- 
sce , c diventa atto ad essere usato. Il nome di Maria ammol- 
lisce i cuori di ferro de’ più ostinali peccatori , onde si poli- 
scono col pentimento r e si riducono a vivere cristianamente. 
Idiota. Tanta est virtus lui Sanctissimi Nominis , o sempre 
benedicta Maria, quod mirabili ter cmollil , et penetrai duri- 
tiam corelis liumani. ( De contempi. Vir. c. 5. ) 

5. Parvus fons , qui crevit in fluvium ; et in lueen». 
solemque conversus est, et in aquas plurimas redundavit . 

( Esili, io. ) Questo fu un sogno veduto da Mardocheo. Il 
nome di Maria , piccolo quanto è una' sola breve parola, ep- 
pure cresce in un fiume di grazie T e si cangia in Sole a lu- 
me , e benefizio, di tutto il Mondo. Sau Bernardo. Caeli ri- 
dent , Angeli gaudent , Mundus exultat , Infernus contre- 
miscit , Daemones fugiunt , cum dici tur Ave Maria. (Hom. 
a. super Miss. est. ) 

6. Questo nome Maria, significa Mare, e il Signore nella 
Creazione , il Mare lo chiamò Maria. Congregationesque 
aqua rum appellavil Maria. ( Geu. 1 . ) San Bonaventura. 
Maria mare est gratias affluendo , et amara Filio compa- 
tì endo , et amarum mare est Diabolum submergendo , quem- 
admodum mare rubrum amarum fuil /Egyplìis in ipso sub- 
mersis. O quam- amarum , et limendum est hoc mare Mgyp- 
tiis , o quam amara, et timenda Maria Dacmonibus. Non 
sic t imeni hostes itisi biles quasi caslrorum multi ludi nem co- 
piosam , sicut aerane poteslates Marine uocabuliiin', patro- 
cinimi 1 , excmplum : fluunt , et percunt sicut cera a Jaote 
ignis , ubicumque inventimi crebram hujus noiuitus veeor- 
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i ìationem , devota» i invocationem , sollicitam imitulionem. 
( In Spec. Virg. ) 

7. Mare significa il nome di Maria. Maledisse Dio la Ter- 
ra ; ma non il Mare, essendo, che la Santissima Vergine 
aveva ad aver nome Maria. Cartagcua. Pie existimaverim 
Dentri hunc honorem huic Sancì usano nomini Marine a 
principio creationis Mundi delulisse , iti quia sacrosanctum 
hoc Marine nomea mare significabat ,. nec at/uis ejus , nec 

Ì tiscibus aquarum ineolis umquam malediceret. ( Tom. a. 
Lb. a. Ilom. 7. ) 

8. Mare significa il nome di Maria. Il fremilo del Maro 
fa sentire rimbombi come tuoni ,, e inette orrore ; e Maria 
colla sua Santità riprende i vizj , e tuona. contro i viziosi. San 
Bonaventura. Plenum mare aiidiamus conira vitia tonare ; 
tonet ergo mare , et pleniludo ejus , lonet plenum mare t 
tonet piena Maria ,, tonet contro luxuriam , casti! aleni pro- 
ponendo : quomodo fiet istud , quoninm virum non cognoscoi 
tonet edam cantra superbiam humilitcr senliendo ; Ecce 
cincillà Domini ; tonet ilem contro ingratitudine m $ Magni- 
ficat anima mea Dominum. ( In Spec. Virg. c. 7. ) 

9 Maria significa Signora , Padrona , eosì San Giovanni 
Damasceno. Grada ( hoc enim sonai Annae vocabulum ) 
Domi nani parit ( id enim Marine nomine significalur') 1 . 
4 - de Fid. c. i 5 . ) Or del dominio di Maria sopra il De- 
monio , dice il Car'agena : Ginn, de Beata Vèrgine Deus a 
principio creationis . mundi praedixisset antiquum serpen- 
tini ab oa fore interi mendtùn. Ipsa conterei caput turni* 
( Gen. 3 . ) Certe sicut Daemon acquiril domi nitori sor um , 
tfitos potendo diabolicae suae suasionis vincit , ita B . Vir- 
go domi ni uni requisirò super Daemonem , q ite ni mirabili 
suae potendae viriate conterens penitus deficit , ac suo im- 
perio subjugavit . ( Tom, *. 1 . 1. H0111. 8. ) 

10. Et nomea Virginis Maria. ( Lue. 1. ) San Ber- 
nardo. Loquamur pauca et super hoc nomine , quod inter - 
prelatum Maris Stella TLicitur , et Mairi Virginiconvenien- 
ter aptatur. Ipsa namque a pùnsi me sideri comparatile. Quia 
sicut sine sui corrupdone sidus suum emittit radium , sic 
a-bsque sui laesione Virgo parlurivit Filium , eie. ( Hom. 
». sup. miss. est. ) 

Vedi il restante copiosamente nelle Leiioni del secon- 
do Notturno dell' Uffizio di questa Festa nel Breviario 
Romano. 

*• / tu y »S - *-i'' • .t T " , ' r ***' # _^ ' 
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1. Noi giorno del Venerdì Santo si confessò nn giovanetto 
di quindici anni , e poi si comunicò nel Santo giorno di Pa- 
squa. Nel Venerdì seguente, ottavo giorno dalla sua con- 
fessione , tornò il misero vergognosamente in peccato. Tale 
fu il dolore, che gli sopravvenne di quel peccato, c tale il 
timore di qualche grave castigo , che cadde gravemente in- 
fermo, e crescendogli sempre pii» il rimorso della coscienza, 
gli pareva di morire. Fu rapito fuora de' sensi , e vide com- 
parire due spaventosi Dcmonj , i quali presolo dal letto , 
nel quale giaceva , lo gittarono in un profondissimo pozzo di 
una valle , dove sentendosi abbruciare piagneva , smaniava y 
urlava maledicendo il suo peccato. All’improvviso fu sentita 
una voce, che comandò a que’ due Demonj : Su presto si li- 
beri questo giovane. Quindi tornò in sè , apre gli occhi , e 
vede cicina al suo letto Maria Vergine, la quale lo confor- 
tò , e per confessarsi del peccato lo avvertì , che non si fi- 
dasse di quel primo , che in figura di Sacerdote verrebbe al 
suo letto, perchè in tal forma gli apparirebbe il Demonio, ma 
mandasse a chiamare quel Confessore , dal quale si era con- 
fessato il Venerdì Sauto. Disparve la Vergine, nè stette mollo 
a comparire il Demonio in forma di Sacerdote , e voleva con- 
fessarlo. Il giovane avvisato dalla Vergine lo rigettò da se; 
e il Diavolo persisteva intorno al letto , e quanto più lo scac- 
ciava , il Diavolo stava forte. Dunque il giovane a tutto suo 
potere gridò invocando il Santissimo nome d i Maria , e allora 
il Diavolo come percosso da fulmine si partì. Mandò poi a 
chiamare il vero Confessore, al quale con molte lagrime con- 
fessatosi , ricevuto poi il Santissimo Viatico, ei’ estrema Un- 
zione dopo il terzo giorno placidamente morì. ( Diolall. p. 

2. tra», ai. ) 

2. La Beata Giacinta Marescotti monaca Francescana era 
sì divota di Maria Vergine , che ne portava in petto una 
statuetta facendola posare sul cuore. Nelle lettere non sotto- 
scriveva Marescotti ; ma di Maria Vergiue. Sentendola no- 
minare , come le tremolasse il cuore si risentiva nella per- 
soua. Portava affetto particolare a ehi aveva nome Maria. 
Gustava se le proponesse per compagna chi si chiamava Ma- 
ria. Viciuo al suo monastero abitava uua douua detta Maria, 
la quale ogni nuiitiua all’ apparire dell' alba era chiinata ad 
alla voce da un' altra douua. In sentire quel nome si col- 
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TDava Giacinla di sommo giubilo in maniera , che prorompeva 
iu copiosissime lagrime, Nel tavolino dove scriveva lece effi- 
giare la Vergine. Voleva , che fosse l'effigie, e il nome di 
Maria nei pialli dove mangiava , nel coltello , che adopera- 
va , nella lazza dove bevea , nel cucchiaro , e nella for- 
chetta , c voleva il nome di Maria nel guancialetto da lavo- 
rare ; nelle fovbicelle , e fino nel cilizio , che su la carne 
ciugeva. (Leggenda Francescana 3t. Gennajo. ) 

3. Ad un loro iìgliuolino insegnarono i suoi genitori a 
dire Gesù , e Maria , ed egli gli replicava con suo molto 
gusto , e giubilo. Morì iu quella età innocente , e dal sepol- 
cro si vide germogliare un giglio con queste lettere. Jesus 
Alaria. Dal sepolcro di Diego Barbuti Religioso di San Fran- 
cesco di Paola , uscirono tre rampolli di gelsomini pieni di 
fiori radicati nella sua bocca , ed in essi effigiati i nomi di 
Gesù , e di Maria , clic erano i suoi dolcissimi amori. Fran- 
cesco Orlolauo della compagnia di Gesù, appena nato, ginnse, 
ed alzò al cielo le sue manine, e con voce chiara, e distinta 
disse: Maria , Maria. (Auriem. p. t. ò. ai. ) 

4- In un castello di Normandia fu una fanciulla quanto 
povera , altrettanto buona. Or stando ella fuora di casa nella 
strada con innocente semplicità passò di là un giovane ricco, 
ina invischiato nella disonestà , il quale adocchiala la fanciulla, 
subito pensò ad averla alle sfrenate sue voglie. Dunque man- 
dò un tuezzauo a pattuirla per una sola notte col padre , 
offerendo dieci libre d’ argento , e una ricca veste. Lo scelle- 
rato padre senza dir nulla alla figliuola condusscla un giorno 
seco a casa di colui. Fila trovatasi poi quivi sola cominciò 
dirottamente a piangere , e singhiozzare. Viene verso di lei il 
giovane , e lusingandola le dimanda il nome. Rispose pian- 
gendo la casta fanciulla : lo mi chiamo Maria , e sempre 
desiderai d' essere sposa di Gesù iu monastero ; ma la mia 

J ioverlà ha condotto me , e mio padre a questo termiue ili- 
elice , e qui r eccessivo pianto le troncò di bocca le pa- 
role. Quel nome di Maria toccò" al giovane il cuore, ed 
in oltre il Signore Dio gli fece ricordare , che appunto quel 
giorno era Sabato dedicato a Maria ; onde ravvedutosi disse 
alla fanciulla: Non sia mai vero , che io disonori in te il 
pome di Maria, e lauto più in questo giorno che è suo. Giuro, 
che se vo^i essere monaca , di darli quanto bisognerà di 
dpte. Quietati , c nou piangere , quale ti trovo , tale ti la- 
scio , c questa notte , che io aveva destinalo al peccato , sia 
coll’ ajuto di Dio principio di penitenza , c di nuova mìa 
vita , e ritirandosi lasciò intatta la Verginella per amore di. 
Maria, (ex Bov. p. 3. e». 24 . ) 
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5 . Narra Cesario come la moglie di un soldato per isti- 
gazione diabolica se i’ intese disonestamente con un afa-uomo» 
poi mossa da Dio detestò il suo peccato , uè volle più sapere 
di costiti. Succodctte , che il di lei marito dovette fare un 
viaggio , e allora costui entrò nella di lei casa stimolandola 
al solito peccato. Ella con generosa risoluzione disdisse , ed 
egli si mise con quanta forza aveva a farle violenza. Resi- 
steva ella quanto poteva ; ma vedendo di non avere tanta 
forza | quanta colui : si rivolto alla Madre di Dio , dicen o. 

O Signora Santa Maria , per quel santo Ave Maria liberate- 
mi in questo pericolo. Ciò detto , subito a quell uomo cad- 
dero le forze, onde sentendosi colui senza forze le domando, 
che cosa era stata questa ? Ella rispose : è succeduto per il 
Santissimo nome di Maria , che ho invocato. Si atterri colui 
nel sentire, che la difesa era venula dalla Santissima Vergi- 
ne, onde non solo se nc andò; ma non ardi mai più d’ andarle 
intorno. ( Apud Cart. toni. 3 . lib. ult. §. 219. )' 

6. In Polonia fu uno della Congregazione di Maria , il 
qualè ricevette molte ingiurie da un altro , e fu danneggiato 
nella roba. Egli per amore di Maria sopportò ogni cosa. Si 
accese tal fuoco in casa dell’ offensore , che molte robe gli 
andarono male. Che fece l’ offeso? Andò a trovarlo, lo invitò 
a casa sua , e lo tenne insieme colla famiglia a sue spese. 
Ua giovane di Recanati cingeva spada , e per strada riceve 
da un tale pugni , e calci. L’ ingiuria era grave come che 
fatta a persona di qualità , ed era facile vendicarsene mentre 
andava armato. Ma no. Se ne andò a dirittura dal suo padre 
spirituale , se gli giuò a piedi , e raccontato il fatto ; sog- 
giunse. Fu molto gagliarda , padre mio , la tentazione di 
vendicarmi; ma 1 ’ amore di Maria Vergine mi ha raffrenato 
lo sdegno. Padre per amore di Maria gli perdono , e cavatasi 
dal fiaueo la spada al padre la Consegnò , dicendo , e questa 
spada della quale mi privo sia il segno dell’ ingiuria perdo- 
nala. ( Aur. p. I. c. 16. ) , 

7. Una fanciulla Indiana molto gelosa della sua onesta 
fu trovata sola da un uomo perverso in un luogo cosi angu- 
sto , che ella non poteva in alcuna maniera sfuggirlo. Egli 
dunque con tutta la sua possanza procurava dt farle forza , 
acciò cedesse al suo sfrenato appetito. Or vedendo la buona 
fanciulla di non potergli umanamente uscire dalle mani , cou 
quanta voce aveva gridò ; Gesù , Maria , Gesù, Maria, im- 
plorandone 1 ’ ajuto. Come se quella voce fosse stata un tuo- 
no , c quei Santissimi nomi un fulmine, cadde colui a terra, 
e la fanciulla scampò. (Cart. t. 3 . 1 . ult. ll J-) 
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8. San Gerardo Vescovo fu divotissirao della Madre di 
Dio, e Ira gli aJtri suoi ossequj verso ia Regina dei cielo sa 
iifU'ra , clic voleva che parlandosi di Maria sempre vi si ag- 
giugnesse il (itolo di Signora , e a dii mancava dava iti 
penitenza , che s’ inginocchiasse , e si prostrasse con tutto il 
corpo sopra la terra. Zu oltre non negò mai cosa alcuna che 
egli potesse ragionevolmente concedere , la quale gli fosse 
chiesta nel nome di Maria. ( Cari. ih. §. 69. ) 

9. Oddone abbate Cluniacense ogni volta , che sentiva 
nominare il Santo nome di Maria , s' inchinava profonda- 
mente. Il Beato Ermanno poi si prostrava con lotto il cor- 
po, ponendo la bocca sopra la terra, c in quella positura si 
tratteneva non poco , dicendo , che allora sentiva una soa- 
vissima iraganza di lutti i bori. ( Lohq. tit. 79.0.4.$. 1.2.9.) 

10. Andò un giorno una certa matrona a visitare uri 

Romito , e preso con lui discorso della Madre di Dio , gli 
disse : Io non posso proferire il nome santissimo di Maria 
senza sentire una maravigliosa dolcezza , e maggiormente 
spiegandosi disse, clic tra le altre cose aveva questa divozione 
recitare alla Vergine ogui giorno cinquanta Ave Maria e 
«Ilot a durante l’ orazione , la saliva della bocca le pareva 
che tutta si convertisse in miele. ( Cari. ibid. 5. 85 . ) ’ 

A di 24. SETTEMBRE. 

SANTA MARIA DELLA MERCEDE. 

NOTIZIE. 

i . Deplorabile senza dubbio riesce al cristiano cadere schiavo 
degl’ infedeli , poiché in questa schiavitù si mula il soave 
dominio del suo Principe nella servitù di spietato padrone 
si trova lontano dalla patria, parenti, c amici in un duro 
esilio trai barbari , si cambiano i comodi della casa paterna 
nelle continue fatiche , e strazj di vitto , e di vestito , ciò 
che più importa , si trova l’ uomo tra le tentazioni e del 
corpo strapazzalo , e degli scandali veduti , e dei Diavoli 
istigatori , in continuo pericolo di rinnegare la fede , e pre- 
cipitare Dell’ inferno. 

2. Maria Vergine Madre Santissima per riparare a tanto 

f ;rave danno della cristianità volle istituito un Ordine di Re- 
'8* os * per riscatto degli schiavi. L’ istituto loro è di racco- 
gliere limosiue dai fedeli , e cou quei deuari andare nelle terre 


,44 Santa Maria della Mercede. , * 

dtd’ infedeli a riscattare gli schiavi cristiani. Anzi si nbbli- 
eano con volo (oltre i tre soliti) di restare in persona tra 
K r infedeli in peguo , quando per il riscatto fosse bisoguo. 

3. Un’ opera di sì eccelsa calila verso il prossimo lu 
cominciata per stupende apparizioni. San Giovanni de Mal ia 
celebrava divotamenle la sua prima Messa, ed ecco gli ap- 
parve nn Angelo in bianca , c fulgida veste , nella quale 
aveva nel petto una croce di color rosso , e ceruleo , che 
teneva un braccio attraversalo sopra 1’ altro, e steso sopra 
due uomini sottoposti , i quali gli erano ai fianchi , uno 
moro, e l’altro cristiano. Per questa visione rapito in esta- 
si intese essere destinato al riscatto degli schiavi. Un altra 
visione ebbe ancora , e fu allorché ritirossi in un romitorio, 
dove trovalo San Ftjicc Valois dimoro seco alcuni anni , ed 
ainendue un giorno rag oliando di Dio comparve loro un 
cervo , il quale tra le come teneva una Croce di colore 
rosso , c ceruleo. In Roma il Sommo Pontefice Innocen- 
zo III. slava deliberando circa l’ approvazione di quest Or- 
dine. Or mentre celebrava , nell’ atto di elevare l'Ostia con- 
sagrala , gli apparve un Angelo in veste bianca , e Croce di 
due colori in figura di «scattatore di schiavi. A San Pietro 
Nolasco apparve la Santissima Vergine, stando egli una notte 
in orazione , e gli disse , che sarebbe accettissimo a lei , e 
al suo Divino Figliuolo , che s' istituisse quest Ordiue , e 
conferendo egli tal visione col suo Confessore San Raimondo 
de Pennafort Domenicano , trovò clic nella stessa notte era 
la Vergine apparita aneo a lui, e in oltre a Giacomo Re di 
Aragoua. x ( Brcviar. Rom. in Lcct. dd. SS. et a4- Seti. ) 

4. Gemeva allora la Spagna per la maggiore , e miglior 
parte sotto il barbaro giogo dei Mori , i quali avevano oc- 
cupale diverse città , e castella , onde molti cristiani si tio- 
vavano schiavi dei Mori. La pietosissima V ergine dunque 
colla Istituzione di quest’ Ordine soccorse mollo il cristianesi- 
mo. Il suddetto Pontefice volle, che i Religiosi di quesl’Or- 
dine vestissero di bianco , e portassero in petto una Croce 
rossa, e cerulea secondo aveva veduto 1’ Angelo. ( ex brev. 
Rom. Lbid. ) > • 
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l- u istituita questa festa per rendere grazie a Dio di sì 
gran benefìzio. Ut tanti beneficii , et instiiutionis debitac 
ileo , et Firgini Mairi referantur graliae , sedes aposto- 
lica ha,nc peculiare m festivitatem celebrari , et ojjieium re- 
citari induisti. ( ex Brcv. Rom. Seti. ) 

' PRATICHE. 

• i . 

i . rincorrere con sussìdio di denari , quando dai Reli- 
giosi di quest' Ordine , o dalla Compagnia del Riscatto si 
fanno Collette da mandare in Barbaria a redimere Schia- 
ffi. La Madre di Dio stessa due volte somministrò miracolo'* 
«amento denari a Sau Giovanni de Matha , mancandogliene al 
riscatto, (ex Diotall. tratt. 16 . ) 

a. Non potendo concorrere con limosina , pregare il 
Signore , che ispiri quei che possono a contribuire abbon- 
dantemente a questa opera di gran carità. 

3. Pregare il Signore , e la Vergine Santissima per 
quegl'infelici Cristiani , che sono schiavi degl' infedeli , accib 
abbiano pazienta fra tanti mali , che soffrono , costanza 
nel timore dì Dio fra tante dissolutezze , che vedono, per- 
severanza nella Santa Fede fra tante tentazioni * e fra 
lauti pericoli di perderla. 

S E L V A. 

ONORE A MARIA. 

SAGRA SCRITTURA. 

j. lolle , et due euni ad Matrem suam. ( 4- Reg- 4- ) 
Scbiavo a Maria. 

a. Honorem habebis Matri tuae. ( Tob. 4- ) 

3 . Honora Patrem tuurn , et Matrem tuam , Ut sis 
longaevus Super terram. ( Exod. 20 . ) 

4- Quii det le fratrem meum. ( lo Schiavo ) sugenlem 
ubera Matris meae ? ( Cani. 8 . ) Che liberato torni in Cri-v 
stiauii» a quivi frequentare le divozioni a Maria. 

Eccles. Provveduto T.V. jo 


■ 
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* 5 Apprehendam te , et ducam in domain Matns mene. 

( Cani. 8. ) Colle Bmo&iue della schiavitù, c condurlo m 

6. Sicut qui thesaurizat , «fa et qui honorificat Ma- 
inai tuam. ( Èccli. 3. } • j 

n. Libera eum , qui injuriam patitac ele rnanu superbi. 

( Ecidi 4- ) In onore di Maria libera lo schiavo. 

8. In Jacob inhabila , e< in Israel haeredàare., et m 
electis meis mine radices. ( Ecclesiastici a 4 - ) , 

q Quid dì si nani poterà esse beneficia ejus. ( lob.ia.J 
,o Non est digita ponderano auri , et argenti contea 
bollitatela fi dei illius. ( Eccli. 6. ) 

SANTI PADRI 

' * . ‘ / * « 

1 .Si omnia dona, vietate s , et gratiae ipsius Spirita* 
Sancii quibus volt, quomùdo cult , et quantum cult pei 
manus ipsius ( Marine ) adminisir untar : altius ergo intuea- 
mur, quanto devotionis affcctu a nobis eam voliterà liono- 
rari , qui totius boni pleniludmem posuà in Maria , ut prolu- 
de si quid svei in nobis est, si quid gratiae , Si quid, 
saluti* , a* ea noverimus redundare. ( S. Bernard, serra, de 

Aquaed. mgdu a is cardiurn, tolis praecordiorum af- 

fectibus , et voti s omnibus Mariam hanc veneremur , quia 
< s«c est volunlas ejus , qui tolum nos habere voluti per Ma- 
riani. ( id. ibid. ) ' . . 

3 Honoris , qui conscrvis habetur benevolentiam erga 
f ommunem Dominum declorar, quo tandem modo studiata 
le honorandi, quae Dominum pepensti neghgendum erà t 
/ S. Jo. Damasti, or. de Dorm. Virg. ) 

4. Maria veneratone digna, in qua burniti totem erut- 

tai foecunditas, et partus consqfrat VirginUatem. ( ì>. Ber- 
nard. Hom. ì. sup. Miss. ) . .... 

5. Quid grandius F ir gin e Maria , quae magnitudi- 
nem summae Divinitatis intra sui ventris clausit arcanum. 
Attende Seraphim et videbis solimi opificem opus illud su- 
pereredi. ( S. Petr. Dam. serra, de Nat. "V irg. ) 

6 De Maire Domini, cui me principahter commisi, 
et commuto , et mmquam comminare quoasque lUam vi- 
dèamus , ut cupimus 7 omittam : quid libi theam . (Quarti 

Caelum, et Terra laudare , licei ut meretur ntqueanl , non 

cessarli. ( S. Dregor. Scptimua ad Matild. ) • 

' * '■ .1 ' • 
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7. Assidue rogando est Maria , ut congratulatio bea - 
tudinis ejus sii semper apud nos , e/ co/npassio miseriae 
noslrae sii semper apud eam. ( S. Aliseli». Ap. S. Bou. in 
Spcc. Viri», cap. 8. ) 

8. Dulcìssime Jesu , dignare donare milù misero pec- 
catori Mairi tuae digne servire. ( S. Bonavent. tom. a.opos. 
c. da def. Rei. cap. 1. ) 

9. Gloriosam Reginam Domini nostri Matrem bene- 
dictam in summo habeas onini tempore venerationis affectu. 
(S. Bonavent. in memor. i 3 . ) 

10. E a , quae incunctanler de B. Virgine vera exi- 
stunt , tanta laudis materia sunt referto , ut 7 uicumque in. 
laudando eam niorari desiderai , necesse sit , ut facultas 
ejus magnitudini rei succumbat. ( S. Aittelm. libr. de cxcell- 
\irg. c. a.) Impar est illi omnis humanae linguae prac- 
coniurn. ( S. Pctr. Dmn. serra. de Nat. Virg. ) 

PREDICABILI. 

*-■ . * K* i < * . T% • • v. % •* 

1 . In ossequio della Regina Ester allorché si portò all'udien- 
za de) Re Assuero, una damigella reggeva il braccio, l'al- 
tra la seguitava reggendole lo strascino della veste reale. San 
Bonaventura. Duae famulae , quarum Regina est Maria , 
sunt Angelica , et humana natura. Humana est famulo 
illa quae sequitnr Dominata in Mando colligens vestimento. 
Domìnae , hoc est virtutes , et exèmpla Mariae : Angelico 

vero est illa altera , super quam in ■Cacio innitilur , se 
sodando , et deliciando cum Angelis. ( In Spec. Virg. ) 

a. Dobbiamo onorare Maria , perchè ih cielo è lauto 
favorita da Dio. Guarrico Abate. Nullus plus mihi ( fa par- 
lare Cristo a Maria ) ministravit in humililatc tnca , nulli 
abundantius ministrare volo in gloria mea. Communicasti 
mihi , quod homo sum , communicabo tibi quod Deus sum. 
( Serro. I*. de Assumpt. ) 

3 . Dobbiamo onorarla , perchè Maria è la via per ri- 
trovare il suo Divino figliuolo. Per ritrovare chi viene a 
noi , bisogna andare per incontrarlo per quella via , per la 
quale a noi ne vicn : or Maria è la via, per la quale a noi 
ne venne Gesìr , dunque onorando Maria ritroveremo Gesù. 
San Bernardo. Virgo regia est via , per quam Salvator 
advenit prodiens de ipsiuS utero , tamquam Sponsus de 
thalamo suo. Per te accessum habenuts ad Filium , 0 he- 
nedicia. ( Semi. 2. de Adv- ) . 

* 
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4 . Dobbiamo onorarla, perchè è Madre di Dio. Alber- 
to Magno. Major gratin non potest mtelligi purae creatu- 
rat cominunicari , (fuam Matrem Dei. 

5 . Dobbiamo onorare Maria per la di lei eccelsa santità. 
Sani’ Agostino. Talis eligitur Virgo de loto Mundo , quae 
tantum liaberet meritum ut Filium Dei in semelipsa s usci- 
pcret. ( Serra. 10. de Nat. Dom. ) San Giovauui Crisostomo. 
Beala Mater ultra oinnem humanae naturae modum mode- 
stiam , ac teniperantiam exeoluit , et ob id univertorum, 
Dominimi in utero gestore promeruit. ( Serra, de Crisi, 
praesent.) San Girolamo. Tantae puritalis Maria exlitit , ut 
méreretur cjjìci Mater Dei. ( Ep. ed Eustocli. ) San Pietro 
Damiano. All instar Coeli plenitudinis lotius divimlalis 
meruit esse sacrarium , ac Templum. ( Scrm. de Nat. Mar.) 

6. Dobbiamo onorare Maria , perchè è nostra Madre 
spirituale. Gesù Crocifisso disse a Giovanni parlando di Ma- 
ria. Ecce mater tua. ( Jo. 19. ) Carlagena. Christus Domi- 
mi. s morti proximus in testamento , quod in ledo Crucis 
condidil , hoc magni momenti legatum nobis reliquit , ut 
Beatimi Virginem in spiritualem nostrani Matrem habere- 
mus. ( Ioni. 3 . lib. 18. Homi. 1. ) 

7. Dobbiamo onorare Maria , perchè è nostra Regina. 

II nome di Maria significa Domina , ed essendo ella Madre 
del nostro Re , ella è nostra Regina. Carlagena : Si ergo 
ipse Dominus , ipsa elicmi Domina , si ipso Rex , ipsa et . , 
i Regina , ( Toni. 2. lib. 2. Hom. 8. ) Ruberto Abate. Prae - 
dicabitur de te , quod sis Mater Christi , ac proinde Re- 
gina Caelorum , lotum jure possidens Filli regnum. ( In 
Cani. c. 4 - ) Sani’ Atanasio. Quandoquidem Clirislus Re a? 
est , qui natus ex Virgine , idemque Dominus , et Deus , 
ea propter et Mater , quue eum genuit , Regina , et Do- 
mina , et Deipara proprie appellari debere censelur ( Hom. 
de Dcipar. ) 

8. Dobbiamo onorare Maria , perchè è nostra Protettri- 
ce, Apperebit arcus meus in nubibus , et recordabor Jae- 
deris mei vobiscuin. ( Gen. 9. ) Cartagcna. Ita inluens Deus 
coelestem lume arcuiti Deiparae Virginis , memor pacti 
cum B. Virgine inili , quoscumque a se aversos sibi pia- 
cerei ei reconciliare misericordiler suscepturum , nemincni. .. 
quantunicunique peccatotela respuit , qui tantae Malris pa- 
trocinium invocai. ( Tom. 3 . lib. i 5 . Ilom. i 3 . ) 

9 Dobbiamo onorare Maria , perchè è nostra Capitana. 
Surge Domine , et dissipenlur inimici tui , et fugianl qui 
ostentiti te a fucic tua. ( Num, jo. ) Cosi- diceva Mose de- 
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▼amJo*i 1’ Arca. San Bernardino. Mystice innmtnr • quod 
quando elevata fuit gloriosa ad caelestia regna , Daemo- 
nis potentia imminuta est , et dissipala. Unde ipsa dicere 
potest illud Ecclesiastici : Superborum , et sublimmm eol- 
ia propria virtule calcavi. ( Tom. 3. Serrn. il. art. 1 . c. a.) 

lo. Dobbiamo onorare Maria , perchè è nostra Avvocata., 
Ve n ter finis vallatus liliis. ( Cani. cap. q. ) Cartage- 

na. Lilii conditionem Ulani omnibus notissiniam ( Mariam ) 
imilatas : etenim a terra praecisum non oliatur , sed innata 
sua virtuti nititur complicatos flores , qui nondum eru- 
perant , esplicare , ut et candorem suum ostenlent ; et 
odorem emiliani , ita Deipara Virgo quamvis alioquin a 
terra jam praecisa , utpote in Cuelum jam assunipta , et 
cum Filio conregnans , suorum non immemor , illos inde 
fovct , et auxilia multa impertitur , quibus suffulti , et sua • 
vissimum esemplaris vilae odorem emillunt , ac innocen- 
tino suae candorem in Dei Gloriam. ostentarli. ( Tom. 3. 
lihr. i5. Hom. 8. ) 

- , ESEMPI. 

..Nel Vescovado di Barcellona fu un uomo , il quale an- 
dava ogn’ anno a visitare la Madonna di Mouserrato. Ave- 
va due figliuoli , de’ quali il minore alava seco , 1’ altro si 
era accasato lontano nel Regno di Murcia , ma non avendo 
figliuoli, ed essendo diventalo ricco scriveva al Padre , che an- 
dasse là da lui coll' altro fratello. Ricusò un pezzo il vecchio, 
ma finalmente risoluto d 1 andare , e postosi in barca , ven- 
ne una tempesta , che la trasportò in Affrica , dove ricono- 
sciuti il Padre , e il minor fratello per cristiani furono falli 
schiavi , e vendati a diversi Padroni , c 1’ uno lontano dall’ 
altro. A dì |3. d’ Agosto dagli altri schiavi sentì il Vecchio,, 
che di lì a due giorni era la Festa dell' Assunzione di Maria* 
onde s* intenerì , e pianse per non potere andare a visitare 
In Vergine in Monscrrato , e là notte della vigilia non po- 
tendo dormire , si raccomandava alla Vergine , che lo libe- 
rasse dalla schiavitù per potere andare a visitarla. In questo, 
si addormenta , gli apparve la Vergine , gli cadono le cale- ' 
ne , e si trova mora del Serraglio , dove stavano gli schia- 
vi , il quale era assicurato da quattro pòrte. Arrivato alla 
porta delta Città la trovò serrata , e quivi raccomandandosi 
alla Vergine si trovò fuora alla riva del mare. Era già sul- ? 
1' Alba , cd ecco alcuni Mori andare a caccia egli si ascosa 
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alla meglio tra alcuni cespugli , e passarono i bracchi , e » 
Cacciatori senza osservarlo. Paniti- quelli , camminò egli 
tanto, che si pose in salvo. Allora si raccomandò alla Ver- 
gine per il Figliuolo , che rimaneva schiavo , e in un tratto 
si vide accanto anco il Figliuolo. Si poscrp dunque a cam- 
minare quanto potevano per la spiaggia del mare per vedere 
•e scoprissero qualche barca amica. Vedono una barchetta 
guidala da due giovani , eh# gl’ invitarono ad entrare , e ri- 
cevutigli voltarono in alto mare , dove incontrato un Va- 
scello di Cristiani la dirizzarono la barehetta i giovani , e 
pregarono il Padrone a ricevere nel Vascello qnei due scam- 
ti dalla schiavitù de’ Mori per miracolo della Madonna di 
onserrato. Gli prese in Nave il Capitano , e gli condusse 
alle Isole Baleari , di dove tornarono salvi alla Patria 4 e 
quindi a rendere grazie aHa Vergine di Monserrato. ( Diot. 
trat. 16. ) .- 

Tre Cavalieri , ora detti di Malta restarono schiavi 
de’ Saracini , tutti e tre nobilissimi fratelli , e di nazione 
Francese , e trasferiti nel Cairo. Il Soldano d’Egitto s’ invo- 
gliò , che rinnegassero la Fede , e fece loro, diverse istanze, 
ma risposero . che la morte piuttosto averebbero sofferta , 
che lasciar Gesucristo. Tennegli il Soldano ben serrati ", e 
custoditi in una fortissima Torre, onde pensando, che si sa- 
rebbero arresi alle dolci parole , che loro facesse una fi- 
gliuola di nomo Ismeria , a lei diede tale incombenza di lu- 
singarli a rinnegare Gesucristo. Andò ella alla Torre , ed 
essi dopo d’ averla ringraziata della visita , il maggiore tanto 
disse bene della Santa Fede , che la Principessa , che era 
andata per sovvertirli , restò mezza convertita. Tornò da 
loro altra volta , e di nuovo introdotto ragionamento^ sopra 
gli Articoli jprincipali della Fede , il maggior fratello venne 
a dire dell’ Incarnazione del Figlitfolo di Dio , e di Maria 
santissima Divina Madre, delia quale disse , che una sola 
di lei Immagine rapiva i cuori. La Principessa gli richiese 
' se d’ una tale effìgie, ma rispose , che quivi non l’aveva , 
ma sperava di -farla se avesse stromenti. Partì la Saracina 
per recarli , e in tanto gli altri fratelli sgridarono il maggio- 
re , che non sapendo alcuno di loro nè dipignere , nè scol- 
pire, si fosse offerto a fare 1 ’ effigie df Maria. Tornò Ismeria 
«logli stromenti , c partì per aspettare il fatto lavoro , e i 
Cavalieri si posero in orazione raccomandandosi alla Vergine. 
Furono sorpresi da dolce sonno, e svegliatisi trovarono una 
Statuetta della Madre di Dio-, ónde tornata là Principessa , 
e vedendola fu presa dall’ amore di' Maria , e se la portò al 



Digitized by Google 



Santa Mariti della Mercede. 1 5 i 

sno Appartamento facendole diversi ossequj. Una nolte men- 
tre dormiva , le apparve Maria , c le disse , die si facesse 
Cristiana , e si chiamasse Maria , al quale edotto ella l’avreb- 
be levata di quivi , c condotta in Francia. Ella tornò alla 
Torre , c agli Schiavi Cavalieri manifestò' , clic voleva il 
Santo Battesimo , e trattò di fuggire con loro. Dunque una v 
notte andò là , trovò la prigione aperta , gli Schiavi senza i 
nodi delle catene , c felicemente riesci loro per miracolo 
della Vergine escirc della Città , e camminando arrivarono al 
jiume Nilo. Ma come passarlo ? Ecco una barchetta , nella 
quale entrati si condussero all’ altra riva , nè avendo più ve- 
duto il barcajuolo , s’accorsero ch’era stalo un’Angelo. Pas- 
sato il fiume si rimossero in frettoloso viaggio ; ma non po- 
tendo reggere la Principessa Ismcria , si fermarono , c furono 
presi da soave sonno. Si svegliano , c rimettendosi in cam- 
mino , trovano un Pastore , cui dimandano , che Paese fosse 
quello. Parlarono Arabo credendosi d’ essere tra Saracini ; 
ma quello clic nou intendeva , rispose loro in Francese 5 or 
eglino in Francese replicarono , c il Pastore rispose , che 
quello era la Signoria di Eppc. Era questo Paese la Patria, 
c Signoria in Francia di quei Cavalieri ; onde conobbero 
d’ essere stali liberati dalla schiavitù con sì gran miracolo 
della Madre di Dio, ed Ismcria condotta al Vescovo di Laon 
ricevette il Saulo Battesimo col nome di Maria. ( Rosigli. 
Cent. 1. pari. 2. mar. 3 o ) 

3 . La Compagina degli Schiavi di Maria Vergine fii isti- 
tuita con questa occasione. Ritrovavasi in Madrid P. il Simone 
Roxas Provinciale dell’ Ordine sopraddetto della Mercede r 
ed essendo solido salutare con dire Ave Maria quando an- 
dava alla Corte di Filippo III. tanto il Re , che la Regina,, 
i Figliuoli , c i Cortigiani Io salutavan dicendo Ave Maria... 
Padre Roxas. Si ammalò a morte la Regina, con tanto mag- 
gior dolore del Re , quanto perchè privata in un subito della „ 
favella non poteva , come gli altri Moribondi , vocabnente- 
Confcssarsi. Andò a visitarla il sudetto Padre , e al solilo- 
salutandola disse Ave Maria Signora. Subito la Regina ri- 
cupero' la favella , e rispose. Ave Maria Padre Roxas. Ri- 
cevendo poi i Sagraincuti , ne sentì tanta consolazione il Re, 
che offerì al P. Roxas qualunque cosa , che egli chiedesse. 
Egli cliicdette , che ottenesse dal Sommo Pontefice d’ istituir 
re la Compagnia degli Schiavi di Maria Vergine , come se- 
guì , e la prima si fondò in Madrid nel Convento di detti 
circa Tanno 1(123. , c il Re di proprio pugno vi si sotto- 
scrisse Servo , c Schiavo della Madie di Dio, ricevendo aa- 
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co la cntenuzza benedetta per segno di tale schiavitù , come 
fa chiunque vi c scritto , ovvero pigliano altre piccole ma- 
nette , d’ argento , o di ferro. ( Pngnoz. cor. 3 . n. 880. ) 

4 - Il Cavaliero Gualtieri di Birbac per divozione gran- 
de alia Vergine Santissima volendo consegnarsele per Servo 
si portò ad una Chiesa solitaria con un Sacerdote , che volle 
per testimonio Quivi s' inginocchiò avanti l’Altare di Nostra 
Signora , e si pose una fune al collo , dichiarandosi con que- 
sto atto di volere essere di lei Servo perpetuo. Quindi in 
segno di vassalleggio lasciò sull’ Altare una moneta , da rin- 
novarsi ogn’ anno in segno di essere Vassallo di Maria. ( Diot. 
tratt. 16. ) 

5 - Racconta San Pier Damiani del suo fratello Martino 
Damiani , come egli si dedicò per schiavo a Maria. Siccome 
si fa degli Schiavi dinanzi a’ loro Padroni ; così egli si pose 
nna cinta di ferro al collo, poi si fece llagellare' dinanzi ad 
un’ Immagine di Maria , quindi messe sopra la predella dcl- 
P Altare una moneta d’ argento , e si obbligò di pagarle 
ogn’ anno simile tributo. ( Diot. ibid. 

6. Un buon Giovane finita la Scuola se ne andava sul 
tardi a riverire la Vergina Santissima in una Chiesa di Mes- 
sina. Occorse , che una fanciulla cadde in errore , di che 
accorgendosi il Padre , per risarcire la riputazione accusò quel 
Giovane per colpevole di quel delitto ; ma non avendo nè 
testimonj , nè indizj , non volle la Giustizia procedere con- 
Ire 1 ’ accusato. Dunque colui pensò vendicarsi da scslesso } 
c sapendo , che il Giovane alla tal’ ora andava a quella Chie- 
sa , prese le armi , e chiamali altri in ajulo si mise ad 
aspettarlo in luogo , donde non potesse fuggire per ammazzarlo. 
11 Giovane siccome era innocente , nulla sospettando andò alla 
tua solila divozione ; ma vedendo quelli armati , e non po- 
tendo fuggire si raccomandò di cuore a Maria : Ecco 1 ’ aju- 
lo della Vergine'. Coloro tocchi o legati da mano celeste la- 
sciarono passare libero il Giovane , il quale arrivalo alla 
Chiesa rendette grazie a Maria ; anzi quello stesso, che gli 
macchinava la morte , si riconciliò poi con lui. (Auricm.parl.a. 
cap. r. ) 

7. Nell’ anno 1604. eravi una tal Persona divota , che 
andava ogni giorno a visitare una Chiesa della Madre di Dio. 
Occorse che cadde in un peccato mortale , c senza pentirsene 
s’ inviò , come soleva, alla Chiesa. Le venne per la strada 
»in improvviso accidente ; onde vedendosi vicina la molte , 
1 ’ Infermo fece giuramento alla Vergine di Confessarsi quanto 
prima di quel peccato , se campava da quel male. Appena 
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fatta la promessa , subito guarì , si alzò , seguì il suo viag- 
gio alla Chiesa , ed eseguì quanto alla Vergine aveva pro- 
messo. ( Idem ibid. ) 

8. Un Giovane di pessimi costumi si diede all’ esercizio 
militare , e preso da’ nemici fu crudelmente posto in un fon- 
do di Torre in camicia con manette , c ceppi , e di piu con 
un ferro al collo , dal quale con una catena pendeva una 
palla di marmo, nè con altro cibo, che un pezzetto di pane. 
Vedendosi tanto mal condottogli venne ur> pensiero di mu- 
tar vita , c di raccomandarsi alla Vergine ; onde fece voto 
d’ andare a visitare la sua Chiesa in Trevigi , ed ivi far ce- 
lebrare alcune Messe in suo onore , e mutar vita se scampa- 
va da quel travaglio. Or una notte gli comparve la Madre 
di Dio , e gli disse : Levati sii , piglia'qucsta chiave , apri 
le porte , e vattene , ma ricordati del voto. Sparve la Ver- 
gine , cd egli si trovò senza manette , e ceppi 5 e solo col 
lèrro al collo ; si alza , apre le porte , c senza che le guardie 
se ii’ accorgessero , esce dalla Torre. In quel bujo della notte 
camminò molto , ma piuttosto aggirandosi , onde nella mat- 
tina si vide vicini alcuni Soldati spediti a ricercarlo , rico- 
nosciuta che fu la di lui fuga. Allora sì, che di cuore ti 
raccomandò alla Vergine : e la benignissima Signora di nuo- 
vo gli si fa vedere , e presolo per la mano gli dice : di che 
temi ? Vieni meco 5 Ed in sua compagnia lo condusse per 
mezzo de’ Soldati , senza che fosse riconosciuto da alcuno di 
loro, e per la strada più corta iiuo alla mura della Città , e 
lasciò. ( Auriem. pari. 1. cap. 1.) 

9. Giacomo per soprannome detto il Serpentello per il 
soverchio dipingere ( essendo famoso Pittore ) diventò af- 
fatto cieco. Nou giovando l’arte de’ Medici slava afflittissimo 
non avendo come guadagnarsi il vitto. Ricorse alla Vergine, 
e fece un Pellegrinaggio alla sua Chiesa di Cestiovia nella 
Lituania ; dove raccomandatosi a Maria subito ricevette la 
vista. Per gratitudine fece voto di fare uua copia di quella 
Sagra Immagine al quale effetto si pose attentamente a 
guardarla , c tornò a casa. Traile altre sue doti una era , 
che egli si ricordava benissimo di quel che una sola volta 
aveva veduto , e nondimeno preso il pennello , per quanto 
si affaticasse non dipinse cosa a proposito. Ritornò a Ce- 
stiovia , prese auco il modello dell’ Immagine , ma tor- 
nato a casa restò come prima smemorato. Dunque la terza 
vòlta , messi in casa all’ ordine i pennelli , e i colori di nuo- 
vo si portò a quella Chiesa , e quivi Confessatosi , c Co- 
municatosi riguarda bene l' Immagine , c direttamente ritorna 


4P 


Digiti? 


1 Google 


j54 Sartia Maria della Mercede. 

a casa , e subito si ritira iu camera per ricopiarla. Ma ohe f 
Trova P Immagine già fatta ; e mentre resta maravigliato 
sente una voce , ebe dico. Io ho gradito la perseveranza 
della tua divozione , il tuo volo è stato adempito dagli An- 
geli , che hanno dipinta P Immagine della tuia cara Madre ; 
portala al tal luogo ( e nominollo ) ed ivi fermati tutto il 
tempo di vita tua. Cos'i fece egli senza più curare di pen- 
nelli , andando , e restando in servizio di Marti iu quella - 

Chiesa. ( Aur. ibidem. ) , • . n . . 

io. Essendo in una Citta della Biscaglia in una Chiesa 
una celebre statua della Santissima Vergine, l’avevano ador- 
nata i divoti con preziosi fregj , tra quali , le avevano po- 
ste ne’ piedi due pianelle ingiojcllatc. Un buon uomo anda- 
va quivi a raccomandarsi alla Madre di Dio, e pregava spe- 
zialmente per le sue figliuole , le quali già nubili non aveva 
per la povertà modo di collocarle. Un giorno restalo solo 
in quella Chiesa , c con grand’ affetto supplicando. Ecco 
quella statua alza un piede , egli tira giù una di quella pia- 
nelle. Ringraziò la Vergine dell’ ajuto , e prese le gioje an- 
dò a venderle. In tanto si sparse voce , che alla statua man- 
cava una pianella , e cercandosi il ladro , insospettì 1 Orefi- 
ce , e andò ad accusare colui. I u subito carcerato , ne gli 
giovò raccontare il fatto della Vergine , che riscontrate le 
gioje vendute con quelle dell altra pianella , fu condannato 
Tdla forca. Ottenne di passare dalla medesima statua nell’ es- 
sere coudotto al patibolo ; e quivi essendo gran Popolo spet- 
tatore , mentre con grand’ affatto si raccomandava a Maria, 
ecco la statua alza 1’ altro piede , e gli gilla 1’ altra piauella. 
Kc fu data parte ; onde non solo fu liberato , ma il Giudice 
ordinò , che fossero restituite le pianelle alla statua , che dal 
pubblico fossero allogale le di lui figliuole , clic fosse date 
bastevole sostentamento al vecchio padre, c a figliuoli. ( Au- 
ricni. ibid. ) y - 
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DOMENICA I. OTTOBRE. 

rf. ,'' : ;..,- /, .V, ;. 7 .*"? . .V.-C- Tr*!>r-. •>■/. *ti- ’ 

FESTA DEL SANTISSIMO ROSARIO , 

DI MARIA VERGINE. * 

NOTIZIE. 

i . .Antichissimo t nella santa Chiesa 1’ uso delle Corone 
fatte di globuli per numerare le prèci. In Roma nella Chie- 
sa di Santa Mariu in Campiteli! è conservata , e con auto- 
rità Apostolica autenticata quella Corona, della quale Maria 
sempre Vergine si prevaleva. Reliquia tenuta traile altre del- 
la gloriosa Vergine con gran divozione in della Chiesa , e 
nella tavola , ove si leggono dette Sante Reliquie registrate, 
cosi riferitosi trova. In Nomine Domini. Amen. Anno 1217. 
Pontificatili D. Ifonorii III. Papae Anno ejus 1. Indi- 
elione 6 . Mensis Aprili s 5 . Consecrata est Ecclesia haec 
ab eodem Sunimo Pontefice , et universali Papa , per cujus 
sanctas manus reconditae sunt in hoc Altari fì • Marine 
Virginis multae lìcliipiiac Sanctorum , et Sanctartim : vi- 
delicet , de Ugno Sanctae Crucis , de lacte , capillis , et 
veslimcntis gloriosae Virginis Marine. Ilent pars Coronae 
de Paternoster Virginis Mariae , eie. ( ex Calvo Propin. 
Evang. Resoh 46. ) 

2. L’ eresia degli Albigcsi molto si dilatava , e si rin- 
forzava nel paese di Tolosa. Il gran Patriarca San Domenico, 
che poco fa aveva giltato i fondamenti dell' Ordine dei Pre- 
dicatori , essendo lutto intento- a sradicare delta eresia tanto , 
offensiva della dignità di Maria, implorava l’ajuto della San- 
tissima Vergine. Dunque la Madre di Dio (siccome abbiamo 
dalle momorie ) lo istruì , che predicasse ai popoli il Rosa- 
rio , qual presidio potentissimo contro 1’ eresie , e contro i 
vizj ; e il Santo con stupendo fervore eseguì quànto gli era 
slato commesso con felicissimo successo. ex Lcct. novissim. 
Off. hujus solemn. ) 

3 . Questo Rosario è una formula d’ orazione , che con- 
tiene cento cinquanta Ave Maria distinta ciascuna decina da 
un Pater noster ; meditandosi nella recitazione di ciascuna 
decina uno dei misteri della nostra riparazione. Di tal modo 
di orare istitutore fu San Domenico ,. e da lui cominciò a 
promulgarsi , e mirabilmente a dilatarsi. ( ex Lcct. iisd. ) 
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4- I misteri del Santiss. Rosario sono quindici : Cinque 
Gaudiosi , cinque Dolorosi , cinque Gloriosi. I Gaudiosi sono, 
1 . L'Annunciazione, 2 . La Visitazione. 3. La Nascita di 
Gesù. 4- La Presentazione al Tempio. 5. L’Allegrezza di Ma- 
ria Vergine nel ritrovare Gesù in mezzo dei Dottori. I Do- 
lorosi sono , 1 . L’ Orazione nell’ Orto. 2 . La Flagellazione 
alla Colonna. 3. La Coronazione di spine. 4- H portare della 
Croce. 5. La Crocifissione. I Gloriosi sono , 1 . La Risurre- 
zione del Signore. 2 . L’ Ascensione di Gesù al Cielo. 3. La 
venuta dello Spirito Santo. 4- L’ Assunzione di Maria Ver- 
gine. 5. l.a Coronazione della Regina degli Angeli nella Gloria. 

5. L’occasione d’istituire l’annua Festa del Rosario fu 
la vittoria navale ottenuta dai cristiani contro dei turchi , 
quale narrerò colle parole stesse del P. Alessandro Diolallcvi 
al trattenimento decimo settimo. Dice dunque egli. La vitto- 
ria più celebre , che i cristiani col favore della Vergine ri- 
portassero dagl’infedeli, fu quella del 1571 . quando sotto la 
condotta di Giovanni d’Austria nel golfo di Lepanto presso 
1’ isole Curzolari umiliarono la potenza Ottomana. Era 1' ar- 
mata navale dei turchi montata da cento venti mila combat- 
tenti , c la nostra di soli ventimila. Quando si furono at- 
taccate le due armate , e che più ardeva il calore della zuffa, 
il vento stalo prima favorevole ai turchi, all’ improvviso si voltò 
in contrario : e portando loro in faccia il fumo delie artiglierie , 
e gli mise in tal confusione , che i nostri ebbero agio di farne 
un così crudo macello , che il mare per molti giorni si vide 
tinto di sangue. Durò il saguinoso conflitto dalle sei ore della 
mattina fino alla sera. Dei turchi restarono trucidati trenta- 
mila , e diecimila furono fatti prigioni. Delle loro Galere no- 
vanta ne furono affondate , e cent’ ottanta prese con cento 
sedici pezzi di cannone grosso , e del minuto ducento cin- 
quantasei. Dei cristiani non si trovò mancarne che settemila, 
e questa perdita fu compensata con quindicimila cristiani 
schiavi , che furono liberali. 

’ FESTA, E SOLENNITÀ’. 

/ * . ' *’ ‘ * * 

1 . (Questa celeberrima vittoria seguì il giorno settimo d’ Ot- 
tobre , che in quell’ anno venne in Domenica j e la vittoria 
seguì appunto nell’ora , che per tutta la cristianità si diceva 
j) Santo Rosario, e si facevano processioni per l'esito febee 
delle nostre armi. Onde il Santo Pontefice Pio V. che lauto 
contribuì a questa impreca coll’ efficacia delle sue sauté pic- 
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ghiere, c delle sue lagrime, con proccurarc la lega tra Prin- 
cipi cattolici contro il comune nemico , e con dispensare i 
tesori della Chiesa spirituali , e temporali , comandò , che 
ogui anno si festeggiasse la memoria di Santa Maria della 
Vittoria, e Gregorio XIII. per la stessa cagione ordinò, che 
ogni anno si celebrasse la solennità del Rosario della stessa 
Beatissima Vergine nella Domenica prima d' Ottobre. 

PRATICHE. „ - 

/ . , * > /i 

1. Fare ascriversi alla Confraternita del Rosario e re- 
citarlo , ec. Vi sono Indulgenze , quali possono vedersi nel 
Sommario estratto ( come dice 1 ’ Autore ) dal Breve Nuper 
prò parte del Sommo Pontefice Innocenzo XI. dei 3 i. Lu- 
glio 1679. stampato il Sommario in Firenze nel 1731. 

1. Accompagnare la processione del Santissimo Ro- 
sario , che si fa in ciascuna prima Domenica dei Mese r 
e spesialmente confessato , e comunicato. Mei detto Sommario 
si possono vedere le Indulgenze. 

3 . Portare addosso il Santissimo Rosario. Il B. Bel- 
trando nell’ andare a letto divotamente baciava il Rosario , 
e se lo poneva al collo. Giovanni Bcrchamaus della compa- 
gnia di Gesù , se lo avvolgeva la sera come scudo al brac- 
cio ; anzi morendo divotamente se lo strinse. (Auriem.part. 
1. cap. 7.) 

SELVA. 


•• V ■ • * • *•* t . . w ' * 

SANTISSIMO ROSARIO. 

• 1 • v . . 

• , j 

SAGRA SCRITTURA. . ' . 


1. \ fuasi plantalio rosae in Jericho. (Eccli. ) 

?.. Quasi rosa piantala super rivos aquarum. (Eccli. 3 g.) 
3 . Quasi Jios rosaram in diehus vernis. (Eccli. 5 o.) 

4 - In psalterio deceni chordarum. ( dicci Ave Maria 
per posta ) psallile illi. (ps. 32 . ) 

5 . Ad annunciandum mane misericordiam tuarn , et 
vcritatem tuarn per noctem in dccachordo psalterio. (ps.91.) 

6 . Fulcite me Jlorihus. ( Cani. 2 • ) 

7. Flores meifruclus honoris , et honcslatis. (Eccli. 24.) 
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8. Benedica Corunae anni benignitatis tuaè. ( ps.64 ) 
g. Corona inclyta prolegtt te. ( Prov. 4- ) 

». io. Corona tua ctrcumligata sit libi. ( Ezech. 24- ) 

-• » * ■ '• • 

SANTI PADRI. 


Una grande eccellenza del Santo Rosario si deduce dal- 
Y eccellenza dell 1 Orazione Domenicale , e della salutazione 
Angelica , delle quali è composto. 


Circa' l' Oraiione Domenicale. 


ió 


quam fdelis est beata haec oralio , cujus ordìnem 
nobis Doctor vitae ac Magister Caeleslis iris litui t. (S.Joan. 
Chrysost. super Matthaei 6.) ... 

... a. Lieo tlulcissinius Dominus , ne vagemur incerti , 
petendorum nobis in hac oratione forrnani dedit , ut ipsam 
devote dicens , conjidenter sperel postulata impetrare. 
( idem ib. ) ' .. «. 

. 3. Quae enim potest magis spirilualis esse oratio , 
quam quae a Christo nobis data est, a quo nobis Spiritus 
Sanctus missus est ? Quae vera magis apud Patrcm pro- 
emio , quam quae a Fido , qui est veritas , de ejus ore 
prolata est ? ( S. Cyprian. serm. 6. de or. Do*n. ) 

4- Spera habemus obtinendae causae noslrae , quando 
talis Jurisperitus nobis preces dictavil , qui sedet ad de- 
xteram Patrie, ipse est Advocatus nosler , qui venturus est 
Judex nosler. ( S. Augusi. boni. \t.. ) 

5. Qui fecit nos vivere , docuit et orare ut dum ora- 
tìonem quam Filius docuit , apud Patrem loquimur , faci- 
line audiamur , et agnoscM Pater Filii sui verba curii 
■jireces fun^imus. ( S. Cyprian. de orat. Domiti. ) 

Circa la salutaxioite Angelica. • 

6. - Ad te clamamus , recordare nostri Sanctissima Vir- 

go , quae etiam a parta Virgo permansisti. Ave grada 
piena , Dominus tecum . Beatani te praedtcant omnium 
Augi lor uni , et terrestrium Hyerarchìae : Bene dieta tu in 
muJieribus , et benedictus fruclus verttris lui y intercede , 
C ora Domina, et Regina , et Alater Dei prò nobis. (S.Atba- 
nas. de S.-pqipi. ) y : ' ' . , 
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: *). Piorum labia Dei Genitrici , Angeli vocem sine 

intermissione modulantes cura exultatione cianumi : Ave 
gratta piena , Dominus tecum. ( S. Jouli. Dainasc. orai, de 
dorm. V irg. ) 

8. Dum rum devote dicimus , Caelum ridei , Angeli 
lactantur , Daemones fugiunt , Infernus tremit quoties cura 
reverenda dicimus Ave. (S. Bernard, super Missus est. ) 

9. Salulalionem Angelicam guanto frequentati , tanto 
attentiti.' affecluosiusque dicamus cam mentali sapore , atquc 
fervetri f irginis sanctae amore. ( S. Dionys. Carthus. serra, 
fi. de Aniiunc. ) 

i'o. Fratres diarissimi , ad immaginem ejus accedile 
genua fedite , oscula imprimile, Ave Maria dicite. (S.Ber.) 

PREDICABILI. 


« . Ljaudate eum in chordis et organo. (Ps. 1 5 o ) Il Santo 
Re Davidde invita a lodare Dio col suono dell’ organo. Or 
un organo perfetto , e di tutti i registri è composto di cento 
cinquanta canne ; e tante sono le Ave Maria del Rosario. 
Lo Spirilo Santo , clic ne prevedeva 1 ’ istituzione , con tali 
misteriose parole c’ invita alla recitazione del Santo Rosario. 
Del quale dice il Beato Alano. Signum sit libi probabili s- 
simtt/n aeternàe salutis , si perseveranler in dies B. Vir~ 
ginem ejus psallerio salulaveris. ( P. 44. de psalt. cap. 24.) 

2. La Regina Ester per impetrare la rivocaloria della 
uccisione del popolo ebreo si portò all’ udienza del Re As- 
suero , e l’ottenne; c dice la Sagra Scrittura, ch’ella aveva 
la faccia di colore di rosa. Ipsa autem roseo colore vultum 
perfusa. ( Esth. i 5 . ) Allorché il Signore c adirato con noi 
Maria Santissima riverita col Santo Rosario intercede per 
noi , e placa la Diviua Maestà. Tritem. Nenia intelligit , 
ncrno credit , nenia capii quanta Deus Amatoribus Sanctae 
Manne quotidie beneficia conferai, itisi q uem experi e alia 
informai. (De Fralcrn. S. Annae cap. i 4 -) 

3 . Di tre sorte di rose principalmente si trovano ; cioè; 
bianche , rosse , e vermiglie ; e tre sorte di misterj si con- 
templano nel Santo Rosario. Gaudiosi , come rose bianche 
per l’allegrezza significata nel color bianco. Dolorosi , coinè 
rose rosse per il sangue della passione del Signore. Gloriosi 
come rose vermiglie per i giocondi misteri , che sono i glo- 
riosi. Dunque recitando il Santo Rosario onoriamo la Madre 
di Dio con una vaghissima corona di rose. Cornei. Rusae 
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mysticae sunl Virgines , quae magnae Dei Malris asseclat 
eam salulationum , et laudimi suarum Rosario coronant. 
C m Lede. ) 

, \ F vallata sum . . . quasi plantalio rosae in Jeri- 

cho. ( Eccle. 74. ) Cartagena. Mirabile sane est quod cani 
pianta rosae parurn crescat in sublime , B. tanien Fireo 
dicat se in sublime elalarn esse velut rosa in Jericho. Re- 
ve: a Rosa , torneisi ramos , et folla sua non emitlat in al- 
luni , odorerà tamen suum long e , latei/ue extendit , et ex- 
cclsius , et subhmius illum mittit quarti cedrini , et palma 
Jrondcs , et fruclus suos. Oratio salutationis Angelicae pian- 
tata qui detti flit in humili loco Nazareth , lanieri odor , et 
suavitas ejus Coelos penclravit. ( Tom. 4. lib. iG. liom 3 . 

5 . Quasi plantatio rosae in Jericho. ( Eccli. il ) 
Carla gena. Ponderatone dignum est , quod si id attente 
perpendamus , B. Firgo non ait , exallata sum sicul pianta 
rosae ; sed sicul plantatio rosae -, hoc cairn aperte significai 
de spirituali pianigiane myslicae illius rosae , ave Maria 
loqui , quatti loti es in Sacro Firgitus pectore platUamus , 
quoties eam devote recitamus. ( Tom. 4. lib. i 3 . hom. 3 . ) 

G. Quasi plantatio rosae in Jericho. ( Eccli. il. ) 
Carlagena. Si sermo esset de rosa materiali , minime plan- 
tatur , sed truncus , et radix ejus ; cum ergo ait , exaUa- 
tam esse sicul plantalionem rosae, loquitur quidem de ma- 
stica, ac spirituali rosa salutationis Angelicae , cujus odor 
suavissimus usque ad solium Deitatis exaltatur. Vnde spi- 
rituale quoddam documenlum eruere possumus , quod sicut 
qui plantat piantarti rosae , querit locum cotntnodum non 
viam , imam omnes calcant , ita plantatio hujus myslicae 
rosae , hoc est salutationis Angelicae recitano, exerceri de- 
bet quantum possibile sit , in loco , a tumulto, et confa- 
bulatione hominum libero. ( Tom. 3. lib. 17 hom. 3. ) 

7 . Quasi plantatio rosae in Jericho. ( Eccle. a 4.) Non 
dixit B. f irgo se exaltalam esse velut plantalionem tosa- 
rum , sed Rosae ; ut inde intelligamus quarti gratuiti obse- 
quium , integrum Rosarium , recitantes ei impendamus ; 
cum ex sola plantat ione unius rosae, hoc est ex unica dum- 
taxat recitatione salutationis Angelicae dicat se exallatam. 

( Tom. 3 . lib. iti hom. 3 . ) 

8. Quasi plantatio rosae in Jericho. ( Eccle.24.) Per- 
che in Gerico ? Nascono in Gerico rose di ceulo cinquanta 
foghe se crediamo a Riccardo di San Lorenzo. E il Rosario 
della Vergine è composto di cento cinquanta Ave Maria. 
Maria rosa dicilur , et non quaclibet rosa , sed Jericun- 
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thina , quia in Jericho crescunt rosae pretiosissimae ha- 
beutes Centura quinquaginta folta. ( lib. 12. de land. Virg. ) 
9. Quasi piantali o rosae in. Jericho. ( Eccli. 24. ) Car- 
tagena. Rosis vim. medicarli inesse quatti maximam ve'us 
medicorum decretum est. . . . Bone Deus ! t/uot rosa tny- 
stica Marine cordis tremores depulit , aeternae salatis fi- 
d 11 ci am magnata desperatis etiam peccaloribus conferens. 

( Tom. 3 . lib . 16. hom. 3 o. ) 

«o. Quasi planlatio rosae in Jerico. (Eccli. 2^. ) Car- 
tagena. Haec esi dignilas Rosae , ut inler flores Principa- 
tum teneat. Maria autori Regina forum non fuiiles delia as , 
et caducas voluptates clieniulis suis distribuii , sed spiri- 
tuales , sed solidas, sed aeternas , et coelesles quodam modo 
redole t, et ad eas obtinendàs mentes fideliurn disponit , 
et anhelare facit. 1 forum Coelestium cliarismalum illi par- 
ticipes fiunt qui salutali omini Angeli carimi preces Reginae 
forum Mariae velut ocloriferas' Rosas religioso culla Rosu- 
riurn recitanles ei offeruni. (Tom. 3 . lib. iG. boni. 3 . ) 

ESEMPI. 

..N,i Regno del Cile una donna Indiana serva d’ una Si- 
gnora cadde in certi peccati , c vinta dal rossore durò un 
gran tempo a tacergli nella confessione. Venne a morte , ed 
ecco molti Demonj nella sua stanza venuti per rapirla per 
1’ Inferno. Gridava la meschina , onde vi accorse la padrona, 
ed entrata a visitarla disse, come là molti costumano: Sia lo- 
dato il Santissimo Sagramento. A queste parole respirò l’ in- 
ferma dicendo , elle i Diavoli si erano ritirati in uu cantone. 
La padrona le diede il suo Rosario, e la esortò a confessarsi 
bene ; quindi ripigliatosi il Rosario se ne partì. Appena aveva 
posto il piede Inora della stanza, che i Demonj tornarono intorno 
ai’ inferma , ed ella tornò a gridare, c la padrona tornò nella 
camera , e diede a colei di nuovo il Rosario. L’ inferma- jiou 
se lo volle più levare da dosso , e i Diavoli non tornaro^f 
più ad infestarla , cd ella intieramente si confessò. (Ai^jeiu. 
pari. 1. cap. 7. ) 

2. Nella città del Messico furono due fratelli divotissi'mi 
di Maria Vergine , il di cui Santiss. Rosario con molla rive- 
renza recitavano ogni giorno. Morì il minore , e restalo il 
maggiore senza la buona conversazione di quello , capitò tra 
giovinastri, e diventò di vita licenziosa; ma, pure alle buone 
esortazioni , che gli furono fatte , si confessò , c t>' ebbe una 
Eccles. Provveduto T.P'. 11 
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lunga penitenza. Mentre attendeva a farla , una sera dopo 
d’ avere fatta orazione a Dio , e alla beatissima Vergine , 
andotosenc a letto ebbe nel dormire un tal sogno. Vide un 
Giovanetto d’ ammirabile grazia, ''.e bellezza, in abito oltre 
' modo vago , ricco , e risplendente , il quale avanti a lui 
fermatosi , e miratolo lisso , gli domandò se Io conOno- 
sceva. Kispose quello di no. Replicò l’altro : Io sono il 

vostro fratello; e questa beltà, quest’ abito , questo splen- 
dore , e questa gloria io 1 ’ ho avuta in rimerito del Santissi- 
rito Rosario, e delle altre divozioni , che noi recitavamo in- 
sieme. ( ex Bo vio part. 4- esemp. i!\. ) 

5 . Nel Messico un giovane molto dedito all’impurità 
é’.incontrò con una donna, dalla quale fu tentato al peccato. 
Non si fece molto pregare , ma con lei s’ incamminò fuori 
delta citta ih un luogo solitario. Quivi arrivati la donna gli disse, 
che si levasse il Rosario, che soleva portare addosso. Il gio». 
vane stupì , come lo sapesse , e sospettò che fosse il Demo- 
nio in figura di quella donna , come veramente era , e non 
se lo volle levare. Allora il Diavolo prese figura d’ un fiero 
animale minacciandolo colle corna , c colle unghie , dicendo- 
gli che si levasse il Rosario, altrimenti lo avrebbe ucciso. Il 
giovane stelle forre, e sparve il maligno, e quello avanti di 
tornare a casa andò a confessarsi rendendo grazie a Maria 
d’ averlo liberalo dal pericolo dell’anima , c del corpo. ^Au- 
riem. pari. 1. cap. 7. ) '■ 

4 - Un giov.lue di buona nascita ; nondimeno benché si 
mantenesse nella integrità verginale s’ immergeva in diversi 
disordini di giuoghi , osterie, e vanità. Un suo zio soldato, 
e della Confraternita del Santo Rosario lo persuase a recitare 
ogn- giorno la terza parte per un anno. Lo fece il giovane , 
c andando il zio a domandargli , come se la passava traile 
sue allegrie. Rispose , che non ci aveva più^tanlo genio , 
nè gusto. Dunque il vecchio gl’ insinuò di raddoppiare, e 
dilli* due terze parti per un’ altro anno ; quale finito , e di- 
cendogli il nipote, clic già non si sentiva più voglia di quelle 
me bizzarie, fu dal zio esortatalo a recitare per un’altro 
ani4&il Rosario , ma tutto ; e clic franando essendosi emen- 
dalo l’accaserebbe. Il giovane che già si era mollo affezio- 
nalo al Santo Rosario , seguì a Tacitarlo tutto per un’anno, 
c fatto lo sposalizio , già erano per mettersi a tavola per le 
nozze. Si ricordò , che ancora non aveva recitato il Rosario, 
-onde si ritirò in una stanza a dirlo. Era già all’ ultima Ave 
Alaria , ecco gli comparve Maria Vergine con grande splen- 
dore, Aveva sopra la sua ricea , c stellata veste tre abitini > 
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wno avarili à! petto, gli altri due all’uno, e all’altro fianco, 
e gli disse. Ecco in questi abitini scritti a lettere d' oro i 
salmi delle tre parti del nrio Sagrato Rosario, coi quali tu ini 
liai onorata: Vedi se io gli ho bene graditi, e come gli Ito iu 
conio. E poiché ta , benché già troppo sciolto , e vano , 
nondimeno hai conservato il tuo verginale cantore , io te ne 
porto il rimerito , ed è questo , che ora ti assalirà la febbre, 
« dopo tre g : orui sarai meco a godere in cielo. Venne al 
giovane la febbre , non si parlò più di nozze , ed egli mori 
come gli aveva detto la Vergine. ( ex Bovio part. 3 . 06 . 3 a.) 

5 . Un giovane nobile recitava ogni giorno il Rosario, e 
fu ricevuto trai Padri Cappuccini , trai quali non ancora ve- 
stito fu aggravato da mortale infermità, nella quale però non 
lasciò di recitare il Santo Rosario , ma ridotto all’ estremo fu 
credulo morto. Ecco iu un tratto si alza da letto , e ad uh 
P adre Cappuccino , che gli assisteva , disse , padre mio , io 
sono per Divina ordinazione tornato nei sentimenti per rac- 
contare gli assalti fierissimi avuti dal Demonio, e in parti- 
colare, che sic trasformato in figura del mio Signor Gcsucri- 
sto , volendo , che io lo adorassi. Ho veduto Maria Santissi- 
ma , la quale mi ha colla sua veduta ricreato ; le ho chie- 
sto perdono, clic in questo giorno non ho potuto, recitare il 
Rosario ; ma mi desse tempo fitto a dimani. Mi ha risposto , 
che quanto posso fare oggi non lo trasferisca in altro giorno. 
Ciò detto, chiedetie l’abito deH’ordiue, c vestitosene dimandò 
il Rosario, quale finito di recitare placidamente spirò. (Au- 
riem. part. i. eap.7. ) 

6. Volle un gióvane. in Miinster l’anno i 588 . fare una 
huotia confessione di futla la vita, e pregò con molla istanza 
la Vergine a fargli sovvenire tulli i suoi peccati', ed otte- 
nerne perdono. Ecco che vede calare da alto una carta : 
1’ apre , e vi trova scritto un peccato nel quale non se ne 
ricordava, e di più era avvisalo a confessarlo, .e recitare 
il Rosario , che sarebbe stato bene per 1 ’ anima sua. Erano 
le lettere colle quali ciò era scritto chiare s'i , ma sì minute , 
che egli solo potette leggerle ; poiché mostrata la carta a 
molti, uiuno potò intenderne parola; si confessò dunque esat- 
tamente , come desiderava. ( Auriem. p. i . c. 7. ì 

^ 7. Nell’anno 1609. viveva un buon Sacerdote tanto af- 

fezionato al Santissimo Rosario , che Io recitava tutto tre 
volte ogni giorno senza mancarne alcuno. A lui venne ini 
gran desiderio d’ essere martire , e siccome egli era molto 
semplice , si fissò in maniera iu questo pensiero , che un 
giorno andando in campagna vide, o par vegli vedere d’ cs- 
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sere legalo ad un palo , '<• saettato. Pigliandolo egli tropjrt* 
credulo come un presagio di martirio , ne parlò con -un Si- 
gnore , cui serviva di cappellano-, dal quale fu consigliato a 
itoli (ornare più solo, in "Campagna. Tornatovi nondimeno , 
ecco gli comparve il Demonio , e molto gli lodò il pensiero 
d’essere martire. Stava il Sacerdote sotto una grun rupe so- 
litario recitando il Rosario ^ e al Demoilio rispose, che non 
sapeva come essere martire in quel paese lontano dagl’ infe- 
deli. Allora il maligno , e come, disse, non potete essere 
dandovi la morte da voi stesso ? Anzi io vi ajuterò : cava- 
tevi la cintura , legatevela al collo , é date il restante a me, 
che io con essa vi strangolerò. Nemmeno con questa chiara 
falsila s’accorse, che quello che gli parlava in forma umana 
era il Demonio , tanto era incapricciato , che sarebbe martire 
ne) darsi la morte in vece di riflettere, che anzi sarebbe 
ito dannalo. Dunque legatosi la cintura col cappio al colle 
vi attaccò anco il Rosario per morire con quella divozione* 
e consegnò il resto di essa al Demonio , acciò lo strozzasse, 
li Diavolo salito sopra quell’ allo sasso tirava , e tornò a ti- 
rare ; ma quanta forza facesse , il cappio non scorreva. II 
Diavolo guarda all’ ingiù ; c veduto il Rosario attaccato a 
quella cintura , gli disse , che lo levasse , poiché fino che vi 
slava quella filza nou poteva tirare t e strozzarlo. A questa 
dire , rientrò in se stesso quel semplice , avvertendo , che 
morte impedita dal Santo Rosario non era martirio, ma gran 
peccalo ; onde sparito il Demonio fu sempre più, come cre- 
do , di voto del Santissimo Rosario. ( tx ' Bovio p. 3. es. 5. ) 

8 . Un fanciullo in Portogallo . recitava ogni giorno il 
Rosario., Nel fine d’ Ottobre venuc uua tempesta in mare , 
che inondò il castello, nel quale dimorava il giovanetto, 
che eia al mare vicino. Fuggirono gli abitanti , ma restatovi 
il fanciullo , giù 1 ’ ondeggiamento delle acque lo portava in 
alto ; ma un onda placida lo rimesse a spiaggia , e sano , e 
salvo corse a ritrovare i suoi , e disse loro , che la Vergine 
Santissima , alla quale ogni giorno recitava il Rosario , lo 
aveva salvato. ( Auriem. p. i. c. j. ) p 

9 . In Lione una! donna dopo d’avere una mattina reci- 
tato il Santo Rosario, andò al fiume a lavare i panni , e 
ÌDnavvedulamente vi cadue. In tal pericolò invocò la Vergi- 
ne , e rimase libera dalla corrente. ( Auriem. p. i. cap. 7 . ) 
11 P. Bartolomeo Bustamante Gesuita recitava ogni giorno il 
Rosario iuginocchioni quando poteva , avanti fi Santissimo 
Sagrandolo. Viaggiando verso Coimbra a cavallo recitava il 
Rosario , ed ecco che cadde giù col cavallo da uu preci- 
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pnio. Doveva restarvi morto , o fracassato , ma non si fece 
alcun danno. ( Aurieni. ibid. ) Nella citta di l\i no x ima nel 
Giappoue nudi voto di Maria stava avanti la porta della sua casa 
recitando il Rosario. Vede uuo venirgli incontro colla spada 
sfoderata per ammazzarlo. Non potendo uè fuggire , uè di- 
fendersi , ricorse a Maria Vergine , e mentre colui alza if 
braccio per ferirlo , restò immobile , c dopo si pose da se 
stesso in fuga. ( Aiiriem. ibid. ) 

io. Anna d’Almeida fanciulla stava ad una finestra , die 
corrispondeva in un Serraglio , nel quale era un Leone. In- 
navvertcniemenle cadde giù nel Serraglio col Rosario clic le*, 
ueva in mano. Doveva restar morta per la caduta , almeno 
molto maltrattata , ma non ricevette alcun nocumento. Il Lio- 
ne vedendola corse là subito per divorarla : ma la buona 
fanciulla con gran semplicità pose al collo del Lione il "lin- 
eano , dicendo : Non mi divorare , perchè ho da essere Mo- 
naca. Gran latto ! Il Lione non si mosse . e lasciò eh' élla, 
fosse cavata di là , cd ella poi si fece Monaca Francescana. 
( Aur. pari. 1. cap. ■j. ) 

■ v ' ' ‘ I . 
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A di 21. NOVEMBRE. 


PRESENTAZIONE DI M. VERGINE 

AL TEMPIO. 

NOTIZIE. 

1. .Arrivata la .Santissima Bambina Maria al compimento 
degli anni due , che è 1’ eia convenevole ad essere slattati i 
pargoletti , non fu di bisogno staccarla come gli altri eoo in- 
dustria daj petto materno di Sant’ Anna , poiché conoscendo 
ella col lume celestiale il preciso bisogno del suo corpiceiuo- 
lo , nè volendo somministrargli più di quanto si riebedeva , 
è ben credibile , che da scalessa si astenesse da più succhiar- 
lo. ( Cancellot. an. Virg. 3 . nutn. 3 . ) 

a. Ricordatisi poi i di lei Santi Genitori del Voto fatto 
d’ offerire quella stupenda Prole al Signore , si messere alt’ 
ordine per condurla al famoso Tempio di Gerusalemme ; on- 
de essendo Maria di tre anni ( cominciati , o finiti , sono 
varie le oppinioni degli Scrittori : (Auriem. part. i.cap. 22.) 
si mossero con essa da Nazaret , e vogliono alcuni , che suc- 
cedesse nell’ occasione del celebrarsi la solennità, detta En- 
cenia , talmente, che la Santa Fanciulletta fosse presentata 
circa quattro giorni avanti di quella Festa. (Cancellot. ibid. 

tium. 4. ) 

3 . Al Sagro , celeberrimo Tempio di Gerusalemme era- 
no congiunte abitazioni non solo per quei , che vi ministra- 
vano ; ma ancora per sante Donue Vedove , che vi si riti- 
ravano a servire a Dio , e Vergini , che vi si custodivano 
fino alle nubile età. ( Cancello», ibid. n.7. et Ann. 4 - «■ '*■■') 

4 - Dunque i Santi Gioacchino, ed Anna arrivati colla fe- 
licissima Pargoletta al Tempio , per ascendere al quale si 
salivano quindici scalini , per il gran desiderio di offerire se 
medesima in quel luogo aj Signore , Volle da sestessa salirle 
ed arrivata al piano , e venuto il Sacerdote alla porta del 
Tempio , la offerirono i Santi Genitori , e Maria offerì se- • 
stessa a Dio , ricevendola il Sagro Ministero , e quindi in- 
iniroducendula traile altre nel destinato Conservatorio. Chi 
fosse questo Sacerdote , pensano alcuni che fosse San Zac- 
chetia Marito di Santa Elisabetta , Padre di Sau Giovanni 
Battista. ( Cancellot. Ad. 3 . Virg. oum. 5 .)' 
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Presentanone di M. V. al Tempio, ibj 

FESTA. 

1. Il Cardinale Baronio nelle Annotazioni al Martirologio 
dice , che la Festa della Presentazione di Maria è celebrata 
da’ Greci nel loroT Menologio. Arnoldo riferisce , che nella 
Diocesi Osnaburgcnsc si celebrava nella Domenica prossima 
alla sollcnnita di tutti 1 Santi , e nella Diocesi Ambnrgense 
nella Domenica dopo la Festa di San Martino ; ma nella 
Chiesa Romana si cclchra adesso a’ ai. di Novembre. Sisto 
"V. nella sua Bolla disse essere stata celebrata fino da’ tempi 
antichissimi. ( Aurieru. p. t. c. aa. ) 

a. In Francia fu celebrata sotto Carlo Magno proccu- 
Tandola nel «375. Quindi passò a’ Sassoni , poi in Sicilia. 
Paolo II. e Sisto IV. la comandò, e la rimesse Sisto V. 
1 ’ anno i 585 . ( ex Gavant. in Rubr. Brev. Scct. 5 . c. 12. ) 

PRATICHE. 


1. JLlitiralezza ad immitazionc di quella praticata da Ma- 
ria nel Tempio. Saula Uosa di Viterbo»; la quale dalla Ver- 
gine fu comandata vestisse I’ abito del terz’ Ordine France- 
scano , e che morì d’ anni diciotto , essendo ancora mollo 
piccola per desiderio grandissimo della schiudine si adattò 
in casa una stanzina , nella quale come una Carcere dimo- 
rava. ( Breviar. Frane, in Lecl. 8. Mari. ) 

2. Jndrizzare a Dio nel levarsi da letto le opere dil- 
la giornata , offerendogli le primizie della mente , siccome, 
nella Presentazione al Tempio la V ergine offerì a Dio le 
primizie degli anni suoi. 

3 . Obbedienza ad invnitazione di quella , che pra- 
ticò Maria per anni undici , che stette nel Tempio. Al Se- 
polcro del Bealo Pietro Cataneo Francescano , operava Dio 
frequenti miracoli. A tal fine essendo grande il concorso de' 
Popoli , onde era d’ ipqirieiudinc a’ Frati , il Padre Sati Fran- 
cesco con rispettoso comandamento , disse al Defunto x clic 
non più chiedesse a Dio miracoli , c quindi miracolo alcuno 
più non seguì, ( Lolut. ti t. to 3 . §. fi. mer. ztì. ) 
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S E L V A. 

i 

R I C OR SO A MARIA. 

SAGRA SCRITTURA. 


1 . JL-J sto mihi in domum refugii , ut salvum me facias. 

( Pi- 3o. ) 

а. Firmamentui n meum , ■ et refugium meum es tu 
( Ps. 70. ) 

3. Propter nomen luum deduce s me , et enutnes me. 

( Ps. 3 o. ) , . 

4. ' Tu es refugium meum a tribulatione , quae circum- 

ded.it me : exultatio me a erue me a circumdcinlibus me. 

( Ps. 3i. ) ' 

5 . Ab insurgentibus in me libera me. Eripe me de 
operantibus iniquitatem , et de virìs sanguinum salva me. 
( Ps. 58. ) 

б. Exurge in occursum meum , et vide. ( ib'id . ) 

7. In te eripiar a tentatone. ( Ps. 17. ) 

8. Eripe me de luto , ut non infigar. ( Ps. 68. ) 

9. Expandi manus meas ad te : anima mea sicut ter~ 

ra sine aqua libi. (- Ps. 142.) " 1 

10. Notam fac mihi ciani, in qua anibuie m, quia ad te 
levavi animata meam. ( Ps. 142. ) 


„ SANTI PADRI. 

• * 

1. Haec est illa sancta Mtdier quae prò nobis. pre - 
ces effundens , de inimicis amicos , de injustis justos , de 
peccaloribus justijicalos , et de maledictis a Deo longe re* 
ccdentibus pielate sua ad Deum revocai benedictos. ( S. 
Idelplions. lib. de Excel! . Virg. cap. 1. ) 

‘2. Quantumcumque quis fuerit peccalor , si Mariae ut 
debel devotus extiteril , pocnitentiam agendo , nunquam 
in. aelernum peribit. ( S. Hilar. Can. 12. in Matth. ) 

3. Mariae virtute , et precibus pene innumerae pecca- 
torum conversiones fiunl. ( S. Melb. Martyr. In H/popanJ. 
Dom, ) 
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4 - E ripe nos , o fr'irgo sane la -, alette intemerata , ‘ a ^ 
quaemnque necessitate incruente , et a cunctis tentationibus 
Diaboli. ( S. Ephr. in laud. Deip. sup. Pass. Dom. ) 

5 . O Jelix Maria ! Sicut otnnis peccalor a te aversus, 

et a le despectus , neeesse est ut interessi , ita Oitinis prc- 
cator ad te conversus , et a te respectus ,• impossibile 'est 
ut pereat. ( S. Anselrn. Orai, ad B. V. ) ' 1 

6. V ere Domina Regina e» Misericordiae , quia non 
est in hac cita sic desperatus , sic miser , cui non impe- 
tres misericordiam salutarem , si ad tuum declinacerit re- 
gimen. ( S. Bouavent. iu Stim. Div. amor. par». cap. 19. «) 

Quid ad Mariarn accedere trepidai humana fragt- 
lilas ? niliil austerum in eq nihit terribile, tota suavis est . 

( S. Beva. Ser. Signora Magnimi. ) 

8. Habe piissima Domina me indignimi libi commen- 
datum , ad te badie unica spes miserar um confugio plenus 

sfiducia } tibi me ipsans recommendo. ( S. Bernard, serra. a. 
super miss. e 3 t. .) > < • '■■■ ■ -••'.* » . 

9. Noli pia Mater, spernere me propler eum, qui amo- 
re mei nudus , et laceratus pependit coram te rn Cruee. 

( Idem ibtid.) , • •• ■ 

1 o. Quaeramus gratiam , et per Mariani quaeratnus , 
tfuia quod qiuierit inven.it , et frustrari non potest. ( S. Ber- 
nard. sema, de Nativi». ) 

P RE D I C A fi IL I. 

F * . 

ondamenlo di sperare , che Maria sia per soccorrere gli 
nomini è, perchè olla conosce, che ebbe ia somma digitila di 
Madre di "Dio, in soccorso degli uomini incarnandosi di lei 
l’Eterno Verbo. Sant’ Agostino. Maria, mullum gaudio , mul- 
tum audeo ; ncs enini tibi , (eque nobis mira vicissifudo 
confaederat , ut licei prò- nobis habeas id esse , quod es , 
nos' véro per te id esse quod sumus. Si enitn non praecessi sset 
nostra trusgressio , non esset sequuta nostra Redemptio , et 
si nrcessarium non esset redimi peccatorem , tio/l esset ne- 
cessarium parere Redemptorem. { Serra, de Virg. ) 

a. li Sole materiale stando nel segno di Lione % molto 
fervido ; ma sentiamo mitigarsi il caldo , entrato èli’ egli è 
in segno di Vergine. Sant’Antonino. Sol niaterialis per Zo- 
diacum discurrens , in signo l.eonis est ardentissirnus , 
et animalium corporei nimio calore languida reddit j sed ' 
s/igrediens signurn yir.ginis mitigatili-. Ita Sol justiliae 


Digitized by Google 



i'jo Presentazione di M. V. al Tempio. 

Christus Deus ultionum peccatores Urrihiliter puniens , ut 
-palei exemplis in sncris lileris , ted ferventissimo araoris 
eutore in uierum Virginis intrans , factus est totus beni- 
gnus , suavis et humunus ( 4- pari. tit. i5. §. ai. c. 4- ) , 

3. Disse Àbramo a Sara temendo , che a lui sopravve- 
nisse qualche male dagli Egiziani Die , obsecro te , quoti 
soror mea sis , ut bene sii mihi propter te , et vivat ani -, 
mam mea ob gratiam lui. ( Gen. i a. ) San Bonaventura. 
Virgo Maria , o Sara nastra , die obsecro quod soror 
nostra sis , ut propter le bene nobis sit a Deo , et ob 
gratiam lui vivant animae nostrae in Deo. Die , inquam, 
diarissima Sara nostra , ut propter talem sororem 
plii , id est , Daemones nos reyereantur , ut elia/n propter 
talem sororem Angeli nobis conjungantur , ut insuper pro- 
pler talem sororem Pater , et Filius , et Spiritus Sanctus 
nostri misereanlur. ( In Spec. Virg. ) 

4* I peccali commessi col loro ..spavento liquefanno il 
vostro cuore qual cera al fuoco. San Bernardo. Si peccata 
tua premunì le , ut liquefias sicut cera a facie ignis , vaile 
ad Matrem misericordiae , et ostende illi ulcera . et ipsa 
prò .te Filio suo ostendet pectus , et ubera , et Filius Pa- 
tri latus , et vulnera. Pater non negabit Filio postulanti , 
ncque Filius negabit Mairi interpellanti ; neque Mater ne- 
gabit peccatori ploranti. ( Ser. 4' de Assumpt. ) 

5. Tenui eum , nec dimittam. ( Caut. 4- ) R'coard. 
a S. Laur. Tenui eum , ne scilicet per caler et peccatores , 
nce dimittam , sed continua precum instautiu furorem ipsius 
Tctinebo. ( Lib. i. de. lauti. Virg. ) 

6. Ne' Mouii .si rifugiano i Cervi , le Lepri , c simili ani- 
mali , e i rirerraii dalla Giustizia. Cartagena. Merito ( Ma- 
ria ) rnons diciiur ob alti ludi nem dignitatis , graliae , et 
et sanctitatis suae ■ Umbrosus , quia Spiritus Sanctus obum- 
bravit illi , et condensus propter multitudinem arborum. 
Flons vero sic caudcnsus , refugium Cervorum , et Lepo- 
rum , et aliorutn animalium ; imo , et eorum quos Judices 
insequuntur , solrl esse. Sic Beata Piego Refugium omnium 
est , etiam peccutorum , quos 'Divina Justitia punire sala- 
gli , et ad hunc cnnfugieulcs montem liberantur. Quot cairn 
millia fuierunt sani , et erunt , qui jam in gehennatn 
damnati fuissent , vcl damnandi forenl , ni si Mater Dei 
prò illis intervenisse t ? (.t. 3. 1. 18. llom. i» ) 

7. Apertura est Templam Dei in Coclo. ( Apoc. 12.) 
Carlagtna. . heatam Virgiiiem. significai habentem visi era 
misericordiae suae aperta ad subveniendum occurrentibus 
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ad eam , ac forti ter ad cos defendendum a volentibus vio- 
lenter extrahere illos ab ea. ( ibidem ) 

8. Quicumque confugerint in Templum obimxii Regis 
in orimi ne gol io , di mi Itimi tir . ( i.Mach. io. ) Cariag. Ad- 
vertenter dixit in omni negotio , quia licei confugientes ad 
Ecclesiam non possimi violenter exlrahi , stilli tornei» alt- 
rui casus , in quibus delinquentes non debenl En lesiac 
immuni tale guade re- Aioli sic autem confugientes ad Vir- 
g ine in ; sed in omni negotio confugientes ad illam , int- 
munitate gaudent. ( Tom. 3 . lib. 18. Hrnn. 1. ) 

g. Aiec est qui se abscoudat a calore ejus. ( Fs. 18. ) 
Idiota. Realissima Virgo Maria sicut est omnium Regina, 
sic ci omnium Patrona , et Advocata , et cura est illi de 
omnibus. Longe enim positos illuminai radiis mi srricordiac 
suae ; sibi propinquos per specialem devotionem consola- 
tiom's suavitate , praesenles sibi in patria exctUenlia glo- 
riae. Et sic non est qui se absconaat a calore ejus , id 
-est a charitale , et dileclione ipsius. ( In Prolog, de Virg. 
Mar. ) 

iq. Pulclira ut Luna , electa ut Sol. ( Cantic. 6. ) Per- 
che prima è chiamala Luna, e poi Sole? San Bonavventnra. 
Alagna fuit erga miseros misericordia Marine adhuc axu- 
lanlis in mundo , sed multo major erga miseros est mise- 
cordia ejus regnanlis in Cacio. Mujorern per beneficia in- 
numcrabilia nunc oslendit Iwminibus miserievrdiam , quia 
magis nunc videi innumerabilem honiinum miserium : unde 
prò splendore prioris miscricordiae fuit Maria pulchra ut 
Luna , prò splendore vero posterioris misericordiar est cle- 
cla ut Sol ; nani queruadnwduin Sol Lunata superai ma- 
gnitudine splendoris : - sic priorati Marine mi seri cordiali* 
super al magnitudo posterioris. (In spec. li. V. eap. 8. ) 

ESEMPI. 

Il . -Ad un fanciullo aveva la Madre insegnato la divo- 
zione di Maria, e di salutarla con qneste parole. Dio vi 
salvi Aladre di Dio , Madre mia. Egli non aveva più di 
quattro anni , e non solamente le diceva ucll’ andai e a dor- 
mire , e nell’ alzarsi da letto , ma bene spesso tra giorno. 
Or accadde, che stando egli sopra d’ un ponte cadde giù nel 
rapido Torrente , che sotto correva. Arrivala la nuova alta 
Madre subito corse là , almeno per- dar sepoltura ai creduto 
molle figliuolo. Fu veduto il fanciullo fermato nell' acqua , 
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onde andati alcuni a levarlo , non solo 'alla Madre for con*» 
dnssero vivo , ina colle vesti asciutte. Gli domandò la Mar- 
tire come non si- fosse affogato-, nè bagnato le vesti? Rispo- 
se T innocente figliuola : lo nel cadere dal Ponte chiamai 
Maria Madre mia , come voi ni insegnaste , è in questo;^ 
■vidi una bella signora , la quale mi diede ajuto , acciò io, 
non affogassi. ( Aur. p. a. rnotiv. cap. 6. ) 

a. Un buon Cristiano una notte si alzò per andare alfa 
Chiesa a fare orazione. Nell’ avvicinarsi vede nel Portico di 
essa una gran moltitudine di Diavoli, li quali colla loro ve- 
dala volevano atterrirlo , e impedirgli l'entrare. Egli si buttò 
a terra , e ricorse -alla Vergine invocando il santissimo nóme 
di Maria , e io lei confidando andava colle mani per terra. 
Non aveva molto così camminato , che volle aitarsi •, ma 
ecco i Diavoli di nuovo se gli fanno incontro , ed egli di 
nuovo ricorre alla Vergine dicendo. Ave Maria , c 1 Diavoli 
caddero come una palla a’ suoi piedi , onde a'- loro mal grado 
il buon’ uomo entrò in Chiesa a fare le sue divozioni. (Aur.: 
p, a. motiv. cap. 6. ) . 

3 . Il Padre Niccolò Zucchi della Compagnia di Gesù 
insegnò a’ divoli di Maria di ricorrere a lei nelle tentazioni, 
dicendo : Santissima Vergine , sono tentato , aiutatemi Si- 
gnore. Di due persone , le quali tra gli altri Uditori , ( ri-* 
ferisce il Nudasi , ) cito usa rotto questa pratica , ( consiste 
nell' alzarsi , e andare a letto 4 dire un’ Ave Maria alla pu- 
rissima Concezione , * Verginità della Madre di Dio , donarle 
occhi , orecchi , mani , ,e cuore pe» nou offendere Dio , e 
proporre nelle tentazioni d’ invocarla dicendo : Santissima 
Vergine io sono tentato , ajutatemi Signora io sono di 
Gesù , e di Maria a’ quali mi 60110 donato , ) che si preser- 
varono da’ peccati impuri. Di sesttsso disse uut Giovane de- 
dito a’ vizj sensuali ,che per quattro anni si era astenuto da 
simili peccati. Un Capitano teneva amicizia poco onesta eoa 
una Donna. Udita predicare tale divozione si confessò, la- 
sciò 1 ’ occasione , e la mise in esecuzione. Un giorno gli 
venne pensièro d 1 andare a ritrovare quella Donna , per ve* 
dere se si era affatto ritirata dal peccato ( voleva il Demo- 
nio sotto questo manto di pietà farlo ricadere ) e nell’ avvi- 
cinarsi alla porta di quella casa senti una gagliarda tenta- 
zione. Ricordandosi della solila divozione, disse: Maria soc- 
corretemi , sono tentato. lu questo , sente da occulta mado 
prendersi per le- spallo, e tirarsi indietro , .torna a casa, o 
non vede, chi lo-avesse condotto , e allora conobbe la grazia, 
che gli aveva falla la Vtfgiuev ( Aur.' p 2.$. 7. ) <'- j 
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4- L’anno i Tiao. una Giovanotta d' anni quattordici cal- 
pestò alcuni capelli ammaliati, e subito le vennero 'acerbis- 
simi dolori per la vita , uè poteva trovare riposo. I suoi 
uou sapendo 1’ origine del suo male , le applicarono diversi 
medicamenti , ma ella stava sempre malissimo. Risolverono 
di raccomandarla alla Madre di Dio , al quale fine visitaro- 
no una Chiesa deila Santissima Vergine. Essi duuque mentre 
con gran- fede quivi ricorrono a Maria , ceco la giovanotta 
vomitò Ire treccie di capelli legali. Ritornano , sentono quan- 
to era passato , e vedono che dopo le tre vomita da venti- 
sette altre treccie. Ne renderono con ■allegre**» grazie a Ma- 
ria ; ma 1’ allegrezza durò poro , poiché nel buttare 1’ ultima 
treccia perdette l’uso delle braccia, e delle gapabe, restando 
erme statua senza potersi movere. Ricorsero dunque di nuovo 
a Maria , e mentre io quella Chiesa raccomandano la figliuo- 
la , restò ella affatto guarita , il che veduto da loro, nel ri- 
torno a casa , tornarono a ringraziare la Vergine condufcen- 
do a quella. Chiesa anco la figliuola. ( Aur. p. à. c. . ) 

5. Nell’anno i 5 28. succedette un’ orribile malattia iu un 

castello , per limedio della quale molli si portarono a visitare 
una Chiesa deila Santissima Vergine, e in quindici giorni ne 
guaritone più dicentolre. Fu preso da tal 'male un pastorello, 
«■ dalla madre condotto a visitare quella Chiesa fu risanato, 
e poi ricondotto a rasa. Desiderando quel figliuolo Tende rè 
più copiose grazie alia Vergine , supplicava la madre g. ri- 
condurvelo^ ma ella noa volle mai v onde il' fanciullo aspirò, 
che gli tornasse la malattia , per potervi essere ricondotto. 
Tornò il male, fu ricondotto alla Chiesa, dove preso da vio- 
lento sonno si addormentò , e svegliato dal romore della festa 
che vi si faceva , narrò , come aveva veduta la Santissima 
Vergine pregare' il Siguore per quel popolose che poi espo- 
nendo , che quella sua Chiesa stava derelitta > il Signore le 
rispose, che con modo ma l avici ioso l’avrebbe fatta ristorare. 
Destò autenticato l’occorso al fanciullo di 1, sentirsi , che re- 
citava in versi estemporanei l’ Istoria dai principio del mon- 
do, che diceva a metile gli Evangelj cosi lrancamente, come 
se gli leggesse , c che avendo detto , che in breve sarebbe 
morto , veramente irj capo al mese nrofi. ( Cart3g. toni. 3. 
de Mirami. Deip. lib. uh. §. 7. ) . . 

6. Nella città di Lubliito fu un macellaro , che aveva 
due figliuoli, uno di quattro , e uno di due auui. Un giorno 
essendo lucra di easa.il marito , e la moglie, giacevtp.il pic- 
colo nella culla , e il maggiore avendo veduto come faceva 
il patire cogli agnelli ebbe voglia di fare similmeute col fra- 
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tetto, onde preso no coltello glielo pose alla gota , « lo 
scannò. Venendogli poi timore d’ essere dai genitori battuto, 
si ascose net forno , e per non esservi trovato mise quante 
legne potette alla bocca , e dietro vi si ritirò. Tornala la 
madre a casa , volendo servirsi del forno , senta pensare' ad 
altro, mise fuoco alte legne, che prestamente soffogarono il 
fanciullo. Subito, che se ne accorse , lo cavò già morto , e 
così afflitta , come può credersi , andò alla enlla , e la trovò 
piena di sangue* e l’altro figliuolo scannato. Altissime furono 
le grida , nelle quali proruppe , e arrivato il marito pensan- 
do , che ella avesse fatto quel male , tanto la bastonò , che 
1 ’ uccise. L’ Infelice , non sapendo che farsi , risolvette ricor- 
rere alla Sanissima Vergine venerata in Chiaramente. Posti 
dunque i cadaveri sopra un carro là ne andò. Quivi con viva 
fede raccomandandosi , tutti c tre tornarono in vita. ( Car- 
t»g. ibid. J. 9. ) ‘ v»* 

7. Una donna fu , la quale era stata sette giorni sopra 
parlo, e per gli eccessivi dolori, era diventata tutta nera. Era già 
disperata dai medici , onde si raccomandò co’n gran confidenza 
ai Padre San -Francese#.' Si addormcndò , cd ecco le .appar- 
ve il Serafico Patriarca, e due cose le domandò, cioè se lo 
conosceva , c se sapeva la Salve Regina. Rispose la donna 
ad amendue le drmande di sì. O bene replicò il Santo : re- 
citate la Salve Regina , perchè noti 1 ’ avrete finita ', che fe- 
licemente partorirete. La donna svegliatasi, recitò la Salve , 
c arrivata a quelle parole. Et Je&um benedictum fructum 
ventri s lui nobis post hoc exili um os tende , diede alla luce 
un bellissimo figliuolo. ( Cari. ib. §. 18. ) 

8. Devotissimo era un chierico della Vergine Santissima, 
onde occorrendogli' passare per Chiesa divotamente s’ inginoc- 
chiava , .c salutava la Madre di Dio. Or a lui sopraggiunse 
un male così feroce , che gli divorò le labbra , c la lingua. 
Già serpeggiava a divorargli le altre membra , quando es- 
sendo in ietto sì malconcio fu rapito da» sensi , e Vide a 
capo al suo letto una veneranda persona , ed era il suo An- 
gele , il quale sentì che diceva : O Signora questa è quella 
lingua , che Innle volte vi ha lodata. O Signora se voi man- 
cale ai vostri, chi soccorrerà i suoi? Se gli uomini non tro- 
vano rifugio iti voi , che sarà delle loro speranze ? Dell non 
così, o Signora, deli non così. Ciò detto dall’Angelo, com- 
parve la Beatissima Vergine , e accostatasi al letto dell’ In- 
fermo gli spruzzò in bocca del suo vcrgiital latte , e subito 
riebbe la lingua , e le labbra , restando ancora in tutto sano , si 
alzò vrgoroso a manifestare la grazia ricevuta. ( Cari. ib.§: 4 > ) 
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9. Celebre è il Tempio Molismense fabbricato in onore 
di Maria. Or della Vergine quivi venerata sì leggono due 
racconti; Jisscndo una donna andata Inora di casa per sue 
faccende, aveva lascialo nrlla culla il suo bambino. Or men- 
tre ella era fuora , si attaccò fuoco alla casa , e per quanta 
diligenza fosse fatta , non vi fu modo di poterlo spegnere , 
onde vedendo di non poter salvare il figliiioiino , ricorse con 
tutto cuòre a Maria, finite le fiamme andarono là arneuduc 
i genitori per avere almeno le ceneri del figliuolo , e trova- 
rono abbruciala la bulla ma il bambino col riso in volto 
sano , e salvo. Una Signora aveva perduta nn vezzo d» perle, 
e gemme , e per molta diligenza fatta , mai ncn 1’ aveva po- 
tuto ritrovare. Santcndo narrare i miracoli , <■ che seguivano 
nella suddetta Chiesa Molismense, accese ivi un cereo tu 
onore della Vergine , e lo ritrovò-, ( Càrtag. ihid. $. 49 - ) 

1 o. À questo Sagro Tempio s' inviò una donna non solo 
povera; ma che pativa di mal caduco, pigliando in braccio 
nn suo bambino , e conducendone altro alquanto maggiore. 
Facendosi sera andò ad un convento di tuonaci , non sapen- 
do , die per tutto il confine del monastero non lasciavano en- 
trare femmine ; onde convenendole andarsene si trovò in un 
Losco , dove accese un gran fuoco si riparò con esso dallo 
tenebre , c dall'aria notturna. Fatta notte , ecco vede venire 
un lupo , del quale temendo si fece il segno della Croce , e 
lo fece ancora ai fanciulli , e raccomandò quelli , e scalessa 
a Dio, alla Vergine, e a San Roberto Abate Molismense. 
Poco dopo fu sorpresa dal suo mal caduco , onde al solito di 
tal male cadde a tetra restando dei sensi sopita. 11 lupo allora 
fattosi avanti, prese il bambino evia se lo portò nella selva. 
Finalmente ella si riebbe , e non vedendo il suo pargoletto , 
domandò all'altro ohe ne fosse stato. Il fanciullo le raccontò, 
come I’ aveva il lupo portato via. Allora 1 ' aflìitta madre si 
mise a gridare , raccomandandosi a Maria Vergine , e *1 
suddetto ììanlo per riavere il suo bambino. Gran l'alto ! Ecco 
venire mansuetamente il lupo , e restituito il fìglitiolino sano, 
e salvo torna a riuscì varsi , onde ella coi suoi due figlinoli, 
potette proseguire 1 ’ incominciato pellegrinaggio alita Clpesa 
della Madre dt Dio. ( Cari. ib. §. 49 - ) 
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NOVEMBRE. 

PATROCINIO DI MARIA. 

Ija nave che li# da solcare il vasto oceano dee fonirsi di 
ancore fortissime, mediami le quali riceva potente ajuio nelle 
pm furibonde tempeste. Questo mondo è uno spazioso mare , 
nel quale ogni uomo è nave , che col vivere ha da navigare 
per approdare al celeste porlo. Quante ci occorrono turbo- 
lenze , sono tante tempeste , . le quali o ci sconvolgono il 
corpo a sommersione della nostra prescutc vita , o ci sbattono 
l'anima a naufragio della sua felice eternila. Come mai potremo 
tra tante tempeste occorrenti in questa navigazione provve- 
derci d’ancora, che ci soccorra a salvarci ? Forse procurando 
il patrocinio di persone in questo mondo ? Ma tra mortali , 
per amico grande , che tal’ uno ci sia , può mancarci la si- 
curezza dcll’ajuto nei nostri travagli per più cause, quali 
sono , o por non sapere , o per non potere , o per non vo- 
lere soccorrerci. Il Patrocinio però di Maria è un’ ancora di 
somma sicurezza tra le immense procelle di questa vita’, poi- 
ché fortissime ha queste tre punte del sapere , del potere , 
del volere Maria soccorrere. Ella fu figurata in quella donua 
vrjlita di sole , veduta nell’Apocalisse da San Giovanni. Mu- 
tiec amicla Sole. ( cap. 12. ) Oude ella è illustrata d’ un 
sapere più lucido dei Cherubini , con splendori più luminosi 
di quali , e quanti possiamo pensare , come scrive S. Ber- 
nardo. Mfiria-jare sole perhibetur amicla , quae profun- 
dissimtim Divinae Sapienliae , ultra quarti credi potest 
penetravi t abyssum , ut quantum sine personali unione 
creaturae candido patitur , luci illi inaccessibili videatur 
immersa. ( Semi, sigaum magnimi. ) Gite poi ella possa ajularci 
colla sua luterei ssi one , lo acecnua 1 ’. Arcangelo Gabriele as- 
sicurandoci della pienezza della di lei grazia , Ave gratta 
piena. (.Lue. 1. j E argomentandolo l’Angelico Dottore di- 
cendo. Te riio , piena futi gratin non- solarti in se, sed 
quantum ad refugium in omnes bomines. Mttgnum enim est 
in quclibet Sancto , quando habet tantum de grada , quod 
sufficit ad salutem- multorum ; sed , quando baberel tan- 
tum , quod sufficcret ad salutem omnium de Mando , lune 
esse! maximum. (Oposc. 8 .) Possiamo noi finalmente temere, 
«ibe Maria non voglia ? Beatus venter qui te porlavit , e£ 
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tkbeta. qua* taxisti , ( Lue. 11.) fu detto * Cristo in lode 
di Maria , la quale non solo I’ aveva portato nel Verrinai 
Ventre , ma lattato al tuó purissimo petto , come osservò 
San Bonaventura. Nec tantum beatificai V entrem propter 
portationem , sed ubera propter laclatiatiem. (In comtnem. 
tup. Lue. 11. ) Similmente Maria essendo nostra Madre spi- 
rituale , non solo ci ama. con amore dr Madre , ma con amore 
di spirituale Nutrice ; onde scrive Guglielmo. Habct uutem 
pia Mater r et spirilualia ubera , quibuf nimirum datum est 
illi adoptivos Jralres Filii sui spiritualiter nutrire. ( In Caut. 
cap. 6. ) Come dunque può temersi che Maria nei nostri bi- 
sogni non voglia soccorrerci ? Sia pur , dunque , tempestosa 
questa nòstra navigazione , sia pure sbattuta dallo procelle 
questa nostra nave: Forte Ancora di sicurezza è il Patrocinio 
di Maria, che ha tre gagliardissime punte, e del di lei sommo 
sapere , e del di lei sommo potere , e del di lei sommo vo- 
lere ajutarci , acciò arriviamo felicemente al porto del Pa- 
radiso. 

FESTA. 

In questa Festa confessiamo'!’ efficacia del Patrocinio di 
Maria , ringraziandola del Patrocinio da lei impiegato nei 
nostri bisogni passati , imploriamo il patrocinio per le neces- 
sità presenti, c future. Fu. conceduto per indulto. Apostolico 
Uffizio , c Messa per tutto il Dominio della Maestà del Re 
Cattolico in una Domenica di Novembre , da deputarsi dal- 
1’ ordinario. 


PRATICHE. 

-1. O ssequj affettuosi. Scrive nn divoto di Maria appresso 
Grisogono della compagnia di Gesù. Dobbiamo <■ (ferire tutti 
li nostri membri in servizio di Maria , la testa inchinandola 
a riverirla, gli occhi spargendo divote lagrime nel pre- 
garla ; le orecchie nel sentire le sue lodi , la lingua in lo-, 
darla , il petto in amarla, le mani nel dare per .amor suo 
ai poveri , e in adornare le sue immagini , i piedi nel vi- 
sitare le Chiese a lei dedicate , così egli. Oltre di ciò pub- 
blicare , e colla penna , e colla lingua le sue grandezze per 
ingerire negli altri 1’ amor suo , portare indosso per guardia 
del cuore la sua Immagine, recitare la Corona, l'Uffizio., 
le litanie , c simili. ( Aur. p. 1. c. 2. ) 

Eccles. Provveduto T. F. > 2 
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, ; j. Ossequj afflittici. Digiunare i Sabati, e le sue \ 'ge- 
lir fiarsi la disciplina, portare il cilizio , o catene «li (erro, 
Vincersi nelle passioni , perdonare agli olle nsori , non rispon- 
dere con asprezza, astenersi da molte Cose per altro lecite , 
lasciare di guardare qualche oggetto curioso, patire qualche 
incomodo / mortificare i sentimenti offerire le primizie do» 
frutti, 'dispregiare alcun condimento ^ negare la propria vo- 
lontà , c simili. ( Id. ibid. ) 

SELVA. j~ , . 

PATROCINIO DI MARIA. 

SAGRA SCRITTURA. 


» . Ò uh umbra alarum tuaruni prolege me. ( Ps. 16. ) 

2. Protegar in vela mento alarum tuapum. ( Ps. 60. ) 
•*. Custodiet reclorum salulein , pruteget gradiente s 
simpliciler , servans senùtas justitiae , et. vias sanctvruin 
custodie»*. ( Proverb. 2. ) « ~ , 

tj. Inhubilabis cimi ea, et proteget te in sempiternimi, 
et- in die agnitionis invcnìes frammentimi. ( Ecch 27. ) 

5. Scapulis suis obumbrabiL libi , et sub penms ejus 

sperabis. ( Ps. 90. ) *• . - 

tì. Salva me ex ore leonis , et a cornibus umcornium 
fiumi li totem meam. ( Ps. ai. ) 

fi. Ilespice in me , et misertre niei , quia unicus , et 
pauper sani ego. Eri bidationes cordis mei multiplicatae suiti, 
de necessitatibus meis erue me. ( Ps. 24 - ) 

8. Da nobis auxilium de tribulatione , quia vana sa - 
lus hoiuinis. ( Ps. 59. ) .-v. 

9> Beatus vir , cujus est auxilium abs te. ( Ps. 83 . ) 
io. Tu terribilis es , quis resistei tibi ? ( Ps. 75. ) 
Virlali brachii lui quis resistei ? ( Sap. si. ) 

SANTI PADRI. 


JL utenti or e m ad placandum tram Judieis invenire non 
■ posiu mas , quarti te, quue mentisti mater es risiere ejusdem 
redemptoris et Juiticis. { S. Idclphous Scrtaon. 9. de Ass. ) 
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2. Nulltis est , i/uì 'salva* fiat , Sànctissima $ nini p.r 
Ir :■ unno est qui liberetur a muli* , itisi per le , o puris- 
sima ( S. Gfrm. Serin.. do Zona. )•' 

3 . Fecit libi maglia i/ui pòtens est , et data est libi 
tinnii s potestà* iti cuelo , et in terra , et tiihil libi impos- 
sibile , cui possibile est desperatos in spe beatitudini s re- 
terare. ( S. Joan. Clirysosl. boni. do praerog. Mar. ) *- 

4 - O Maria , tu -peccatocela loti mundo despe'ctum , 
materno affeclu amplecìeris , quousque Deus per te ptacatus , 
ipsum siine graliae recuperabit. ( S. Anselm. or. adB.V.) 

5 . Benignissima* filius tuus Do mi iiu s noster Jesus Chri- 
stus erit ad conceaendum quid quid vehs promptissimus . et 
cxnudibilis , lantummodo veli s salutcm nostrani. ( S. Ause!, 
do Exq Virg. ) ' 

6. Ipsam scquens non devias , ipsam roga ni non di- 
speras , ipsam cogitati s non erra s , ipsa lenente non cur- 
ruis , ipsa protegenle non mcluis. ( S. Bern. scrm. 2. sup. 

Miss. est. ) 

7. Beata virgo non tantum succurrit , sed occurrit , 
praescrtim in bora rnortis. ( S.'Hier. Epist. ad Eusloch ) 

8. Omnibus debitricem sé fecit , omnibus misericor- 
dìae sinuni aperuit. ( S. Borii, ser. 2 . de Assumptr ) 

9. Sileat misericordidm titani Virgo Beata si (jais' est 
qui invocalam le in suis necessilatibus , sibi meminerit de- 
fili* se. ( S. Boro. ser. 4 - de Assumpt ) 

10. Certe , Domina , cum te dspicio , nìhil nisi mi- 

sericordiam cerno , nani prò miscris maler Dei factu es , ^ 

misericordiam insuper genuisti, et libi demani afficium mi- 
scricordiae est cominissum. ( S. Borii, sup. Salvo Rog. ) 

PREDICABILI. 

j. ]\hilier amicla sole. ( Apoca!. 12. ) San Bernardino. 
Quemadinudum sol super bonos , et malos indifferentvr ori- 
tur } sic ipsa quoque Beala Virgo omnibus se exorabiletn, 
omnibus clementissimam praebet , omnium denique neces- 
sitate* amplissimo quodam miseratile affectu. ( Sorm. Si- 
gnum magnimi. ) 

3. Pone ine juxiq te , ei c.ujusvis manùs piigrtet con- 
ira ine ■ ( Job. 17. ) Riccardo di San Lorenzo. Potens est 
filaria ad prbtegendum : nude ipsì potest secare dicere 
servus ejus illud Job ) Pone me juxla le , et cujusvis inu- 
mi s paguri contro me. ( Dolami. Virg. pari. 1 • ) 

* 
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3 . hi plenitudine ranctorum detentio mea. ( Eccl.24. ) 
S. Bona ventura. Jpsa quoque Maria non solimi in plenitu- 
dine sanctorum detinetitr , sed elioni delinei , nimirum 
donnone* , ne n oceani ; delinei Jihum , ne peceatores per- 
ennai. ( Opusc. de spe B. Virg. ) 

4 - Pasce haedos Ino*. (Cani. 1. ) Nel giorno del Giu- 
dizio lii), de gli Elètti saranno posti alla destra , col titolo 
d’ Agnelli , e i Dannali alla sinistra col nome di Capretti. 
Statue t oves qtiidem a de x tris , haedos Outem a sinistris. 

( Mail. cap. a 5 . •) È cura di Maria , che i Peccatori , che 
quali capretti sarebbero collocali alla sinistra , a lei ricorren- 
do , mediante la sua intercessione si pentauo , e sicno collo- 
cali (ragli agnelli alla destra. Guglielmo Parisiense. Pasce 
haedos tuos , quia eos , qui a sinistris in judicio erant 
collocandi , tua intercessione rjjìcics , ut Collocentur a de- 
xiris. ( In Cant.. 1 . ) 

5 . Davide' mandò ambasciata ad Abigail chiedendola in 
Sposa. Ella rispose : Ecce famula tua sii in anciilam , ut la- 
cci pedes servorum Domini. (i.Rcg.a 5 .) San Bonaventura : 
Maria sinuata est per Ulani Abigail , prò qua adducenda 
cum David nuntios misi. sset , respondit : Ecce famula tua 
sit- in anciilam , ut lavet pedes servorum Domini nei. Per 
bcnedictam anciilam Mariam quasi cor servi Domini loti 
suoi , ipiot fdeles ejus soffra gì is a peccatis mundali suntj 
ipsa enim quot servorum Domini pedibus aquum oblulil ? 
Quot paenitentibus lachrymas compunctionis oblinuil ? ( In 
Spec. Lcct. 10. ) 

ti. La Terra è simbolo di Maria , essendo scritto della 
Vergine j Terra nostra ‘ dnbit fructum suuni. ( Psalm. 84.) 
Mancò la terra che reggeva i Peccatori Dalan , ed Abiron , 
e subito sprofondarono vivi nell’ Inferno. Riccardo di San 
Lorenzo : Maria terra est , quia nobis inlerponitur , et 
nbysso : qua subtracta , sicnt Dathan , et Abiron statini 
descendimus in Jnfernum viventes : sic subtracio adjutorio 
Marine , slatim labimur in peccatum , et deinde in infer- 
nurn. ( De laud. Virg. lib. 8. ). 

7. Munus ejus tornatile s. ( Cani. 5 . ) I lavori al torno 
si fgnno velocemente , e le misericordiose mani di Maria ci 
soccorrono- velocemente. Riccardo di San Lorenzo. Tornali- 
les dìcuntur manus Marine , quia sicul ars tornandi prom - 
ptior est aliis artihus , sic Maria od benefaciendum prom- 
ptior omnibus Sanctis. ( De laud. Virg. lib. 5 . ) 

8. Aondum verni bora mea. ( Jean. 2. ) Riccardo di 
San Lorenzo. Christus Judcx , , et Redemptor est justus , 
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vt misericors ; ideo ali quando dicit ; nondum venit hora 
nea. Nani propler peccata vostra , et justitiam menni non 
est hora miserandi. At Beata Virgo tota clemehs , iota 
rnisericors , ait , setnper est hora miserendi lui. ( Do lnuil. 
"V irg. Jib. 5 . ) 

9. Ego occidam , et ego vivere faciam : percutiam t 
et ego sanabo'. ( Deuter. 32 . ) Riccardo di San Lorenzo. 
Justitia Dei , et misericordia Marine videntur sic atterca- 
ri. Dicit Justitia Dei : Ego occidam : Misericordia Ma - 
riae respondet ; et ego vivere faciam. Justitia Dei excla- 
mat : Ego percutiam ; Misericordia Marine subjungit , ego 
sanabo. ( l)c land. Virg. lib. 1. ) 

ro. Oieurn effusum notiteli tuum. ( Cant. r. ) Riccardo- 
di San I.orenzo. Si prudentes Virgines tulerunt oleum cuoi 
larnpadi bus in vasis suis : Tu prudentissima Virgo non 
unum tantum vas habuisti oleo gratiae repletum , qui) lam- 
pade in tuam ìncxlinguibiliter ardentern cnutrires , sci. alimi 
geslas vas redundans , et indeficiens , ex quo e fusa oleo 
miiericordiae omnium lampadcs illuminctres , et rasa omnium 
■usque ad sumnium , et perfectum iinpleres. Prudens ergo 
fuisti , ut ibi providcres ; nec timida ut alus subvenii es. 
Nec dixisti } ne forte non sufficiat mihi , et vo bis ; ied 
sciens quod sufjicìel et ti hi , et nobis , et suffricnter reti 
auisli , et sufficiente r tribuisti. ( De laud. Yir. lib. 1. cap. 4. ) 

E S E M T J. 

». Si Tegge come una Giovane si era 'messa ar mercato di 
chiunque la voleva : con questo però di non far inai quel 
peccato nel giorno del Sahato in riguardo di Maria Vergi- 
ne. Durò un gran tempo a mantenere il suo proponimento 
di non peccare nel Sabato. La Madre di Dio le impetrò un 
©dio a tale peccato , che non solo risolvette di noi» ‘peccare 
nemmeno negli altri giorni , ma rinchiudersi nel Monastero delL* 
Convertite. JNon avendo peto dote , e perciò tardando entrò 
a lei appunto nel Sabato un uomo per peccare con lei. Ella 
risolutamente gh disse ; che giammai non averebbe acconsen- 
tito in quel giorno per essere Sabato : ma che anzi aveva 
risoluto di lasciare affatto quel vivere, cd entrare traile Con- 
vertite , ma che tardava per mancamento di Dote. Allora 
quell’ uomo' certamente ispirato da Dio, non solo s: astenne 
dal fare il peccato : ma le diede tanto dinaro qua tto Insta- 
va acciò si ritirasse nel Mona itero. ( Caria", de 'Mirand 1 

Deip. $. 53 . } 
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2. Erco'e da Reggio slava iu letto ridotto a morie» 
Mentre combatteva co' Demonj , c con male vide la Vergi- 
ne , elle gli disse : Ercole , se vuoi guarire , recita 1 ’ Ave 
IVI aria, il tnoribnudo per la .gravezza del male non polendo 
dirla, alzò la testa , e pregò i circostanti a recitarla per lui. 
Pensarono tutti , che la chiedesse , acciò pregassero per il 
suo imminente passaggio. Ma finita l’Ava Maria, la Vergine 
diede al Moribondo un licore , quale assaggiato , si alzò co- 
me se non fosse stato infermo ; ed il buon giovane grato a 
nostra Signora prese l'Abito Religioso. ( Auriem. pari. 1. 
cap. 6. ) 

3 . Albc/lo Monaco Crispincnse viveva in una Cella so- 

litaria. Decorse ,% clic il Cielo durò tanti giorni a piovere , 
c tempestare sì rovinósamente , che niuno ‘potette andare a 
portargli cibo. Egli per la fame si ridusse all’ estremo , onde 
si raccomandava di cuore alla Vergine , acciò 1 ’ ajutasse. Or 
mentre rifinito dalla fame , e stanco dall’ orare se nc stava 
prosteso in terra si addormentò. Ed ceco Maria Santissima 
accompagnata da numerose Vergini entra nella di lui Cella. 
Nel vedere quelle Donne , da lui non stimate per quelle che 
erano , entrate in Cella cominciò a sgridarle , che avessero 
avuto ardire di entrar ló. Allora la Vergine gli disse : JNon 
ti turbare: lo sono Maria da te invocata; che brami de 
me ? Rispose umilmente : Ajuto. Allegra la Madre della Mi- 
sericordia gli pose in bocca un poco di pane , dal quale fu 
mirabilmeure confortalo. ( Ex Carlag. ibid. ex Auriem. 

p. 1 . cap. 6. ) 

4 - Essendo stali ricevuti due Poveri nell’ Ospedale di 
Parigi , la Santissima Vergine apparve di notte allo Speda- 
liero , e gli disse ; Abbi cura di quei due Poveri ; poiché si 
trovano in stato pericoloso-, c i Diavoli stanno loro attorno 
per fare loro nocumento. Allora il Sacerdote andato a tro- 
varli , gli esortò a confessarsi , il che ,da loro fatto , non 
molto dopo morirono. ( Cartag. ibid. ■§. •jS- 

5 . Giovanni Massardo si chiamava un Mugnajo , ammo- 
gliato con una Donna di nome Caterina. Ebbe il Marito bi- 
sogno di andare fuora di casa , onde lasciò la cura delle fac- 
cende alla moglie , quale anco era gravida , c non molto 
lontana dal parto. Ella dunque volendo fare andare il moli- 
no , vide che la macina andava adagio ; onde si portò ad 
alzare il legnò per ricevere acqua più abbondante , cd ecco 
si rompe il legname , ed essa cade neH’ acque , e la rota, 
sopra di lei. In sì gran pericolo suo , e della creatura . clic 
aveva nel ventre , si raccomandò alla Vergine vcucrata iu 
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in Halle , e Maria la soccorse. Tornò il Marito , e vedendo 
che la macina non girava , e non trovando la moglie , lilial- 
mente vedendola il. quei pericolo chiamò gente all’ ajuto v 
« la cavarono , non solo viva , , tua talmente sana , die 
quindi a pochi giorni partorì un vago bambino. ( Cartag. 
ibid. §.90.) 

6. Fu in Gerusalemme un Monastero iu onore della 

Beatissima Vergine , nel (piale i Religiosi dopo qualche tem- 
po si ritrovarono iu gran penuria di vitto j onde con molto a(- 
tanno ricorsero all’ Abate. Questi rispose , che facessero 
orazione al Signore , poiché uou era possibile che mancasse 
il grano in un Monastero , di cui era titolare Maria Stettero* 
tutta la notte in orazione , e andati la mattina al Granajo , 
lo trovarono tanto pieno , che appena potevano aprire la 
porla. Uu’ altra volta essendo in simile penuria 1’ Alane or- 
dinò , che si raccomandassero al Sigiiarer.Compiutc le .preri, 
sudarono dopo Maltutiuo a riposare. Intanto un Angelo, so- 
prappeso all’ Altare una gran (piantila d' oro ; nude volendo- 
vi l'Altale celebrare, trovato l’oro dimandi) , se alcuno fosse 
entrato in Chiesa ; sentendo di , no , ringraziò il Signore. 
( Cartag. ibid. §. ) 

7. In Fiandra morendo molti di peste , se ne infettò- 
uno di nome Luberto. Era egli di solissimo della Vergine 
Santissima , onde si mise all' ordine per morire preparandosi 
colle piìi divote disposizioni. Or mentre se do stava aggra- 
valo dal male, gli comparve il Diavolo in tiguia d’ un suo 
collega poco prima defonto , e cominciò ad insinuargli errori 
contro la Fede. L’ afflitto maialo €1031110- iu suo ajuto Maria 
Vergine , e i Santi suoi Avvocati Girolamo , c Gregorio Papa. 
Ma il Demonio seguitava a pressarlo con diverse falsità. Lu- 
berto si affaticava a rigettarlo con ingiurie , e con invocare 
più ardentemente in suo ajuto Maria. Finita la battaglia si 
rasserenò , -e con gran desiderio del Paradiso rendette l' Ani- 
ma a Dio. ( Cartag. ih. §. 1 Zj9- ) 

8. Un mal uomo si era usurpate alcune cose date io 
onore e servizio della Madre di Dio. Fu avvisato a farne la 
restituzione j ma egli pertinacemente le ritenne. Ebbe la Ver- 
gine cura della restituzione. Venne all’ usurpatore uua febbre 
ardente , per la (piale continuamente smaniava : e pure nem- 
meno per (pipalo si risolvette a restituire. D’incpie una notte 
mentre per il letto per la febbre smaniava,,' vide entrargli 
in Camera furiosamente Maria Vergine con un martello di 
ferro alla inano, la «piale lo percòsse in Ir onte con min mar- 
tellala , e spari. Si spaventò tanto colui , che non solo inan- 
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dò amici ad offerire ia restituzione , ma ad aggiugervi del 
*uo. Con tutto ciò non guarì , «e non dopo d’avere eseguito 
questa risoluzione , e nondimeno gli restò fino che visse il 
segno del colpo , e della ferita. ( Cartag. iliid. §. i58. ) 

g. Essendo i giorni della mietitura , i Monarci di un Mo- 
nasteri© di Cisterciensi si erano affaticati tutto il giorno a 
mietere il grano ©ou molla loro fatica , e copioso sudore. 
Arrivala la sera si ricoverarono al Convento , cenarono-, 
se ne andarono a dormire , e fu serrato il Dormitorio. Il 
Cellerario, che era restato aspedire le opere, andato a dor- 
mire trovò serralo ; onde non volendo col picchiare svegliare 
i Monaci , se ne andò nel Capitolo , e quivi alla meglio si 
adattò per dormire. Non aveva ancora preso sonno, che vide 
due Vergini con lumi in mano accompagnando un’ altra di 
sovrana Maestà , la quale a lui vicina , gli dimandò se dormiva. 
Egli non stimandola quella che era rispondendo disse : Io non 
dormo ; ma voi, che siete venute a iàr qui? Come siete en- 
trate qua dove uoti entrano Donne , e siete entrate' anco di 
notte ? Allora la Vergine si palesò per quella che era , c te- 
neva un vasetto di vetro al naso , quasi tirandone T odore , 
e disse : Oggi ho visitali i miei Monaci nel Campo ; ed ho 
posto il loro sudore iti questo vasetto , e riesce d’ odore gra- 
tissimo .a ine , e al mio Figliuolo , per rimunerarlo con pre- 
mio opportuno. Nella seguente mattina raccontò egli a’ Mo- 
naci il seguito , onde maggiormente si infervorarono nella di- 
vozione di Maria. ( Cart. ibid. §. i3o. ) 

io. In Rccispcrgio un Canonico Regolare per nome Ar- 
noldo s’ infermò , e peggiorando ri ridusse all’ estremo , e 
ricevuti i Santi Sagramenti , si fè chiamare i suoi Religiosi , 
o gli pregò a non abbandonarlo. Ciò detto cominciò alla loro 
presenza a tremare , stralunò gli occhi , e sudando freddo 
con voce spaventosa, e tremante disse : Non vedete voi que- 
sti Diavoli , i quali con graffi , e coll’ unghie mi vogliono 
strascinare all’ luferno ? S’ intimorirono i Religiosi , ed egli 
soggiunse , che recitassero il Credo , lo raccomandassero a’ 
S.oti suoi Avvocali , e spezialmente a Maria Santissima. Egli- 
no recitarono le Litanie degli Agonizzanti ; e proferendo , 
Sancta Maria ora prò eo ; ripigliò il Moribondo : O così, 
ripetete un’ altra volta il nome di Maria, chiamatela più , e 
più volle , già sono al Tribunale di Dio. Fermossi alquanto, 
e poi con volto mesto soggiunse : Di che mi accusate ? E 
vero che 1’ ho fatto ; ma ne ho fatta la penitenza : quindi 
voltatosi alla Vergine disse : O Maria io sarò libero , se voi 
ini aiutate. 1 Diavoli gli dettelo un altro assalto j ma egli 
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non faceta altro , che invocare la Vergine , e segnarsi col 
Crocifisso ; e così tra queste battaglie passò tutta la notte con 
grande spavento de’ circostanti. La mattina tutto rasserenato 
nel volto esclamò : Maria mia Signora , e mio rifugio mi ha 
impetrato il perdono , e la salute : e perchè la Vergine gli , 
accennava che la seguisse , ripigliò : Sì Signora , vengo vo- v. 
lentieri , e facendo forza per alzarsi con un sospiro morì , 
seguendola come parimente si spera, alla Beata eternila. ( Aur. 
pare. a. c. 7. ) 

APPENDICE. 

• . * » w 

• s. 

D’ OSSEQUJ A MARIA. . . . . 


o 

». O aiutatone Angelica. Il Beato Pietro Lnxemburg» pri- 
ma di gustare cibo alcuno recitava ogni giorno cento Ave in 
ginocchioni , e colla faccia per terra. Astelina Cisterciense 
la recitava trecento volte al giorno , ed il Sabato secento. 
Il Beato Romeo Domenicano ne recitava continuamente mil- 
le. La Beata Giovanna Carmelitana volendo impetrare qual- 
che segnalalo favore da Maria Vergine , ne recitava quindici 
mila. S. Alberto del medesimo Ordine ne recitava ogni d\ 
cento colle ginocchia in terra. Sono note quelle tre Ave in- 
segnate dalla Vergine a Santa Metilde , cioè alla sua Sa- 
pienza , Potenza , e Bontà , per le quali la Vergine le pro- 
mise , se le diceva , una buona morte. ( Auriem. p. r. cap. 6.) 
Recitarla al segno solito darsi colla Campana la mattina , a 
mezzo giorno , 4 la sera. San Carlo Borromeo sentendo tal 
segno , dovunque si trovasse , ( e se era a cavallo scendeva ) 
subito s’ inginocchiava a salutare la Vergine, benché fosse 
stato in mezzo al fango. Sarà ancora molto grato alla Madre 
di Dio salutarla coll’ Ave Maria ogni volta , che suonano Te 
ore. ( Pagnoz. cor. 3 . num. 74. e 576. ) Santa Catlerina da 
Siena quando era di cinque anni , mentre saliva la-rscala di casa 
ad ogni gradino recitava 1 ' Ave Maria. Il Beato Alano 


sua 


aveva sempre in bocca 1 ’ Ave Maria , e volendo parlare , o 
dettare qualche cosa , prima si raccomandava a Maria reci- 
tandola in ginocchioni. Gesucristo persuase a Santa Brigida , 
che qualunque preso da subito moto di collera parlasse aspra- 
mente al Prossimo , per impetrarne il perdono \ recitasse 
l’Ave Maria. Catterina figliuola di Sstnla Brigida impiegava ogni 
giorno quattr’ ore in file genuflessioni, e recitate Ave Maria. 
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Si narra della Beata Maria Ogniasceose , come ella Tacerà 
il seguente esercizio dentro lo spazio «li ore ventiquattro. i. 
Faceva secenlo genuflessioni intemnetteudo a ciascuna uri’ Ave 
Maria a. Ricilava il Salterio tutto, e tra un Salmo , e 1 al- 
tro diceva un’ Ave Maria. 3 . Si dava trecento colpi di di- 
sciplina non senza sangue , e ad ogni colpo un’ Ave Maria. 
4. Faceva cinquanta genuflessioni , e tra 1 una ^ c 1 altra 
un’Avo Maria, e spesso seguitò questo esercizio d' Ave Ma- 
ria frammezzate per quaranta giorni ( Loliner lit. 70. §. 4 - 
uumer. 77. e seg. ) Fra Serafiuo da Monte Granavo Cappuc- 
cino , quando voleva bere , prima salutava Maria tenendola 
dipinta nella tazza. Così dovremmo far noi prima di man- 
giare , e bere dicendo 1 ’ Ave Maria , o altra orazione. ( Pa- 
gnoz. cor. 3 . nuin. 577. ) 

2. Hancta Maria succurre miseris. Nell’anno i 3 o 6 . era 
infermo in Palermo il Padre Maestro Niccolo Bruno Agosti- 
niano. Era il male di dolore di fianco , ma tanto veemente* 
che stimava morirne. Gli comparve la Vergine Santissima 
cinta di splendori , si accostò al letto , e in un tratto guari- 
tolo gl’ impose, che la mattina predicasse il miracolo 5 c in 
oltre pubblicasse , che voleva essere chiamata , e invocata 
la Signora del soccorso. ( Calvo Asunt. p. 2. Sabb. della Dom. 
V. di Quares. ) 

3 . Salve Regina. San Bernardo trovandosi nella Cilth 
di Spira , voltato ad un’Immagine di Maria Vergine disse , 
Salve , Maria , e gli fu risposto con voce sensibile da tutti 
gli astanti intesa : vale , Bernarde. Avanti 1 ’ Immagine di 
nostra Signora m Guadalupe la recitava San Giovanni di 
Dio : Arrivato a quelle parole : illos tuos misericordes ocu- 
los ad nos concerie : Ecco aprirsi la cortina colla quale sta- 
va velata 1 ’ Immagine , in segno che Maria lo riguardava con 
occhi amorosi. £ Auriem. ib. ) Cantandosi in un Coro nel fine* 
della Compieta , «juelle medesime parole ilio tuos , eie. ri- 
f.-rì Santa Gellrude di Sassonia di avere veduto la Vergine 
Santissima , che gentilmente abbassando il Capo del Bambino 
che aveva in braccio , disse : Questi sono gli occhi miseri- 
cordiosi , che sodo solita rivolgere verso chi to’ invoca. Quin- 
di Gesù le disse , che recitasse almeno una Salve al giorno, 
poiché le sarebbe riuscita di gran sollievo nell’ara della mor- 
te ( Lohn. tit. 70. §. 4 - numer. 121. ) O clemens , o pia , 
o dulcis Virgo Maria , Comparve una volta la Vergine alla 
B. Cristina , e le portò una corona , nella gioja della quale 
erauo scritte le suddette parole. ( Auriem. ibid. ) Scrive Ce- 
sario , che essendo insorta una iùriosa tempesta con spessi 
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scoppj di tuoni , un Sacerdote entrato in Chiesa si raccoman- 
dava alla Vergine a guardarlo dal fulmine ; e che gli com- 
parve Maria ; e disse , che qualunque volta scoppiassero tuo- 
ni , e fulmini recitasse la Salve -, e confidasse a qon temere. 

( Lohn. ibid. num. iaa. ) 

4. Rosario , e Corona della Vergine. II P Martino 

di San Domenico Religioso della Compagnia di Gesù esorta- 
va i peccatori ostinati a recitare il Rosario , e molti di essi 
andarono poi a ritrovarlo per Confessarsi. Portò seco uell’ In- 
die dove propagò molto questa santa divozione molta quan- 
tità di Rosarj per dispensarli a quelli , che si Confessavano. 
Lo recitava tutto inginocchioni ogni giorno , e V 1 impiegava 
un’ ora in dirlo , benché occupatissimo nell’ ajuto de’ Prossi- 
mi , e la Vergine gl’ impetrò un singoiar dono di purità. Il 
P. Consalvo Silveria della stessa Compagnia , quante, volle 
cominciava l 'Ave Maria , tante s' inginocchiava avanti la di 
lei Immagine. ( Auriem. p. 1. cap. 7. ) La Regina Isabella 
Borbona Moglie del Re Cattolico Filippo IV. ogni giorno 
nella sua Regia Cappella recitava il Santo Rosario in com- 
pagnia delle sue Dame. Il B. Alano della Rupe prima d' en- 
trare nella Religione di Santo Domenico recitava giornalmen- 
te inginocchioni il Santo Rosario. Or combattendo egli con- 
tro gli Eretici Albigesi si trovò una volta in gran pericolo 
della vita. Apparve visibilmente Maria Vergine , e colle sue 
sante mani Uro cento cinquanta pietre contro i nemici , e ne 
fece strage, restando il suo divoto vittorioso. Un'altra volta 
trovandosi egli in gran pericolo iu mezzo al mare , in un 
tratto per favore della medesima Vergine spuntarono iu mezzo 
alle acque cento cinquanta monticeli! , che arrivavano fino 
a terra ; per i quali passando Alano , usci a salvamento. 
Fattosi Religioso , e gran Promulgatore del Rosario , nella 
sua morte se- gli vide agguisa di cristallo risplendere nop solo 
la bocca , che sì divolameute recitare soleva il Rosario f ma 
ancora le mani , che con tanta riverenza lo avevano maneg- 
giato. ( Pagnoz. cor. 3 . uumer. 646. c 647 - ) / v 

5 . Uffizio piccolo della Madonna. Fino dalla sua fan- 
ciullezza lo recitava San Pietro Celestino , una volta per re- 
citarlo con più attenzione se n’ entrò in Chiesa avanti l’ Im- 
magine del Crocifisso , e con lui slava Maria , c SaD Gio- 
vanni Evangelista. Postosi a dirlo; ecco visibilmente la Ver- 
gine da una parte , c 1 * Appostolo dall’altra ajutarono il San- 
to fanciullo a recitarlo , facendo un dolcissimo coro. Un No- 
vizio Domenicano , mentre una volta lo dieeva , vide la Ma- 
dre Santissima , che Io ajutò a recitarlo. Fraucesca fiatone 
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essendo conladineila , nè sapendo leggere , nondimeno brama- 
va recitar* l’Uffizio della Vergine. Le comparve Maria, e 
le donò un' Uffiziuolo; ed erano nel frontispizio scritte queste 
parole. Questo 4 un ’ Uffitio di purità 5 beato chi lo averà 
nelle mani. Aperto Francesca il libretto, e maestra la Madre 
di Di» , lo recitò francamente. Giovanna Avola del B. Gia- 
como da Venezia Domenicano essendo egti di pochi anni 
]’ avvezzò a recitare l’Uffizio delia Vergine, promettendogli 
un bel premio se per cento giorni continui lo avesse detto. 
Lo recitò egli fedelmente , c richiedendo il premio , la buoa 
na Donna lo appagò con un sorriso* Il Giovanetto non si 
turbò , ma seguitò quindi a recitarlo a solo onore di Maria. 
Sani' Antonino con tutto che fosse occupatissimo nel governo 
del suo Arcivescovado di Firenze, mantenne sempre l’uso di 
recitarlo ogni giorno inginocchioni. Un Paggio d’ onore de’ 
Serénissimi Arciduchi d’ Austria trovandosi in battaglia aveva 
addosso 1 * Uffiziuolo della Vergine. Venne dall’ esèrcito ne- 
mico una freccia avvelenata , colpi nell’ Uffiziuolo , e cadde 
in terra senza fargli alcun danno. ( Aur. p. 1. cap. 8. ) 

6. Litanie della Madonna. 11 B. Alberico recitandole 
devotamente in vita , giunto di essa all'ultimo giorno si fece 
gran forza , e cominciò a dirle. Appena giunto a quella pa- 
rola. Sanata Maria ora prò nohis ; fu veduto rispondere il 
suo volto ; e disse ai circostanti : Oh se voi vedeste quella 
gloria celeste, che Dio ha apparecchiala ai divoti di Ma- 
ria, c con questo Santo nome subito spirò. Giacomo Ce- 
nati Gesuita non contento Hi dirle il giorno , le diceva an- 
cora la notte. Pregò la Vergine , che Io facesse svegliare a 
certe ore determinate per dirle , c Iti esaudito ; e così tre 
volle ogni notte le recitava divotamenlc. Il Cardinale Giojosa 
diede alla Chiesa di nostra Signora di Mcnscrrato grossa som- 
ma di denari per cantare ogni giorno le Litanie : Altri poi 
come il Cardinale Crescenzio 1 ’ hanno fatte cantare ogni Sa- 
bato avfnti l'Immagine della Vergine. Il P. Consalvo Sil- 
veria l' introdusse nella nave , nella quale viaggiava alia volta 
d* Etiopia , intuonando egli , e. rispondendo tulli i marinari , 
* soldati. Cantandosi dai Padri Domenicani per un loro gran 
bisogno le Ljtanie , uno dei loro- Religiosi udì , che Maria 
diceva al suo Divino Figliuolo. Fili exaudi coi , Fili exau- 
di eos. ( Aur. p. 1. cap. 9. ) 

j. Propalare le grandezze di Maria\>in voce . e scrit- 
to. Giovanni Brechmans della Compagnia di Gesù fino itol 
principio eh’ entrò nella Religione si era arcordato con annoiti 
Koyizj di sempre parlare di Maria V’ergine , onde in ogni 
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Occasione , c massimamente nelle ricreazioni , introdurrà 
ragionamento di lei , e ai fratelli Laici raccontava opi 
giorno un 1 esempio della Madonna. Non solamente nei ragi- 
namenti privati , ma nei pubblici ancora , e massime nde 
prediche. Un celebre Predicatore di San Domenico in Ulc 
le sue prediche diceva alcuna cosa della B. Vergine, le 
concludeva con un esempio in onore di lei. ( Pdgnoz. co 3. 
n. 532. e 589 . ) San Vincenzo- Ferrerie sentiva con tantaal- 
legrezza ragiouare di Maria , che non poteva contener le 
lagrime. Chi non ha comodo legga qualche libro elle 
lodi della tergine. San Pier Damiano che scrisse dell. ad a- 
dre di Dio, dopo morte comparve ad Urbano Abate diSai» 
Gregorio dì Rimini , e dandogli conto delle stato , nel naie 
si trovava 1’ anima sua , disse : Non sai forse , che io biu» 
nella stanza di Maria, ivi mi fermo, e soggiorno, st nel 
suo sagrario , e mi professo suo cameriere ? ( Aur.p.i.c.4- ) 

8 . Onorare le immagini di Alaria. San Carlo Irro- 
meo non solo portò sempre sopra di se questa fida genita 
del cuore 1’ effigia della Santissima Nunziata di Firenze ma 
esortava ciascuno a fare il medesimo. Di piti ordinò che pettina 
la sua Diocesi sopra le porle delle Chiese Parrocchiali po- 
nesse l’ Immagine di Maria Vergine. Il P. Giovanni Lottarti i 
Fondatore dei Chierici Regolari della Madre di Dio ormò , 
che in ogni stanza dei suoi congregati , c sopra tutte leiorle 
delle loro case si vedesse una divòta effigie di Maria!. Z Im- 
magine di Maria utilmente si tiene nell' Oratoriotella 
propria Casa , o in altro luogo polito , e adorno , e tmsime 
riverendola , nell uscire , ed entrare nella stanza nella'uale 
si tiene. San Filippo Neri teneva nella sua stanza ui di- 
vola effigie della gloriosa Vergine , avanti alla qual fre- 
quentemente orava. Dovunque si vede 1 Immagine rtiAlci- 
ria , farle riverenza , o chinando il capo , o scopre nolo , 
o piegando il ginocchio , o baciandola , o salutando.. Si 
narra della B. Giovanna Cisterciense Badessa di Clarimtn , 
che costumando nel passare da una statua di marmo d Ma- 
ria Vergine di riverirla , e farvi orazione , vide più volle 
nell' allo di salutarla il volto di detta statua chinarsi , piasi 1 
risalutando benignamente questa sua serva. Sì onora lària 
con abbellire le di lei Immagini con fori , ed altrhrna- 
menli , con tenervi accesi lumi , specialmente nel SJato , 
e nelle Feste della Mir.lonna. Due divole monache ister- 
cieuse Suor Isabella , e Suor Maria ; quella zia , qwa ni- 
pote ; quella avendo nel suo Oratorio un’ Iniinagiii della 
Vergine si affaticava di leuerla mollo polita , c adorna pri- 
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alcuno : dimanda a’ compagni , c dicono non l’avere veduto 
aJciiuo , che l’avesse posta; onde conobbe che Maria gli 
aveva voluto ricompensare la limosina. Il Padre Martino Gut- 
liercz Gesuita non negava mai cosa alcuna lecita , che se gli 
dimandasse per amore di Maria ; e confessò, clic quauto di- 
mandò a Maria , tutto ottenne. Elisabetta d' Ungheria essen- 
do fanciulla , quanto vinceva' nel giuoco dava alle povere 
donzelle , imponendo loro , che dicessero un Ave Àiaria, 

( Aur. p. i . c. 12. ) 

1 1 . Digiunare nel Sabato. Il digiunare nel Sabato s’ in- 
trodusse in Roma , allorché avendo San Pietro a disputare 
con Simonc Mago nella Domenica seguente , egli nel giorno 
avanti , clic fu Sabato , digiunò , e Io impose ai fedeli per 
renderli costanti nella tentazione di quel perverso ingannatore, 
e dopo d’ averne avuta gloriosa vittoria , mantenne lo stesso 
costume. Sant’ Innocenzo Papa approvò il digiuno del Sabato 
in memoria della sepoltura di Cristo , c ai tempi di Sanl’A- 
gostino costumavasi digiunare in Roma. Il digiunare poi in 
questo giorno in riverenza dì Maria è anco molto aulico , 
coinè dalle vite di molti suoi divoti si può raccogliere : Vo- 
gliono alcuni , clic il riverire Maria in modo particolare in 
tale giornata cominciasse , o almeno si rinnovasse al tempo 
di Urbano II. Il Cardinale Francesco Toledo digiunava nel 
Sabato in pane , e aequa. Nitrardo Vescovo di Bamberga non 
mangiò in questo giorno cibo alcuno per tutta la vita. Non 
potendo digiunare , vi sono altri- ossequj. Santa Radegouda 
Regina in tutti sabati dell’ anno si faceva venire alla Corte un 
lebbroso , Io lavava , e lo serviva colle sue mani. San Lo- 
dovico Re di Francia ogni sabato si cinceva il cilizio. Gio- 
vanni Breclimans serviva ogni Sabato in cucina. San Gerisco 
andava ogni Sabato dal suo Romitorio alla Chiesa della Ver- 
gine in Aquisgrano lontana circa tre miglia a piedi scalzi 
Grogorio V. Pontefice in tutti i Sabati dava da vestire , a 
molti poveri. Un pastore quanto latte nel Sabito raccoglieva 
dalle sue pecore , tutto lo dispensava ai poveri. La Beala 
Benvenuta Domenicana recitava ogni Sabato due mila Ava. 
Ixi Beata Giacinta Marescolti faceva nel Sabato esporre il 
Santissimo per tre ore , in memoria delle tre purità di Ma- 
ria , Vergine avanti il Parto , Vergine nel Parlo , Vergine 
dopo il Parlo ( Aur. p. i . c. 17.- e iS. ) 

ia. Imitare le virtù di Maria. Madre , c figliuolo , o 
figliuola, sono vocaboli, clic si corrispondono , chi dunque in - 
tende d’ essere spirituale fig ’iuolo , c clic gli si dimostri Ma- 
dre Maria, la 111111L Scrive Sant' Agosl ilio : * Quid ptodest 
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hahc interpellare foci bus , ni si ctiam humilitatis ejus exem~ 
pia teneamus T ( Serrti. 25. d.23. ) Cristo ai Farisei. Si Fihè 
jibrahae eslis , opera Abraliae facile. (Jo.8.) Chi dunque 
si pregia d’essere figliuolo di volo di Maria, taccia le opere 
virtuose di Maria , alirimeuti si ricordi , che scrive San Pier 
Grisologe : Qui genitoris non facit opera , negai grnus. 

( Serrn. ia3.) Sta scritto nei proverbj. Beali qui custodiunC 
rias meas. ( Prov. 8. ) e spiega il Salzara , idest , qui mo- 
res meos scolari , et vestigio mea premere desiderant. Quali 
sono dunque i veri divoti figliuoli di Maria? Vi risponderà 
Riccardo di San Lorenzo. Filii ergo Marine , imitatores ejus. 
Ed in che 1’ hanno ad imitare ? In costitute , largitale , 
humilitote , benignitdte , mansuetudine , misericordia. ( ex 
Auriem. p. %. cap. li.) 

APPENDICE.' 

BEL MODO D’ OFFERIRE GLI OSSEQUI A MARIA. 

I ' 

,. N„ in peccato. Non bene s’accoppiano figliuolo eli Ma- 
ria , e schiavo del Diavolo , e nemico di Dio. Un giovane - 
impuro, e scellerato diceva alla Vergine quelle parole. Mon- 
stra tè esse Matrem. Senti rispondersi. Monstra te esse Fi- 
iium , quasi dicesse. Perchè tu, o scellerato,' non ti mostri- 
d’ essere mio figliuolo , c vuoi , che io mi mostri Madre ? 
E ad un altro peccatore , che la salutava disse : Ut quid 

me salutas ? homo perditus es , nisi vii am tuoni emendare- 
ris , cito peribis. ( Ausiem. p. 2 . c. la. e p. t.c. 5. ) 

2 . Con fervore. Bisogna raccogliere al possibile la men- 
te , poiché considerando a chi facciamo quell’ ossequio , ci- 
sforzeremo ancora di farlo bene. Nell’anno i585. un giovane 
si obbligò di recitare ogni settimana il Rosario. Cominciò 1» 
divozione coti qualche affetto , poi spendeva tutta la settimana 
in giuochi, e passatempi riduccudosi all’ultima ora del Sabato a 
recitarlo, e allora vinto dal sonno, dal tedio, e dalla lunghezza 
dell'orazione, lo diceva molto in fretta , e con poca divozione. 
Una volta preso il Rosario per recitarlo trovò i Pater noster, 
e 1’ Ave Maria di esso talmente confusi , che dove prima 
erano a dieci per posta allora in qualche posta erano sei , in 
altre quattro., in altre dodici. Rimesse i globi ai suoi luoghi, 
e lo recitò come soleva distrattamente. Ecco 1’ altro Sabato 
ripiglia il Rosario, c lo Uovo più confuso di prima, c pure 
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fio n ancora intese il mistero ; oude succedutagli la stessa con- 
fusione la terza volta , finalmente conobbe , che la Vergine 
non gradiva il suo Rosario. Si emendò , e poi lo disse con 
molta divozione. ( Aur. p. i. c . 7. ) 

3. Coli puntuulilà. Sebastiano Infante di Portogallo era 
solito di recitare 1' uffizio della Madonna si diligentemente ad 
ore destinate , elle per ninna occupazione proferiva dirlo m 
quel tal tempo. Un giorno per andare a caccia era già salito 
a cavallo, e si ricordò di non averlo recitato, volle scen- 
dere per andarlo a dire. 1 cortigiani gli dicevano , che vi 
sarebbe stato tempo nel ritorno ; ma egli non si lasciò per- 
suadere 5 onde scese da cavallo si ritirò in camera , e dopo 
d’ averlo recitato , andò alla caccia. ( Louher tit. 70. §. 4* 

Dum. 123.) 

4- Con discretezza. Debbc ciascuno iutraprendere un 
numero moderalo d’ ossequj a Maria , quali , e quanti più 
allo stato suo si confanno , acciò non si riduca poi a fargli 
a stampa , in fretta , e forse a lasciarli. La Beata Eulalia 
Cisterciense recitava spesso fra giorno la saluzione Angelica , 
e alle volte alfrettavasi più del dovere. Le apparve Maria 
Vergine, l’avverti , che se bramava di piacerle, quando di- 
ceva 1’ Ave Maria la recitasse più adagio , e specialmente 
dicendo quelle parole Uominus tcium. ( P..gnozzi cor. 3. 
num, 3^6. ) 

APPENDICE 

della perseveranza i\ offerire 

GLI OSSEQUJ A MARIA. 


J. 1 on si dice che non si possano talora interrompere 
per obbedienza. Santa Francesca Romana essendo ancora 
maritata; recitando una- volta l’ uffizio della Vergine fu chia- 
mala dal marito ; e si alzò per obbedire : ritorna , di nuovo 
è chiamata, ed ella fa il medesimo senza punto turbarsi. La 
terza volta nel ritornare a ripigliarlo trovò quell’ Antifona , 
che per obbedire aveva interrotta , essere da celeste mano 
scritta a lettere d’oro. ( Aurietn. p. 1 . c. 8. ) Nemmeno si 
dice , che non si possono anco lasciare per impotenza . 
Una serva di Dio recitare soleva il Rosirio, nè potendo per 
veemente dolore di capo , disse solamente le prime parole 
della salutazione Angelica. Ave Maria. Nel fine le apparve 
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la Vergine con una compiuta corone di rose in mano , e li* 
disse , 'clic non meno pii era piaciuto quel Rosario sortilo por 
il dolore di capo , che su lutto lo avesse recitalo non aven- 
do impedimento. ( Lordi, lil. 70. §. \. ir. 91. ) Non d però 
che non vi sia stato chi si è fallo gran fona per perseve- 
rate. Uno aggregato nella Congregazione di Maria non lasciò 
mai di recitare 1 ’ Uffizio della Vergine. All’ improvviso fu 
assalilo da un suo nemico , e con una daga percosso mala- 
mente in testa- Cadde in terra per la percossa , e da lutti 
giudicato per moribondo lo riportarono a casa , procurandogli 
i Sagramcnti. Non avendo ancora recitato l’uffizio della Ma- 
donna chiedelte 1’ uffiziolo dcr per dirlo ; e benché i circo- 
stanti si burlassero , clic uno già moribondo volesse recitare 
l’uffizio, egli persistette a volerlo, dicendo: Non voglio, 
che la morte mi colga con questa negligenza d’avere lasciato 
il solito ossequio alla Santissima Vergine. Frattanto viene il 
Chirurgo , e con sua gran maraviglia vede , clic la ferita non 
era mortale , perchè il ferro nel toccare il cranio si era pie- 
gato come un’ uncino avendo rotta in gran parte la pelle , e 
per suo ordine il giorno seguente 1’ infermo si alzò da letto , 
riconoscendo la grazia dalla Madre di Dio. Un fanciullo in 
Moravia recitava sempre l’uffizio di nostra Siguora. Essen- 
dosi ammalalo non volle lasciarlo per supplire al lungo tem- 
po , che avrebbe , avendo vita , vglulo durare a presentare 
questo ossequio a Maria. Giunto all’ ultimo giorno della sua 
vita domandò 1’ uffiziuolo , 1' apre per recitarlo , e in questo 
se. gli chiusero gli occhi , c spirò. ( Auricm. p. 1. c. 8.) 


IL FINE. 
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TAVOLA. 


DICEMBRE. 


.A. di 8 . Della festa della Concezione di Maria sem- 
pre Vergine. pag, 5 

A di io. Della Festa della Traslazione della Santa 
Casa di Loreto. . ' n. 

A dì 1 8. Della Festa della Espettazione del Parto di 
Maria sempre Vergine. a5 

GENNAIO. 


A dì 23. Della Festa della desponsazione di Maria 
sempre Vergine. ‘ Ì5_ 

• FEBBRAIO. 

A dì a. Della Festa della Purificazione di Maria sern- 
pre Vergine. 44 

MARZO. 

A dì a 5. Dell' Annunziazione di Maria Vergine. 

Feria VI. della Domenica di Passione. 

De' Dolori di Maria. CG 

LUGLIO. 

A dì 2 . Della Visita di Maria V. a S. Elisabetta 79 
A dì 1 6 . Commemorazione solenne di Maria Vergine 
del Monte Carmelo. ' 

AGOSTO. 

A dì 5. Santa Maria della Neve. 101 

A dì 1 5. Assunzione di Maria Vergine . tu 
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SETTEMBRE. 

♦ 

4 dì 8. Natività di Maria tergine. n! 

Domenica frali’ Ottava della Natività della Vergine. 

•_ 

Nome Santissimo di Maria. 1 3,{. 

A dì 24. Santa Maria della Mercede. ìJS 

OTTOBRE. 

Dom. I. Santissimo Rosario di Maria Verdine. ■> 
NOVEMBRE. - 

A dì 21. Presentanone di Maria V. al Tempio. >66 
Patrocinio di Maria. ' ijtì 
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